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Editoriale 

Ministro Gava, 
lei non ha 
alcun alibi 
LUCIANO VIOLANTI 

e stragi di malia e di camorra proseguono indi 
Sturbate II vescovo di Cela denuncia I assenza 
dello Stato Ma II ministro degli Interni sembra 
non avvedersene "Tutto sotto controllo- aveva 
dichiarato I estate scorsa uscendo da un collo 
qub con il presidente della Repubblica con 
gli effetti che si vedono E ieri In due interviste 
fon Gava non spiega perché siamo arrivati a 
questo punto non dice cosa sta facendo per 
bloccare le guerre tra i clan non spende una 
parola su un concreta programma di lotta alla 
malia e alla camorra sostiene cose parziali e 
noi) esatte sul lavoro dej Parlamento 

Il servizio Centrale antidroga ha bisogno di 
nuove misure per la lotta contro il traffico di 
droga Sono quelle che noi abbiamo presenta 
to al Senato e che lo stesso governo ha succes 
sivamenle proposto Ma non è per colpa del 
Senato che la legge non va avanti II rei sta 
svolgendo una sorta di azione ostruzionistica 
nei conlronti della lotta al traffico per imporre 
la punizione dei drogati impedisce I anticipa 
zìone delle misure contro i trafficanti E compi 
to del ministro Dava pretendere da via del Cor 
so un atteggiamento più responsabile 

Pare che si possa bloccare I eventuale scar 
cerazione anticipata di Llgglo con una Integra 
zlone della legge Oozzlnf che aspetta il mini
stro Gava a presentarla? La depositi rapida 
mente in Parlamenta e noi la valuteremo con 
attenzione 

Bisogna aggiornare la legge La Torre spe 
eie dopo le analisi del governatore della Banca 
d Italia' Ma i deputali comunisti hanno presen 
tato te misuro contro il riciclaggio e per la tra 
sparente delle società finanziarle il giorno sue 
cesslvo ali audizione del dottor Ciampi II go 
verno cosa fa e cosa Intende lare? 

Gava replica alle critiche sulle latitanze do 
rate di Mina e Santapabla •Davvero qualcuno 
immagina che una questura permetta che un 
mafioso latitante se ne vada in giro liberamen 
le senza arrestarlo?» La questione e un altra I 
boss ricercati non emigrano Continuano a vi
vere nel loro feudi dove godono di ogni prole 
zione e continuano $d esercitare il pojere Ore 
co-fu amatalo nel pressi di T«tmW iMewe 
Calo mentre citofonava alla moglie Per en 
trambl era stato costituito un piccolo nucleo di 
uomini che aveva I unico compilo di cercarli E 
furono trovati Perché per i corleonesi non si fa 
la stessa cosa? E da quanti mesi non si arresta 
no importanti caplmafia? A queste domande 
Gava non ha risposto 

i è dovuto attendere la strage di Castellammare 
per arrestare quattro capiamomi tutti naturai 
mente presi nelle loro abitazioni perché non 
to si è fatto prima? Se i boss vengono arrestati 
so'o dopo falli particolarmente efferati passa 
I Idea che esista una sorta di patto non senno 
per cui vengono tollerati il grande traffico di 
droga II racket delle estorsioni e perfino i sin 
goli omicidi Solo quando si ripetono latti di 
violenza spettacolo per I allarme del mezzi 
d informazione non si può più lar finta di nien 
le 

Lon Gava dice che sta discutendo I Impe 
gno dej servizi di sicurezza ma il Sisde colla 
borava già prolicuamenle nella lotta contro la 
mafia Chi gli ha imposto di lasciar perdere le 
cose? 

Non ci sarà nessuna svolta neil azione anti 
mafia se non si considererà come assoluta 
mente prioritaria la cattura di tutti I boss lati 
tanti in Sicilia in Calabria in Campania co
minciando da quelli più importanti Non oc
corrono nuove leggi Basta costituire piccoli 
nuclei dotati di mezzi adeguati e con liberta 
d azione Un nucleo per ciascun latitante I n 
sullati non mancherebbero perché nessun 
boss é Imprendibile Basta dare alcuni ordini 
precisi e cercare di capire perché nella polizia 
giudiziaria di Palermo e è qualcuno che invece 
di cercare Rijna pedina padre Plntacuda 

GLI USA MINACCIANO Un discorso del ministro della Difesa Cheney 
Oggi l'incontro Thatcher-Kohl sui missili 

«Europei, non disarmate 
Gorbaciov non durerà» 
Il capo del Pentagono, Dick Cheney si dice convin
to che Gorbaciov prima o poi cadrà e al suo posto 
ci sarà un leader più antioccidentale Altri reintrodu-
cono Io spauracchio delle truppe americane che fan 
fagotto dall Europa lasciandola in balia di Mosca La 
Thatcher dice che Kohl sta «scherzando col fuoco» I 
due leader si incontreranno proprio oggi in Germa
nia per discutere la questione dei missili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QINZIERQ 

• NEW YORK. «Se proprio 
devo tirare ad indovinare in 
questo momento direi che pn 
ma o poi Gorbaciov cadrà In 
altri termini sono convinto 
che non Ce la farà a riformare 
I economia sovietica a tra 
sformarla in uria società effi 
dente moderna E quando 
questo succederà sarà sosti 
tuito da Qualcuno assai più 
ostile di lui ali Occidente* A 
dirlo è niente meno che il se 
gretano alla difesa di Bush 
Dick Cheney in un intervista 
trasmessa ieri sulla rete tv 
Cnn In apparenza sembra 
un analisi distaccata quasi 
un opinione accademica Di 
fatto per il momento in cui si 
decide di esprimerla suona 
come un «awertimento* al 
I Europa «Gorbaciov vi piace 
ma attenti poi può venire il 

castigamatti state attenti a 
non privarvi della nostra pro
tezione» 

«Non credo che si possa 
prendere un sistema gestirlo 
per 70 anni con la dittatura 
cancellare ogni traccia di spi 
rito di iniziativa e imprendilo 
riale in quella società e poi 
pretendere di creare da un 
giorno ali altro un economia 
efficiente» dice ìt capo del 
Pentagono Dà credito a Gor 
baciov per gli obiettivi che si 
pone ma ritiene che siano ir 
realizzabili Ciò significa che 
Gorbaciov «può a un certo 
punto dover modificare le 
proprie politiche per accon 
tentare la linea più conserva 
tnce oppure può essere sosti 
tutto» «Noi non sappiamo an 
cora se quel che è In corso è 

un mutamento permanente o 
se invece si tratta di un aber 
razione transitoria» dice an 
cora Cheney «e finché c e 
una possibilità che si tratti so
lo di un aberrazione dobbia 
mo essere cauti» 

E subito dopo una minac 
età più specifica anche se so
lo accennata laddove Cheney 
dice che gli Stati Uniti e gli al 
ieati devono essere molto 
cauti sul ritiro delle truppe e la 
riduzione militare in buropa 
ma avverte che già sarà dittici 
le mantenere gli attuali livelli 
di impegno e di presenza 
americana Come dire can 
europei se insistete troppo a 
voler trattare con Gorbaciov 
per conto vostro noi a un cer 
to punto facciamo fagotto e 
ce ne andiamo poi ve la ve 
diete voi se al posto di Corba 
ciov viene un leader meno 
gentile 

Insomma due spauracchi 
concordati probabilmente 
con Londra Una «news analy 
sis» del «New York Times» di 
ieri fa ad esempio dire a colla 
boraton della signora That 
cher che 1 tedeschi con la loro 
insistenza sul negoziare con 
Mosca di tutto anche del nu 
cleare lattico rischiano di av 
vtare un processo che può 

conclùdersi con il ritiro di tut 
te le forze americane dal Vec 
chio continente Se non altro 
perché - spiega I «Economist» 
«è improbabile che gli ameri 
cani lascino > loro soldati in 
Europa senza la componente 
nucleare che ritengono neces
saria» Il che per il premier 
britannico significa semplice 
mente «giocare col fuoco» 

La Casa Bianca sembra 
confusa cotta di sopresa dal 
la velocità dei cambiamenti 
non sa ancora che pesci pren 
dere non solo in un Europa 
dove da qui al 92 non la sini 
stra ma il thatchensmo po
trebbe diventare la vera spe 
eie in estinzione ma anche in 
Giappone dove un fedele al 
leato scivola sulla «questione 
morale» e in Cina dove anche 
Deng viene messo in discus 
sione Ed è in questo quadro 
che Bush si trova impegnato 
in una difficile campagna 
d Europa* scoppiata ali im 
prowiso dopo la Sarajevo del 
grande sgarbo agli inviati di 
Kohl E ha bisogno di qualsia 
si argomento per guadagnare 
tempo 

Quanto al mento quella di 
Cheney che in tv ha ribadito 
quel che pochi giorni pnma 
aveva detto testimoniando di 
nanzi alla commissione Forze 
armate del Senato è una sola 
delle campane in Usa Sem 
pre alla tv la scorsa settimana 
Henry Kissinger aveva ad 
esempio detto di ntenere che 
nella perestrojka di Gorbaciov 
e è una compresenza di novi 
tà e di politica estera russa tra* 
dizionali nei secoli uno dei 
cui elementi è dividere 1 Euro
pa Ma alta domanda se le n 
forme possono essere rove
sciate se cade Gorbaciov ave 
va nsposto «No Chiunque fi 
nisca al posto di Gorbaciov 
dovrà più o meno procedere 
nella stessa direzione» Ce 
chi come il direttore della Cia 
William Webster pur ricono
scendo le «capaci! à stroardi 
nane di sopravvivenza* di cui 
Gorbaciov ha dato prova so
stiene che «bisogna ancora 
stare a vedere* Ma e è anche 
chi con non meno autorevo
lezza sostiene che è invece 
ora di smettere di segnare il 
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Luciano Ugglo 
potrebbe 
tornare presto 
in liberta 

Luciano Liggio (nella foto) potrebbe uscire dal carcere di 
Nuoro dove è rinchiuso L ergastolano ha già trascorso die
tro le sbarre 118 anni necessari per beneficiare della semili
berta misura prevista da norme che non tengono abba; 
stanza conto dei trascorsi di un criminale come lui lunga
mente latitante Al boss di -Cosa nostra» però serve che 
qualcuno gli olirà un posto di lavoro fuon dal carcere Fine** 
ra non I ha trovato e dunque resta dentro Fino a quando? 

«PAOIN» T 

La Farnesina 
sponsor 
dei guerriglieri 
etiopi 

A villa Unte di Bagnala, in 
provincia di Viterbo i guer
riglieri del Partito rivoluzio
nano del popolo etiope 
hanno illustrato le ragioni 
della loro lotta che dura da 

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ Più di 10 anni contro II regi 
• ^ ^ " 1 ^ ™ ^ — " * ^ " ^ — medi Addis Abeba e cosa li 
ha spinti a rapire cinque tecnici italiani che lavoravano ad 
un progetto di cooperazione nel Tana Beles Un convegno 
singolare ad organizzarlo è stato il ministero degli Esteri 
che trattò coi guemglien per la liberazione dei nostri con
nazionali APAOIW» • 

Primo «ponte» 
di maggio 
sotto 
la pioggia 

Secondo weekend di pri
mavera Il primo •ponte» 
con le cinture di sicurezza 
Sono in circolazione 25 mi
lioni di autoveicoli II ma 
tempo non ha lermato i •va
canzieri» Il traffico ieri sulle 
autostrade e stato sostenu

to ma scorrevole il «Centro informazioni autostradali» pre
vede difficolta sui tratti da Milano verso la Riviera ligure, ver
so Venezia e stili autostrada del Sole tra Firenze e Napoli, 
sull Adriatica da Bologna in direzione mare «PAGINA • 

Guai all'Unità 

Ker guasto Sip 
•chiedete oggi 

ii Salvagente 

Un guasto alle linee di tra
smissione della Sip ha cau
sato seri Inconvenienti alla 
distribuzione del giornale di 
sabato nel Nord. In molte 
zone slamo arrivati tardi e 
senza gli inserti locali Rin
noviamo le scuse ai nostri 

lettori per il disagio causato non dipendente dalla nostra 
volontà e li avvertiamo che anche oggi possono chiedere 
ali edicolante coni Unità I) quindicesimo fascicolo di Sal
vagente dedicato agli infortuni domestici 

Caos nei GK§ 
Precettati 
gli uomini-radar 

Disagio dei passeggeri a Fiumicino per lo sciopera dogli assistenti di volo 

PAOLA SACCHI APAOINA13 

Dopo quello di Ciampi ecco un altro allarme lanciato dal ministro delle Finanze 

Colombo! un fiume di denaro sporco 
sta inquinando l'economia italiana 
«I capitali frutto del crimine e del traffico della droga 
vengono immessi, attraverso complicate alchimie di 
natura contabile e bancaria, nei circuiti legali dell e-
conomia, finendo per inquinare aree e mercati eco
nomici assai diversificati anche nel contesto intema
zionale» Lo ha detto ieri, il ministro Colombo, che 
aveva accanto Cossiga ad una cerimonia presso 
l accademia della Guardia di finanza a Bergamo 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

[•ROMA. Colombo ascolta 
to attentamente anche dal 
presidente delia Repubblica 
ha avallato per la pnma volta 
In un discorso pubblico la re 
cente denuncia fatta dal go 
vematore della Banca d Italia 
Azeglio Ciampi nel corso di 
una deposizione davanti alla 
commissione Antimafia e alla 
commissione Giustizia della 
Camera Ciampi come si ri 
corderà aveva parlato di ban 
che a «rischio di piovra* e ave 
va chiesto interventi immedia 
ti Colombo len parlava mve 
ce in occasione del giuramen 
to degli allievi dell Accademia 

della Guardia di finanza a 
Bergamo 11 ministro ha detto 
che la «lotta contro i trafficanti 
di droga («la minaccia incorri 
bente sulla nostra società») e 
contro i loro tentativi di nei 
dare i narcodollan attraverso 
il sistema bancano ed econo 
meo debbono essere tra gli 
obiettivi del governo e delle 
«fiamme gialle» Colombo ha 
poi aggiunto che «capitali frut 
to del crimine vengono im 
messi attraverso complicate 
alchimie di natura contabile e 
bancana nei circuiti legali 
dell economia finendo per in 

quinare aree e mercati econo
mici assai diversificati anche 
nel più ampio contesto Inter 
nazionale» Il ministro ha an 
cora aggiunto che la «cnmina 
lita economica e finanziana è 
sempre più connessa alla de 
linquenza comune dalla qua 
le perù si differenzia sia per la 
intnnseca maggiore pencolo 
sita sociale sia per la podero
sa quanto insinuante forza di 
intimidazione derivante dalla 
efficienza e dalla indecifrabili 
tà della struttura organizzativa 
oltre che dai possibili capitali 
di cui dispone» 

Il ministro delle Finanze ha 
annunciato un aumento degli 
organici della Finanza e una 
ulteriore dotazione di mezzi 
navali ed aerei modernissimi 

L allarmata denuncia di Co
lombo davanti al capo dello 
Stato prende evidentemente 
spunto da un ponderoso e an 
cora riservato rapporto che il 
comando generale della 
Guardia di finanza ha inviato 
propno nei giorni scorsi alla 

commissione Antimafia e alle 
massime autontà dello Stato 

in quel rapporto redatto 
dall Ufficio operazioni gli 
esperti del Corpo sottolineano 
come gli «odierni fenomeni di 
criminalità organizzata e di n 
ciclaggio di denaro «sporco» 
costituiscano una vera e pro
pria minaccia per la democra 
zia sia per le loro dimensioni 
nazionali ed intemazionali 
sia per i nessi con il mondo 
economico» 

li ^apporto che ha già avu 
to ampia eco nel mondo poli 
lieo per la drammaticità dei 
casi esposti e delle situaz oni 
illustrate pone per la pnma 
volta con forza propno il 
problema delle influenze cn 
minali sull economia naziona 
le e intemazionale e sottoh 
nea 1 alto grado di efficienza 
raggiunto dalle multinazionali 
del cnmine e 1 emergere pro
rompente di una nuova schie
ra di mafiosi e imprenditori 
lutti tesi dopo il riciclaggio di 
immensi capitali ad investire 
tutto quel denaro per ottenere 

ulteriori guadagni Nelrappor-
to della Finanza al quale evi
dentemente ha latto nferi 
mento Colombo si parla in 
dettaglio della accumulazione 
pnmitiva di capitali illeciti 
della loro trasformazione in 
capitali leciti e del successivi 
investimenti in attività ìmpren 
ditonali Si sottolinea anche 
come ormai ogni transazione 
avvenga a ritmi velocissimi e 
come lo stesso mercato del-
1 eurodollaro garantisca ora 
al capitale illecito condizioni 
di anonimato senza prece* 
denti 11 rapporto sottolinea 
con grande allarme come la 
criminalità organizzata sia ad 
dirittura in grado di condizio
nare certe banche il mercato 
azionano quello dei cambi, il 
problema della liquidi!* lui 
mercati nazionali ed e^eri e 
addirittura il corso del prezzo 
dell oro con acquisti su larga 
scala La Finanza ovviamen
te propone anche una serie 
di adeguamenti legislativi in 
grado di combattere la mafia 
dai «colletti bianchi» 

Craxi variante del thatcherismo 
I H M1UNO La novità più im 
portante entrata sulla scena 
politica dei paesi sviluppati 
negli anni Ottanta è il thalchi. 
ritmo nelle sue vane forme 
euiopee e americana Questa 
realtà impone un «cambia 
mento tfraltgico» nell agenda 
politica delle nostre società si 
imiti di elaborare una rupe 
j n in termini di dirllti dì citta 
efinanza di pan opportunità 
di redistnbuzione del lavoro 
di prevenzione delta povertà 
al tipo di crescita e di muta 
memi di cut cominciamo a 
jnbhrare tutte le conseguenze 
ìì più recente lavoro di Ralf 
Dahrendorf il sociologo e pò 
litologo tedesco trapiantalo 
ad Oxford dove è alla guida 
del St Anthony s College 
yunge ad approdi ancora più 
neM e radicali rispetto alle sue 
wm.dL.ntl ricerche note in 
lt ilia attraverso v<m volumi 
rubblicati da Laterza (ultimo 
I n n o scorso *Per un nuovo 
1 l^raliMnaO 11 libro uscito in 
liijhlierra The Modim Soaal 
{tntlnt (Wcidenfcld and Ni 
..liaison Londra 16 95 sterii 
ne) percorre la vicenda dei 
paesi Ocse negli ultimi decen 

L a g e n d a politica ne i paes i sviluppati d e v e misu
rarsi innanzi tutto c o n il t h a t c h e n s m o e le sue 
c o n s e g u e n z e c o n le radicali novità degli anni Ot 
tanta Un libro di Ralf Dahrendorf c h e giungerà 
in Italia in luglio anal izza c r u d a m e n t e lo s ta to 
delle forze "liberal» e di sinistra Ci s o n o partiti so 
cialistt alla Tha tche r c o m e quel lo italiano s o n o 
varianti culturali de l tha tchensmo» 

GIANCARLO BOSETTI 

ni fino agli scenari del «Casinò 
capitalism» dell ultima fase ed 
esamina in modo assai ta 
giiente lo «sconcerto* della si 
nistra durante e al termine del 
ciclo di questi anni Ottanta 
Scrive per esempio Dahrcn 
dori che «socialismi» tra virgo 
lette come quello italiano di 
Dettino Craxi o quello neoze 
landese di David Unge» sono 
«varianti culturali del trinche 
nsmo» (E in termini analoghi 
Dahrendorf non ha difficoltà a 
parlare della politica di Felipe 
Oonzales ) Non si tratta di 

battute polemiche ma de! 
punto di arrivo di un ragiona 
mento molto serralo e sobrio 
sulla natura del fenomeno pò 
litico che ha avuto in Gran 
Bretagna la sua versione più 
estrema ma che è dilagato 
nel mondo occidentale Que 
slo significa che mentre do 
vrebbe essere la sinistra m 
primo luogo a preparare la 
scena nuova degli anni No 
vanta (una scena nella quale 
secondo Dahrendorf apporti 
interessanti potranno venire 
dalla trasformatone di partiti 
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comunisti come quello Italia 
no) una parte di essa si collo
ca in modo molto problemati 
co 

Il libro uscirà in Italia ai pn 
mi di luglio sempre da Later 
za con il titolo «11 conflitto so 
ciale nella modernità ma an 
dopando le polemiche che 
esso provocherà abbiamo 
chiesto ali autore se il suo giù 
dizio sui «socialismi thatche 
r ani» non è in contraddizione 
con la natura di partiti che si 
suole considerare di sinistra 
«La risposta è no - replica net 
tamente Dahrendorf - per due 
ragioni la prima è che quello 
thatcheriano è un radicalismo 
che non si adatta alte tradizio 
nali nozioni della destra per 
che la signora Thatcher vuole 
cambiare le cose ma la se 
conda è che i partiti che io ho 
in mente hanno adottato le 
politiche della crescita econo 
mica piuttosto che quelle di 
un cambiamento sul terreno 
dei diritti Voglio dire che essi 
sono i tipici pirtiti degli anni 
Ottanta anche se alcuni di lo 
ro si chiamano pari ti sociali 
sti 

Il politologo francese e il fisico italiano candidati indipendenti 

Duverger e Regge con il P d 
«Scendiamo in campo per l'Europa» 
Maurice Duverger e Tullio Regge sono i due candi
dati indipendenti che si presentano nelle liste del 
Pei per il Parlamento europeo Duverger politologo 
e costituzionalista francese di fama internazionale 
ha firmato ieri a Parigi l atto di accettazione Tullio 
Regge fisico e scienziato italiano, ha accettato la 
proposta della federazione torinese del Pei «Scen
d i amo in c a m p o per I Europa 

H A Parigi ieri pomeriggio il 
professor Maurice Duvergpr 
ha formalizzato alla presenza 
di Piero Fassino della segrete 
na nazionale del Pei e di un 
funzionario consolare I accet 
tazione della candidatura nel 
le liste del Pei Si è impegnato 
a fianco del Pei «perché è un 
pdrtito che ha capito la neces 
sita di un nuovo punto di par 
lenza della sinistra in Europa 
di tutta la sinistra» La candi 
datura di Duverger ha sorpre 
so politici e commentatori 
d Oltralpe la notizia è stata 
data da tutte le principali tele 

visioni francesi ed ha suscitato 
una vasta eco 

Tullio Regge il noto fisico 
italiano da parte sua ha ade 
rito alla proposta delia (edera 
7 one torinese dtl Pei «Ho ac 

ttato tale offerta - sostiene 
lo scienziato - perché penso 
che la mia candidatura sia in 
linea con quanto molti desi 
denno e cioè la presenza più 
incisiva di tecnici fra i rappre 
sentanti italiani nel Parlamen 

to europeo» Il professor Reg 
gè che insegna teoria della 
relatività ali Università di Ton 
no è anche membro dell Ac 
cademia dei Lincei dell Acca 
demia delle scienze di Tonno 
e dell American philopfucal 
society Nel caso di una sua 
elezione intende dedicarsi ai 
problemi relativi ali energia 
che giudica «centrali nella po
litica ambientale europea» ol 
tre a quelli connessi alla ricer 
ca Regge inoltre porrà al 
centro della sua attività anche 
la problematica dei disabili (il 
fisico torim se come è noto è 
portatore di handicap agli arti 
inferiori) «Conto di informar 
mi - ha detto Regge - più det 
tagliatamente sulla legislazio
ne degli altri paesi europei Si 
dovranno elaborare proposte 
e ipotesi di lavoro per andare 
avanti» 

BETTI A PAGINA 2 e MARSILLI A PAGINA 3 

DOMANI SU 

NOSTALGICO! Primo Maggio a Tirana al ri
paro da glasnost e altre dia* 
volene moderne 

SCONVOLGENTE! Il decisionismo dì Cossiga 
getta lo scompiglio nei 
quadro politico 

PERICOLOSISSIMO! Vincino indaga m 
quelli che indagano 
su padre Pintacuda 

CIVICO! Le nuove normative per viaggiare 
sicuri 

ESAGERATO! Ci sono anche Altan» Elle 
Kappa, Scaha, Disegni & Ca
viglia, Vauro> Perini e altri ir
responsabili 
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TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 
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De Mita e Craxi 
FAUSTO IBBft 

N ella concitata settimana appena trascorsa l'on, 
De Mita ha avuto la sua giornata di gloria, meri
tandosi sul campo la qualifica di -decisionista.. 
Dopo avere assistito Impassibile alla fiera dei 

B M I pentimenti e delle dissociazioni sui ticket, il pre
sidente del Consiglio ha fatto sapere al suoi mi

nistri che hanno «il dovere politico e morale di spiegare e 
sostenere le decisioni che insieme assumono». Se invece 
dissentono debbono dimettersi, GII interessati hanno taciu
to e hanno approvato la seconda versione dei ticket. 

C'È chi ha subito considerato l'impennata di giovedì e la 
temporanea disciplina dei ministri una «vittoria» di De Mita. 
E c'è chi si è spinto oltre alternando che, mentre sembrava 
chiuso In un angolo con t'ala Impiombata», il presidente 
del Consiglio «Il colpo d'ala l'ha avuto... Sarebbe ingenero
so contrastare questi abbandoni apologetici, tanto evidente 
è II carattere effimero del «decisionismo» dell'on. De Mita e 
la precarietà di un governo che, intanto, dovrà affrontare 
una mozione di sfiducia In Parlamento e uno sciopero ge
nerale nel paese. 

Dello questo, la piccola alzata di scudi del presidente del 
Consiglio ha indubbiamente Illuminato II campo di gioco. 
L'Improvviso predicozzo agli alleati e ai ministri in qualche 
modo ha rotto l'Incantesimo delle minacce di crisi fatte ba
lenare dal Psi e ha portato allo scoperto proprio la debolez
za della posizione socialista. Lo si era già visto al momento 
della formazione della nuova giunta di Palermo. Dopo una 
strie di perentori ultimatum, Craxi dovette dire che non 
avrebbe «regalato a nessuno» una crisi malmotivata». Rico
nobbe In sostanza di avere lui stesso motivato male gli ulti
matum lanciati al governo, cioè di avere sbagliato la mossa. 
pia qualcosa di analogo avviene con le famose misure di 
risanamento del debito pubblico che hanno prodotto i tic
ket. 

Non crediamo tuttavia di assistere al declino delle tanto 
decantate doti tattiche dell'on, Craxi e a un simmetrico re
cupero d'autorità dell'on. De Mita. Emerge piuttosto II limite 
rigido della linea politica scelta dal Psl, un limite contro il 
quale incomincia a Infrangersi anche la pio spregiudicata 
abiliti manovriera. Il Psi ha accentuato in modo parossisti
co lo scontro a sinistra col Pei, si è esibito in gesti plateali 
come l'annullamento, rivelatosi poi controproducente, dei-
rincontro europeo di Bruxelles, Ha Innescato una perma
nente tensione polemica con i repubblicani, ha preso d'as
salto i socialdemocratici, è Impegnato in un corpo a corpo 
con I radicali. Unico Interlocutore e rimasta la De di Forlanl, 
di cui si è celebrato il ritomo alla guida del partilo come un 
successo socialista e come il segno del rifiorire del «popola
rismo' e del «riformismo» cattolico, Non è un caso che que
sto quadro si sia puntualmente riflesso nell'analisi univoca 
del documento congressuale. È toccalo alla malridotta sini
stra, nella timida appendice, confutare II giudizio sul con
gresso de e affacciare il sospetto che nel partito alligni «una 
vocazione ad un accordo strategico con la De, non teoriz
zato ma silenziosamente perseguito: nella accettazione di 
una prospettiva di lungo periodo che veda II Psi "secondo 
partito" nel governo del paese, ben ricompensato in nume
ro di ministri e con la prospettiva di alte cariche nello Stato: 
nel privilegiare scelte, sorde alla domanda sociale ed al 

,j»blemi delle fasce deboli del paese, e (toppe volte favo
revoli alla deslrwtturazione dello Stato sociale e a un siste
ma di valori non coerente agli obiettivi del,soclallst)», 
•- Se questo 6 lo slondo politico nel quale si collocano le 
contorsioni del governo, come può II Psl «motivare» una cri
si, prima o dopo le elezioni, se nel suo orizzonte non c'è 
che un altro governo guidato, se non da De Mita, dall'on. 
Andreottl? Nell'isolamento in cui si è collocato, sarebbe dif
ficile per II Psi rendere credibile perfino una campagna 
elettorale con le «mani libere». D'altronde, Il gioco delle dis
sociazioni dal governo non è un puro problema di corret
tezza o di disciplina che possa essere risolto con una scam
panellata del preside. La vicenda del risanamento del debi
to pubblico e del ticket ha messo In evidenza il corto respi
ro del governo e della coalizione su cui si regge. 

L a De, dinanzi alla proclamata volontà di incide
re finalmente su quel meccanismi della spesa 
che hanno latto la sua fortuna, è rimasta sullo 
sfondo, il ruolo di colorilo guastatore è stato la-

^ ^ _ sciato a Donat Cattin. È emersa invece la confu
sione di idee nel Psi proprio sugli indirizzi della 

«modernizzazione» e sulla riorganizzazione dello Stato so
dale. Se per il ministro Amato è la prima volta che «si è agi
to sulla qualità» e per il vicepresidente De Micheli: le «quat
tro manovre economiche degli ultimi sei mesi non hanno 
precedenti nella storia della finanza pubblica», per l'on. 
Craxi Invece sono un passo indietro rispetto ai suoi anni di 
palazzo Chigi, come ha ripetuto ieri. Un'altalena continua 
che non ha impedito al segretario socialista di Indignarsi -
a Napoli, dove la giunta regionale è In crisi da sei mesi -
per la condizione del Mezzogiorno «vero atto d'accusa per i 
sistemi di governo, per chi tra le classi dirigenti appare eter
namente Impegnato in alchimie politiche di bassa lega, co
me a Palermo...». 

Ma con questa reiterata ostentazione di sicurezza il Psi 
pensa davvero di poter eludere I dilemmi di una situazione 
politica nuova? L'on. Martelli pochi giorni fa ha accusato la 
De di avere «destabilizzato» il governo privando De Mita 
della guida del partito. Colpisce la disinvoltura con cui vie
ne rovesciato un pilastro dell'impostazione congressuale. 
Ma è anche il segno che quella sicurezza è solo apparente 
e che è ora di prenderne atto. 

-Tullio Regge candidato indipendente 
nelle liste del Pd per le elezioni europee 
«Mi occuperò di ricerca e dei disabili », 

ITB TORINO «Abbiamo a di
sposizione una mezz'ora». 
Tullio Regge si scusa gettando 
una rapida occhiata all'orolo-. 
gio. Ha appena lasciato gli 
studenti che lo avevano ascol
tato nell'aula B dell'Istituto di 
fisica in via Pietro Giuria. 
Qualche anno fa, una sua 
protesta, davanti alla sede del
l'istituto, fece scalpore: nessu
no s'aspettava che l'illustre 
docente tenesse lezione sul 
marciapiede perchè i locali 
della facoltà non erano agibi
li. Gli rammento l'episodio, e 
lui, sorridendo, ci ricama su 
una battuta: «Qualcuno si im
pauri scoprendo che potevo 
fare quelle cose. Insomma, di
ventai un uomo di rispetto». 
Ma bisogna procedere con 
l'intervista. Il tempo stringe 
perchè il prof. Regge si appre
sta a partire per gli Stati Uniti, 
università di Princeton, dove 
ha lavorato a lungo. Tornerà 
tra qualche giorno, e la sua 
agenda comincerà a riempirsi 
con gli appuntamenti della 
campagna elettorale. 

Prof. Reg|e, che definizione 
darebbe di si come «homo 
polttlcut»: progressista, op
pure Ubenl-deinocjratko, o 
Indipendente di sinistra, o 
altro ancora? 

Non sono un politico, non ho 
mai fatto politica, di nessun 
genere. Mi definirei più che al
tro un pragmatico. Se si vuole, 
potrei essere classificato, in 
maniera un po' Imprecisa, co
me indipendente di sinistra. 
Ma rifiuto un po' le etichette, 
perchè tra l'altro quel che io 
intendo fare non si adatta 
molto a un'etichetta. 

Cosa l'ha convinto ad accet
tare la candidatura nella li
sta del Pel per le europee? 

Ho accettato di candidarmi 
nella lista del Pei perchè pen
so che il destino dell'Italia e 
dell'Europa si giocherà nei 
prossimi anni, soprattutto in 
occasione del 1992, nelle Isti
tuzioni comunitarie. Anche 
una certa evoluzione del pa
norama intemo italiano, potrà 
essere accelerata da accordi 
comuni presi in sede europea, 
dove si dovranno assumere le 
decisioni più importanti. Fra 
l'altro lo mi interesso moltissi
mo di problemi energetici ol
treché, per ragioni personali, 
anche del problemi e dei dirit
ti dei disabili (Regge è porta
tore di handicap agli arti infe
riori, ndr). Ritengo che la que
stione dell'energia non possa 
essere ristretta nell'ambito na
zionale, ma vada affrontata al
meno su scala europea se non 
su scala mondiale, cosa che 
per il momento resta pero al
quanto utopica. 

Lei, professor Regge, si oc
cupa anche di ricerca. 

Esatto. E ho accettato la can
didatura anche perché vorrei 
vedere cosa si fa in sede co
munitaria per la ricerca. La 
Cee ha messo in moto un cer
to numero di meccanismi 
molto interessanti per finan
ziare la ricerca nei paesi mem
bri. Mi pare che l'Italia non 
partecipi a queste attività co
me dovrebbe fare. Noto che 
non c'è abbastanza gente che 
la delle domande, l'informa
zione che circola è poca, e 
quindi bisognerebbe accelera
re questo processo. Ho l'im
pressione che l'Italia paghi più 
di quanto poi non ritorni in
dietro da questi fondi comuni
tari 

Perché decide dt Impegnar
si nel campo politico pro
prio nel momento in cui 

Il l isto Tullio Regge 

Un fisico 
per l'Europa 

ne europea dei problemi che 
stanno dinanzi alla sinistra ita
liana potrà produrre dei muta* 
menti molto profondi nel si
stema politico. Ad esempio, il 
superamento di barriere tradi
zionali tra i partiti, che sembra 
irrealizzabile su scala locale, 
può essere possibile su scala 
europea in quanto potrebbero 
verificarsi una serie di garan
zie e compensi non prevedibili 
a livello nazionale. Ma forse è 
presto per avventurarsi in pre
visioni. 

Che riflessi potrà avere U 
voto per U Parlamento co
munitario sul problemi In
terni? 

Il voto europeo avrà sicura
mente una forte ricaduta an
che perché certi problemi che 
in Italia non sì riesce neppure 
a far esaminare (penso a 
quanto é arretrata la nostra 
politica energetica) potranno 
trovare una via di sbocco na
turale in presenza di decisioni 
già assunte in sede europea, 
cercando la soluzione più vali
da. 

Il governo riduce gli Investi-
menti per la ricerca sdenti-
fica e provoca una rivolta 
del fisici Italiani. Crede che 
alle Istituzioni comunitarie 

11 professor Tullio Regge, 58 anni, 
un'autorità mondiale nel campo della 
fisica, ha accettato la candidatura co
me indipendente nelle liste del Pei per 
le elezioni europee che gli è stata offer
ta dal Pei torinese. «Penso che la mia 
scelta sìa in linea con quanto molti de
siderano, e cioè una presenza più inci

siva di tecnici tra i rappresentanti italia
ni al Parlamento europeo». Docente di 
teoria della relatività all'Università di 
Torino, è membro dell'Accademia dei 
Lincei e della American Philosophical 
Society. Gli è stato conferito, tra gli altri, 
anche il premio della presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

molti parlano di «delusione 
della politica» e di perdita 
di credibilità delle istituzio
ni? 

Forse il termine impegno è un 
pochino forte. Se si intende 
politica spicciola come capita 
certe volte di vedere nel Parla
mento o in certi consigli co
munali, no, io non mi impe
gno affatto ìn quel tipo di poli
tica, non mi interessa. Penso 
invece di avere delle compe
tenze di tipo piuttosto ristretto 
che però hanno un valore per 
tutti, indipendentemente dal 
partito, e quindi colgo l'occa
sione per cercare di metterle 
in atto. Non intendo entrare in 
questioni in cui fra l'altro non 
sono neppure aggiornato 

Ha posto condizioni per ac
cettare la candidatura? 

Non ho posto condizioni an
che perché mi pare che la mia 
qualifica di indipendente parli 
da sé. Questo dovrebbe basta- 1 
re. Vuol dire che il partito co
munista ha rilevato nella mia 
azione passata elementi suffi
cienti di interesse per accettar
mi cosi come sono. Al mo
mento non vedo contrasti tra 
la mia azione e quella del Pei 
tali da poter arrivare a mettere 
delle condizioni Ho messo in
vece qualche banale condi
zione logìstico-organizzativa 
per poter effettuare a dovere i 
miei spostamenti. Ma questa è 
cosa unicamente dovuta al 

PUR QKHiaiO •ETTI 

mio stato di disabile. 
n partito comunista, e an
che altre forze, sostengono 
che bisogna rinnovare pro
fondamente la politica e 11 
modo di fare politica. Se* 
condo lei, cosa dovrebbe 
cambiare? 

Parlando da cittadino, dico 
che certamente bisogna rin
novare ta politica italiana. E 
bisogna che nuove persone 
entrino nella politica per farla 
diventare di più servizio verso 
il paese. 

Occhetto ha prospettato la 
formazione al Parlamento 
europeo di un gruppo che 
comprenda 1 partiti comuni* 
stt schierati senza equivoci 
per l'unità politica dell'Eu
ropa, formazioni ecologiste 
e partiti della sinistra che 
non si collocano nel grappo 
socialista. Lei condivide 
questa Ipotesi o ritiene che 
sarebbe scelta politica più 
feconda l'Inserimento degli 
eletti comunisti Italiani nel 
grappo socialista? 

Sono un europeista convinto e 
naturalmente apprezzo coloro 
che si impegnano per manda
re avanti sempre più delibera
tamente la causa dell'unione 
europea. Quindi certamente 
non mi trovo Spaesato con le 
vane formazioni ecologiste 
come i Verdi, con ì partiti del
la sinistra o altri che non si 

collocano in un'area ben pre
cisa, ma che lottano per l'uni
tà europea. La quale m) appa
re come l'unica soluzione a 
una lunga serie di problemi 
ormai millenari che hanno in
sanguinato tutto ìl nostro con
tinente. Per quanto riguarda 
specificamente l'eventuale in
serimento degli eletti comuni
sti italiani nel gruppo sociali
sta non oso pronunciarmi. Se 
sarò eletto, andrò a Strasburgo 
per occuparmi, ripeto, di ener
gia, di ricerca, di problemi 
ambientali che sono in primo 
luogo collegati al problema 
energetico. E, inoltre, dei diritti 
delle minoranze, specie dei 
disabili. Non mi sento ancora 
preparato a commentare gli 
effetti che potrebbe avere l'in
serimento degli eletti del Pei 
nel gruppo socialista. In tale 
eventualità, dovrei valutare se 
l'inserimento non viene a con
traddire con gli impegni che 
mi sono assunto riguardo ai 
problemi che mi stanno a 
cuore. In assenza di elementi 
di contraddizione, non avrei 
obiezioni. 

La sinistra Italiana si pre
senta al confronto elettora
le di giugno ancora molto 
divisa. La dimensione euro
pea dei problemi che ha di 
fronte può favorire il supe
ramento d) questa divisione 
o finirà per ribadirla? 

A lungo andare, la dimensio-

complto di rilando e poten
ziamento nel campo scienti
fico? 

Voglio ricordare che i fisici, in 
Europa, sono sempre stati al
l'avanguardia. Il Cern, che è la 
maggiore istituzione di ricerca 
europea, diretta da Rubbia, è 
in funzione ormai da più dì 
trent'anni. Prima dei trattati 
politici europei, i fisici si erano 
già messi d'accordo. Penso 
che una funzione di rilancio 
della ricerca sia possibile. Ma 
questo dipenderà da quanto 
saranno bravi i fisici italiani, e 
non solo ì fisici perché, qualo
ra fossi eletto, non andrei a 
rappresentare solo ì fisici, ma 
tutta la categorìa dei ricercato
ri. Bisogna die tutti si rendano 
conto delle possibilità chesus-
sìstono in campo comunitario, 
come aiuti per la ricerca su 
processi finalizzati e come fi
nanziamenti particolari. Non 
c'è ancora un'adeguata presa 
di coscienza di queste possibi
lità. La mia risposta dunque è 
si, ma bisogna che ci diamo 
da fare. 

Lei, professor Regge, è pre
sidente dell'Associazione 
torinese per la ricerca e la 
prevenzione degli handi
cap. Del disablll, la società 
e una certa politica al di
menticano tròppo spesso. 
Qualcosa potrà cambiare 
con la soUedtazkine di un 
maggiore Impegno sul pla
no europeo? 

Al problema dei disabili inten
do prestare grandissima atten
zione. Conto di informarmi 
più dettagliatamente sulla le
gislazione degli altri paesi eu
ropei. Penso che incontrerò 
paesi molto avanti rispetto a 
noi, altri che sono rimasti in
dietro, lacune, sperequazioni, 
e cosi vìa. Si tratterà di pren
dere contatto con altri parla
mentari responsabili per que
sto gruppo di problemi, dì ela
borare proposte e ipotesi di la
voro per andare avanti. Ho in
tenzione di guardare subito 
quali altri colleghi vanno in gi
ro in carrozzella, o adoperano 
il bastone, o sono disabili. So
no certo che troverò immedia
tamente una forma di collabo
razione e di solidarietà molto 
efficace. 

Intervento 

Lettera aperta 
(di un cacciatore) 

ai cacciatori 

FRANCO HOULI 

M i dispiace: tra 
cinque anni 
non potrò fe
steggiare le mie 

atsaaaaaaaMM nOZZC d'orO 
con la caccia. 

Perché si sarà già abrogata 
da sola, senza bisogno di 
referendum. Intatti il territo
rio cosiddetto libero per 
cacciare (un'assurdità che 
sopravvive solo in Italia, in 
Grecia e nei paesi arabi del 
Mediterraneo) è in realtà 
un territorio liberato: dalla 
selvaggina stanziale, dopo il 
primo giorno di caccia. Gli 
uccelli migratori non sono 
ancora riusciti a selezionarsi 
in modo da migrare più ve
locemente dei cacciatori 
che l'inseguono: insieme 
agli attentatori chimici, mo
torizzati, incendiari e ra
dioattivi, tanto che oggi spa
rare a un tordo è come mi
tragliare un naufrago In un 
mare In burrasca. 

Prima di arrenderci, ci 
sfamo rifugiati sull'ultima 
spiaggia della caccia al cin
ghiale: dapprima subita, In 
forzata alternativa ad uno 
sterile footing domenicale; 
poi accettala, come media
trice di un affascinante rap
porto con un vero selvatico 
ed II suo incantevole habi
tat: ed infine prediletta, per
ché occasione di incontro 
con amici sinceri (cani 
compresi). Con i quali ab
biamo costruito il nostro ri
fugio venatorio sul territorio 
di un intero comune tosca
no, con una responsabile, 
permanente ed appassio
nante autogestione della 
selvaggina, che soddisfa i 
cacciatori, residenti e fore
stieri, i coltivatori e gli am
bientalisti. E siccome siamo 
intenzionati a difendere il 
nostro rifugio, augurandoci 
che altri cacciatori imboc
chino la stessa strada della 
gestione sociale, siamo 
d"accdrdorico! noàtro £arti-
lo.'Ohe questo rifugio lo pro
pone per tutti. Infatti la pro
posta di legge quadro pre
sentata dai parlamentari co
munisti il 15 marzo scorso 
•sulla protezione della fau
na selvatica, sulla regola
mentazione della caccia e 
sul recepimento delle diret
tive comunitarie» prevede 11 
sessanta per cento di territo
ri autogestiti, il trenta per 
cento protetti e il dieci per 
cento riservati. 

Per impegnare i cacciato
ri a legarsi al proprio territo
rio, a scegliersi cioè un uni
co domicilio venatorio, la 
nostra legge prevede l'abro
gazione dell'art. 842 del Co
dice civile (che consentiva 
la libera circolazione dei 
cacciatori sui fondi altrui) 
trasferendo però alle Regio
ni la facoltà di pianificare il 
libero accesso alle zone di 
caccia programmata: cioè o 
la minestra dell'autogestio
ne o la finestra della caccia 
a pagamento. 

Davanti a) fallimenti della 
caccia controllata per tem
pi, specie e numero di capi 
contemplata dalla vigente 
legge quadro n. 968 (che 
vorremmo sostituire con la 
nostra) occorre una nuova 
cultura venatoria: che com
batta il nomadismo, perché 
non si può programmare il 
prelievo degli interessi sul 

patrimonio faunistico se 
non si conosce il numero 
dei prelevatoti; che ripristini 
tale, patrimonio con inter
venti di ristrutturazione de
gli habitat, anziché con effi
meri e dispendiosi ripopola
menti «pronta-caccla»; e che 
soprattutto leghi cacciatori 
ed ambientalisti nella c o 
mune difesa di un ambiente 
nel quale, oltre alla selvag
gina, dobbiamo vivere an
che noi. 

Siamo contenti che la no
stra proposta di legge rechi 
la firma dei nostri parla
mentari cacciatoli (da Bar-
zanti a Blnelli) ed ambien
talisti (da Laura Conto a 
Chicco Testa) perché in oc
casione dì un'altra campa
gna referendaria sulla cac
cia (cui il Pel non aderì per
ché salvava solo le riserve 
private) scrivevamo sull'U
nità del 10-8-1986: «Davanti 
all'aggravarsi della situazio
ne ambientale, cacciatori e 
naturalisti dovrebbero senti
re la responsabilità di unirsi 
per costituire una forza dal
le potenzialità operative 
considerevoli». 

M a questa allean
za sociale sulla 
nostra proposta 
di legge, peral-

_ _ _ tra perfettibile, 
rischia di se

gnare Il passo come la pro
posta del compagno Serri, 
presentata un anno e mez
zo fa, perché non slamo un 
partito di governo come II 
Psi: che invece di far appro
vare una riforma della cac
cia ha prima firmato la pro
posta del capogruppo de
mocristiano Martlnazzoli 
(che prevede l'uccellagione 
con le reti), poi ha propo
sto una moratoria (di uno o 
cinque anni?), poi ha aderi
to al referendum sulla cac
cia (mi non a quentt'ìui 
pesticidi;, poi Ha presenta-
to una legge del suo mini» 
stro Ruflolo (che privatizze
rebbe la caccia) e poi an
cora non è finita, perché ha 
preannunciato un'altra leg
ge del suo sottosegretario 
all'Agricoltura. Al contrario 
della De, che non si muove 
per non scontentare nessu
no, facendo cosi condanna
re l'Italia dalla Corte dell'Aia 
per non aver recepito una 
direttiva Cee di dieci anni 
fa, compresa invece nella 
nostra proposta. 

Per non arrivare al 1992 e 
veder generalizzata anche 
in Italia quella caccia a pa
gamento vagheggiata dagli 
insabbiatori governativi, ab
biamo usato uno strumento 
democratico dell'opposizc-
ne: cioè il referendum abro
gativo della vigente e sor
passata legge quadro n. 
968, che costringerà la mag
gioranza a legiferare entro 
180 giorni, perché la caccia 
è sancita dall'art. 117 della 
Costituzione. 

Cari compagni cacciatori, 
se vogliamo percorrere più 
rapidamente la via legislati
va, firmiamo tutti il referen
dum. Perché slamo tanti e 
la nostra robusta spìnta re
ferendaria indurrà la mag
gioranza a confrontarsi in 
Parlamento, per evitare una 
sconfitta elettorale. 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario comunista stasera a «Mixer» 
I ticket e il «decisionismo» di De Mita, la sfida 
di Forlani e le «timidezze» nascoste di Craxi 
Lfi riforme istituzionali e il rapporto coi cattolici 

«Come va il nuovo corso?» 
Occhetto su governo ombra e alternativa 
Occhetto, ha scritto un giornale spagnolo, è «ir polì
tico europeo oggi di moda». Non è un riconosci
mento da poco, Parte da qui, da questa battuta che 
dovrebbe sollecitare l'orgoglio del segretario del Pei, 
l'intervista «a tutto campo» di Giovanni Minoli che 
sarà trasmessa stasera, Occhetto sorride: «Mi sembra 
una cosa molto utile per il partito, se penso che sol
tanto qualche mese fa ci davano per spacciati». 

MMIZIO NONOOLINO 
M ROMA. Il Pel. dunque, è 
tornato «in campo*. Per fare 
cosa? E, soprattutto, che cosa 
separa II «Pei di Occhetto. dal 
•Pei di Natta*? C'è una diffe
renza decisiva, dice Occhetto, 
che introduce una .disconti
nuità. anche rispetto alla se
greteria di Berlinguer l'abban
dono, .senza ritomi possibili., 
della fase consociativa e delta 
politica di compromesso stori
co e la scelta coerente e deci
sa dell'alternativa. Anche per
ché, prosegue, prevale «una 
visione volgare del potere che 
si trasforma In arbitrlo.e che la 
emergere piccoli uomini ' e 
piccole idee*. SI colloca qui la 

Eroposta del «governo om-
ra.: per contrastare, giorno 

'per giorno, le Iniziative del go-
<vemo, ma soprattutto per 
'•proporre un'altra agenda go-
.vcmativa», altre priorità e altre 
esigenze Certo, aggiunge Oc
chetto, negli anni scorsi si do
veva fare I conti col fatto che 
le Idee della sinistra non era

no più di moda. Ma oggi «il ci
clo sta cambiando», e una si
nistra rinnovata, capace di 
proporre Idee nuove, rappre
senta un'alternativa credibile 
e possibile. Non per questo 
l'eredita di Berlinguer è archi
viata: «Contrariamente a 
quanto si è detto -d i ce Oc
chetto - Berlinguer è stato un 
grande innovatore: basta pen
sare alla questione morale, al
l'austerità, al cosiddetto 
"strappo" da Mosca, all'idea 
di un governo mondiale*. Nel
l'orizzonte culturale del Pel 
c'e ora lo sforzp di portare a 
sintesi il marxismo, «che ha 
dato un grande contributo al
l'analisi della società», e la 
cultura llberaldémocratlca. 
•Libertà e uguaglianza - ripete 
Occhetto - non sono concetti 
produttivi se restano separati», 
I «principi dell'89» hanno'un 
grande valore, ma oggi vanno 
rivisitati «in base alle nuove 
esigenze poste dai diritti di cit
tadinanza», Essere comunisti 

significa -rinverdire I grandi 
principi del movimento socia
lista alla luce delle nuove con
traddizioni dell'epoca moder
na». E significa farsi che «la li
bertà di ciascuno sia la base 
per la libertà di tutti». 

E tuttavia c'e chi accusa il 
Pei di sposare il radicalismo, 
di proporsi come «partito radi
cale di massa», magari in 
chiave antisoclalista. Per Oc
chetto è innanzitutto necessa
rio distinguere fra «radicali
smo» e partito radicale. Anche 
se va dato atto al Pr di aver 
condotto «battaglie importan
ti» per I diritti civili. E una can
didatura di Palmella nelle liste 

comuniste è «possibile», an
che se ora non sembra all'or
dine del giorno: «Sono però 
realmente interessato - ag
giunge Occhetto - ad un dia
logo politico profondo con il 
Pr». Ma la sinistra è «comples
sa e articolata»: nel processo 
dell'alternativa c'è spazio per 1 
Verdi, per I radicali, per 1 laici, 
e naturalmente per il Psi. E un 
ruolo importante spetta ai cat
tolici: il Pei, ricorda Occhetto,) 
•ha educato la sinistra italiana 
ad una visione non laicista, ha 
garantito la pace religiosa pur 
combattendo il clericalismo, 
che è cosa ben diversa dalla 
religione». Ora pero II rappor

to con I cattolici si misura sul 
programmi e sulle grandi scel
te: é anche i cattolici si divido
no in «progressisti* e «modera
ti». Obietta Minoli: non è con
fuso. un Pei femminista e ver
de, che flirta con I radicali e 
apre ai cattolici... .A me pare 
confuso - risponde Occhetto 
- chi distrugge l'ambiente, chi 
vuol tenere le donne in di
sparte, chi ancora contrappo
ne laici e cattolici.. E a Nilde 
lotti, che si è chiesta se il Pei 
abbia le idee chiare sulle rifor
me istituzionali, il segretario 
del Pei risponde sereno: «Le 
mie idee sonò chiarissime: vo
glio il monocameralismo, la 

diminuzione dei numero dèi 
deputati, la possibilità che I 
cittadini scelgano direttamen
te le giunte, una sèria riforma 
fiscale, la separazione netta 
tra politica e amministrazio
ne». 

Se si paria di alternativa, il 
discorso cade necessariamen
te sul fai. I rapporti tra i di» 
partiti sono luti/altro che buo
ni, si preannuncia una cam
pagna elettorale di scontro. 
Occhetto rifilila l'etichetti di 
«antisocialista.'-appioppata al 
congrèsso del Pel e rilancia la 
necessità di un rapporto profi
cuo con il Psi. Una casa co
mune»? Forse ùria casa nò, al
meno non subito, ma, dice 
Occhetto, si può pensare; 4d 
un «villaggio comune* per 
•mettere insieme alcune Idee 
e confrontarle*. E invece sem
bra che il Psi «abbia fatto un 
disegno a tavolino: "Noi sia
mo Mitterrand, e Occhetto è 
Marchais". Ma k> voglio essere 
Occhetto, e scuramente il Pei 
non è il Pel*. Del resto, ag
giunge il leader comunista, 
stupisce che «tutu 1 socialisti 
europei giudichino la politica 
del Pei un fatto eccezional
mente nuovo e l'unico che 
non se ne è accorto è proprio 
il Psi». Non si tratta certo di 
demonizzare Craxi, un .politi
co intelligente, e un .tattico 
capace» che per primo ha so
stenuto la necessità di supera
re Il consoclativismo. E tutta
via oggi il Psi è prigioniero di 
una «piccola consociazione» 

Achille 
Occhetto 
l , sotto 
«titolo, 

un'Immagine 
scattata 
alla VII 

Conferènza 
; nazionale 
delle dohrtt 

comuniste 

con la De e non ha capito che 
la sua «rendita 'di'posizione* 
ha dato più potere alla De. Per 
questo oggi Craxi mostra «in
certezza». Lo si considera, di
ce Occhetto, un «decisionista», 
un .«rude*: Ma ci sono «ele
menti di timidezza nel suo ca
rattere, di cui dovrebbe vergo
gnarsi di meno. Anzi - ag
giunge - dovrebbe, con mo
destia, farli pesare in una vi
sione più umana della politi
ca*. Prima, a Minoli che gli 
ricordava la sua commozione 
durante il congresso, Occhet
to aveva risposto: .Nel cinismo 
dei nostri tempi, anche com
muoversi può essere un tatto 
importante». 

Infine, la De e 11 governo. 
De Mita ha fatto bene a chie
dere'•coerenza* ai suoi mini
stri: .Non si possono firmare i 
ticket e poi dissociarsi.. L'Ita
liâ  dice-Occhetto, ha bisogno 
«li un governo serio e di 
un'opposizione seria, non di 
questa confusione In cui non 
si capisce mai chi governa e 
chi si oppone.. Quanto a For
lani, .è un avversario civile*: «È 
importante - dice Occhetto -
avere un avversario ed averlo 
civile.. La De ha lanciato una 
sfida al Pei, « questo è giusto 
perché slamo alternativi.. Ma 
come andranno le prossime 
europee? «Mi aspetto - rispon
de Occhetto - che sia invertita 
la tendenza al calo dei nostri 
voti, mi aspetto un voto che 
sia un segnale per l'alternati
va.. 

, . «Dall'Eliseo semaforo né verde né rosso» 

Duverger candidato col Pei 
«per una nuova eurosinistra» 

I. -MMl <: - - • : * Hill IJI .,'...; .,1 ,:. '.,• , . - , . „*.. „•„•.„ • "•'' - ' • ' - " ' • " •<•">-

Maurice Duverger è ufficialmente in lista col Pei a 
Strasburgo. Il famoso costituzionalista francese ha 

•ifirfnato ieri a Parigi, presente Fassino, l'offerta dei-
Ilacandidatura come indipendente per le euro
pee. Gli echi In Francia. Lanata dell'Eliseo («Mit
terrand è estraneo al varo di liste francesi o stra
niere») e una battuta del professore («Non ho ri
cevuto né semaforo verde, né semaforo rosso»). 

PAI. NOSTRO C0BWISPON0ENTE 
| " GIANNI MAMIU.I 

re: per il prestigio intellettuale 
e politico di Maurice Duver
ger, per II significalo europei
sta che assume la scelta del 
Pel di candidare un cittadino 
di un altro paese della Comu
nità e perché, soprattutto, di
mostra come il Pel Intenda ri
volgersi a tutti gli uomini e a 
tutte le forze che possono 
concorrere a costruire quella 
nuòva eurosinistra che sola 
può dare al processo di unifi
cazióne europeo un segno 
politico e istituzionale demo
cratico e di progresso». 

La candidatura di Duverger 
ha sorpreso politici e com
mentatori d'Oltralpe. La noti
zia è stata data diffusamente 
dalle principali reti televisive. 

IMPARICI. La candidatura 
.alle europee del professor 
Maurice Duverger nelle liste 
del Pei è stata formalizzata ieri 
pomeriggio nella sua casa pa
rigina, alla presenza di Piero 
"Fassino - che era già stato 
'nella capitale Iràncese peri 
.primi contatti urta settimana 
•la ~ e di un funzionarlo con-
isolare, cosi come la legge pre
cede per l'accèltazlone delle 
icahdldature, Sirene di mano, 
'atmosfera di vivissima cordia
lità hanno marcato la prima 

itippllcazlòne della lègge ap
provata dal Parlamento Italia-
'nò sulla possibilità di candl-
Idare cittadini stranieri: «E una 
(candidatura - ha commentalo 
spassino » di grandissimo vaio-

In Italia ha avuto una certa 
eco la nota dell'Eliseo di ve
nerdì sera con la quale si sot
tolineava l'estraneità della 
presidenza della Repubblica 
alla formazione delle liste 
•francesi e straniere». La nota 
dell'Eliseo faceva seguito ad 
un'intervista del professor Du
verger nella quale affermava 
di avere avuto una sorta di 
•semaforo verde, dal capo 
dello Slato. «Se proprio voglia
mo parlare di semafori -
sdrammatizza ironico Duver
ger - si può dire che non ho 
avuto il verde ma neanche il 
rosso. Ho scello assumendo
mene la responsabilità, cosi 
come adesso me ne assumo 
tutti I rischi». Il professor Du
verger ha confermato di voler 
dedicarsi nel Parlamento eu
ropeo al tema delle riforme 
istituzionali, giudicate di im
portanza cruciale* nella for
mazione di una autorità euro
pea in grado di governare I 
grandi mutamenti dei prossi
mi anni, a cominciare dall'a
pertura delle frontiere del 
1992. Duverger rivendica la 
sua competenza: docente uni
versitario di diritto in varie fa
coltà, professore emerito alla 

Sorbona, dottore honoris cau
sa degli atenei di Siena, Mila
no, Ginevra, New Jersey (Rut-
gers), Barcellona e Varsavia, 
autore di Innumerevoli libri 
dal diritto costituzionale alle 
scienze politiche tradotti in 18 
lingue, giornalista, editorialista 
di «Le Monde», •Corriere della 
Sera», «El Pais». Lavorò a stret
to contatto con Jean Monnet, 
uno dei «padri» dell'Europa 
con De Gasperl e Schumann, 
fin dagli anni Cinquanta. Ma 
aveva lasciato il suo segno di 
studioso e protagonista delle 
battaglie civili già negli anni 
della guerra, quando il suo 
•Les Constltutìons de la Fran-
ce» (di cui nell'83 è stata ri
stampata la decima edizione) 
venne sequestralo e distrutto 
dalia milizia del regima colla
borazionista di Vichy. Oggi, 
con l'entusiasmo di un ven
tenne e l'esperienza di un set
tantenne, Il professor Duver
ger s'Impegna a fianco del 
Pei: «Perché è un partilo che 
ha capito la necessità di un 
nuovo punto di partenza della 
sinistra in Europa, di tutta la 
sinistra», ci ha dello ien dando 
appuntamento agli eletton ita
liani. 

«Montanelli guidi i laici uniti» 

Palmella sì o no 
il rebus di La Malfa 

Marco Pannala 

• ROMA. Proseguono le 
grandi manovre in c a s a radi
ca le in vista delle elezioni eu
ropee. A pochi giorni dalla 
presentazione delle liste, (atti
vismo del Pr sembra dare i 
frutti sperati. La candidatura 
di Marco Panneila nella lista 
«laica» c h e unirà Prì e PII sem
bra di nuovo probabile, a ven-
[iqua.LT'ore dalla lettera di Re
nato Altissimo d a molti inter
pretata c o m e un veto definiti
vo. Parlando a Ravenna. Gior
gio La Malfa ha giustificato la 
•necessità di un polo laico e 
democratico» in polemica 
contro gli «equivoci sul ruolo 
intemazionale dell'Italia* c h e 
avrebbero trovato espressione 
nella mozione approvata in 
Senato c o n ì voti del Pei, delta 
De e de l Psi. E «contro gli 
equivoci», oltre a Prì e Pli, sta* 
rebbero anche «alcuni espo
nenti radicali insieme a Pan-
netta*. Per questo, aggiunge 
La Malfa, «la partecipazione di 
Panneila al polo laico sarebbe 
e lemento coerente e non con
traddittorio rispetto all'impo
stazione politica* di Pii e Pri. 
La sola «preoccupazione" di 
La Malfa sembra dunque ri
guardare il suo elettorato: si fi
derà di Panneila, riterrà credi* 

bile «questa convergenza sui 
temi politici e programmati
ci»? Panneila, in una «lettera 
aperta* a d Altissimo ( e , per 
conoscenza, a Fabio Mussi) 
giustifica questa preoccupa
zione ma, com'è nel s u o stile, 
«rilancia»: sia Indro Montanelli 
a presiedere la «federazione 
laica»; Pri e Pli «s'impegnino 
pubblicamente ad un com
portamento c o m u n e in c a s o 
di crisi di governo». Ieri il lea
der radicale, accompagnato 
d a Giovanni Negri, si è anche 
incontrato c o n Antonio Cari-
glia per «approfondire il di
scorso sulla presenza di e spo
nenti radicali nelle Uste del 
Psdi*. 

Anche l'altro fronte c h e ve
d e impegnati i radicali, quello 
•verde», sembra promettere 
successi: salvo imprevisti del
l'ultima ora, Francesco Rutelli 
e altri esponenti dell'«arcoba-
leno» dovrebbero presentarsi 
sotto il s imbolo del «sole c h e 
ride»: «Non c'è nessuna "ma
novra radicale" - assicura Ru
telli - ma il frutto dell'impe
gno d i questi mesi per fare 
delle liste verdi la vera "casa 
comune" di quanti vedono 
nell'ambiente la vera centrali
tà-. 

Chiarente: 
«Da Martelli 
soltanto 
anticomunismo» 

Intervenendo al congresso di Unità e democrazia s o c i a l i t à 
(Uds) Giuseppe Chiarente, della Direzione del Pei h a re* 
plicato al discorso pronunciato l'altro ieri da Claudio Mar
telli, definendolo «un brutto comizio anticomunista* Per 
Ghìararite (nella foto) il vicesegretario del Psi ha dipinto un 
«quadro strabiliante» della situazione politica italiana «do-
miriata d a una congiura antisoclalista» di cui sarebbero 
prptagpnistìil Badi, i radicali esoprattuttoj comunisti; «Non 
uria parola, invece, alla De, e neppure al governo, nemme
n o per i ticket*. Uria polemica c h e favorisce s o l o la De , 
•Non a c a s o al termine del discorso di Martelli l'on. Forlani 
appariva particolarmente s o d d i s f o » . 

All'Uds 
quote del 20% 
negli organismi 
delPsi? 

I termini del .patto federati
vo. tra Uds e Psi sono stati il
lustrati alla seconda giorna
ta del congresso del social
democratici (uorluscitl dal 
Psdi da Giampiero Orsello. 
II .patto* ribadisce l'Impe-

^m^m^~•n*n™™«*"« gn,, cómune per le elezioni 
europee e prevede «quòte di rappresentanza- sia In lista, sia 
nei prossimi organismi periferici e nazionali. Secondo tonti 
dell'Uds agli ex socialdemocratici saranno garantiti tre po
sti nella Direzione socialista e il 20 per cento medio a tutti I 
livelli negli organismi rappresentativi del partito. Tutti I par
lamentari dell'Uds entrerebbero poi nell'Assemblea nazio
nale del Psi, Oggi al convegno Interviene Bettino Crani. 

Dp: «Progetto 
di alternativa 
europea» 

Dopo la decisione di respin-
. gere l'ipotesi di una «lista ar

cobaleno., Democrazia pro
letaria ha lanciato ieri da ' 
Milano 11 suo «programma» 
per le elezioni europee. Al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ convegno di Dp erano pr* 
~**"*",,»"**»**"'««'********"«««*,> semi m 0 | | j gruppi «di base. 
e del dissenso sia dell'Ovest che dell'Est europeo (da 
«Charta 77. al moscovita club della perestroika* ai verdi 
austriaci e tedeschi). Giancarlo Saccoman, della segreteria 
nazionale di Dp, ha parlato di un «progetto di alternativi 
europea, da opporre alla 'tortezza europea aperta alla cir
colazione del capitali, anche maliosi, al turismo dei riliuti e 
dell'inquinamento, alla guerra, ma chiusa alla democrazia, 
al diritti, agli Immigrati, e dentro i conlini di Yalta*. 

Sondaci 
dell'«Espresso» 
sul Pd 
di Occhetto 

Secondo un sondaggio con
dotto per /.'Espresso su un 
campione di mille persone, 
con la nuova direzione di 
Occhetto II Pel si « rafforza
to: rispóndono cosi II 33* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli Intervistati, Nessun 
. « . — . « — « . . . m i — cambiamento Invece secon
do il 30% delle risposte, mentre per il 21% si è Indebolito; Il 
16% non si esprime. Per quanto riguarda il volo europeo II 
21% prevede una crescita del Pei, il 47% pensa che rimarrà 
stazionario, Il 22% risponde Invéce che diminuirà. Alla do
manda «qual è il pia europeo dei partiti Italiani?, le risposte 
sono queste: Il 20,8% indica la De, Il 17.4% il Psi, il 9,5% Il 
Pei, il 4,4% il Pr, il 4,3% il Pri, Il 2,5% il PII. I'l,6% I Verdi- lo 
0,9% il Psdi, lo 0,7% il Msi. 

Malagodi: 
«Moro non 
aveva senso 
dello Stato» 

«Come gran parte del diri
genti democristiani >'• Aldo 
Moro nonaveva alcun sen
so dello Stato, ma il solo 
senso degli affari politici.: e 
uno del polemici giudizi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ espressi da Giovanni Mala-
mm^~m^~—^^^^*~ godi ìn una lunga intervista 
a .Stona illustrata che affronta gli anni del centrosinistra. 
«Moro era profondamente convinto - dice Malagodi - che 
alla line i comunisti avrebbero prevalso nel sistema italiano 
e il suo progetto era di accordarsi con loro, non ho mal ca
pilo se per controllarli o per governare con loro. In questo 
senso era un'anima nera*. Secondo Malagodi l'unico de
mocristiano ad avere un forte senso dello Stalo è Giulio An-
dreotti. 

Politano: 
«In Calabria 
la De si oppone 
alla chiarezza» 

Il vicepresidente della giun
ta regionale calabra Franco 
Politano, comunista, ha cri
ticato la De perchè si oppo
ne ad un rendiconto pubbli
co su tutta la vicenda della 

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ forestazione, all'origine del-
~ ™ l'incriminazione dell'asses
sore Palamara, e della decisione dell'amministrazione di 
dimettersi e di presentare in consiglio regionale tutta la do
cumentazione sulla gestione dei settore. I fatti addebitati al
l'assessore incriminato riguardano infatti un passato su cui 
proprio la giunta di sinistra h a dec i so dì operare una svolta, 
sia in termini politici, sia coinvolgendo gli organi dello Sta
to. Ma la De - afferma Politano - sembra «volerci mettere 
una pietra sopra. Invece dobbiamo parlarne.. 

OREGORIOPANI 

Mentre Marini ribatte ai ministri democristiani sullo sciopero generale 

La De al Pii: «Vi late condizionare 
dai centri del potere economico» 
Lo sciopero generale del 10 non è «contro il gover
no», ma contro le iniquità di una linea di intervento 
sullo Stato sociale e sulla finanza pubblica che tut
to il sindacato non è disposto a subire. È Franco 
Marini, leader della Cisl, a rispondere in questi ter
mini all'irritazione della De per la decisione dei sin
dacati. Intanto continua la «guerra di posizione» 
preelettorale tra le forze detta maggioranza. 

Guido Bodrato 

M ROMA. Tutto lo stato mag
giore governativo della De l'al
tro Ieri è sceso In campo per 
criticare la decisione dello 
sciopero generale confermata 
dal sindacati, ed è proprio il 
leader della Cisl Franco Marini 
a rispondere in termini assai 
netti. Lo sciopero «che slamo 
stali costretti a confermare per 
il 10 maggio», scrive sull'Ai»» 
nire, è in nome «della riforma 
della sanità e dello Stato soda
le», mentre negli obbiettivi del 
sindacato non c'è «quello di 
lar cadere il governo». Marini 
anzi ricorda di avere «detto a 

piena voce il suo consenso» al 
governo e al Parlamento «su 
una prima e sia pur parziale ri
forma del fisco». «Perché - si 
chiede il sindacalista - sullo 
Stato sociale e sul risanamento 
della finanza pubblica si è in
vertita la rotta dell'equità?». La 
responsabilità dello sciopero è 
respinta dunque al governo e 
al «decisionismo di facciata», 
per usare un'espressione di 
Giorgio Benvenuto, sfoderata 
nell'occasione da De Mita. 

Le forze politiche della mag
gioranza Ieri hanno ignorato la 
scadenza dello sciopero gene

rale, preferendo sviluppare le 
polemiche inteme in chiave 
preelettorale. Mentre Forlani 
invita gli alleati a scalpitare 
meno e a predisporsi a «regi
strare gli umori e fé volontà dei 
cittadini» alle prossime euro
pee, senza pensare sempre 
•ad interrompere il normale 
svolgimento della legislatura», 
il suo vice Bodrato prende di 
mira da un lato il Psi e dall'al
tro il Pri. Bodrato dice di non 
volersi «buttare nella mischia 
politica come un ubriaco. Mi
ca sono Martelli», aggiunge. E 
accusa il Psi di difendere la 
«governabilità» solo quando è 
alia guida dell'esecutivo, pre
ferendo altrimenti «destabiliz
zarlo». 1 socialisti pensavano di 
giungere alte elezioni europee 
•come perno di una grande al
leanza progressista», ma laici, 
radicali e verdi hanno rifiutato 
l'«egemonÌa» craxiana, e la re
cente vicenda ticket ha fatto 
emergere un «profondo con
trasto* intemo tra uomini co
me Amato e De Michelis da un 

lato e Formica e Martelli dal
l'altro. Inoltre il Psi «soffre pro
fondamente il movimentismo 
di Achille Occheito». 

Ma Bodrato non è tenero 
nemmeno col Pri - fatto ogget
to anche di un violento corsivo 
di «Bertoldo», alias il direttore 
del Popolo Fontana -. I repub
blicani non possono criticare il 
sistema politico senza porsi 
con più forza la «questione Isti
tuzionale», né eludere il pro
blema del consenso, che per 
loro non è motto, magari rea
lizzando «un'alleanza con cen
tri di potere interessati ad in
fluenzare la vita politica italia
na», «Bertoldo» invece malsop-
porta le reiterate critiche di La 
Malfa all'esito del congresso 
de e al rifiuto del cosiddetto 
«governo del segretari». Evi
dentemente la De non vede di 
buon occhio il tentativo del 
Pri, peraltro timido, di giocare 
un ruolo autonomo più marca
to tra gli alleati maggiori, ag
gregando un «quarto polo» lai-

fi il Psi? Bettino Craxi ha ri
petuto da Napoli alcune for
mule propagandistiche: il go
verno De Mita ha aggravato 
«pericolosamente» gli indici 
dell'inflazione, del debito pub
blico e della conflittualità so
ciale, che la presidenza Craxi 
aveva lasciato «rivolti in basso». 
Dopo l'episodio ticket, il segre
tario socialista parta di «re
sponsabilità democratica» del 
suo partito, mentre per quanto 
riguarda il Sud - oggetto del 
suo intervento - non trova di 
meglio che attaccare ancora 
una volta la giunta di Palermo. 

Una risposta al discorso «de
cisionista» di De Mita - infine -
viene dal riottoso Formica. Il 
ministro socialista del Lavoro 
fa buon viso al «diktat» demi-
tiano, ma avverte che se dav
vero chi non è d'accordo su 
qualcosa «deve dimettersi», il 
presidente del Consiglio «ri
schia dì rimanere solo». 

DAL 
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POLITICA INTERNA 

Il Uhm di Dahrendorf E ll momento di pensare 
u uwru ui uanrenuon a m ^ ^ ^ 0 strategico 

Dopo i trionfi della «cultura dell'addizione» si comincia 
a sentire che denaro e successi sono solo per una minoranza 

Il conflitto dì fine secolo 
Diritti sociali contro thacherismo 
Ralf Dahrendorf, il sociologo anglo-te
desco, toma, dalla sua cattedra di Ox
ford, ad alimentare la discussione poli
tica con un nuovo libro «Il moderno 
conflitto sociale», che Laterza pubbli
cherà in luglio. Dopo dieci anni di that-
cherismo e necessaria una sterzata in 
direzione dei diritti sociali. II fenomeno 

della •sottoclasse» è tipico delle grandi 
città degli Usa, ma bussa alle porte 
d'Europa. Stiamo pagando un prezzo 
troppo elevato alla cultura del l 'addi
zione». In Inghilterra il libro è entrato 
nel linguaggio politico, «soprattutto in 
quello - dice sorridendo il professore -
dei partiti di opposizione». 

• i MILANO. •Cittadinanza» 
era la parola chiave di una In
tervista che Dahrendorf con-' 
cesse all'Uniti l'autunno scor
so, Intorno a questo concetto 
ha lavorato per anni ma con 
una Intensità crescente nel 
corso di questo decennio, 
concentrando la propria at
tenzione sul carattere specifi
co e crudele della crescita che 
ha dominato l'ultima fase del
l'economia mondiale, soprat
tutto sulla potente azione di 
•esclusione» che ha operato 
verso 1 paesi in via di sviluppo, 
affondati nel debito (e si trat
ta della maggioranza della 
popolazione mondiale), ma 
sncho all'Interno delle società 
ricche. Dahrendorf presta la 
massima attenzione ai segnali 
di allume che vengono dal 
cuora stesso delle capitali del
lo sviluppo: il rovesciamento 
negativa delle tendenze del
l'occupazione, specie dove la 
mancanza di lavoro assume 
cantiere cronico; la povertà 
di settori crescenti della popo
lazione, lino al fenomeno del
la •sottoclasse» tipico delle 
grandi citta americane e che 
ora si affaccia in Europa; l'in
gresso di percentuali rilevanti 
di uomini e donne nel ciclo 
dell* deprivazione, accompa
gnato dalla perdila effettiva 
del diritti di cittadinanza; il 
problema politico del rappor
to delle istituzioni con questa 
pentita di diritti e II rischio che 
si cristallizzino •società della 
maggioranza» che Innalzano 
sleccati nel confronti degli 
esclusi dal grande pranzo del
la crescita. Tulli temi destinali 
a Investire non certo soltanto 
l'area di meritorie Iniziative di 
solidarietà, ma l'intera agenda 
politica delle forze di progres
so per una radicale correzio
ne degli Indirizzi, per un 
•cambiamento strategico» co
me decisione necessaria al 
termine di un ciclo che ha 
avuto come «nood», come 
umore e come clima ossessivi 
lo spirito d'impresa e II desi
derio di ricchezze rapide, e 
che ha visto come fatti real
mente accaduti la •deregula
tion» di vecchi sistemi di ge
stione, la liquidazione di 
aziende statali, l'esposizione 
alla competizione privata dei 
servizi pubblici, II taglio delle 
si>csc sociali, la rincorsa a 
carriere fulminanti, la riduzio
ne del potere dei sindacati. In 
una parola. II thatcherisnio. 

Al termine dell'Intervista, 
come per annunciare che il 
discorso era lutl'altro che con-

OIANCARLO BOSITTI 

eluso e che poteva riservare 
sviluppi promettenti, Dahren
dorf mi mostro una delle pri
me copie del suo ultimo lavo
ro che stava per essere distri
buito In Inghilterra. Era The 
Modem Social Confila, il libro 
che nel prossimo luglio uscirà 
anche In Italia come >ll con
flitto sociale nella modernità», 
Editore Laterza. Qui l'analisi 
della strada percorsa dal pae
si sviluppati, e del pensiero 
sociale, politico ed economi
co che ne ha accompagnato il 
cammino è svolta in modo 
più sistematico ed approda a 
conseguenze più incisive e 
•dolorose» per l'ordine del 
giorno che le forze progressi
ve devono saper stendere per 
gli anni Novanta se vogliono 
approntare una risposta effi
cace al thatcherismo. 

Crescita 
e povertà 

Ralf Dahrendorf e un libera
le che parla di temi propri del
la sinistra. Ma meglio sarebbe 
naturalmente dire liberal, o 
come dice sovente lui stesso 
radicai liberal, proprio nel si
gnificato di questo aggettivo 
che aveva fatto tanta paura a 
Mike Dukakis, al punto che 
non aveva osato fame uso per 
impostare la sua timida e per
dente campagna elettorale. È 
liberal nei senso di una visione 
della società aperta a sbocchi 
diversi e Incerti, senza destini 
già tracciati; nel senso della 
adixrsary pollila, di quella ti
pica concezione della politica 
come conflitto Ira schieramen
ti alternativi che è Iscritta nel 
sistema costituzionale inglese; 
è liberal nel senso che prende 
molto sul serio le Istituzioni e 
le leggi che regolano il conflit
to e si fanno garanti della sta
bilità del progresso, della so
cietà, dei diritti e del doveri, 
perché «la politica della libertà 
e la politica del vivere con il 
conflitto». Un concetto, questo 
del conflitto, che era già al 
centro del suo lavoro di tren-
l'anni fa -Classe e conflitto di 
classe nella società industria
le», che lo differenzia dalle so
ciologie del funzionalismo alla 
Luhmann, e che rimane al 
centro della sua riflessione di 
oggi, quando abbiamo a che 
fare - scnve - con le delusio
ni della rivoluzione e con il bi
sogno Invece di cambiamenti 

strategici». 
Qual e II conflitto di fondo 

che, secondo Dahrendorf, rac
chiude i problemi principali 
delle società di oggi? E quello 
tra la crescita e la povertà, tra 
innovazione e richieste di giu
stizia, tra creazione di ricchez
za ed estensione dei diritti chi
li, tra prosperità e cittadinan
za, e tra due termini che rias
sumono i due poli, quello del
le «provislons» e quello degli 
•entitlements». La prima paro
la significa riserve, provviste, 
risorse; la seconda disponibili
tà di un diritto. Gli entitle
menls consistono essenzial
mente nella capacità degli uo
mini di dispone di beni attra
verso mezzi legali disponibili 
nella società, sono mezzi di 
accesso definiti socialmente 
attraverso strutture istituziona
li, sono •biglietti di Ingresso». 
Sono quella cosa che apre le 
porte all'uso effettivo di diritti 
e risorse, ma che significano 
anche porte chiuse per coloro 
ai quali sono negati. GII entlt
lements tracciano nella socie
tà linee di confine e steccati 
tra chi II ha e chi no. Le provi-
sions sono invece I beni, le co
se su cui si può esercitare la 
scelta, sono l'ammontare dei 
benefici, la loro varietà e 
quantità, la ricchezza prodot
ta. Cosi per esemplo privilegio 
e privazione sono concetti che 
appartengono al mondo degli 
entitlements, come la cittadi
nanza e i suoi diritti, mentre il 
linguaggio dell'economia del
l'offerta, della supply-slde libe
rista e reaganlana appartiene 
al mondo delle provislons. E 
ancora, la Rivoluzione indu
striale fu in prima istanza una 
rivoluzione di provisions, nel 
senso che produsse grandi in
crementi nella ricchezza delle 
nazioni, mentre la Rivoluzione 
francese fu una rivoluzione di 
entitlements. Sviluppando 
questa partizione concettuale 
Dahrendorf traccia la struttura 
fondamentale del contrasto 
tra un partito delle provisions 
e un partito degli entltlements. 
II primo •ritiene che il bisogno 
più grande è quello della cre
scita economica, di un Incre
mento di beni e servizi, della 
loro qualità e varietà. A questo 
partito piace pensare al com
pito dell'umanità come un 
gioco a somma positiva. Il 
progresso può essere Indolo
re. Si deve fare uno sforzo, na
turalmente. Ma se uno lo fa 
c'è il premio. Le questioni 
principati sono in ogni caso 
economiche nei senso del bt-

Per 3 esclusi dalla Direzione 

Al Pd di Savona 
il vertice si è dimesso 
( • OENOVA. Terremoto a Sa
vona in casa comunista, il Co
mitato federale boccia a scruti
nio segreto tre candidati alla 
Direziono provinciale, poi ria
pre II dibattito, valuta gli esiti 
del voto e giudica opportuno 
un azzeramento generale. Cosi 
i 24 candidati eletti, II segreta
rio e la segreteria, si sono di
messi dando luogo ad una si
tuazione veramente inconsue
ta. Il tutto in una nunlone-^u* 
me cominciata venerdì sefaje 
conclusa all'alba di Ieri mani
na. -Il Comitato federale - spie
ga II resoconto ufficiale - non 
ha approvalo la proposta di II-

Sper la Direzione provinciale 
i eleggendo tre dei 27 corn
ai presentati, narUJrenendo 

gli esiti del votaSfndenti al 
Bisogni di pieri«l»«W'esentatl-
vita politica cui deve assolvere 
un organo quale la direzione 
federale, e per conseiprjya 
formulazione di una prof»a 
pienamente consona a quei bi

sogni si sono dimessi consen
sualmente e all'unanimità dalla 
Direzione tutti i compagni che 
erano risultati eletti; sulla base 
della stessa valutazione politica 
hanno rassegnato il mandato 
la segreteria, che il Comitato 
letterale aveva eletto dopo ia 
direzione, e il segretario Carlo 
Ruggeri: quindi è stata eletta 
una commissione che sarà pre
sieduta dal presidente del Cf 
Giovanni Urbani e che metterà 
a punto una nuova proposta 
per gli organismi dirigenti ed 
esecutivi della federazione-. 

Chi sono i -bocciati». II nome 
pio noto è quello di Angelo Vi
veri, popolarissimo sindaco di 
Albenga, a capo di una giunta 
gcWri-Psdi-Pli. Coroe |u, n D n 
hanno raggiunto II quorum il 
responsabile enti locali della 
federazione Busso e II segreta
rio della sezione di Aiassio, che 
è anche presidente dell'azien
da di autotrasporto pubblico 

dei Ponente savonese. C'è, per 
le tre -bocciature», un denomi
natore comune? Giovanni Ur
bani lo esclude: -Dal dibattito 
nel comitato federale questo 
non è emerso, del resto la so
stanza politica dell'espenenza 
amministrativa di Albenga è 
largamente condivisa, confer
mata da un grande successo 
elettorale e sostenuta in ogni 
caso dalla federazione del Pei 
La verità è che, In questo "ro
daggio" della nostra democra
zia interna, si sono fatte strada 
questioni di campanile, antipa
tie personali, "vicende spurie 
prive di giustificazione politica, 
comunque al non eletti sono 
mancati solo due o tre voti sot
to il quorum, ed è per questo 
che il Comitato federale ha rite
nuto che il risultato del voto 
non corrispondesse alle indica
zioni politiche, pluraliste e uni
tane insieme, espresse nella li
sta dei candidati». 

OfiM 

Margaret 
Thatcher 

• '-"j''»fsrXi 
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sogno di spingere indietro le 
frontiere della scarsità cosi 
che tutti possano avere di più. 
II partito degli entltlements in
vece non è d'accordo e insiste 
che ci sono scelte più ardue, e 
che qualche volta si devono 
giocare giochi a somma zero 
nei quali una parte paga per 11 
bene dell'altra. II progresso 
non e un semplice sforzo per 
spostare le frontiere d"lla scar
sità, ma una battaglia di grup
pi per le possibilità di parteci
pazione. E si misura in termini 
di numero di persone che 
hanno accesso al mercato co
si come a ruoli pubblici attivi e 
alla vita sociale in generale. Le 
questioni pnnclpali sono allo
ra politiche nel senso che que
sto pattilo chiama a un'azione 
cosciente per stabilire diritti e 
redistribuire beni. I due partiti 
si trovano dappertutto e spes
so all'interno dello stesso rag
gruppamento politico». Ma pa

lesemente è quello II confine 
che passa Ira le politiche del 
•new deal» e quelle neolibera
li, Ira keynesiani e seguaci di 
Milton Friedman. E non po
tremmo dire, nel tradizionale 
linguaggio politico, Ira sinistra 
e destra? 

L'avanzamento del benes
sere umano ha bisogno che su 
entrambi I fronti si registri un 
progresso: nessuna società è 
realmente civilizzata se non 
offre possibilità in entrambe le 
direzioni. Le chance di vita 
consistono realmente di provi
sions come di entltlements e, 
alla fine del secolo, il compito 
di fare avanzare entrambe ci 
sta davanti esattamente come 
stava davanti a William Beve
ridge e a John M. Keynes, ai 
quali Dahrendorf si richiama 
come padri fondatori dello 
Stato sociale. Ma affrontare lu
cidamente la realtà di oggi, 
dopo il ciclo thatcheriano de

gli anni Ottanta, significa af
frontare la questione degli en
titlements. Sull'agenda liberal 
deve porsi in prima istanza il 
tema della cittadinanza. -Le 
questioni di sesso e di genere 
non sono ancora risolte. I dirit
ti civili sono sempre sotto mi
naccia. I diritti umani hanno 
bisogno di una difesa attiva 
dovunque. I liberali devono 
trovare!, all'avanguardia di 
questi movimenti. Le nuove 
questioni di entitlement sono 
comunque soprattutto sociali. 
Ed hanno a che fare con la 
tendenza a tagliar fuori gente 
dall'universo sociale delia 
maggioranza, con la disoccu
pazione permanente, il degra
do nelle città, i contrasti regio
nali e la sottoclasse». 

Cittadinanza 
e privilegio 

Sono problemi di fronte ai 
quali non bastano le vecchie 
ricette socialdemocratiche, né 
tanto meno le indicazioni 
neoconservatrici, che li hanno 
al contrario aggravati. II più 
importante compito program
matico che ci sia davanti -
scrive Dahrendorf - -è quello 
di elaborare i punti di una po
litica liberal per entltlements 
fondamentalmente comuni 
per tutti i cittadini», a comin
ciare dall'occupazione (il la
voro rimane un essenziale bi
glietto di ingresso nella società 
dei cittadini), dal sistema fi
scale e dall'istruzione, da ini
ziative per combattere la po
vertà e prevenire la formazio
ne della sottoclasse (azioni di 
gruppo e volontariato, ma an
che misure di carattere gene
rale), reddito minimo garanti
to per tulli (senza complica
zioni burocratiche); e servizi 
sociali costituiti su un piano 
comune a tutti per affermare 
la cittadinanza contro nuovi 
attacchi del privilegio. Il cam
biamento strategico di cui le 
società sviluppate hanno biso
gno in questi anni è quello di 
un «uovo contratto sociale» 
che sposti decisamente l'equi
librio rispetto agli anni Ottan
ta. Nel perenne contrasto tra 
«entitements» e «provisions», 
oggi l'accento va posto dalla 
parte dei primi. 

Non è difficile capire allora 
perché il linguaggio di Dah
rendorf sia oggi in Gran Breta
gna. ma non solo, essenzial
mente il linguaggio delta criti
ca della società, il linguaggio -
come ha scritto YEoonomist -
usato dai partiti di opposizio
ne, II linguaggio di coloro che 
nfiutano di lasciarsi trascinare, 
alla deriva, dalla corrente del 
thatcherismo, dal cinismo del 
denaro tutto e subito, da quel
la che egli chiama elegante
mente «cultura dell'addizio
ne». Addizione, pnma di tutto, 
di denaro, di carriere e di suc
cessi - come per quei giovani 

che nelle Cities, una sigaretta 
dietro l'altra, stanno con gli 
occhi incollati ai video dove 
lampeggiano le variazioni di 
prezzo e si giocano fortune in 
pochi istanti - ma anche addi
zione di fallimenti. Ci son 
quelli che arrivano in cima, 
ma anche quelli che vengono 
buttati fuori. E flgU di un'addi
zione sono anche le vittime 
della droga. Se queste sono le 
vie intraprese per sfuggire alla 
noia del' mondo burocratico 
della classe di maggioranza», 
bisogna prendere atto che so
no alternative negative. «Né 
burocrazia, né addizione», il 
successo di una vita si deve 
poter misurare in altri modi, in 
termini di -significalo-. II Casi
nò Capitalismo prepara invece 
orribili scenari, come quelli 
immaginati apocalitticamente 
da Susan Strange: la festa di fi
ne anno del 31 dicembre 
1999, quando «solo quei gio
catori della finanza che anco
ra soprawtveranno, dal loro 
uffici nei grattacieli torreggien
ti sul centro delle città del 
mondo capitalistico, leveran
no i loro bicchieri In un brindi
si 

II thatcherismo, come parti
to estremo delle •provisions», 
se continuerà ad avere campo 
libero davanti a sé, trascinerà 
il mondo su una china disa
strosa. Ma dove stanno le for
ze capaci di impone un diver
so orientamento? E che cosa 
rispondere alla domanda se il 
thatcherismo durerà ancora? 
Qui le risposte di Dahrendorf 
si fanno caule e problemati
che, perché la cavalcata ihat-
cheriana rappresenta una ri
sposta dlveisa da una pura 
prospettiva conservatrice, con
tiene elementi di cambiamen
to e dinamismo che gli hanno 
consentito di trascinare con 
sé, in diversi paesi del mondo, 
una parte delta sinistra e alcu
ni partiti socialisti, come quel
lo Italiano. Esso, il thatcheri
smo, è anche la singolare 
•congiunzione di una serie di 
idee, un leader e un indefinito 
malcontento nella mente di 
molti». La prospettiva politica 
non é definita in molte parti 
del mondo, tuttavia «diventerà 
sempre più chiaro - scrive -
che una quanutà maggiore di 
scelle, come sono intese dal 
thatcherismo, sono necessa
riamente una quantità mag
giore di scelte per una mino
ranza. L'unica domanda è se 
la vecchia maggioranza riaf
fermerà se stessa e sarà an
nunciato l'ingresso in scena di 
un altro episodio della social
democrazia o se emergerà un 
nuovo liberalismo radicale 
che accetti i vantaggi di una 
maggior varietà di "provi
sions" e più opportunità per 
coloro che intraprendono ini
ziative, ma concentri l'atten
zione della politica sugli "en
titlements"». E «per quanto ri
guarda la classe del futuro - la 
costellazione di interessi che 
sosterrà il desiderio d! cambia
mento - tutto quello che sì 

500 delegati discutono di fede e politica 

Le Comunità cristiane di ba-se 
«sfrattate» dal Psdi a Napoli 
•al NAPOLI. «Donne e uomini 
per una terra di speranza-
esperienze di Chiesa senza 
potere in una società in tra
sformazione e di fronte alla 
crisi delle Istituzioni»- sotto 
questo slogan si è aperto ieri a 
Napoli 11 nono convegno na
zionale delle Comunità cristia
ne di base, che terminerà lu
nedi i suoi lavori con un'as
semblea eucaristica. All'ulti
mo momento le Comunità 
hanno dovuto trovare una 
nuova sala per tenere il con
vegno, percné il Comune di 
Napoli ha destinato improvvi
samente al Psdi i locali già 
concessi alle Comunità Parte
cipano all'incontro nazionale 
delegazioni provenienti da tut
ta Italia, in rappresentanza di 
150 Comunità. I lavori del 
convegno si svilupperanno 
con una tavola rotonda dedi
cata alla «nuova tentazione 
costantiniana* e si articoleran

no, a partire da oggi, in quat
tro commissioni di studio de
dicate alla solidarietà, all'e
marginazione, alla «visibilità* 
delle Comunità e ai problemi 
della pace e dell'ambiente. 

«le nostre Comunità - ha 
detto Ciro Castaldo, segretano 
nazionale - intendono calarsi 
nella realtà pervasa da proble
mi drammatici ed irrisolti in
carnando il messaggio del 
Vangelo*. Per questo, ha ag
giunto, «non vogliamo perdere 
di vista la questione de) rap
porti fra Nord e Sud del mon
do in un panorama intema
zionale ed europeo ricco di 
novità e di problemi» «I feno
meni della disgregazione so
ciale, il malessere diffuso che 
si registra nel Sud - ha prose
guito Castaldo - non devono 
soffocare le istanze di rinno
vamento e le Comunità di ba
se devono operare per mante

nere viva la speranza, perché 
non è vero che al Sud la spe
ranza si sia spenta». Per Ca
staldo nella Chiesa e nel mon
do cattolico «accanto a caute 
aperture emergono molte 
contraddizioni, nette chiusure, 
autontan accentramenti». E se 
«è vero che molte Comunità di 
base, in linea con il generale 
disfacimento sociale, si sono 
disciolte, è anche vero che i 
suoi membri hanno poi con-
tnbuito a diffondere il patri
monio di esperienze acquisite 
nelle istituzioni di cui fanno 
parte, dai partiti ai sindacati 
agli enti locali*. 

Nella relazione introduttiva 
Marcello Bigi!, responsabile 
delle Comunità di Roma, ha 
sostenuto che «la crisi delle 
istituzioni si intreccia con il si
stema dei partiti mettendo l'I
talia in perenne emergenza e 
non nsotvendo i problemi, ma 

può dire per il momento è che 
la posizione attuale è instabi
le. La classe di maggioranza 
ha peno la sua sicurezza ed è 
diventata protezionista in ogni 
senso del termine. La social* 
democrazia è giunta vicino al 
suo limite. L'elettorato è di
ventato votatile. La maggior 
parte delle convinzioni politi
che sono superficiali e sogget
te ad essere influenzate da In
dividui capaci di trascinare o 
da eventi imprevisti. Questo 
stato di cose è rischioso, ma è 
anche una opportunità*. 

L'altro elemento di radicale 
novità degli anni Ottanta, oltre 
al thatcherismo, è, nell'analisi 
di Dahrendorf, il fenomeno 
dei verdi. I movimenti ecologi
sti - scrive - non forniranno la 
risposta alla domanda sulle 
basi sociali del cambiamento, 
perché egli ritiene che essi 
non possano costituire un 
gruppo stabile e duraturo per 
una alternativa politica; ma il 
loro merito indiscutibile è 
quello di aver imposto, o dì 
imporre nel prossimo futuro, 
in tutto il mondo sviluppato il 
cambiamento dell'agenda po
litica. 

Lo scenario 
dopoil'68 

È in questi interrogativi sul 
futuro die emerge il rapporto 
sofferto di Dahrendorf con la 
socialdemocrazia. (E con la 
Spd di Willy Brandt egli ha' 
percono un lungo tratto di 
strada, occupando incarichi 
parlamentari e nella Commis
sione Cee nel primi anni Set
tanta). A tratti la sua tematica 
della cittadinanza lo avvicina 
alla dilezione di ricerca dei 
socialdemocratici tedeschi, e 
per esemplo a Peter Oiotz, a 
traiti lo separa la considera
zione che vede la Spd, con i 
suoi sindacati, inevitabilmente 
vincolata alla parte protetta e 
protezionista della società. Lo 

ha diviso da Willy Brandt il 
giudizio secondo il quale -il 
secolo socialdemocratico e al
le nostre spalle», il modello *> 
cialdemocratico -rimane una 
umana e ragionevole prospet
tiva politica, ma 8 arduo soste
nete che questa prospettiva ha 
il futuro dalla aua parte», per
ché adopo un secolo di (otta 
essa ha finalmente raggiunto 
in larga misura le sue mete. Le 
grandi forze sociali muoiono 
al momento della vittoria, E la 
loro fine * vicina quando II fu
turo non e più con toro». I 
cambiamenti avvenuti dopo il 
'68 hanno mutato lo scenario 
e i soggetti del moderno con
flitto sociale. 

Resta qui un punto Irrisolto, 
In una ricerca per tanti aspetti 
illuminante, quale e quella di 
Dahrendorf. Si tratta della po
sizione del mondo del lavora 
in una prospettiva attiva di 
cambiamento. La considera
zione che l'ondata thatcheria-
na degli anni Ottanta ha co
stretto i lavoratori sulla difensi
va, schlacchiando I sindacati 
in un ruolo di tutela del vec
chio Stato sociale, cercando 
di Invertire le parti Ira cambia
mento e conservazione, ha 
fondamenti nella reali». Ma « 
fondata nella realtà anche la 
constatazione che una agen
da politica del cambiamento 
non fa un passo avanti se non 
ha il sostegno di Ione attive 
nella società, se non riesce a 
conquistare la maggioranza 
del consensi. Lavoro e diritti di 
cittadinanza rimangono una 
:oppia difficile da separare, 
anche per Dahrendorf. Sta II 11 
nocciolo duro dei problemi 
per la sinistra su scala mon
diale: rideflnire le coordinate 
di una prospettiva di cambia
mento Incardinata sul lavoro 
nelle condizioni dèlia retili di 
Òggi, E del resto questa è òggi 
il terreno di ricerca e di inizia
tiva della stessa Spd, oltre che 
dei comunisti Italiani, e In ge
nerale di quella parie dell* il-
nistra che, negli anni Ottanta, 
non ha scelto di mettersi In 
navigazione In acque thatche-
nane. 

Seminario 
internazionale 

hmìuiiH La legge francese 
•ul reddito minimo di imerimento: 

concezioni, meccanismi, 
problemi della valutazione, costi 

Roma, 3 maggio 1989 ore 9 ,30 
Corso d'Italia, 2 5 - 0 0 1 9 8 Roma - (Sala dell'Esecutivo Cgil) 
Introduzione 
Elio Glovannlnl (Presidente Irosi 
Relazioni: B. Fragonard (Délegu* intermlnistàriel au r*w*nu 
minimum d'insartlonl. •Intarvanti messi in atto • prima 
oasarvazion* dai risultati». 
Q» Mart in (Direttore Capai - Centra d'Eluda* et de Forma-
tion sor le Planification et l'Economia sociale» - Università di 
denotile), tProblemi dalla valutazione dei risultati». 
S. Milano (Chef du Bureau étudea et RCB à la direction de 
l'action Sociale du Mintala» d m Affaire» Soclafaa et d * 
l'Empio». "La marginalità In Francia. Problemi della promo
zione e valore del lavoro". 
Partecipano fra gli altri: 
Laura Balbo. Renato Brunetta. Sergio Bruno. Vittorio 
Capecchi. Carmela D'Apice. Miche l * Magno, Lauro 
Pennécchi, Enrico Puglia»* 

Sagrami» M laminarlo Sfera Luis» D'AgutM 
TU. 855178 - 85S207 • 881068 - 852888 

aggravandoli». «Il governo -
ha aggiunto ~ 8 incapace di 
fare la sua parte nel manteni
mento dell ordine costituzio
nale, mentre l'amministrazio
ne statale è incapace di inter
venire contro il degrado del
l'ambiente, per migliorare la 
qualità della vita e per la sal
vaguardia della salute». Nel 
panorama sociale, secondo 
Bigli, c i sono segni di speran
za che provengono soprattut
to da una ricca trama di asso
ciazioni politiche, culturali, ri
creative. religiose» Quanto al
la gerarchia cattolica, -legitti
mata e foraggiala dai fondi 
pubblici», per Bigli »sl pone 
come soggetto politico privile
giato escludendo cosi la de
mocrazia della comunità ec
clesiale». Bigli ha concluso al
leluiando che >è confortante 
la presenza dei cristiani nelle 
innumerevoli iniziative contro 
la mafia e la camorra» 

!• MAGGIO 1989 

I diritti, II lavoro, 
contro la mafia 

I LAVORATORI EDILI 
a P0RTELLA DELLA GINESTRA 
1947-1989 

C. d. L. - Piana degli Albanesi 
C. d. L. - Palermo 
Costruzioni e legno FILLEA - CGIL 

4 l'Unità 
Domenica 
30 aprile 1989 



POLITICA INTERNA 

A Telemontecarlo 
nuovi padroni? 
Nasce un giallo 

i Telemontecarlo ha cambiato padrone? Pare di st, 
; anche se il nuovo proprietario per ora è ima sigla. 
; La notizia è stata data l'altra sera a Parigi, nessuno 
'. ha confermato o smentito: una società lussembur-
; ghese, la JM Communicalion, ha rilevato l'80% 

•ella Seabay, che controlla le attività europee del
ia brasiliana Rede Globo, a sua volta proprietaria 

: del 90% di Tmc. Ieri sciopero dei giornalisti. 

ANTONIO ZOLLO 

, M ROMA. La telenovela si 
> addice a Telemontecarlo; o 

meglio, al suol (ex?) proprie
tari brasiliani di Redo Globo, 
la potente tv che fa capo alla 

* famiglia Marinho, a capo di 
' un impero con ramificazioni 

nell'industria e nella linanza, 
- olire che nella comunicazio

ne. Ora, a quanto pare, siamo 
, arrivati al clou dell'intrico. Da 
< tempo, Infatti, Tmc 6 al centro 
* di voci, annunci, smentite, Il 
, lavorio si ò Intensificato dopo 
, la rinuncia del gruppo Rizzoli 

alla opzione sull'emittente del 
principato di Monaco. SI era a 

; fine '88 Nel giorni scorsi, c'è 
stato qualcosa di più preciso: 
Tnic £ appelli» da De Bene
detti e da Cardini (da verifica
re se in cordata o in concor-

, ronza tra di loro) con una so-
i- la condizione: che si trasfor

masse In tv a pagamento, il 
. che aveva provocato lo stato 
* di agitazione del giornalisti. 

Infine, era sialo lo stesso Carlo 
J De Béndèttl, nel corso dell'as

semblea della Gir svoltasi pò-
cir'dppo 11 perfezionamento 

* aell'opérazloné : Móndadori-
* Repubblica-Espresso, a con-
* fermare che: la'iìùpvifWònda-
• dori Intendeva espandersi nel 
* settore tvi c'era un effettivo In

teresse per Tmc, a condizione 
» che si trasformasse In! tv a pa-
» oamenlo, Tanl'è che le notizie 
( filtrale dalia Flninvest - «noi 

slamò gì» pronti per la tv a 
pagamento, Il I" gennaio 1990 

, potremmo partire con Teleca-
, podlsirlai - èrano parse come 

Il solilo contropiede di Berlu-

* mm-" 
„• Ma, meni* tutti si attende-
" vano l'annuitelo di un éven-
<" tuale accijrdó con De Bene-
; •delti, « c o II dispaccio della 
* France Presse, diffuso alle 
' 8 0 , 4 9 dell'altra sera a Parigi. 

La J. M. Commtmtauton. io 
s clet» lussemburghese, avreb-
•isMwsacjjulslto l'8o% dellaij&o-
^vibay,, spelei» registrata nello 
,,. Anllllo, controllante tutte le at-, 

^ L'altro 10* appartiene alla 
" Rai, residuo di uh vecchio ac-
" cordo con l'emittente mone-
' gasca, prima che essa fosse 
•"• ceduta al network brasiliano. 
* A capo del consiglio di ammi-
* Distrazione della Seabay sa

rebbe stato posto un produtto
re cinematografico, Norbert 
Safida. 

Ì Messa cosi la storia ne ha 
fallo venire subito In mente 
una analoga di una decina di 
giorni fa, quando si diffuse la 
notizia che Tmc era slata ce
dute alla FldulIn.Ag, una hol
ding di Zurigo, facènte capo al 
finanziere francése Patrick 
Ferrini un preliminare di Inte
sa gli consentiva di esercitare 

l'opzione l'indomani del 1° 
maggio, Dopo 24 ore la smen
tita di Rede Globo: «Non cono
sciamo nemmeno questo Pa
trick Perrin». Sononche, alme
no sino a questo momento, 
non vi è stata analoga smenti
ta. Invano l'hanno attesa an
che tecnici e giornalisti, riuniti
si in assemblea e pronti a so
spendere lo sciopero con il 
quale hanno bloccato il tg del
le 20: «Sarebbe bastalo - han
no detto - che ci fosse dato un 
chiarimento anche un solo 
minuto prima della messa in 
onda del tg... il silenzio è an
cora più preoccupante e più 
inaccettabile di una eventuale 
operazione di cessione». 

A queslo punto non resta 
che allineare gli clementi del 
giallo, compresi gli Indizi. Alla 
Rai non risulta niente; d'altra 
parie, il diritto di prelazione ri-
Vendicato da viale Mazzini, 
come socio di minoranza di 
Tmc, riguarda l'emittente non 
le società controllanti. Niente 
risulta nelle sedi istituzionali 
alle quali una qualche comu
nicazione di solito viene data 
in circostanzerei genere. Il vi
cepresidente di Globo news in 
Italia, Dionisio Poli, è In va
canza In Sardegna, ma non si 
sonò avute notizie riè di lui né 
di altri dirigenti del gruppo. In 
tanto mistero una sola cosa 
appare un pochino più chiara: 
quella società lussemburghe
se, se davvero ha comprato, lo 
ha fatto per conto alimi. Ma 
per conto di chi? Di De Bene
detti e Cardini si può dire che 
entrambi hanno Interessi in 
Brasile e che ciò potrebbe fa
cilitare I rapporti con la fami
glia Marinilo! ma non c'è om
bra di riscóntro, allo stato, che 
uno dei due abbia messo in 
mèzzo questa JM Communi-
oalkm. Anzi, dai gruppi Gardi-
nl, De Benedetti e Berlusconi 
giungono smentite categori-

• che: «Non c'entriamo». AUret-
. tanto si deve dire pei altre im

prese - itaUanpj.europeeip di 
oltreoceano - con qualche in
teresse a sperimentare la tv a 
Eagamenlo nel nostro paese. 

, forse, un passaggio gestito 
dalla medesima Rede Globo, 
nel quadro di operazioni più 
complèsse che debbono por
tare alla cessione di Tmc? Va 
a sapere. Conclusione: alle 20 
di ieri sera, dopo un Inutile 
colloquio con Riccardo Perei
ra, responsabile del program
mi Informativi e sportivi di 
Tmc, a Riccardo Quintini -
conduttore del tg - non è ri
masto che annunciare al tele
spettatori lo sciopero di gior
nalisti (44) e tecnici, Altre 
azioni sindacali sono previste 
In assenza di chiarimenti. Alla 
prossima puntata. 

L'intesa su editoria e tv 
«Così penalizzata la Rai» 
Pastìccio per eludere 
la Corte costituzionale 
• i ROMA. L'Intesa annuncia
la l'alita sera dal ministro 
Mamml e dalla maggioranza 
sulla legge che dovrebbe re
golare tv ed editoria contiene 
due messaggi. Il primo è rivol
to alla Corte costituzionale e 
[onde a bloccare una nuova 
decisione della Consulla, che 
segnerebbe la cancellazione 
della cosiddetta legge Berlu
sconi, quella che allatto ha 
sancito, sia, pure in via provvi
soria, il duopolio Rai-Finin-
vest. Questa nuova sentenza, 
che potrebbe aversi entro Te
siate, è stala annunciala più 
volte dal presidente della Cor
te, Francesco Saia. Nella pre
cedente sentenza del luglio 
scorso, infatti, la legge Berlu-
scori/venne lasciala in vita sol
tanto per il suo carattere di 
provvisorietà. Un nuovo pro
nunciamento è slato chiesto, 
del reslo, dal pretore di Varaz-
ze, che ha riproposto eccezio
ni di costituzionalità. 

Un altro messaggio è riser
valo alla Rai. Il ministro Mam
ml lo ha esplicitato in una In
tervista, affermando che la 
Rai, per superare le proprie 
difficoltà finanziarie, potrebbe 
lare come la Bbc: licenziare. 
La Rai è esposta con le ban
che, ha un buco di 300 mlllar-
di nel bilancio '89, non ha ri
sorse adeguate per finanziare 
un minimo di investimenti. 
L'azienda ha colpe gravi; ma e 
anche vero che essa è impedi
ta di agire Uberamente sul 
mercato, raccogliendo pubbli
cità In misura proporzionala 

ai suoi ascolti. L'Intesa di mag
gioranza nega ancora una vol
ta questa opportunità alla Rai. 
Naturalmente, ai licenziamen
ti ci sono alternative: ad esem
plo, la cessione degli Impianti 
(reclamati dall'Ili) e la rinun
cia a nuovi servizi e tecnolo
gie. In ogni caso, il destino 
della tv pubblica sarebbe 
quello di un drastico ridimen
sionamento. 

Commenta il consigliere co
munista della Rai, Antonio 
Bernardi: «Questa inlesa è un 
papccchio, la maggioranza 
sembra afflitta da un unica os
sessione: studiare marchinge
gni per garantire la posizione 
dominante di Berlusconi e ri
condurre la Rai sotto il con
trollo del governo. E stata stu
diata una cosa che manda a 
mare persino la legge per l'e
ditoria. Cosi, 10 anni dopo, 
Mamml in versione televisiva 
rinnega quel che egli stesso fe
ce per la stampa. Alla (ine, il 
risultalo è di Impedire alla Rai 
di divenire impresa misuran
dosi con il mercato». Perplessi
tà sull'intesa ha manifestato 
anche II sen. Lipari, soprattut
to in relazione al meccanismo 
escogitato per individuare la 
posizione dominante: si è 
messo in un sol calderone (ul
to eia che, di riffa o di ralfa, 
può essere considerata risorsa 
ascrlviblle al settore; tulio, pur 
di dimostrare che Berlusconi e 
soci stanno al di sotto del tetto 
del 20% del fatturato globale, 
quota Indicala come letto In
superabile. 

Il Pc| di fronte al voto per il Comune 
Un partito che ha ripreso l'iniziativa 
sui problemi della città e dell'ambiente 
Quei trecento all'assemblea della Cisnal 

<< A Bolzano Pi 

Fra una .settimana, il 7 maggio, si vota per rieleg
gere il consiglio comunale di Bolzano. Nella città 
dove il Msi è più forte, è l'ennesima prova della 
verità per il Pei, via via sceso all'8 per cento negli 
ultimi anni. Riuscirà il nuovo clima di apertura et
nica ad avviare un processo di risalita dei partiti 
democratici? Forse non ancora. La distensione 
tarda ad affermarsi proprio fra i ceti popolari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

• 1 BOLZANO. Novemila voli 
in città nell'85 e 6 consiglieri. Il 
Pei stava calando già allora, 
l'Msl saliva. Lo scorso novem
bre, alle regionali, per i comu
nisti (assieme a Dp, che ades
so corre da sola) 6mila voti, 
meno dell'8%, ed Msi larga
mente primo partito. Si fermerà 
l'emorragia alle comunali del 7 
maggio? Da novembre ad oggi 
in Alto Adige si è avviato un 
profondo processo di disten
sione etnica, ad opera soprat
tutto di una preoccupatissima 
Sudtiroier Volkspartei e della 
sua nuova dirigenza. Troppo 
presto per influire* o se ne ve
dranno i primi risultati fra la 

popolazione italiana, il 70% 
della città? «Grandi incognite». 
La parola a Giancarlo Galletti, 
segretario provinciale del Pei-
Kpi (845 iscritti su una citta di 
lÓOmila abitanti), 

Che aria Ur» perii Pel? 
Nei quattro mesi passati dalle 
elezioni regionali, tutte le ini
ziative che abbiamo fatto han
no raccolto un buon consenso; 
Per salvare una pineta dove vo
levano fare un campo da golf 
abbiamo raccolto da soli 18mi-
la firme. Su una petizione po
polare per il riscatto degli allog
gi economici ne abbiamo rac
colte altre 6mila. Ed ancora 
I5mila, assieme ai sindacati, 

contro i ticket. C'è stato interes
se per i nostri congressi. Insom
ma, probabilmente qualcosa si 
è mosso. 

Forte il è molto anche 11 Pd. 
Anche questo è indubbio. Co
munque è difficile, tradurre il 
tutto in termini elettorali. L'e
sperienza di questi anni dice 
che dove avevamo maggior 
consenso il voto è andato 
ugualmente all'Msi, la questio
ne etnica ha travolto tutto. 

U nnova fate di dli|ek> può 
dare già del fratti? 

Che si respiri uri clima diverso è 
vero. Ma mi pare che la consa
pevolezza della inutilità del vo
to missino sia per óra più avver
tita nei ceti medi, meno nel 
mondo del lavóro. 

ceti tJpopoUriv 

Nei giorni scorsi, per la prima 
volta a Bolzano, il sindacato fa
scista, la Cisnal, ha potuto indi
re un'assemblea di fabbrica, al
le acciaierie dì Bolzano; c'era
no 300 operai» Proprio da que
sta fabbrica erano partiti i primi 
segnali nel 1978, quando fu 
raccolto e spedito alla Domeni

ca del Corriere un migliaio di 
firme contro lo statuto dell'au
tonomia. 

I giovani che orientamenti 
banno? 

La Fgci ha fatto un ottimo lavo
ro, adesso ha 60 iscritti. È mol
to, rispetto al nulla di prima. 
Anche qui, però, I risultati ver
ranno più avariti. Per ora dob
biamo accontentarci dì avere 
delle antenne nelle scuole, e la 
sensazione è che gli studenti 
voteranno Msi, o verde; e verde 
e Svp quelli tedeschi. 

Che 
Pd? 

È motto mobilitalo, più che alle 
regionali. Abbiamo scelto di 
caratterizzarci su «azioni visive» 
che mostrino fi nostro progetto 
di città. Ad esempio, abbiamo 
coperto di carta I muri della fie
ra, dipingendovi alberi e lan
ciando palloncini colorati: per 
dire che qui vogliamo un'area 
verde, quando la fiera traslo
cherà, e non nuove costruzioni. 

Qua! è ti proietto del Pd per 

É un capoluogo soffocato dal 
traffico e da una urbanizzazio

ne selvaggia. Noi abbiamo indi
viduato e sosteniamo te zone di 
espansione, a sud dì via Resia. 
£ una scella che non e mai sta
ta fatta. Si è sempre continuato 
a costruire su ogni fazzoletto li
bero della città per favorire gli 
speculatori italiani, che hanno 
comprato le aree nel centro, e 
per non intaccare gli interessi 
dei coltivatori sudtirolesi oltre 
la periferia. Ma una decisione 
diversa, ormai, va presa: c'è 
una fortissima fame di case. 

n Pd ripropone ancora una 
politica Interetnica? 

E l'altra grossa questione. Chie
diamo una serie di centri per 
l'incontro»: biblioteche, video
teche, sale aperte a tutti. Finora 
esistono solo poche strutture, 
rigorosamente divise per grup
po linguistico. Altri interventi 
chiediamo per donne e anzia
ni, per i quali non c'è il minimo 
progetto comunale. 

EgUaltriparttór 
La differenza è sostanzialmente 
questa; noi ci siamo sforzati di 
proporre un programma preci
so, dettagliato e chiaro. L'unica 
scelta su cui stanno discutendo 
gli altri è quella del futuro sin

ché giunta avrà Bolzano, ae 
al ripete l'erto delle regiona
li? 

Non potrà esserci maggioranza 
senza il Pei o senza I verdi. Sarà 
teoricamente possibile - sem
pre stando alfe percentuali di 
novembre - anche una De al
l'opposizione. 

O Pd o verdi. CU accetta 
esclude l'altre? 

No, su questo noi e i verdi sla
mo già d'accordo, non ci fare
mo alcuno sgambetto. Entram
bi ci proponiamo al governo 
della citta, ma in alternativa at 
pentapartito. Nessuno dei due 
è disposto ad allearsi con que
sta De. 

Quanto durerà 11 contiguo 

De e Svp hanno promesso una 
legge regionale per prorogarlo 
a 6 anni, senza dover ripetere 
le elezioni alla scadenza nazio
nale, fra dodici mesi. Ma questa 
legge è slittata a dopo le elezio-
niTFacile prevedere che se van
no bene per il pentapartito sarà 
un consiglio lungo. In caso 
contrario, cortissimo. 

Martedì appuntamento cruciale dopo la rottura sulla variante Fiat-Fondiaria 
che divide anche i più prestigiosi intellettuali. Il giudizio del Pei 

giunta sull'orlo della crisi 
«O la giunta fiorentina è capace di definire entro set
te giorni la propria posizione per avviare compatta 
la trattativa per i futuri insediamenti urbanistici o il 
Pei dovrà prenderne atto». Il vicesindaco comunista 
Michele Ventura è esplicito nell'ìnterpretare una si
tuazione arrivata ad un passo dalla crisi. Nella mag
gioranza Pci-Psi-Psdi-Pli si sta consumando l'ennesi
ma rottura sulla variante a nord-ovest di Firenze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R I M O CASSIQOLI 

M FIRENZE. La variante a 
nord-ovest è un'operazione 
da duemila miliardi per due 
progetti, il primo a Novoli, 36 
ettari, la metà occupati da 
una fabbrica della Fiat; l'altro 
di espansione, 186 ettari a Ca
stello, su un'area della Fon
diaria. Martedì sarà il giorno 
cruciale con una riunione di 
giunta che dovr à decidere 
sulle dimensioni e la qualità 
degli interventi del nuovo pia
no regolatore e della variante 
Rat e Fondiaria. 

Punto caldo dello scontro 
per la giunta fiorentina è pro
prio il rapporto fra il nuovo 
plano regolatore e l'intervento 

a nord-ovest. I comunisti riten
gono questo rapporto indi
spensabile per portare avanti 
un'idea di città decentrata 
nelle funzioni, riequilibrata fra 
centro e periferie oggi separa
te, ambientalmente riqualifi
cata. Soltanto dopo aver fissa
to bene questo rapporto ed 
aver ridotto te volumetrie del 
piano (tre milioni e mezzo di 
metri cubi in meno rispetto al
le richieste immobiliari) e det
ta variante (un milione e mez
zo di metri cubi in meno ri
spetto atte previsioni iniziali), 
sostengono, potrà essere av
viata la trattativa con la Fiat e 
con la Fondiaria. I socialisti, 

capovolgendo le conclusioni 
dell'ultima verifica di maggio
ranza nel dicembre scorso, 
hanno chiesto l'immediato 
inizio della trattativa con i pri
vati a prescindere dal piano 
regolatore. 

Lo scontro In maggioranza 
riguarda due idee dicittà as
solutamente contrapposte e si 
è fatto sempre più aspro fino 
alla rouura di due giorni fa,,Il 
sindaco socialista Massimo 
Bogianckino si è impuntato, 
forse anche per riconquistare 
il consenso del Psi fiorentino 
che ultimamente sembrava 
volerlo scaricare. «La difesa 
delta variante vale anche una 
crisi», ha dichiarato accusan
do l'assessore all'urbanistica 
Stefano Bassi di «interpretare 
le prescrizioni regionali in ma
niera riduttiva e penalizzante». 
Un'accusa che tende a salva
guardare gli interessi di Fiat e 
Fondiaria. «Il Psi nei suoi infi
niti rivoli (sindaco e varie cor
renti) diventa nervoso ogni 
volta che si parla di piano re
golatore, recalcitra ad ogni ri
chiamo alla chiarezza delle 
decisioni», replica l'assessore 
Bassi. «L'atteggiamento del 

sindaco - incalzano gli espo
nenti comunisti in una nota -
non ha reso possibile conclu
dere l'approfondimento delle 
questioni connesse al nuovo 
piano regolatore generale, al 
rapporto che ne scaturisce 
con la variante a nord-ovest». 

•Condurre in porto questa 
operazione significa intaccare 
interessi costituiti, rendite dì 
posizione da sempre domk. 
nanti il centro della città, af
ferma il segretario comunista 
Paolo Cantelli. L'attacco al Pei 
si è fatto cosi aspro in queste 
settimane proprio perché que
sta idea dì città, per la prima 
volta, appare davvero realiz
zabile». Anche a Firenze vige 
per il Psi la prassi in auge per 
il governo nazionale: fare ac
cordi di maggioranza da ri
mettere in discussione subito 
dopo. «C'è un accordo da ri
spettare ed ogni tentativo di 
violarlo sarà denunciato dal 
Pei, ognuno si assumerà poi le 
proprie responsabilità», con
ferma il segretario comunista. 

La discussione è accesa an
che nella parte avanzata della 
città. Nella consultazione del 

Pei il 76 per cento dei militanti 
intervenuti si è pronunciato a 
favore di una variante ridi
mensionata e collegata al pia
no regolatore. A mantenere 
calda la discussione è ancora 
la Fgci, avversaria della va
riante, con un appello che ha 
avuto prestigiosi sottoscrittori. 
Le opinioni si dividono. «Non 
riesco a capire con chiarezza 
- dice Eugenio Garin - come 
si possano avviare quel lavori 
a nord-ovest e contempora
neamente fare il piano regola
tore». Romano Bilenchi è inve
ce convinto che quella varian
te a nord-ovest vada fatta. «E 
l'unico modo perchè Firenze 
ricominci a muoversi. Non si 
può guardare solo dentro le 
mura. La storia della città è 
storia di espansioni successi
ve». Se padre Emesto Balducci 
ha sottoscritto l'appello della 
Faci, soprattutto per quella 
che ritiene «una carenza di in
formazione», Giuliano Toraldo 
di Francia tuona contro l'im
mobilismo. "Tra i tanti mali di 
Firenze non è il (are. è il non 
fare. Firenze soffre di conge
stione e l'unico provvedimen
to giusto è decentrare una 

gran parte delle sue attività 
dal centro storico. È inevitabi
le - sostiene - espandersi a 
nord-ovest». Carlo Aymonino, 
parte in causa come consu
lente della Fondiaria, è pole
mico. Non comprende le po
sizioni di «Italia nostra» favore
voli allo Sdo (Sistema direzio
nale orientate) perchèdecen
trandosi salva if centro storico 
di Roma, e contrari alla va
riante a nord-ovest per Firen
ze, tutto sommato abbastanza 
simile allo Sdo. Una posizione 
contestata da Luigi Airoldi, 
Salvatore Califano, docente di 
chimica-fisica all'università 
fiorentina, auspica una Firen
ze policentrica. «Con un solo 
centro la città non ha nessuna 
possibilità di darsi le strutture 
necessarie per divenire quel 
polo intemazionale di cultura 
che dice di voler essere». 

I tempi intanto stringono. 
Entro II 30 giugno dovranno 
essere approvati il piano rego
latore e il plano particolareg
giato del progetto Fondiaria e 
fa Regione attende una rispo
sta alle sue inderogabili pre
scrizioni. Il passaggio a nord
ovest si fa sempre più stretto, 

— — — — — u n pò lacerato non ha ancora formalizzato il ritiro dalla maggioranza 
annunciato all'indomani delle roventi polemiche sulla massoneria 

Bologna, divorzi e manovre in Comune 
Tre ore, dieci persone e ventuno righe di comuni
cato sono bastate giovedì al Pri di Bologna per 
dare una spallata all'alleanza a tre (con Pei e 
Psi) che dall'86 governa la città. Ma fino a ieri 
mattina nessuna dichiarazione ufficiale era giunta 
al sindaco Imbeni, intenzionato a evitare crisi «ex
traconsiliari». Pri spaccato, Psi pronto a cavalcare 
la novità. L'ora della verità è rimandata a martedì. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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B B BOLOGNA. «Ufficialmente 
non so ancora nulla», dice 
Renzo Imbeni infilandosi nella 
sala del Comitato federale del 
Pei che sta discutendo della 
sua candidatura alle elezioni 
europee. Trentasei ore dopo 
aver aperto il fuoco su palaz
zo D'Accursio, il Pri non si è 
ancora preoccupato di avver
tire il sindaco che la sua giun
ta non gode più dell'appoggio 
estemo dei repubblicani. Lo 
ha fatto tardivamente, ieri in 
tarda mattinata, il segretario 
cittadino dell'edera Federico 
Grilli, accompagnando con 
un'avara letterina le ventuno 
righe votate giovedì sera da 
dieci membri del direttivo cit
tadino. Ventuno righe tutte 
anti-Pci: «scotTetlezza», «inqua
lificabile arroganza» e via cosi. 

Ma Imbeni non ne vuole sa
pere dì crisi extraistiluzionali, 
Per martedì pomeriggio, pri
ma della consueta riunione di 
giunta, ha convocato i due 

consiglieri repubblicani, Laura 
Grassi e Guido Longobardi, 
per farsi spiegare da loro e 
non da altri se e per quali mo
tivi il gruppo del Pri intende ri
tirare la fiducia. E va ricordato 
che venerdì sera giunta e con
siglio hanno varato come se 
nulla fosse il calendario dei 
lavori fino a giugno. 

Intanto la crisi annunciata 
sembra ritorcersi contro chi 
l'ha invocata. Nel Pri le acque 
sono tutt'altro che calme. E i 
più critici con !a scelta ultima
tiva di giovedì notte sono pro
prio i due consiglieri comuna
li. Grassi, capogruppo, non ha 
votalo il documento di divor
zio. Longobardi, che è anche 
segretario provinciale, era ad
dirittura assente, e adesso si 
differenzia apertamente dal 
suo comitato cittadino: «Una 
decisione troppo secca, la cri
si può avere soluzioni diverse, 
può anche ricomporsi». Dun-

que, prima di spaccare la 
giunta si è spaccato il Fri. E 
oggi Longobardi corre a Cese
na per vedere Giorgio La Mal
fa, a quanto pare favorevole al 
disimpegno repubblicano ma 
altrettanto preoccupato di ri
trovarsi con un partito frantu
mato all'opposizione. 

Quel che si è ormai perso, 
in queslo ping pong, è il moti
vo concreto della crisi, L'uni
co dissenso addotto nello 
scarno comunicato dei Pri è 
piuttosto magro: sull'attuazio
ne dei piano traffico non più 
tardi di un mese fa era stato 
sottoscritto un accordo di 
maggioranza. Il disagio repub

blicano sembra avere più che 
altro cause «strutturali». «Da 
tempo il Pri soffre della sua 
decisione di non entrare in 
giunta - spiega i) segretario 
comunista Mauro Zani -, col 
risultato di un'intensificazione 
degli attriti in maggioranza, in 
concorrenza-convergenza cot 
Psi. Logico che a un anno dal 
voto finisca per prevalere un 
atteggiamento elettoralistico». 

Diversamente, motivi per 
una rottura «sui programmi» 
non se ne vedono. Il Pri ha 
concordato con Pei e Psi tutte 
le ultime grosse scelte: piano 
regolatore, piano sanitario, 
piano rifiuti, «polo tecnologi

co». riforma della macchina 
comunale. Per trovare un mo
tivo di nervosismo bisogna ri
salire al dibattito di febbraio 
in consiglio comunale sull'in
chiesta avviata dalla magistra
tura a carico delle logge mas
soniche bolognesi. Esponenti 
repubblicani definirono quel 
dibattito «un polverone» e «un 
a'tacco antilaico», pur accet
tando il regolamento dì tra
sparenza proposto dall'asses
sore comunista Vitali. 

Certo è che l'inchiesta sulla 
massoneria ha mosso parec
chie cose in città, dividendo i 
partiti, spaccando la magistra
tura, avvelenando l'aria nell'u
niversità e nel mondo sanita

rio. «Se il clima non dovesse 
mutare immediatamente - di
chiarava profeticamente due 
settimane fa il segretario citta
dino Grilli - il Pri non potreb
be rimanere all'interno di que
sta maggioranza». «Folklore 
preelettorale», rispose il capo
gruppo comunista Walter Te
ga. Ma ancora ieri il sottose
gretario del Psi Paolo Babbinì 
ha sostenuto che «il clima a 
Bologna è peggiorato anche 
in seguito all'inchiesta sulla 
massoneria, strumentalizzata 
dal Pei». 

Dunque non è più folklore, 
è un problema politico. Prima 
che diventi anche istituzionale 
passerà una settimana: il 
gruppo repubblicano annun
cerà il divorzio solo nella se
duta consiliare di venerdì. Pri
ma d'allora Zani, per il Pei, ha 
già chiesto un incontro al ver
tice fra i tre partiti, auspicando 
•senso di responsabilità» e av
vertendo che «le conseguenze 
di una crisi al buio andrebbe
ro ben oltre la maggioranza 
comunale». Ma intanto, dalla 
tribuna del suo precongresso, 
un Psi ben felice di poter ap
profittare di una situazione di 
crisi di cui altri portano la re
sponsabilità ha fatto sapere di 
volere, prima, un réfe à téle col 
Pri, per stabilire un'«iniziativa 
politica comune». Qualcuno 
prepara un anno di campa
gna elettorale? 

Puglia 
Proteste 
e cortei 
alla Regione 

ONOFRIO 

I H BARI. Solo all'alba di feri 
la maggioranza di pentaparti
to che governa la Regione Pu
glia è riuscita ad approvare il 
bilancio '89. Un bilancio di 
18mila miliardi che nei propo
siti della giunta inaugura la 
manovra pluriennale di risa
namento del dissesto Hnanzla-
rio della Regione, la cui entità 
ancora non si conosce. L'as
sessore al Bilancio paria di 
1.500 miliardi di spese s ena 
copertura, l'opposizione co
munista sostiene invece che 
tali spese ammontano a boi 
3.000 miliardi. A questo biso
gna aggiungete le voragini de
bitorie dell'Ente di sviluppo 
agricola e dell'Istituto caia 
popolari. «Insomma - dice U 
capogruppo del Pei, France
sco Saponaro - ci troviamo di 
fronte ad una colossale ban
carotta politico-finanziaria 
che la giunta lenta di far pa
gare alle categorie meno pro
tette, con odiosi tagli alla spe
sa sociale che si aggiungono 
alle inique misure del gover
no», 

Per due giorni migliaia di 
pensionati, universitari, agri
coltori, giovani disoccupili, 
cassintegrati, operatori cultu
rali hanno dato vita ad una se
rie di manifestazioni che han
no reso infuocalo il dibattito 
consiliare. 

GII operai della Breda, da 
due anni in cassa integrazio
ne, hanno anche occupato la 
sala del consiglio. La Contcot-
tlvatori ha promosso una ma
nifestazione regionale, Il 
•Coordinamento di sinistra 
per la nuova Universi.*. ha or 
ganizzalo sit-in di protetta, I 
sindacati hanno chiesto una 
serie di incontri con la giunta, 
Il risultato: una serie di aggiu
stamenti al bilancio e di impe
gni del governo regionale per 
rivedere alcune voci. Tagliati 
intanto gli interventi per II di
ritto alto studio (mense, allog
gi, trasporti), per gli asili nido, 
per l'acquisto della prima ca
sa, per i consultori familiari. 
per l'artigianato, per l'aiuto ai 
tossicodipendenti, per l'assi
stenza psichiatrica, Arzenti 
del tutto gli interventi per la 
cultura' 

•Insomma - dice Silvi! Go
derli, consigliere comunista -
non si sono voluti toccare gli 
interessi dei grandi gruppi fi
nanziari e privati che som au
mentati dalla Regione., 41 fat
to nuovo - commenta Anto
nio Barile, presidente provin
ciale della ConfcolUvatori - e 
la solidarietà che si sta crean
do tra le varie categorie. E Ma
rida Leuzzi, della Fgci aggiun
ge: -La protesta di questi due 
giorni e stata un arricchimen
to reciproco. La lotta certo 
non finisce qui. I prossimi ap
puntamenti per noi giovani 
sono a Roma il 6 maggio e l'a
desione allo sciopero genera
le del 10». 

Sanremo 
PerPrieDc 
polemiche 
sulle liste 
M SANREMO. A Sanremo e a 
Bordighera si vota il 28 mag
gio per il rinnovo dei Consigli 
comunali, e nei partiti è già 
battaglia per le candidature. A 
Sanremo il Pri ha rifiutato di 
ripresentare Pino Fasola, l'as
sessore al Turismo che si è 
battuto per l'assegnazione del 
Festival della canzone ad 
Adriano Aragozzlnl. Fasola si 
è già rivolto alla magistratura 
e ora minaccia ricorsi agli or
ganismi nazionali repubblica
ni. Certo suscita stupore l'e
sclusione di uno degli uomini 
pia -polenti» di Sanremo, Si 
dice che dietro il siluramento 
di Casola ci siano gli «chi del
la dura polemica che ha con
trapposto Ravera e Aragoztini 
(entrambi de) per la gestione 
del festival. 

Ma i problemi, per i paniti 
di maggioranza, non finiscono 
qui. Anche in casa de non 
mancano polemiche e colpi 
bassi. Dalla lista per 11 Comu
ne dovrebbero restare fuori 
Agostino Carnevale, l'uomo 
che ha avuto l'incarico di cu. 
rare I rapporti tra il Comune e 
il Casinò di Sanremo, e l'as
sessore all'urbanistica Bruno 
Giri, coinvolto nello scandalo 
della casa da gioco. E a Bordì-
ghera la democrazia cristiana 
sembra intenzionata a non ri
presentare come capolista il 
sindaco uscente Renala Olivo, 
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Palermo 
Ucciso 
imputato 
maxiprocesso 
I H PALERMO. Un Imputato 
del primo maxiprocesso a Co
ni .nostra e «tato assassinato « 
M O T » , nel quartiere dell'A-
Nirtella, dove abitava. Si tratta 
di Maltep Corona, 39 anni, di 
Patermo, Ad assassinarlo sono 
«tati due killer In motocicletta, 
che hanno esploso contro la 
vittima designata numerosi 
colpi di pistola. i 

Corona, processato al pri
mo mailprocesso, era stato 
condannalo a sette anni di re
clusione per associazione per 
delinquere di stampo malio
so. Attualmente si trovava in 
liberta provvisoria ed era sot
toposto alla sorveglianza spe
ciale, Secondo il boss disso
ciato Tommaso Buscetia, Co
rona era affiliato alle •fami
glie» mafiose di corso dei Mille 
8 della borgata eiaculi), men
tre altri due -pentiti», Vincenzo 

.iilnagra e Salvator» Di Marco, 
lo avevano Indicalo quale 
umico di Pino Greco, sopran
nominato «Scarpuzzedda», 
uno del pio spietati killer della 
mafia, SI allunga anche l'elen
co delle persone uccise nella 
provincia di Palermo: dall'ini-
«io dell'anno Corona è la ven-
linovedma vittima. 

Blitz 
Sull'auto 
10 chili 
di eroina 
••MILANO. Per Antonio Are
na, napoletano di 37 anni, 
l'Autostrada del Sole non e 
slata una via di fuga ma una 
trappola, per lui « per l'auto 
che guidava venerdì pomeri»-

Sto, carica di stupefacenti: 
lecl chilogrammi di cocaina 

purissima, due di eroina di 
elevata purezza e uno di eroi
na «town sugar».-Valore al 
dettaglio, circa tredici miliardi 
di lire. Per l'uomo, residente a 
Calvizzano (Napoli), l'auto
strada era una trappola per
che | carabinieri del nucleo 
radiomobile di Milano aveva
no predisposto blocchi a tutte 
le uscite utili, lino a Casalpu-
sterlengo dove il viaggio di 
Arena, partito da Milano, si e 
concluso. La droga: era na
scosta sotto un sedile, nei 
pannelli delle portiere e, due 
pacchetti, anche nel filtro del
l'aria. Arena, che ha alle spal
le processi e condanne per 
vari reati anche di tipo asso
ciativo, aveva caricato gli stu
pefacenti a Milano. Secondo 
gli investigatori non sarebbe 
stato questo il suo primo viag
gio verso il Sud, con probabile 
destinazione Napoli. 

Necrologio censurato 
Camon condannato 
al risarcimento danni 
per un suo commento 
• I VENEZIA. Il Tribunale civi
le di Venezia ha condannalo I 
giornalisti Ferdinando Camon 
e Umberto Sechi, e* direttone 
di ili Mattino di Padova»; 'La 
Tribuna di Treviso») «La Nuova 
Venezia», e l'Editoriale quoti
diani veneti a pagare le som
me di 80 milioni di lire alla fi
nanziaria editoriale San Mar
co, editrice de -Il Gazzettino», 
e di 20 milioni al direttore 
Giorgio Lago, a titolo di risar
cimento danni per un articolo 
di Camon pubblicato il 3 otto
bre 1984 dal titolo -Dimmi che 
necrologio non pubblicherai». 
Il Tribunale civile ha Inoltre 

ordinato la pubblicazione per 
estratto della sentenza con ca
ratteri doppi del normale. La 
vicenda riguarda un necrolo
gio firmato dal «Comitato per i 
diritti civili delle prostitute» 
che parlando chiaramente del 
defunto come di un omoses
suale, non era stato pubblica
to da -Il Gazzettino» In attesa 
di una decisione del direttore, 
che si trovava fuori sede. L'ar
ticolo di Camon sosteneva, tra 
l'altro, che la mancata pubbli
cazione «faceva parte di un 
piccolo sistema giornalistico-
morale In cui rientrava il divie
to di accesso agli omosessua-

Condannati percolazione La magistratura indaga 
della legge La Torre sul governo della città 
i dirigenti delle ditte che ha consentito 
che l'hanno ristrutturato i lavori in subappalto 

Taranto ha un nuovo stadio 
ma in odor di malia 
A Taranto è scandalo allo stadio. Sono stati condan
nati per violazione della legge antimafia i dirigenti 
delle ditte che hanno ristrutturato l'impianto per 13 
miliardi. Sotto inchiesta sono gli atti amministrativi 
del Comune - quadripartito a guida socialista - che 
avrebbe concesso alla Ponteggi Dalmine, titolare dei 
lavori, di procedere ai subappalti vietati dalla legge. 
Il Pei chiede che si faccia chiarezza sulla vicenda. 

ROSANNA LAMPUONANI 

tm ROMA L'inaugurazione è 
avvenuta alla grande, con l'a
michevole Italia-Ungheria vin
ta dagli Azzurri 4 a 0. Ma 
nemmeno questo risultato ha 
potuto stornare la bufera che 
stava per abbattersi sullo sta
dio rinnovato e sulla ammini
strazione comunale guidata 
dal socialista Mario Quada-
gnolo. La notizia è di giovedì: 
il pretore Nicolangelo Ghiz-
zardl ha condannato a 4 mesi 
di reclusione e 600 milioni di 
ammenda Salvatore Mura e 
Giorgio Braida della Dalmine 
Ponteggi, il consigliere delega
to Alberto Galli, l'amministra
tore unico della Spei Gian'eli-
ce Di Molletta e il titolare della 
Monsider Sud Tommaso Qua
ranta, tutti per violazione della 
legge Rognoni-La Torre sulla 
trasparenza negli appalli, me
glio conosciuta come legge 
antimafia Ma sempre lo steso 
pretore ha deciso che, «vista 
la discutibile e non limpida 
procedura amministrativa se
guita al fine di autorizzare la 
Ponteggi Dalmine a subappal
tare parte del lavori alla Spei, 
invia atti alla Pretura per ulte
riori accertamenti In ordine al-

•**—*——*- Dopo la denuncia in manette i cinque stupratori 

A dodici anni scappa di casa 
drogata e violentata per 10 giorni 
A dodici anni l'hanno drogata e violentata. M.A. do
po aver litigato con il padre, era fuggita di casa e si 
era messa a girovagare per la città. L'hanno «abbor
data» due ragazzi che le hanno offerto uno spinello 
e violentata. M.A. non si è ribellata, è rimasta con 
loro alcuni giorni e poi ha continuato la sua fuga. 
Ha Incontrato tre nordafricani c h e l'hanno fatta 
ubriacare e poi stuprata. I cinque sono stati arrestati. 

GIANNI CIPRIANI 

fall ROMA. Per dieci giorni 
hanno continuato ad approfit
tare di lei M.A. 12 anni, orfa
na di madre, con una difficile 
situazione familiare, era fuggi
ta da casa dopo una lite con il 
padre, Per loro era solo una 
ragazza «facile», una di quelle 
pronte a tutto. La facevano 
bere, fumare gli spinelli, an
che «sniffare». La violentavano 
ripetutamente. Poi la ragazza 
é stala ritrovata dal padre e ha 
raccontalo la sua avventura. E 

stata falla la denuncia al cara
binieri di Trastevere. Cinque 
persone sono finite in manette 
con l'accusa di violenza car
nale e agevolazione nell'uso 
di sostanze stupefacenti. 

La storia è cominciata II 7 
aprile, quando MA ha deciso 
di andare via di casa. Voleva 
vivere per alcuni giorni in as
soluta libertà, senza avere ob
blighi, senza oran né doven. 
Ha iniziato a girovagare. Sola, 
sbandata, la sua presenza non 

è passata Inosservata. Alcuni 
ragazzi l'hanno abbordata. 
Era una ragazzina di dodici 
anni, per loro semplicemente 
una che ci «stava». Cosi MA 
ha conosciuto Salvatore Mi-
gllazza, 36 anni e Gianluca 
Monti, di 29. L'hanno convinta 
a seguirli. Lei ha accettato 
senza problemi. È rimasta con 
loro alcuni giorni, senza scap
pare. E in quei giorni i due 
hanno npetutamente abusato 
di lei, le hanno offerto spinelli, 
l'hanno fatta ubriacare. Poi 
M A, se ne è andata e ha con
tinuato il suo girovagare ran
dagio per le vie della città. An
cora una volta la sua presenza 
non e passata inosservata. 
•Che fai da sola, vieni con noi» 
le è stato detto di nuovo. E 
M.A si è lasciata convincere 
facilmente Cosi ha seguito 
Lanbi Sadoc, 30 anni, tunisi
no, Ai) Amid, 25 anni, egizia
no e Degguar Abdsalam, 22 

Vendicheremo Maria Antonietta 
• I FIRENZE. Aspettavano 
questa occasione da duecen
to anni. Qualcuno ha del pa
renti da vendicare. Qualcun 
altro solo (I collo di Maria An
tonietta. Tutti, però, grugni
scono contro assessori e fun
zionari che finanziano a man 
bassa le manifestazioni per il 
Bicentenario, «quel disastro di 
sangue che ora si festeggia al
ia leggera». Sono 1 controrivo
luzionari. In duecento anni 
hanno avuto tutto il tempo 
per ripensare e organizzarsi, 
ma nonostante qualche voce 
grossa e l'affiliazione al movi
mento monarchico francese 
Feri (che a Parigi ricorderà i 
reali Innalzando una mongol
fiera), nessuno è disposto a 
prenderli sul seno, E allora la 
loro vendetta a freddo l'hanno 
presentala con una conferen
za slampa ieri a Firenze al
l'hotel Astoria, città che pre
para «effimere celebrazioni» 

Eccoli, l controrivoluzione 
francese, I controcelebratorl, I 
controMarat. In una parola, 
come amano definirsi, gli «An-

Sta per partire la Controrivoluzione. Si fanno chia
mare Anti 89, sono per lo più nobili, e imbestialiti 
c o n gli assessori che sperpererebbero milioni nei fe
steggiamenti del Bicentenario della Rivoluzione fran
cese , quella «nociva carneficina». Ora si sono orga
nizzati: faranno concerti con musiche dell'Ancien 
Regime, messe in suffragio dei ghigliottinati, conve
gni «riparatori». Antirivoluzionari, dal collo in giù. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBIRTA CHITI 

ti 89»; un nome da psicofar
maco e, fra gli aderenti, una 
sfilza di tlloli nobiiian, per in
dicare Il movimento battezza
to appena sei mesi fa. già 
completo di marchio e di mi
sta, Controrivoluzione, il cui 
primo numero è uscito l'8 ot
tobre. SI scandalizzano degli 
sperperi per celebrare la rivo
luzione e organizzano messe 
In suffragio delle teste mozze. 
Dicono che il 1789 lu II germe 
di tutto il male del mondo, 
l'anno di nascita putativo del
l'orrida rivoluzione russa, del 
nazismo e spiegano che il lo

ro compito è «portare la testi
monianza cnstiana e propa
gandare l'apostolato cattolico 
e antirivoluzionario». 

L'anno degli «Ann 89» sarà 
un faticoso calendano all'in
segna della reazione. In tutto 
il mondo si fanno concerti di 
autori •rivoluzionari»? E loro 
suoneranno musiche dei 
compositori dell'Ancien Regi
me. Assessorati e comuni im
pazziscono per ricordare i 
principi della Rivoluzione? E 
loro diranno messe a suffragio 
delle anime del ghigliottinati. 
In Italia, dal 6 maggio al 16 ot-

l'eventuale sussistenza di 
estremi per altri fatti penal
mente rilevanti», come dire 
che indagherà sull'ammini
strazione comunale. È lo 
scandalo dello stadio. 

L'impianto fu dichiarato 
inagibile nell'85. a poche setti
mane dalle elezioni che 
avrebbero determinato la ca
duta della giunta di sinistra e 
l'ascesa di un quadripartito 
(fuori il Prì). Furono subito 
fatti lavori di emergenza per 
consentirle la fine del campio
nato al Taranto football club 
(che quest'anno gioca in se
ne B); poi iniziò la polemica 
violenta sul da farsi: nuovo 
stadio o ristrutturazione del 
vecchio? Prevalse, con l'ap
provazione anche del Pei, 
questa seconda ipotesi. Ma i 
modi di intervenire sul vec
chio e malandato impianto sì 
capi subito che non erano af
fatto trasparenti. La maggio
ranza non segui né le proce
dure ordinarie né quelle 
straordinarie: decise di affida
re alla Dalmine i lavori sulla 
base del progetto che l'azien
da delle Partecipazioni statali 
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Lo stadio lacovone di Taranto, la nazionale italiana si allena prima della partita con rUngheria, vinta 
mercoledì scorso per A a 0 

anni, marocchino, nella loro 
casa di Fiumicino. L'hanno 
violentata a turno e in gruppo. 
L'offerta di alcool e droga si è 
ripetuta. M.A. non si è ribella
ta, ormai era in balla della sua 
avventura. 

Dopo dieci giorni, il 17 apri
le, MA. e stata ritrovata dal 
padre, Ha cominciato a rac
contare cosa le era accaduto. 
Il padre ha sporto subito de
nuncia ai carabinieri di Tra
stevere. Sono cominciate le 
indagini, difficili perche la ra
gazza aveva ricordi confusi 
dei nomi e dei luoghi in cui 
era stata portata. I carabinieri 
hanno prima identificato e ar
restato i tre nordafricani. Ieri 
mattina all'alba Salvatore Mi-
gliazza e Gianluca Monti sono 
slati sottoposti a lermo di poli
zia giudiziana. len sono stati 
ascoltati nel carcere di Regina 
Coeli dal sostituto procuratore 
Davide lon che si occupa del
le indagini. 

stessa aveva preparato. E nel
l'occasione parti dei lavori fu
rono appaltati ad altre ditte, in 
palese violazione della legge 
antimafia. 

Ma lo scandalo esplose con 
violenza, anche se in ambito 
locale, il 26 settembre '87, 
quando nel cantiere perse la 
vita un giovane operaio Cosi
mo Lema, alle dipendenze 
non della Dalmine e nemme
no delle due ditte ufficialmen
te in subappalto, la Spei e la 
Monsider, bensì di un'altra pio 
piccola ancora che si era rita
gliala una fetta di lavori, cosi 
come tante altre minuscole 

aziende. 
Ma si é dovuto aspettare al

tri due anni per arrivare all'in
criminazione del dirigenti del
le tre aziende principali che si 
sono spartite la torta dei 13 
miliardi spesi per realizzare io 
stadio da 27mila posti. 

La notizia della condanna 
circolava già da qualche tem
po, ma i dirigenti del Taranto, 
a cominciare dal presidente 
Vito Fasano, a cui fa capo una 
delle aziende incriminate, la 
Spei, e gli amministratori co
munali, Il sindaco e l'assesso
re allo Sport socialista Franco 
De Feis, hanno fatto finta di 

ignorare la cosa e si sono pre
parati alla cenmonia d'inau
gurazione dello stadio messo 
a nuovo ostentando una eufo
ria fuori misura. 

La parola è dunque alla 
magistratura, che non ha 
nemmeno finito II suo lavoro. 
Sotto la sua lente d'ingrandi
mento devono ora passare gli 
atti dell'amministrazione co
munale che hanno consentito 
l'operazione «lacovone» -
questo il nome dello stadio -
in fortissimo odore di mafia. Il 
Pei, Intanto, ha chiesto uffi
cialmente che sia fatta luce su 
tutta la vicenda. 

Speculazione in Campania 
Una colata di cemento 
sul fiume Sele 
con i fondi-terremoto 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

fa* VALVA (Salerno). Una co
lata di cemento sta per abbat
tersi sul fiume Sele e sui suoi 
affluenti. Dalla sorgente fino 
alla diga di Penano, con i fon
di per la ricostruzione, sono 
previsti interventi di saremo-
zione idraulico. Non solo: 
sempre utilizzando i fondi 
stanziati per sanare le ferite 
provocale dal sisma del 1980, 
altre ofiere di sistemazione 
idraulica sono previste per 
l'Ofanto e per i fiumi Tanagro 
e Bianco, nonché del fiume 
Calore irpino. Opere per cen
tinaia e centinaia di miliardi e 
di dubbia utilità, che vengono 
contestate non solo dagli eco
logisti, per il loro impatto am
bientale. ma anche dai conta
dini (che dal Sele e dagli altri 
fiumi traggono l'acqua per l'ir
rigazione) e dagli amministra
zioni locali della zona, 1 quali 
sostengono che le risorse fi
nanziare potrebbero essere 
indirizzate verso opere di 
maggiore utilità. 

La valle del Sele, da alcuni 
anni, è stata aggredita dal ce
mento. Le valli fluviali sono 
stale distrutte dalle ruspe che 
hanno attrezzato le aree ne-
cessarle alla costruzione di 
aree industriali che sono oggi 
sede di industrie già obsolete 
o fantasma. La logica del ce
mento e dell'affarismo ha fat
to abbattere centinaia e centi
naia di alberi, facendo sparire 
in pratica le macchie boschive 
di questo importante bacino 
fluviale. 

Tutto ciò saltando a pie pa
ri tutte le leggi, varate in questi 
anni, di tutela dell'ambiente, 
grazie alia legislazione di 
emergenza che ha consentito 
ai commissariati straordinari 
di non tenere In alcun conto 1 
pareri degli organismi statali 
preposti ai controllo e alla tu
tela sui beni archeologici, mo
numentali ed ambientali. 

È proprio nella valle del Se
re che visivamente si capisce 
perché la lobby del cemento 
non gradisca che si tomi nella 
normalità. Troppi progetti fa

raonici, inutili, distruttivi per 
l'ambiente, seguendo (Iter 
nomale, sarebbero bloccati 
tacendo perdere lauti guada
gni agli appaltatori. 

Nella valle del Sete, l'opera 
di cementificazione dei fiumi 
si accompagna alla costnizìo* 
ne di enormi opere di Infra
strutture viarie che portano 
benefici estremamente limitati 
alle popolazioni locali. «La 
proposta avanzala dagli enti 
locali - fa rilevare il sindaco di 
Valva. Michele Flgliulo - mira-
va al potenziamento ed al
l'ammodernamento della rete 
esistente, magari allargando a 
sette metri le strade provincia
li, Invece la zona e stata Inve
stita da viadotti, gallerie, pro
getti Imponenti che sono stali 
decisi senza alcuna consulta» 
zione con gli enti locali». 

Anche per quanto riguarda 
le opere di sistemazione del 
fiume i rappresentanti degli 
enti locali della zona rivendi
cano il diritto di discutere gli 
Interventi e di decidere come 
Utilizzare 1 fondi. La preoccu
pazione di enormi sprechi dei 
rappresentanti dei comuni 
della Valle del Sele e della co
munità montana non è Infon
data visto che la costruzione 
della variante alla statale e cor 
stata più di venti miliardi a 
chilometro e che la bonifica 
di un canale, effettuata sem
pre in provincia di Salerno, è 
costata, finora, 31 miliardi a 
chilometro, mentre la cosid
detta bonlhca dei Regi Lagni, 
un canale borbonico che ai-
traversa da est ad ovest la pro
vincia di Caserta, verrà a co
stare attorno al venti miliardi a 
chilometro. Se i dati finora co
nosciuti sono esalti la cemen
tificazione del fiume salernita
no verrebbe a costare tra i 
venti e i venticinque miliardi a 
chilometro (ma c'è chi giura 
che gli interventi saranno mol
to più costosi) visto che In al
cuni tratti si parla di costruire 
addirittura una strada sul fello 
del fiume, stretto in una gab
bia di cemento. 

tobre, sarà tutto un controce
lebrare. 

La Rivoluzione, insomma, 
funziona ancora. In tanti con
tinuano a perderci la testa. 
Tra I controrivoluzionari fio
rentini, fra quelli che depreca
no le'manifestazioni prò rivo
luzione (la città in festa, il 14 
luglio, sarà come divisa in 
due, la riva destra dell'Amo ri
servata ai nobili, la sinistra al 
popolo), il marchese Livio 
Ruffo della Scaletta, il conte 
Neri Capponi, il marchese Fa-
bnzio de) Carretto, Jacopo 
Guicciardini, discendente di
retto di Francesco Guicciardi
ni, che nvendica qualche an
tenato fra i ghigliottinati. 

Intanto, l'*Anti 89» si prepa
ra alla prima antifesta' il 6 
maggio, nel salone «Rinasci
mento fiorentino», presenterà 
un libro. Non fulminante, in 
realtà, come esordio. «Ma noi 
non sperpenamo soldi - dico
no -. 11 nostro programma ci 
costerà solo qualche milione!-
no, e durerà solo tino alla fine 
dell'anno». 
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I GIOVANI CITTADINI D'EUROPA 
Cari insegnanti, cari genitori 

il 6 maggio migliaia e migliaia di ragazze 
e ragazzi di ogni parte d'Italia sfileranno 
assieme a donne e uomini di ogni età per le 
strade di Roma nella manifestazione pro
mossa dal Pei e dalla Fgci sulla «questione 
giovanile». 

Quel ragazzi grideranno a gran voce, as
sieme a noi, la speranza e l'impegno civile 
per una vita più ricca, più libera, più giusta. 

Essi rivendicano, come cittadini dell'Ita
lia e dell'Europa, la garanzia per il diritto di 
ogni uomo al sapere, al lavoro, al reddito 
minimo garantito (per chiunque sia dispo
nibile ad impegnarsi in una attiviti lavorati
va o di formazione), ad una sessualità libera 
e consapevole, ad una leva che garantisca 
la dignità di ogni giovane e sia intanto ridot
ta a sei mesi di fronte alle nuove grandi 
speranze di pace. Per affermare questi loro 
diritti sono necessarie grandi trasformazio
ni sociali, economiche, politiche. 

Innanzitutto, l'umanità deve riequilibrare 
il suo rapporto con la natura ed usare le 
straordinarie conquiste della scienza per ri
sanare e difendere l'ambiente e la nostra 
stessa vita. Le devastazioni provocate dalle 
attuali tecnologie e dagli attuali modelli di 
sviluppo - fondali sullo spreco nei paesi più 
ricchi, sulla diseguaglianza, sull'uso irrazio
nale delle risorse dei paesi più deboli e più 
poveri - sono ormai una minaccia per la 
stessa sopravvivenza della civiltà: la terra 
può diventare un deserto inabitabile. 

Alle nuove generazioni spetta il grande 
compito di recuperare all'umanità e ai suo 
futuro i frutti della scienza, trasformando 
l'economia e l'uso delle tecnologie, ristabi
lendo la pace e l'equilibrio tra l'uomo e la 
natura. 

In secondo luogo, le nuove generazioni 
dovranno combattere contro la barbarie 
vecchia e nuova che minaccia la conviven
za civile: devono combattere il razzismo 
lottando per la collaborazione culturale ed 
economica tra tutti i popoli e per un'Europa 
aperta, multirazziale e multiculturale; devo
no combattere le discriminazioni di classe, 
di sesso, di area geografica che ancora limi
tano i diritti di milioni di giovani nella scuo
la, nel lavoro, nella società; devono com
battere la mostruosa minaccia della droga, 
alimentata dalla mafia e da tutta la crimina
lità organizzata aiutata spesso dalla specu
lazione finanziaria. 

Lettera del Pei al mondo 
della scuola per la manife
stazione del 6 maggio sulla 
«questione giovanile» 

1 grandi ideali che animano milioni di ra
gazze e di ragazzi impongono una prima 
difficile prova proprio nella scuola. Qui, in
fatti, essi vivono la sfida del loro primo im
pegno civile, sociale e culturale, ed incon
trano la loro prima esperienza democratica 
cercando di dare un senso culturale alla 
massa enorme di notizie e di esperienze 
che incontrano nella loro vita. 

Ebbene, amici insegnanti e amici genito
ri, domandiamo se la scuola si apre vera
mente alle aspettative umane e culturali dei 
giovani, se qui, nella loro prima prova impe
gnativa, si apre per loro una porta verso la 
conoscenza e il lavoro. 

La risposta, se faremo un serio esame di 
coscienza, è negativa per l'Italia, così come 
lo è per molti altri paesi. 

I giovani incontrano nella scuola un mon
do che troppo spesso resta estraneo e lon
tano dalla loro esperienza quotidiana e dal
le loro speranze, dai loro ideali. Incontrano 
istituzioni e procedure separati dalla socie
tà, fondati sul principio della trasmissione 
di un sapere consolidato, sempre in ritardo 
di fronte alla straordinaria rapidità dei cam
biamenti e delle innovazioni prodotti dalla 
rivoluzione tecnico-scientifica. 

La scuola italiana è sì ricca di energie 
intellettuali e professionali, di grandi tradi
zioni culturali ma, diciamolo francamente, 
è ancora del tutto inadeguata, al compito di 
fermare i cittadini d'Europa e del mondo, di 
garantire a tutti i giovani, senza discrimina
zioni, il diritto al sapere e alla autonomia 
culturale. 

Siamo gli ultimi per quanto riguarda l'ob
bligo scolastico: siamo fermi a 8 anni con
tro i 10 o i 12 degli altri paesi. E siamo tra gli 
ultimi per quanto riguarda l'insegnamento 
delle lingue, delle scienze, della musica, 
delle attività sportive, 

Si aggravano, dunque, due distorsioni 
strutturali: una iniqua diseguaglianza di 
classe e di area geografica che provoca an
che la selezione e gli abbandoni così fre
quenti soprattutto al Sud: il rapporto buro
cratico che ancora stabilisce con i giovani; 

cosi povero di esperienze e di valori forma
tivi, ancora lontano dai principi di laicità di 
pluralismo di eguaglianza della Carta costi
tuzionale. Cosi si limita il diritto dei giovani 
all'autonomia e alla piena consapevolezza 
delle proprie opportunità nella vita e nel 
lavoro così si trattano come oggetti passivi 
e non come protagonisti nella scuola e nel
la vita. 

Ecco perché vogliamo riformare profon
damente questa scuola, nei suoi contenuti 
culturali e nelle sue strutture. 

Ciò fornisce anche armi più efficaci con
tro la moderna barbarie dell'emarginazio
ne, della droga, del nuovo analfabetismo, 
della subalternità nel lavoro. 

Le proposte dei comunisti per una scuola 
pubblica più democratica, più giusta, più 
aperta al mondo moderno sono di fronte al 
Parlamento: rigorosa difesa della laicità e 
del pluralismo, obbligo fino a 16 anni nel 
biennio unitario orientativo e nuova scuola 
secondaria; autonomia e democrazia nella 
scuola; collaborazione con le autonomie 
locali e con le associazioni; tempo pieno e 
riforma nelle elementari e nella scuola ma-
tema; due lingue straniere; esperienze di 
lavoro produttivo; educazione sessuale, 
musicale, sportiva; educazione degli adulti; 
integrazione dei giovani immigrati. 

Ma occorre scuotere le vecchie conce
zioni culturali, vincere le resistenze politi
che della De e dei suoi alleati. 

La De ha monopolizzato per tanti anni il 
potere centralizzato del sistema scolastico, 
bloccando da molto tempo ogni riforma. 
Non si può aspettare oltre. 

Con la forza dei giovani e di tutti i cittadi
ni democratici possiamo riaprire la strada 
del cambiamento ricollegando la scuola 
italiana al mondo moderno e alle aspettati
ve delle nuove generazioni. 

Ecco perché noi vi chiediamo di parteci
pare alla manifestazione e comunque di ap
poggiare e d'incoraggiare l'iniziativa del 6 
maggio. 

Molti altri saranno gli appuntamenti im
portanti; deve riprendere nella società la 
battaglia culturale, sociale e politica per 
cambiare anche la scuola. È davvero la 
questione decisiva per le nuove generazio
ni e per il futuro dell'Italia e dell'Europa 

La Commlaslon» acuoia del Pel 

6 l'Unità 

Domenica 
30 aprile 1989 



IN ITALIA 

Vassalli 
Per la mafia 
«niente stato 
di guerra» 
H ROMA. In una intervista a 
•Epoca» e in un altra a •Pano
rama* il ministro Vassalli « 
lori Giacomo Mancini si oc
cupano della lotta contro la 
mafia e dell'efficacia del prav-
vedimemi di emergenza 

Il ministro della Giustizia 
Vassalli afferma che «non si 
può pensare di continuare ad 
offendere un intera regione 
d'Italia con questo assillo del
lo stato di guerra Certo le mi
sure vanno rafforzate, ma non 
si pu6 sperare di risolvere 
sempre tutto e subito conti 
nuando solo a legiferare Le 
leggi servono, sono il presup
posto, il quadro di ogni Inter 
vento Servono Invece più po
liziotti meglio addestrali più 
magistrati preparati allo sco
po, per dare alla Sicilia una 
magistratura più fòrte» 

Secondo Vassalli le nuove 
leggi sono gi» eccezionali. 
•Ad esempio i poteri che la 
legge ha dato ali alto commis
sario per la lotta contro la ma 
(ia prima non esistevano» Alla 
domanda se i poteri di Sica 
siano suIlKlenli. Vassalli ri 
sponde «Non jo so, so che so
no pia ampi di quelli che ave 
va In passato Sono sembrati 
sufficienti alla maggioranza 
che li ha votati in Parlamento 
Una parte piccola del Parla 
mento II ha considerati ecce
zionali e non II ha votati» 

Lcx ministro socialista Gia
como Mancini suggerisce In 
vece al ministro dell Interno 
Cava -di cambiare rotta com 
pletamente La politica del 
lordine pubblico e tutta da 
modificare Questa sovrastrut 
tura di organi eccezionali non 
porjeri né ordine né tranquil 
Illa» Mancini riferisce anche 
che lo stesso presidente della 
Repubblica Cosslga -era sor 
preso» quando fu nominato 
Sica tChiaramonte mi disse -
riferisce ancora Mancini - che 
Cosslga avrebbe visto bene 
una proroga di tre mesi del 
I alto commissario che gli e e-
ra, I ex prefetto di Catania Pie 
tra Verga» 

raggio 
Avviata 
,la procedura 
:al|)sm , , 

(•ROMA E stata confermala 
per martedì 2 maggio I audl 
zione a Palazzo dei Marescial 
li dei giudice siciliano Gian 
franco Rigato nel confronti 
del quale Ieri la prima com 
missione referente del Consi 
glio superiore della maglsira 
tura ha formalmente avviato 
la procedura per II trasferi 
monto d ufficio, prevista dal 
I art 2 della legge sulle gua 
renllgle del giudici 

La prima commissione 
aderendo alla richiesta avan 
zata In questo senso dal mini 
Siro guardasigilli Vassalli ha 
deciso di compiere un Indagi 
Re conoscitiva sull eventualità 
di applicare al presidente del 
la corte d assise di Agrigento 
la norma che prevede I allon 
tanamento da una sede quan 
do la presenza può essere In 
compatibile con II prestigio 
dell ordine giudiziario A Rig 
alo la prima commissione ha 
fallo recapitare una "comuni 
cazione di garanzia» cosi co
me prevede la legge II magi 
strato potrà avvalersi durante 
I audizione della presenza al 
suo fianco di un collega che 
lo assista come difensore Con 
I membri della prima commìs 
sione saranno presenti anche 
i componenti del comitato an 
timalia del Csm 

Aprica 
Handicappato 
«rifiutato» 
da un albergo 
••SONDRIO Un handicap 
palo è stato respinto da un al 
bergo ad Aprica in provincia 
di Sommo dove avrebbe vo
luto trascorrere le vacanze 
estive In agosto E sialo lo 
stesso uomo Andrea Colom 
bo trentasettenne di Inverigo 
(Milano) a denunciare I epì 
sodio Insieme alla moglie Sii 
vana si era rivolto ali hotel GÌ 
nepro ma la proprietaria Do 
menica Corvi ha risposto che 
non e erano camere libere per 
Il mese di agosto I coniugi 
Colombo hanno perù appura 
lo che le camere libere e era 
no eccome e hanno denun 
ciato il fallo al pretore di Tira 
no «Il mio albergo ha repll 
cato la signora Corvi - non è 
In grado di assicurare quei 
servizi che sono indispensabili 
per un invalido» 

Il capomafia ha già passato 
più di 18 anni dietro le sbarre 
e può godere dei benefici 
previsti per gli ergastolani 

Non si trova nessuno disposto 
ad offiriigli un posto di lavoro 
e la domanda non è potuta partire, 
dichiara il suo difensore 

Liggio può tornare in libertà 
Luciano Uggiò potrebbe uscire dal carcere di 
Nuoro dov'è rinchiuso L'ergastolano ha già pas
sato dietro le sbarre i 18 anni necessari per bene
ficiare della semihbertà, misura prevista da norme 
che non tengono abbastanza conto dei trascorsi 
di boss come lui, lungamente super/latitante Gli 
occorre qualcuno che gli dia un posto di lavoro 
fuori dal carcere Ma finora non l'ha trovato 

VINCINZO VASILI 

• I ROMA. A sessantaquat
tro anni nmane un protago
nista della mafia La sua di
fesa nei maxiprocessi si ba
sa su sprezzanti vanterie 
che confermano il ruolo di 
capo che tuttora nveste ha 
dichiarato di avere persino 
evitato un golpe nel 70 ne 
gando I adesione di »pic 
ciotti» In armi Poi ha cerca
to di spacciarsi in una ver 
sione più innocua da pitto
re della domenica Ma an
che questa mossa è stata un 
•boomerang», perché I at
tenzione dell opinione pub
blica sul personaggio si è 
rinfocolata E cosi I ergasto
lano Luciano Liggio con
dannato negli anni Sessanta 
alla massima pena per I uc 
cislone a Corleone del suo 
primo «padrino» il medico 
de Michele Navarro ha do
vuto quanto meno rinviare 
la richiesta di beneficiare 
della semilibertà Potrebbe 
cioè passare dietro le sbar 
re soltanto le ore notturne 
e di giorno circolare libera

mente per le strade dove, 
com è noto, circolano alcu
ni dei mafiosi «corleonesl» 
superiatitanti, quel Salvato
re Runa, considerato il suo 
potentissimo erede, che lo 
stesso Liggio ha definito 
nella recente intervista ad 
Enzo Biagi «un ragazzo che 
menta» Si tratta di una mi
sura cui gli ergastolani pos
sono accedere solo a due 
condizioni che abbiano già 
trascorso in cella un perio
do non inferiore a diciotto 
anni e che trovino un lavo
ro «Solo la prima delle due 
condizioni è maturata», di
chiara I avvocato Salvatore 
Traina difensore del boss, 
lasciando capire che per 
evidenti ragioni Liggio trova 
un ostacolo insormontabile 
nella indisponibilità della 
gente ad «assumerlo», for
nendogli un posto di lavoro 
che porterebbe giustificare 
la concessione della semili-
bertà sulla base di norme 
che evidentemente sono 
state pensate senza tenere 

Seicento ricette false 
Napoli, altri arresti 
per la «famosa truffa» 
In manette un sindaco 
H NAPOLI Seicento ricette 
corredate di fustelle false al 
tri 2000 talloncini falsi pronti 
per essere usati È I ennesi 
mo capitolo della farmotruf 
là scoperto nel Napoletano 
Sono finitlin carcere due me 
dici (Giuseppe di Nola di 51 
anni sindaco socialista di 
Cnspano un centro della 
provincia di Napoli e Carlo 
Rinaldi 45 anni) ed un far 
macisla Raffaele Tuonilo di 
41 anni 

A scoprire I ennesimo rag 
giro é stata la squadra mobi 
le di Napoli II punto di par 
tenza delle indagini è stato 
un piccolo particolare gli 
assistiti dei due medici 
quando si trattava di mirare 
medicinali particolarmente 
costosi non si rivolgevano 
alle farmacie dei luoghi di 
residenza ma si spostavano 
ad Afragola dove consegna 
vano le ncette alla farmacia 
di proprietà di Raffaele Tue 
allo Naturalmente non c e 
voluto molto a scoprire I in 
ganno le fustelle applicate 
alle ncette erano false e le 
prescrizioni non avevano 
nulla a che vedere con lo 
stato di salute degli assistili 

I fermati sono stati accu 
sali di associazione per de 
iinquere falso ideologico in 
atto pubblico e truffa aggra
vata ai danni dello 
Slato L inchiesta riguarda il 
penodo che va dall 86 ali 88 
gli investigatori avrebbero 
anche scoperto che i due 
medici si erano prescritti vi 
cendevolmente medicinali 
particolarmente costosi e 
che devono essere sommini 
strati solo a persone in gra
vissime condizioni di salute 

L entità della truffa non è 
stala quantificata dagli mve 
stlgatori i quali hanno tenu 
to a precisare che dopo gli 
arresti del 1987 le indagini 
non sono state mai abban
donate e che i fermi effettua 
li in questi giorni lo stanno a 
dimostrare Nel corso dello 
scandalo della farmotnilla, 
negli anni scorsi finirono in 
carcere in Campania qua 
rantasette persone mentre 
altre quarantacinque sono 
state denunciate a piede li 
bero Alcuni processi si sono 
già conclusi con la condan 
na degli imputati per lo più 
medici e farmacisti 

Padre Pintacuda* 
«Una campagna 
contro di me» 

Lucane Uml» durante uri processo 

conto della pericolosità di 
casi come il suo (un capo
mafia la cui camera 4 stata 
segnata da fughe clamorose 
e latitanze dorate), né da 
inquietanti precedenti stori
ci come quello di Tommaso 
Buscetta, che nei pnmi anni 
Settanta venne rilasciato 
dopo aver semplicemente 
promesso di metter la testa 
a posto, e che, una volta 
tornato ali ana aperta si di
leguò continuando indistur
bato in mezzo mondo la 
sua carriera criminale 

Si ripeteranno questi ca
si? Intervistato, il ministro 
Gavà ha fatto capire che la 
liberazione di Liggio sareb
be prossima L avvocato 

Traina smentisce, tuttavia, 
di aver presentato doman
da Può aver richiesto la se
milibertà, allora, il suo 
cliente? «No, I avrei saputo», 
ci ha dichiarato Con ogni 
probabilità, quindi il mini
stro dell Interno ha voluto 
parlare di una eventualità 
praticabile non appena il 
boss nesca a risolvere la 
questione di un «posto di la
voro» A meno che la poli
zia già non sappia dell esi
stenza di un «imprenditore» 
talmente ben disposto nei 
confronti del sanguinano 
patriarca della mafia cor-
leonese da esser pronto ad 
accoglierlo nella propna 
azienda 

• PAVIA. Il sociologo gesui 
ta Ennio Pintacuda uno dei 
protagonisti della «pnmavera 
palermitana», ha confermato 
ieri a Pavia intervenendo ad 
un dibattito organizzato dal 
consigliere regionale Elio Vel 
tri indipendente di sinistra le 
gravissime notizie che lo n 
guardano balzale ali attenzio
ne dell opinione pubblica na 
zionale da Palermo é vero 
che la procura della Repubbli 
ca di Palermo ha aperto un in
chiesta nei suoi confronti per 
•assenteismo» con la conse
guente grave fuga di notizie 
sui movimenti della sua scor
ta nvelarj 1 altra notte in pieno 
consiglio provinciale da un 
consigliere missino Come è 
noto il Pei ha ottenuto che i 
verbali della nunione del Con 
sigilo dai quali emerge il so
spetto di gravi pencoli per la 
incolumità di Pintacuda e di 
un atteggiamento quanto me 
no discuUbile della magistra 
tura palermitana vengano in 
viari alla Commissione parla 
montare di inchiesta sulla ma 
fia 

Pintacuda ha npercorso 
con accenti di amarezza la ve 
ra e propna campagna che é 
stata intrapresa contro di lui e 
che fa da presupposto e da 
scenano ali episodio «Di re
cente su\\ Avanti sono stato 
definito padre Barracuda poi 

il Msi ha presentato un espo
sto in procura contro di me 
Gli attacchi si ripetono ponen 
do il dibattito politico a livelli 
plateali È amaro osservare 
come si cerchino pretesti e so
fismi per difendere posizioni 
insostenibili Tutto questo non 
mi impedisce di lottare contro 
la mafia e per il pnmato della 
questione morale altn hanno 
avuto un trattamento peggiore 
di quello nservato a me han 
no pagato con la vita» Il sa 
cerdole s é pure soffermalo 
sui temi del proliferare di mo
vimenti razzisti come la «Lega 
Lombarda» e sullo squilibrio 
Nord Sud O meravigliamo se 
la Lega Lombarda è razzista 
ma da quanto tempo é razzi 
sta un certo tipo di modello 
economico su cui si regge il 
nostro paese7» 

Infine sulla giunta comuna
le di Palermo presieduta dal 
sindaco Leoluca Orlando e 
che ha visto recentemente 
I ingresso di due assesson co
munisti Pintacuda ha detto 
che «quell espenmento indica 
un ampliamento delle sponde 
della democrazia e una gran
de sfida della società civile 
contro le lobby della politica 
di palazzo, una sfida che co
glie le istanze più vive della 
società quelle della lotta alla 
mafia» 

La lotta tra i Santapaola e i «Cursoti» 

A Catania è guerra aperta 
3 morti e 3 feriti in un giorno 
Un'altra giornata di sangue a Catania Tra giovedì 
e venerdì tre morti e tre feriti in una guerra tra 
bande della mafia che è nesplosa con violenza 
per il controllo dei traffici illeciti Le sparatone nel 
pieno centro della città, nell'ora di punta, con i 
proiettili che fischiano tra t passanti In lotta le fa
miglie legate al superlatitante Nitto .Santapaola, 
presunto killer di Dalla Chiesa, e gli avversari 

NINNI ANOHIOLO 

• I CATANIA. Tre morti e al 
meno tre feriti in 24 ore Quel 
la di venerdì è stata un altra 
giornata di sangue Ancora 
agguati mortali inseguimenti 
per te strade a colpi di pistola 
telefonate anonime che se 

finalano conflitti a fuoco vo-
anti che corrono sirene 
spiegate da un quartiere ali al 
tra della città E ancora nuo
ve analisi ipotesi congetture 
per ricostruire scontri e allean
ze tra cosche appartenenze 
delle vittime dei killer e dei 
mandanti di questa feroce 
guerra di malia che ha già 
provocalo 45 morti dall inizio 
dell anno 

Cinque diversi fatti di san 
gue in un solo giorno II pnmo 
agguato mortale è scattalo 
nella tarda serata di giovedì 
La vittima Santi Biondo 39 
anni precedenti penali per 
assegni a vuoto e gioco d az 

zardo era appena uscito da 
una bisca clandestina E stato 
freddato a due passi da piaz 
za Bovio nel centro della cit 
là I killer lo attendevano su 
un auto nascosti dal buio 
Avevano forato una gomma 
della sua Maserati biturbo ca 
bnolet Quando Biondo è sce
so dalia macchina per sosti 
tuire la ruota il commando è 
entrato in azione implacabile 
Numerosi colpi di pistola e 
I uomo è caduto a terra cada 
vere La vittima era vicina alla 
famiglia Ferrera alleata dei 
Santapaola che controlla a 
Catania il giro dell usura e del 
le case da gioco illegali La ri 
sposta a questo agguato è ar 
mata puntuale pochi minuti 
prima delle 14 di venerdì Un 
commando di fuoco che 
viaggiava a bordo di una Re 
nault 5 bianca ha intercettato 
nel quartiere di Cibali la Fiat 

Uno di Prospero Fiasche 28 
anni pregiudicato ntenutole 
gato al clan dei «Cursoti» ne 
mici dei Santapaola Fiasche 
si è accorto in tempo dei killer 
e ha premuto sull accelerato
re cercando di seminarli Una 
corsa a folle velocità tra le 
macchine e i pedoni che af 
follavano la strada nell ora di 
punta Dalla Renault che lo in 
seguiva sono partiti numerosi 
colpi di pistola II pregiudica 
to alla fine è nuscito fuggen 
do a salvare la vita ma colpi 
to alla spina dorsale forse ri 
marra paralizzato Alle 20 45 il 
terzo agguato Questa volta è 
stato ucciso un ragazzo di 21 
anni Giovanni Cali nipote di 
Sebastiano Cali una delle vit 
time della strage compiuta 
sull autostrada Catania Pater 
mo nella quale il 10 marzo 
scorso furono uccisi 4 uomini 
legati al clan Ferrera Santa 
paola. Giovanni Cai) viaggiava 
su una Golf nella zona di cor 
so Indipendenza in compa 

!mia dello zio Giacomo Cali 
atitante e forse il vero bersa 

gho del commando che li ha 
affiancati a bordo di una gros 
sa moto aprendo il fuoco 
Quando sono armate sul po
sto le forze dell ordine hanno 
trovato solo il cadavere del ra 
gazzo ucciso con almeno 
dieci colpi di pistola Giaco
mo Cali tento nell agguato é 

nuscito a fuggire A tarda sera 
è stato accompagnato in 
ospedale dai parenti e subito 
interrogato Erano da poco 
passate le 21 quando è giunta 
la notizia di un altro omicidio 
In via Goffredo Mameli a po
ca distanza da corso Indipen
denza è stato assassinato 
Santo Reina pregiudicato di 
47 anni colpito a morte men
tre era in compagnia del fra 
tello Rosano di 31 anni rima 
sto tento mentre cercava di di 
sarmare il killer Nella tarda 
serata alla fine di una gioma 
ta di terrore una telefonata 
anonima segnalava alla Que
stura un conflitto a fuoco nel 
la zona alta della cita Giunte 
sul posto le volanti hanno tro
vato solo numerosi bossoli i 
fentt forse erano già stati 
messi in salvo 

Commentando la catena di 
delitti gli inquirenti parlano di 
una vera e propna caccia al 
luomo tra bande nvali in 
guerra tra loro È in corso uno 
scontro senza esclusioni di 
colpi che ha per obiettivo 11 
controllo sui traffici illeciti e 
che vede contrapposte le fa 
miglie legate al superlatitante 
Nitto Santapaola presunto kil 
ler del generale Dalla Chiesa 
e i suoi awersan che non dan 
no affatto per scontata la sua 
supremazia ali interno della 
mafia catanese 

Una fiaccolata per Pio La Torre 
Ieri a Palermo manifestazione 
organizzata da Pei e Fgci 
per ricordare l'omicidio 
del dirigente comunista 
È intervenuto Pietro Ingrao 

Il corpo di Pio La Torre riverso sul suo autista dopo (agguato 

• I PALERMO L appunta 
mento era in piazza delle XIII 
Vittime dove sorge il monu 
mento agli uccisi dalla mafia 
Apriva il corteo uno stnscione 
della Fgci «Contro la mafia 
contro la violenza contro la 
droga lotta non violenta» Cosi 
i comunisti siciliani hanno ri 
cordato Pio La Torre e Rosano 
DI Salvo assassinati dalla ma 
(ia il 30 aprile di sette anni fa 
Al loro appello hanno risposto 
in molti e molte sono state an 
che le adesioni Leoluca Or 
landò Massimo Brutti dei 

Csm Alfredo Galasso In piaz 
za Politeama dove si trovava il 
palco sono intervenuti Miche 
le Figurelli segretano provin 
cialedelPci Pietro Polena se 
gretano regionale Gianni Cu 
perlo segretario della Fgci 
Dacia Valent poliziotta di co
lore La manifestazione è stata 
conclusa da Pietro Ingrao «La 
Torre ha detto ci ricorda le 
lotte per la libertà della Sici 
lia» Anche Achille Occhetto 
ha voluto ncordare 1 omicidio 
di Pio La Torre e Rosano di 
Salvo ed ha inviato un mes 

saggio che è stato letto duran 
te la manifestazione «Purtrop
po il governo e il ministro 
competente non si sono di 
mostrati ali altezza della sfida 
- dice Occhetto - Purtroppo 
recenti sentenze giudiziarie 
non hanno corrisposto alle 
esigenze di giustizia e di libe 
razione del popolo siciliano 
Ma propno perciò è tanto più 
necessaria la più ampia vigi 
lanza e mobilitazione demo
cratica e antimafiosa » 

Con una tempestività dav 
vero degna del personaggio 
anche Giulio Andreottt ha par 
lato di mafia Lo ha fatto so 
stenendo che I atteggiamento 
assunto dal Pei sulle questioni 
siciliane non è «utile» alla lotta 
alla mafia Risponde Luigi Co
diarmi «L onorevole Andreot 
ti s è preoccupato di dirci che 
a Palermo itiamo sbagliando 
tutto nella lotta alla mafia 
questo dipende davvero dal 
fatto che non ci siamo alleati 

Foligno 
è in bolletta 
All'asta! beni 
del Comune 

Che le finanze del Comune di Foligno non (ossero In buono 
stato lo sapevano in molti in particolare dopo il pignora
mento da parte del tribunale dell auto di servizio del sinda
co restituita dopo la regolare quietanza del debito Ora 
1 amministrazione comunale per cercare fondi ha deci» (li 
disfarsi di immobili e terreni di proprietà 11 mele di maggio 
sarà infatti il mese dell asta pubblica, oltre che dell affida
mento in gestione della piscina coperta di via Fazl « della 
concessione in uso del parco dei Canape 

Dalia vendita di terreni t fabbricali, il Comune potrebbe 
ricavate una cifra supcriore ai 500 milioni di lire visto che 
la base d asta complessivamente si attesta sul 430 milioni 
Per partecipare ali asta si dovrà Inviare in busta chiusa a 
mezzo servizio postale, I offerta in bollo data e sottoscritta, 
accompagnata da deposito per spese e cauzioni e assegni 
circolan non Iraslenbili II tutto entro le ore 12 di venerdì 19 
maggio 89 

Per lo sciopero 
a Punta Raìsi 
si atterra 
«a vista» 

Radar non funzionanti ni-
I aeroporto palermitano di 
Punta Raisi per lo sciopero 
dei 30 controllori di volo I 
piloti sono costretti a proce
dere agli attcrraggi strumen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ talmente e a vista con la so-
• " • • ^ ^ " " • • • • • " • " ^ la assistenza della; lorré di 
controllo Secondo i sindacati Cgil Clsl UH e quelli autono
mi Anpcat e Lieta, che appoggiano I agitazione la chiusura 
del servizio radar apporta molti problemi dato che esso * 
essenziale per la scurezza delle operazioni di volo Intanto, 
la Fiavet Sicilia "ta esaminato la grave situazione nel siste
ma del traffico aereo, sottolineando le ripercussioni negati
ve sul turismo isolano 

Strage 
di rapaci 
sullo Stretto 
di Messina 

Il Comitato promotore refe
rendum sulla caccia rende 
noto che una vera e propria 
strage di rapaci ed altri uc
celli migratori sta avvenen
do sullo Stretta di Messina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Centinaia di persone armate 
•"••••••••••••••••••••••• In penodo di caccia chiusa, 
alla luce del sole e davanti agli occhi di tutti sono appostate 
sul lato calabrese e siciliano dello stretto sparando a tutto 
ciò che vola in particolare a rari esemplari di rapaci e cko-
gn* La stagione di caccia é ufficialmente chiusa dal IO 
marzo ma in Calabna e Sicilia come in gran parte del Sud, 
le pur permissive leggi attuali non sono tenute in considera
zione La sorveglianza dei guardlacaccia locali £ totalmente 
inesistente II nucleo ecologico del carabinieri per altro al
lertato non ha provveduto a fermare alcuna delle persone 
annate che impunemente hanno letteralmente Invaso il 
tratto tra Scilla e Villa San Giovanni Nella sola giornata di 
giovedì 27 apnte sono stati abbattuti non meno di cento ra
paci nella maggior parte falchi pecchiaioli ma anche falchi 
di palude gheppi oltre a varie cicogne nere L Arci-caccia 
nel condannare ogni forma di bracconaggio ha invitata con 
un telegramma tutte le autorità competenti a pone fine alla 
strage 

Mamoiada 
Donati 

li organi 
1 Pietro Goloslo 

Nella sanguinosa faida di 
Mamoiada il piccolo centro 
barbancino a circa 18 chilo
metri dal capoluogo ecco 
un gesto di solidarietà i fa
miliari di Pietro Goloslo, 47 

_ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ anni assicuratore in coma 
" " ™ " " " * ^ ^ ^ ^ ' " " " " Irreversibile dopo I agguato 
di giovedì notte nel bar •Milana» in via Mattiti della Liberta, 
hanno deciso di donare gli organi del congiunto cuore fe
gato rem e cornee Un equipe di medicTdegli ospedali ce-
gliaritahi d Intesa con un équipe di sanitari romani « g i ù » 
in citta con le apposite apparecchiature per procedere al-
I espianto degli organi E anche iniziata la procedura previ
sta per legge per stabilire I avvenuto decesso clinico di Pie
tro Golosio E la prima volta che nell ospedale -San France
sco! avviene I espianto di organi Con la morte di Pietro la 
famiglia Golosio ha perso caduU sotto 11 piombo di ignoti 
killer tre figli Nel 1979 era stato ucciso I avvocato Agostino, 
ne'l 80 Ottavio, anche lui assicuratore 

Naufragio 
sul lago 
di Garda: 
un morto 

In un naufragio accaduto 
I altra sera nelle acque del 
lago di Garda e morto Anto
nio Viel 53 anni di Vicen
za luomo e annegato dopo 
che la barca a vela su cui si 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ trovava insieme ad un ami-
™ ^ • • * • • • • • > • • • • co che è stato tratto in sal
vo si è capovolta durante una gita al largo di Gardone Ri
viera sulla sponda bresciana del Benaco Gilberto Scaran-
to I amico e stato ricoverato ali ospedale di Salo In gravi 
condizioni ma poi e stato giudicato fuon pencolo La trage
dia è stata provocata dal maltempo La barca si e rovescia
ta sotto la spinta di un forte vento mentre le acque del lago 
erano molte mosse 

QIUHPPE VITTORI 

3 • NEL PCI 

Convocazioni 1 senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dal
la seduta di mercoledì 3 maggio alle ora 10 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 3 
maggio 

con Lima Gunnella e I onore
vole De Luca come sembra 
intendersi dalla critica dell o-
norevoie Andreotti9» 

La mattina dei 30 apnle 
1982 verso le 9 30 Pio La Tor 
re e Rosano Di Salvo a bordo 
della 131 grigia azzurra del 
partito stavano andado al co
mitato regionale Invece li at 
tendevano in piazza Generale 
Turba i sican del terronsmo 
mafioso una grossa Honda 
con il sellino allargato per 
potervi poggiare il mitra una 
ritmo gngia con la targa rea 
lizzata con un collage di altre 
targe rubate Altre decine di 
uomini erano dislocati nei 
d ntorni per svincolare dal 
traffico il commando in luga 
Oltre cinquanta i colpi sparali 
dai mitra dei killer Fu una 
zione militare in piena regola 
Un esecuzione spietata e «prò 
lessionale> di due uomini i cui 
nomi resteranno indissolubil 
mente legati alla lotta per la 
pace e contro la mafia 
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Salvatori boristi 

Irregolarità edilizie 
Uh anno e undiq mesi 
al costruttore milanese 
Salvatore Ligresti 
MMIUNO. Otto ore di ca
mera di consiglio, poi la seri-
lenja: condanna per Salva
tore Ugresti, condanna per 
gli ex assessori all'Edilizia 
privata Giovanni Baccalini 
(Pai) e all'Urbanistica Mauri
lio Mottinl (Pei) con i rispet
tivi capi ripartizione Giusep
pe Maggi e Maria Grazia Cur
iati, per Corrado Lopopolo 
dell'avvocatura comunale e 
per tre collaboratori del co
struttore, Antonio Belvedere, 
Giorgio Meregalll e Fausto 
Rapisarda; assoluzione pie
na per Enrica Pianta < Anto
nio Talarko, sempre del 
gruppo Ugresti, e per Pietro 
Marchese, capo dell'avvoca
tura comunale. 

La vicenda era quella del
l'ex hotel Francia-Europa, 
per il quale II Comune, su 
parere positivo dell'avvoca
tura, aveva autorizzato la ri
strutturazione ad uso uffici 
lenza gli oneri connessi con 
il Piano particolareggiato di 
attuazione, Gli Imputati ave
vano sottolineato che la nor-

Imatlva In materia, proprio in 

quei mesi fra l'S4 e l'85, era 
sottoposta al riesame del Tar 
che si stava orientando su 
una Interpretazione più fles
sibile e adeguata alle esigen
ze; ma il prn Filippo Grisólia, 
sostenendo a carico di tutti 
gli imputali l'accusa di inte
resse privato in atti d'ufficio, 
aveva riaffermato che quél 
parere positivo, e la Conse
guente concessione, erano 
irregolari. Il tribunale ha fatto 
sua la tesi accusatoria, rinca
rando spile condanne che 
sono state più gravi di quelle 
chieste dal pubblicò ministe
ro. La pena massima è slata 
inflitta a Baccalini (2 anni e 
un Intese contro 1 anno e 8 
mesi chiesti dal pm); I anno 
e 4 mesi soho stati infiliti a 
Moltlnl (l'accusa chiedeva I 
anno e 2 mesi); 1 anno e 11 
mesi (anziché 1 anno e 
mezzo) a Salvatore Ligresti. 
Solo Ire gli imputali assolti, 
mentre l'accusa aveva chie
sto 4 assoluzioni con formu
la piena e una per insuffi
cienza di prove. Il tribunale 
ha anche deciso la demoli
zione dei lavori effettuati 

che salvarono 
Gerhard Berger 

e 

I sette soccorritori che hanno 
salvalo la vita al pilota della 
Ferrari, Gerhard Berger, nella 
pista di Imola, durante il Gran 
premio di San Marino, sono 
stati premiati ieri a Milano dal 
ministro del Lavori pubblici 
Ferri, durante una rnanifesta-

| zione pubblica dedicata alla sicurezza stradale. I premiati sono: 
I Giancarlo Ricci Lucchl, Walter Celli, Franco Rifferl, Natalino Tu-
gnallj'Gabriele Vivali, Paolo Verdi e Antonio Miniati. Il pilota 
della Ferrari ora si trova in un centro di fisioterapia a Vienna. 
Nella foto: un momento della premiazione. 

Siena 
LaFgci 
regala 
profilattici 
••SIENA. Cinquecentoprofi-

"latlici, messi a disposizione 
'dall'Arci gay nazionale, sono 
stati regalati dalla Federazio
ne giovanile comunista di Sie
na ad altrettanti studenti. 

' fi avvenuto nel corso dello 
'Sciopero, proclamato ieri nel
le scuole della città toscana, 
per protestare contro la legge 
sulla violenza sessuale, relati
vamente alla parte che riguar-

' da la punibilità del minorenni. 
' La reazione degli studenti 
al "regalo» è stata di sorpresa, 
ma anche molto favorevole. 

" Una settimana fa il preside 
"di un Istituto Industriale di 
'Spoleto aveva comprato pre
servativi per i suoi studenti in 
gita, Il benessere psicofisico 
del ragazzi - ha sostenuto nel 
consiglio d'Istituto non com-

'plotamente d'accordo sulla 
Iniziativa - si assicura anche 
in questo modo. 

Treni 
Interrotta 
la Firenze 
Roma 
• i FIRENZE. La linea ferro
viaria Firenze-Roma è rimasta 
paralizzata su entrambi i bina
ri alle 11.30 di ieri a causa di 
un incidente avvenuto ad un 
passaggio a livello nella zona 
di Indicatore, a pochi chilo
metri da Arezzo. Un autocarro 
è uscito di strada ed ha abbat
tuto il traliccio della linea ae
rea che fornisce la corrente 
elettrica alla rete ferroviaria, 
Numerosi convogli provenien
ti da Sud sono rimasti bloccali 
alla stazione dì Arezzo per un 
paio d'ore, mentre i treni pro
venienti da Nord sono stali 
deviati a Firenze verso Pisa e 
la costa tirrenica (ma anche 
questi hanno accumulato ri
tardi). La circolazione è ripre
sa regolarmente alle 16.1 con
vogli rimasti fermi ad Arezzo 
prima della riapertura della li
nea sono stati una ventina. 

Un convegno organizzato A villa Lante di Bagnala 
dal ministero degli Esteri l'Italia ospita il Prpe 
in cambio della liberazione che spiega i perché 
di 5 tecnici italiani rapiti della sua lotta decennale 

La Farnesina «sponsor» 
dei guerriglieri etiopi 
Villa Lante di Bagnata, provincia di Viterbo- i guerri
glieri del Partito rivoluzionario del popolo etiope il
lustrano le ragioni della propria lotta ultradecennale 
contro il regime di Addis Abeba e cosa li ha spinti a 
rapire cinque tecnici italiani nel Tana Beles. Tutto 
bene se a organizzare il convegno non fosse stato il 
ministero degli Esteri che con quei guerriglieri trattò 
la liberazione dei nostri connazionali. 

MARCELLA IMIUANI 

• 1 ROMA. Italiani, uomini 
d'onore? Indubbiamente al. E 
se fanno una promessa, la 
mantengono. Proprio per pre
star fede alla parola data, l'al
tro giorno, «nella splendida 
cornice» di Villa Unte a Ba
gnala, provincia di Viterbo, di 
fronte ad una nutrita schiera 
di funzionari del ministero de
gli Esteri, uno sparuto drap
pello di giornalisti e la rassicu
rante presenza dell'Arma, l'I
talia ha pagato l'ultimo, debito 
contratto col guerriglieri del 
Partito rivoluzionario del po
polo etiopico (Prpe), già rapi
tori di ben cinque nostri con
nazionali impegnati nel con
troverso progetto di coopera
zione del Tana Beles in quei 
dell'Etiopia. L'ultimo, Giusep
pe Micelli, è stato liberato 1118 
dicembre 1988, ma i conti 
non erano ancora chiùsi, Per 
ottenere II suo ritorno scasa il 
ministero degli Esteri italiano 
nella persona del vtértirettorè 
generale dell'Emigrazione, Il 
ministro Giuseppe De Miche-
lis, tra le altre cose aveva pro

messo al frpe un vero e pro
prio spot pubblicitario, un'oc
casione cioè perlustrare al 
popolo italico le ragioni del 
suddetti ribelli impegnati da 
oltre un decennio a combatte
re il regime di Menghistu -il 
rosso». E l'occasione è arrivata 
proprio venerdì sotto le menti
te spoglie di un convegno per 
lo meno singolare. 

Quando che un convegno 
diventa singolare? Innanzi tut
to quando non è affatto chia
ro chi l'organizzi. Ufficialmen
te l'incontro su «La coopera
zione italiana nei paesi del 
Como d'Africa» portava l'eti
chetta [palmo, noto centro 
studi tramano, ma assieme al 
cartoncino Ipalmo, :nella bu
sta intestata, guarda caso, mi
nistero degli Esteri, era conte
nuto .anche un elegante invito 
a colazione del sottosegreta
rio di Stato per gli Affari esteri, 
on. Mario Raffaeli! Al numero 
telefonico cui bisognava con

fermare la propria presenza, 
inoltre, non nspondeva il cen
tralino del centro studi bensì 

la segretena personale del mi
nistro Giuseppe De Michelis. Il 
tutto per dire che le acque so
no state assai confuse fin dal
l'inizio. La fatidica promessa 
di De Michelis al Prpe, di cui 
si è sempre avuta notizia uffi
ciosa, non poteva essere 
esaudita alla luce del sole dal 
ministero degli Esteri in prima 
persona e perciò e stato usato 
il paravento Ipalmo. Il clima. 
non a caso, in quel di Villa 
Lante èra oltrerriòdò imbaraz
zato, Jn sala, e previsti nella 
scaletta degli oratori, erano 
presenti anche i leader del Pr-
pè.yCioe i rapitori'di Marchics 
Marteddu, Bellini, Baroni e Mi
celli. 

A nonne; di tutti gli ospiti 
•guerriglièri» hit faticosamente, 
preSo la 'paróla/Abraham fa-
fesse che fa parte del diretto
rio-guida del Partito rivoluzio
narlo, il cui quartier generale 
è ospite del governo sudanese 
a Kartum. Tafesse ha.descritto 
le nequizie del regime di Men
ghistu, ha denunciato i trasfe
rimenti forzati di intere popo
lazioni nei Tana Beles e so
prattutto ha invitato il governo 
italiano a condizionare aiuti e 
cooperazione al rispetto dei 
diritti umani, In altre parole a 
non rafforzare coi propri mi
liardi governi e regimi che 
massacrano le proprie popo
lazioni. 

Si possono condividere le 
accuse del Prpe, le cui file so
no state letteralmente decima
te da Addis Abeba, si può cri-

L * e* 

Salvatore Barone e Pack) Bellini ripresi durante la loro prigionia In 
Etiopia in un campo dei guerriglieri dell Epcp 

% 

ticare In maniera feroce Men
ghistu e s| può soprattutto ri
petere che lo stanziamento 
dei fondi di coóperazjone ita
liani deve tener conto di altri 
criteri oltre al bisogno: resta il 
fatto che venerdì scorso il mi
nistero degli Esteri Italiano, 
per quanto abbia cercato di 
nascondersi dietro ad un dito, 
ha legittimato l'operato dei 
guerriglieri etiopi, per di pia 
dell'unica formazione, tra le 
tante che combattono in armi 
i|' regime di Addis Abeba (ri
cordiamo il Fronte popolare 

per la liberazione dell'Eritrea 
o i fronti tigrino e oromo), 
che contro l'Italia ha usato 
tecniche e metodi di tipo ter
roristico. E questo ha creato 
un pericoloso precedente, Se 
nel Tana Beles, dopo lo spot 
concesso a questi guerriglieri, 
probabilmente nessun altro 
italiano verrà.più «apitodal hr-
pe, chi ci garantisce che altri 
guerriglieri di tutto il mondo in 
cerca di pubblicità non faccia
no del «rapimento del bravo 
tecnico italiano» un'amia inte
grativa al Kalashnikov?. 

Legge regionale sarda 
Scommessa da 2 miliardi 
Offrire lavoro 
ai tossicodipendenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. La «acomme»-
sa» vale all'incirca dite miliar
di di lire, milione pia, milione 
meno. Due miliardi da desti
nare, come recita il titoletto 
del provvedimento, al «relnse-
rimento dei tossicodipendenti 
nel mondai del lavorò». Una 
piccola parte rispetto all'Im
pegno finanziario e all'obietti
vo complessivo dei provvedi
menti decisi dalla giunta sar
da in chiusura di legislatura, 
destinati a creare nuova occu
pazione nei prossimi anni per 
almeno 15-20mila giovani sar
di. Ma certo quella norma non 
poteva passare inosservata: vi 
si afferma infatti una .conce
zione del tutto nuova del rap
porto con i tossicodipendenti 
e con altre categorie emargi
nate (alcolisti, eie) , non più 
da punire o semplicemente 
da «assistere», ma da reinseri
re concretamente nell'attività 
lavorativa. 

Dopo il si definitivo del 
Consiglio regionale, il provve
dimento può gii entrare nella 
fase operativa. «Naturalmente, 
una volta ottenuti i finanzia-
memi - sottolinea il promoto
re della legge, l'assessore co
munista Luigi Cogodì - occor
rerà "inventare" il lavoro. E 
non sarà certo semplice. Biso
gna sfuggire dèi resto alla 
semplificazione che individua 
nell'assenza dei lavoro la cau
sa della droga e nel lavoro la 
soluzione alla droga. Almeno 
se questo viene inteso sempli
cemente da un punto di vista 
economico». Un lavoro, In
somma, ad «hoc» per I giovani 
tossicodipendènti che impe
gni e gratifichi soprattutto sul 
piano personale. GÌ», e come 
•inventarlo»? La nuova legge 
affida il compito ad una coo
perativa costituita di recente, 
di cui fanno parte alcuni fra i 
principali esperti in tema di 

lotte alla droga: come padre 
Salvatore Monttu, responsabi
le della comunità cagliarli»* 
di San Mauro; o don Ettore 
Cannavera, coordinatore pro
vinciale dei centri di ecco-
glienza rjer toiiJcodipendentt. 
o ancora il prof. Sandro Ta-
gliamon», direttore dell'unico 
centro (ardo per l'assalente 
medica ai toùtcodipendentl. 
Coniata sono in cono con al
tri operatori attivamente impe
gnati in Sardegna nella batta
glia contro la droga, anche 
per diversificare ulteriormente 
- sottolineano i promotori -
gli approcci culturali al pro
blema, Nel programma dell'I
niziativa il coinvolglmento di
retto del tossicodlpendenU nel 
mondo del lavoro produttivo 
sarà la fase culminante di un 
procesto che prevede anche 
la creazione di nuove Iniziati
ve per la terapia e l'asablenza 
dei tossicodipendenti. L'obiet
tivo prefissato riguarda la 
creazione di centocinquanta 
posti di lavora (nell'agricoltu
ra, nel servizi, e negli altri «at
tori d'intervento della coope
rativa) nei prossimi tre anni. 
Poca cosa, ammettono gli In
teressali. te si pensa che gran 
pane del Untila eroinomani 
•stimali, nell'isola fono prM 
di un lavoro, come dimostra 
del restio lo stesso numero, al-
tissimo, di reati commetti dal 
tossicodipendenti per procu
rarsi la dose quotidiana (oltre 
Il SO per cento dei proietti 
penali nei tribunali tardi tono 
collegati alla droga). Ma, per 
quanto ili moto (Imitalo, ari» 
che quei ISO posti di lavoro 
ponono estere u n legnale 
importante per chi vuol tenta
re di uscire dalla «chlavitu del
la droga. Soprattutto In tempi 
In cui ci si rivolge toro roto 
per minacciare la galera o al
tre punizioni: 

Code, rallentamenti e incidenti per il secondo week-end di primavera 

Sulle strade 25 milioni di veicoli 
nel primo !**#•#%* w 

Il secóndo week-end di primavera è in pièno svol
gimento. Ne sonòr coinvolti, secondo te informa
zioni della Polstrada, 25 milioni di auto. È questo 
il primo «ponte» cori le cinture di sicurezza. Atten
zione ai limiti di velocità: oggi e domani a 110 
kmh sulle autostrade. L'altra notte un gravissimo 
incidente sulla VenezÌa*Trieste: 4 mortila tre feriti. 
Ieri code da 2 a 3 km a Milano. • ' 

CLAUDIO NOTAR! 

Mi ROMA» È in pieno .svolgi
mento il secondo week-end di 
primavera, iniziato nel pome* 
riggio di venerdì e che termi
nerà tra la serata del 1° mag
gio e la mattinata del 2. Se
condo le previsioni della Pol
strada, coinvolge 25 milioni di 
veicoli in movimento nel pri
mo «ponte» con le cinture di 
sicurezza. Ieri si e viaggiato a 
90 chilometri sulle strade e a 
110 chilometri sulte autostra
de, Stessa andatura oggi e do
mani. Dopo i risultati dell'eso
do della Liberazione, con 73 
morti e 2.151 feriti nei 2.654 
incidenti stradali, le somme 
del week-end della festa de] 

lavoro saranno tratte fra qual
che giorno. A proposito di in
cidenti, è stata organizzata ieri 
a Milano, su iniziativa del mi
nistero dei Lavori pubblici, 
una «festa per fermare la stra
ge», che dovrebbe essere la 
prima di uria serie di manife
stazioni per sensibilizzi e l'o
pinióne pubblica sul proble
ma della sicurezza stradale. 
«Dobbiamo fermare questa 
inutile strage - ha detto il mi
nistro Ferri • e il tributo di san
gue può essere fermato con il 
concorso di tutti». Intanto so
praggiungeva la notizia di un 
tamponamento sulla Venezia-
Trieste con quattro morti e tre 

feriti. L'incidente si era verifi
cato poco prima del casello di 
Palmanova. Era costato la vita 
a quattro jugoslavi emigranti 
che rientravano in patria su 
un pullmino assieme ad altri 
tre connazionali, che riporta
vano leggere ferite. In «seguito 
all'incidente provocato da un 
camion, pur esso jugoslavo, si 
verificava un tamponamento 
a catena. Per fortuna senza fe
riti. 

Torniamo alla situazione, 
cosi come si presenta sulle 
nostre autostrade, dove sì 
svolge Y#Q%, del traffico, Tra 
ieri, oggi e domani sette milio
ni di auto in circolazione (tre 
milioni in quelle dell'Iri-ltal-
stat) con circa venti milioni di 
vacanzieri per lunghe, medie 
e corte percorrenze. 

Come si viaggia? Rivolgia
mo la domanda al «Centro in
formazioni autostradale» (06/ 
43632121), una linea diretta 
in funzione 24 ore su 24. Ecco 
la risposta. Il traffico è soste
nuto, comunque scorrevole. 
Dalle 7 alle 12 dì ieri si sono 

verificate code, di due chilo
metri alla barriera' ai Milano 
Sud e a Milano Est iri direzio
ne di Venezia. Nel pomerig
gio, dopo le 16, la fila è stata 
anche di tre chilometri. Tra 
Rocco Bilaccio e Barberino, 
sulla dorsale appenninica dei-
l'A-SoIe si sono verificate lun
ghe file, con i(na marcia ora
ria attorno ai 20 chilometri. 

Con oltre due milioni di au
to in circolazione in questi 
giorni, quali gli itinerari caldi? 
Dipende soprattutto- dalle 
condizioni atmosterice. Diffi
coltà sono previste da Milano 
verso la riviera ligure, verso 
Venezia e in direzione di Fi-
renze-Roma-Napoli; sull'A
driatica da Bologna, e in usci
ta verso la Svizzera (Chiasso) 
e l'Austria (Tarvisio). Una no
tìzia da sottolineare: la mag
gior parte dei cantieri reste
ranno chiusi fino a martedì 
mattina. Saranno aperti solo 
quelli ritenuti «improcrastinar 
bili», che riguardano il rifaci
mento del manto stradale e le 
terze corsie. Comunque, do
vrebbe essere garantita, do

vunque, la disponibilità di due 
corsie per ogni senso dì mar
cia. ! tratti autostradali della 
Autosole tra Cassino e Capua, 
chiusi da ieri sera alle 21 per 
lavori in córso per la terza cor
sia, e tra Bologna San Lazzaro 
e Forlì, con interruzione dalle 
22 nei due sensi, sono stati 
riaperti questa mattina alle 6, 
per cui il traffico dovrebbe ri
sultate più spedito. 

Comunque, alcuni avverti
menti per i vacanzieri ritarda
tari. Prima di mettersi in viag
gio, per conoscere la situazio
ne delta circolazione, le di
stanze chilometriche e itinera
ri (sia autostradali che strada
li, i percorsi alternativi, le 
condizioni atmosferiche, c'è 
la' possibilità di essere infor
mati, telefonando al «Centro 
informazioni. (06/43632121) 
che, attravèrso una serie di te
lecamere, installate in corri
spondenza dei punti nevralgi
ci della rete, ha una visualiz
zazione diretta su monitor 
delle condizioni del traffico e 
dì eventuali turbative del traffi
co. 

Processi in contumacia 
Non è costituzionale 
la nuova legge varata 

• ROMA. Non e possibile 
che all'avvocato d'ufficio di 
un imputato processato in 
contumacia sia impedito di 
impugnare la sentenza. Grazie 
a questa valutazione la legge 
23 gennaio 1989, n. 22, entra
ta in vigore ii 15 febbraio scor
so, rischia di avere vita breve. 
Tanto che ha già preso la stra
da per essere «giudicata» dalla 
Corte costituzionale. Un infor
tunio tanto pio significativo se 
si considera che la normativa 
• dedicata alla «nuova disci
plina della contumacia» - ha 
modificato alcuni articoli del 
codice di procedura pénale in 
modo da renderli armonici 
con quello nuòvo. E quest'ulti
mo, che sari applicato-salvo 
imprevisti - dall'ottobre pros
simo. è il fiore all'occhiello 
del ministro di Grazia e Giusti
zia Giuliano Vassalli. 

Tutto è nato da un'eccezio
ne di incostituzionalità dell'ar
ticolo 2 della legge 22 solleva
ta dall'avvocato Pietro Nocita, 
difensore d'ufficio di Carlo 
Balzarne, accusato di calun
nia. La quinta sezione penale 

del Tribunale di Roma l'ha di
chiarata «rilevante e non ma-
nifestatamente infondata». Ri
sultato: il processo e stato so
speso e il caso * stato rimesso 
all'Alta corte. L'articolo messo 
in discussione determina la 
sostituzione dell'ultimo com
ma dell'articolo 192 del codi
ce di procedura penale con il 
seguente; «L'impugnazione 
può anche essere proposi;. 
dal difensore che ha assistito 
o rappresentato l'imputato nel 
procedimento, Tuttavia, «an
tro una sentenza contumacia
le, Il difensore pud proporre 
impugnazione solo se muralo 
di specifico mandata..», in al
tre parole, un imputato che -
è il caso di Carlo Baliamo -
non ha mal saputo di essere 
stato citato a giudizio perchó 
non rintracciàbile (a quindi 
non sa neppure che un avvo
cato d'ufficio ha bisogno di 
un mandalo) può, in basa al- ' 
la legge 23, essere condanna
lo a sua insaputa senta alcu
na possibilità di impugnare la 
sentenza e di essere sottopo
sto ad un secondo grado di 

giudizio. n w . a 

——~——"—' La Costa presenta la Danae «nuova versione»: da nave dei principi a villaggio vacanze 
La formula del «tutto compreso»: a bordo body building, tennis, tiro al piattello, conferenze 

Il ragionier Brambilla? È in crociera 
Sono 3 milioni e mezzo gli italiani che vanno in va
canza all'estero, ma solo 70 mila quelli che lo fanno 
via crociera. Agli armatori questo non piace affatto. 
Cosi la Costa - 6 navi con 164 itinerari, 4800 posti, 
2000 marittimi alle dipendenze, 230 miliardi di fattu
rato l'anno - invita 350 tra giornalisti e addetti ai la
vori a bordo della Danae, ex nave da re, per spiega
re che «noi faremo come l'America». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 

M SAINT TROPEZ. -Noi fare
mo come l'America*, lo dice il 
direttore commerciale della 
CostaCrociere, Mario Martini. 
Quell'America, cioè, dove il 
marketing della crociera è da 
alcuni anni ancorato allo 
standard corrente, secondo la 
formula 7 giorni di crociera 
per 1000 dollari, un mese di 
stipendio medio. «Faremo co
me l'America», è però da noi 

solo una tendenza o un desi
derio annunciato, perchè il 
prezzo della crociera non 
sembra incline a calare in 
questo senso. 

È pur vero pero che decisa
mente 1 tempi non sono più 
quelli di una volta, nemmeno 
per l'orgogliosa Costa, oggi 
tutta impegnata a farsi un lif
ting a rovescio, da gran dama 
a signora borghese, magari 

anche piccolo-borghese. Le 
ex navi abbaglianti, dall'inarri
vabile fulgore, ora infatti al
lungano l'occhio smanioso 
sull'immenso parco del turi
smo di massa, cercando con
gruo spazio, là dove, conti al
la mano, le previsioni parlano 
di espansione sicura ed inar
restabile del business della va
canza. "E noi appunto offria
mo vacanza». 

In quest'ottica, è cosi che lo 
slesso nome crociera, «carico 
di significati e simboli morti 
da un pezzo», finisce per esse
re un impaccio, un impedi
mento alla conquista di un 
target meno sofisticato e più 
largo del passato. Si deve an
cora chiamare crociera o non, 
più semplicememte, vacanza 
sul mare, albergo galleggian
te, villaggio internazionale su 

transatlantico? Ognuno ha il 
suo dilemma. 

Non senza traumatici impe
rativi: fuori le principesse Ana
stasia, dentro le impiegate, le 
donne in carriera, le pensio
nate d'oro, le ingioiellate mo
gli del commerciante di pro
vincia. Lontana dal playboy 
internazionale, e vicina al ra
gionier Brambilla, anni 50, ap
prodato alla ormai accessibile 
e ordinaria follia della crocie
ra insieme alla sua signora. 

Sempre meno isola previle-
giata e sempre più villaggio 
Valtur, il mito declassato della 
crociera, si affida anch'esso 
alla formula collaudata dei 
pacchetti e del «tutto compre
so. delle speciali combinazio
ni v delle più comuni incenti
vazioni promozionali, mentre 
in una girandola impazzita a 

bordo vi offrono body buil
ding, aerobica, tennis, tiro al 
piattello, boutique, ballerine, 
ventriloqui, maghi, prestigiato
ri, conferenze, film, lezioni di 
inglese, di fotografia, giardi
naggio, cucina, danza, palla
canestro, ping pong, volley, 
shuttle board, pigiama parò', 
balli in maschera, giochi, 
quiz, più 7 ponti in fila, volen
do, per fare jogging. 

I tempi non sono più quelli 
di una volta. La stessa lussuo
sa Danae, intitolata alla ninfa 
che Giove amò sotto forma di 
pioggia d'oro, ne è l'emble
ma. Appartenente alla flotta 
dell'armatone greco Karas, na
sce come nave da carico nel 
'55, ma nel "72 cambia pelle, 
riemergendo, svuotata e com
pletamente ristrutturata, come 
nave da crociera regale, nave 

dell'high society intemaziona
le, del sangue blu e dell'aristo
crazia europea. Splènde però 
per una sola estate, dopo un 
anno l'armatore è sul lastrico; 
la Costa allora la noleggia con 
diritto dì riscatto e nell'84 per
feziona l'acquisto. 

Spariti duchi e principesse, 
nel suo salone delle feste rive
stito di velluto rosso, tra le 
moquette azzurre e rosa, nella 
ovattata sala da pranzo ocra e 
verde pallido ornata dì trionfi 
di fiori e frutta, oggi non sì ag
girano più le incerte figure dai 
nomi altisonanti. Ora allegra
mente se la spassano, nel gira 
del mondo lungo tre mesi, 
dentisti, pensionati dalla ricca 
liquidazione, medici delle Usi, 
segretarie arrivate, gioiellieri, 
venditori di jeans, direttori di 
grandi magazzini, agiate casa

linghe. 
La Danae batte bandiera 

panamense, ovviamente, e 
impiega sopratutto nella utility 
uomini e donne dell'Hondu
ras, ingaggiati per un anno a 
non più di 400 mila li» ti mi
se, purché la crociera avanti. 
La Costa sta intatti per essere 
quotata in Borsa e per varare 
due nuovi transatlantici dal 
costo complessivo di 465 mi
liardi. E i 30 mila passeggeri 
attuali devono diventare 65 
mila, con 50 settimane Impe
gnate su 52 e un'occupazione 
posti del 98%. 

«La nostra - dice l'amminì. 
stratore delegato Ftanco Pei-
lìccari - non e mica una mer
ce che sì può mettere in ma
gazzino., Per questo, sulla k*. 
ve boat chiama a gran voce 
l'italiano medio. 

8 l'Unità 
Domenica 
30 aprile 1989 



NEL MONDO 

Washington 
Jackson 
candidato 
a sindaco? 
• I WASHINGTON Jesse Jack
son sta pensando 'Seriamen
te* a candidarsi a sindaco di 
Washington, e ha messo a 
parie della sua Intenzione l'at
tuale sindaco Marion Barry, 
anche lui nero, sotto Inchiesta 
per i legami con un ex asses
sore condannato per traffico 
di droga' è quanto sostiene 
una fonte vicina all'esponente 
politico democratico (il quale 
ha pero smentito, ieri sera, di 
avere intenzione di -fare le 
scarpe» a Barry). 

•Ho sempre appoggiato il 
sindaco Barry», ha detto il pre
dicatore nero al gkvnalitl, che 
l'hanno avvicinato nel cono 
di un banchetto: all'attuale 
primo cittadino di Washington 
viene addebitato anche l'altis
simo tasso di criminalità della 
capitale, cui spella il primato 
dpgli omicidi per droga; quan
do i giornalisti hanno insistilo, 
chiedendo a Jackson se sia fa
vorevole alla riconferma di 
Barry nelle elezioni del 1990, 
l'esponente democratico ha 
risposto. (Certo che si», 

Secondo la fonte, però, i 
due uomini ai sono parlati ac
cordandosi sulla "liceità della 
candidatura di Jackson, qua
lora Barry decida di non ri-
prensenlarsi per il quarto 
mandato; sarebbe stata con
cordata anche la strategia, nei 
dottagli, dell'annuncio del mi
ro di Barry e della candidatura 
di Jackson. 

Il reverendo nero ha più 
volte ripetuto che non ha al
cuna Intenzione di contrastare 
la candidatura di Barry, del 
quale 6 amico ed alleato fin 
dal pjimi anni Sessanta, quan
do presero parie fianco a fian
co alla battaglia per i diritti ci
vili, ma da due mesi alcuni 
esponenti cittadini si stanno 
battendo in favore della can
didatura di Jackson 

Afghanistan 
Ancora 
razzi 
su Jalalabad 
• 1 MOSCA Quattro civili so
no morti e tre sono rimasti le
nii per un nuovo bombarda
mento di razzi lancialo dal 
guerriglieri musulmani contro 
Jalalabad, la strategica citta 
che, situata 112 chilomctn ad 
est di Kabul, è slata sottoposta 
Il mese scono ad una massic
cili offensiva della guerriglia, 
conclusasi tuttavia senza esiti 
sanificativi. 

L'agenzia sovietica «Tass», 
nel dare notizia del bombar
damento in una corrispon
denza da Kabul, afferma che 
•l'aviazione e l'artiglieria del-
l'Hetello afghano hanno 
bombardato le zone in cui so
no basate le forze antigovor-
notlve, eliminando 230 ribelli». 

Un'operazione per il con
trollo della strada Kabul-Jala-
labad, rlfensce la «Tass», è sta
ta portala avanti <con succes
so» dalle truppe governative 
ni'l distretto di Sorubi. -Nel 
corso del combattimento il 
nemico ha perso oltre 30 uo
mini Ira morti e fenlt» 

Oggi a Deidesheim, nella Rfg, l'incontro 
tra due dei maggióri protagonisti 
del clamoroso contrasto aperto nella Nato 
Nuove bordate contro il governo di Bonn 

La Thatcher da Kohl 
Più duro lo scontro sui mìssili 
Scontro diretto, oggi, tra i due protagonisti del cla
moroso contrasto aperto nella Nato sui missili a cor
to raggio. La signora Thatcher arriva in Germania 
preceduta da una bordata di no ad ogni soluzione 
della crisi che non sia la sua. Ma il cancelliere Kohl 
è forte del consenso che sulle posizioni di Bonn sta 
coagulandosi nelle altre capitali europee: anche Mit
terrand gli avrebbe fatto sapere di stare dalla sua. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO 

• I BONN A Deidesheim, tra 
le foreste del Palatinato Rena
no, si mangia bene, si beve vi
no e si godono ottimi panora
mi. E poi c'è l'hotel •Roman-
Ile». Chi abbia avuto l'idea di 
programmare il pranzo di la
voro che Margaret Thatcher e 
Helmut Kohl consumeranno 
oggi propno all'hotel «Roman-
tic» - In un pnmo momento 
era previsto che la Thatcher 
fosse ospitata dai signori Kohl 
in casa loro - non si sa, ma 
certo ha dato prova di una su
blime ironia (involontana7) Il 
cancelliere e la signora londi
nese già non si sopportano in 
tempi normali come testimo
nia una ricca antologia di pet
tegolezzi parapolitici, figuram 
quanto idilliaco possa essere 
il clima oggi, in piena guerra 
sui missili a corto raggio , E 
poi, tanto per non lasciar 
niente di sottinteso, l'inquilina 
di Downlng Street ria prepara
to a modo suo il terreno tra 

venerdì, quando ha sparato 
tutti i suoi no a De Mita, e len, 
da Londra è partita contro 
Bonn una bordata diplomati
ca (sì fa per dire) senza pre
cedenti neppure nelle dure 
polemiche degli ultimi giorni. 
I tedeschi stanno minando la 
strategia Nato della imposta 
flessibile»; invece di proporre 
negoziati con l'Urss dovrebbe
ro unirsi a noi nell'esigere dai 
sovietici la riduzione unilate
rale dei loro missili a corto 
raggio, sui quali hanno un 
vantaggio «di 7 a 1» (fino a 
qualche giorno fa veramente 
si parlava di un vantaggio di 
H a 1 odi 12 a I, ma di cifre 
ballerine ne sono circolate 
sempre tante in questa stona) 
e, «last not least», «tanno gio
cando con il luoco - sono le 
parole di un alto funzionario 
governativo - perche rischia
no di provocare ti ritiro delle 
truppe americane dalla Ger
mania, e anche delle nostre, 

considerato che noi non la 
sceremmo certo i nostn 70 mi 
la uomini senza la necessana 
protezione». 

Il ricatto del ntiro degli 
americani, e dei britannici, ni I 
caso che non si proceda subì 
to all'»ammodemamento» dei 
•Lance» è una nuova tappa 
nella escalation delle polenti 
che, ma non deve avere im 
pressionato troppo, a Bonn 
Anche Kohl si presenta all'ho
tel «RomantK» con le sue armi 
ben cariche Venerdì ha potu 
to constatare, al Bundestag 
l'ampiezza dello schieramen
to che lo sostiene, fatto davve
ro straordinario, lo appoggia
no quasi tutti, dal Verdi alla 
Cdu, passando per socialde
mocratici e liberali, fino alla 
Csu bavarese della quale solo 
una parte traduce in caute 
prese di distanza il suo strug
gente filoamericanismo Dal 
dibattito parlamentare, segui
to alle dichiarazioni del can
celliere di giovedì, è venuto il 
segno di differenziazioni che 
peseranno in futuro- Spd e 
Verdi non condividono affatto 
l'idea, nbadita da Kohl come 
unica concessione al fronte 
avverso, che l'auspicato nego
ziato con i sovietici debba 
escludere a priori l'eventualità 
della «terza opzione zero»: 
cioè la totale eliminazione dei 
missili a corto raggio. E - no
vità - la stessa tesi è stala so
stenuta anche dal portavoce 

per le questioni della sicurez
za della Fdp, il partito del mi
nistro degli Esteri Genscher, 
Olaf Feldmann, il quale ha di
chiarato che i liberali su que
sto punto tsl riservano la liber
ta di decidere in seguito». Ma 
sulle questioni in discussione 
oggi, e cioè quando debba es
sere presa la decisione sul-
r«ammodernamento» del 
•Lance» e se si debba, e quan
do, negoziare con I sovietici, il 
cancelliere è forte di un una
nime consenso tedesco- deci
sione -non prima del '92», ne
goziato 9) e «in tempi rapidi», 
cioè contemporaneamente al

le trattative di Vienna sulle ar
mi convenzionali. 

E 11 consenso non è solo 
•tedesco». Nel gioco, che oltre 
Atlantico nei giorni sconi è 
stilo condetto con qualche 
disinvoltura, di chi nella Nato 
è «isolato» da chi, Bonn ha se
gnato, nelle ultime ore, ottimi 
punti. La posizione dei tede
schi è sostenuta pienamente 
dai belgi, che anzi li hanno 
addirittura anticipati, dai nor
vegesi, dal danesi (il cui go
verno venerdì ha sciolto te ul
time riserve, anche perchè al-
tnmenti il Parlamento avrebbe 
provocato la crisi), dai greci. 
Al «fronte tedesco», poi, si è 
aggregata ufficialmente anche 
la Spagna, il cui ministro degli 
Esteri Francisco Ordoflez ha 
sostenuto davanti alle Cortes 
la necessità del negoziato e la 
contrarietà di Madrid all'-am-
modernamento». Cinque pae
si dell'Alleanza (Canada, Por
togallo, Lussemburgo, Islanda 
e Turchia) non si sono pro
nunciati, ma è ragionevole ri
tenere che almeno due, Lus
semburgo e Islanda, siano 
contro l'«ammodemamento> 
subito, mentre le posizioni dei 
governi olandese e italiano 
vengono considerate a Bonn 
•intermedie» nella misura in 
cui sarebbero volte a favorire 
ancora un'intesa, che verte
rebbe sul momento della ne
goziabilità e non sul suo prin
cipio, ma comunque - per 

quanto riguarda l'Italia An-
dreottl l'ha fatto intendere 
chiaramente al Senato - più 
vicine a quella di Bonn che a 
quella anglo-americana. Un 
chiarimento ulteriore, per 
quanto riguarda l'atteggia
mento dell'Aia, lo si aspetta 
neDe prossime ore dal pre
mier Ruud Lubbepi, che ve
drà, uno dopo l'altra, tanto 
Kohl che la Thatcher e che 
potrebbe tentare di riproporre 
lo schema di compromesso 
che la diplomazia olandese 
aveva messo a punto qualche 
settimana fa (in una situazio
ne però assai meno tesa) per 
evitare che al supervertice del 
29 e 30 maggio la Nato arrivi 
con una spaccatura irrimedia
bile. 

Ma la carta .più preziosa, 
per Bonn, è arrivata da Parigi 
e proprio poche ore prima del 
•match» all'hotel «Romantic». 
Francois Mitterrand avrebbe 
fatto sapere a Kohl di ritenere 
che r«ammodemamento> dèi 
•Lance» non sia un •problema 
urgente» e, soprattutto, che 
Parigi non avrebbe nulla da 
obiettare all'Ipotesi di un ne
goziato con i sovietici. L'orien
tamento di Mitterrand, se con
fermato, rappresenterebbe 
una svolta nella linea francese 
in materia di armi nucleari e 
metterebbe In luce l'Isolamen
to, questo si vero, delle posi
zioni di Washington e Londra. 

————— Domani le prime elezioni del dopo-Stroessner 

Paraguay: vincerà Rodriguez 
ma ora c'è anche l'opposizione 
Domani il Paraguay affronta le prime elezioni del 
dopo-Stroessner. Favorito d'obbligo il generale 
Andrés Rodriguez, autore del golpe che , lo scorso 
2 febbraio, d o p o 35 anni, scalzò il più longevo 
dei dittatori latinoamericani. Il paese sembra vive
re in un clima di ritrovata libertà, ma gli uomini 
del «nuovo regime» restano gli stessi che , per de
cenni , fedelmente servirono il «tirannosauro». 

MASSIMO CAVALLINI 

MI Non c'è dubbio* ad An
drés Rodnguez, che in feb
braio conquistò manu militari 
la poltrona che fu di Alfredo 
Stroessner, sono bastati a!tn 
tre mesi per conquistare an
che il cuore dei paracuayanl 
E sebbene domani, alla prova 
delle urne, otterrà presumibil
mente assai meno di queH'«ol-
tre 90 per cento» che usava 
sancire le trionfali vittorie del 
suo decrepito predecessore, è 
certo che la sua scontata vitto
ria sarà it prodotto, se non 
propno di un limpido proces
so elettorale, quantomeno di 
un sentimento popolare in 
qualche misura assimilabile a 

ciò che, in democrazia, si 
qualifica come -consenso» Gli 
ultimi sondaggi elettorali, frut
to d'un'attendibile indagine 
del «Centro de estudios demo-
craticos*, gli attribuiscono il 
72 per cento dei suffragi con
tro il 17 del suo più diretto ed 
insidioso avversano quel Do
mingo Laino. segretario del 
Partito liberale radicale auten
tico che per lunghi anni era 
stato il più in vista tra gli op-
positon dello *e$lrontsmo». 

La competizione elettorale 
appare, questa volta, formal
mente libera, tanto che ad es
sa hanno deciso di concorre' 
re, nonostante i (empi strettis

simi, otto dei 12 partiti legaliz
zati dopo la cacciata di 
Stroessner Non solo- molti dei 
mass-media messi a tacere 
sotto il •tirannosauro» - Radio 
NandutI, Abc Color, l'organo 
del partito febrensta El Pueblo 
- hanno riacquistato appieno 
la propria voce, mentre persi
no la televisione di Stato ha 
cominciato a concedere qual
che modesto spazio all'oppo
sizione Ed è propno in questo 
clima di ntrovala libertà che 
Andrea Rodriguez è sorpren
dentemente riuscito a presen
tare se stesso nelle impensabi
li vesti di «profeta della demo
crazia» Risultato invero non 
da poco per un uomo che, 
nel precedente e vituperatissi-
mo regime, aveva svolto, per 
alcuni lusln, il non secondano 
ruolo - cementato oal matn-
monto della di lui figlia con 
Alfredito, figlio diletto del 
sempiterno dittatore - di ga
rante delta fedeltà dell'eserci
to 

La sua campagna 6 stata 
abile, efficacemente condita 
con tutti gli ingredienti del più 
classico populismo Ha pro
messo molto, Rodriguez. de

mocrazia e libertà, un gover
no civile a partire dal 1993, n-
forma agrana. ledlstribuzione 
delle ricchezze, lotta alla cor
ruzione E contro l'ammuffita 
•sacralità» del vecchio dittato
re, ha saputo offnre agli elei-
ton un'immagine di «uomo 
del popolo» retoricamente suf
fragata in spettacolan comizi 
che, in buona parte, ha tenuto 
in lingua guarani. Il tutto con 
tanto appassionata foga verso 
i problemi dei diseredati, da 
obbligarlo, infine, ad una do
verosa precisazione «Con i 
comunisti - ha affermato 
smentendo di voler nallaccia-
re relazioni diplomatiche con 
l'Urss - non voglio avere nulla 
a che farei 11 suo indice di 
popolarità in ogni caso - valu
tato al 52 per cento nei giorni 
immediatamente seguenti il 
golpe - si è impennato al 
punto che anche Domingo 
Laino, in quest'ultima fase 
della campagna elettorale, ha 
prudentemente evitato di at
taccarlo 

La popolarità di Rodriguez, 
del resto - per quanto ovvia
mente non priva d'una base 

Domingo Laino, candidato alle presidenziali in Paraguay 

di spontaneità - poggia anche 
su alcuni solidi e materialissi-
mi fattori. La macchina del 
consenso che lavora per lui ri
mane quella, potentissima, 
del Partido Colorado (al qua
le, ancor oggi, tutti i funzionari 
Pubblici debbono essere ob» 

ligatoriamente iscritti), che 
già garanti a Stroessner otto 
consecutivi trionfi, spesso con 
suffragi che eccedevano, per 
quantità, lo stesso numero de
gli elettori. Ed identico resta 
un sistema elettorale che as
segna comunque al vincitore i 
due terzi dei seggi in parla
mento. 

Arduo e dunque, nonostan

te l'euforia per la liberta par
zialmente riacquistata, defini
te democratiche queste prime 
elezioni del dopo-Stoessner. 
Resta tuttavia il fatto che, nel 
prossimo parlamento, si avrà 
l'inedita presenza di una op
posizione non addomesticata. 
E che per dominare i proble
mi del Paraguay - un paese 
che i.lunghi anni dello «estro-
nismo» hanno come separato 
dalla storia - non bastano cer
to le pur abili esibizioni popu
listiche di Rodriguez. Una 
combinazione di fattori nuovi, 
questa, dalla quale, domani, 
potrebbe scaturire pio d'una 
sorpresa. 

Tra Corbaclov 
eJaruzelski 
nessun accordo 
per Katyn 

Il presidente polacco generale Wojciech JaruzelsU (nella 
foto) ed il segretario generale del Pois Mikhail Gotbaclov 
non sono ancora riusciti a trovare un accordo per svelare la 
verità storica sul massacro di migliata di ufficiali polacchi a 
Katyn durante la seconda guerra mondiale È quanto emer
ge dai resoconti che I giornali polacchi dedicano alla visita 
di Jaruzelski In Una. La strage di Katyn t stata sempre con
siderata opera dei nazisti, ma negli ultimi mesi la slampa di 
Varsavia ne ha più mite attribuito la responsabilità ali* po
lizia segreta staliniana. Una commissione congiunta polac
co-sovietica è stata creata intanto per far luce su questo 
episodio e su altre «macchie bianche, nella storia delle re-
lazioni.tra i due paesi, ma I lavori sono ancora In cono di 
svolgimento. JaruzelsU e Gorbaciov si sono accordati per 
fare pubblicare prossimamente sui giornali di entrambi 1 
paesi «un documento congiunto preparato dagli esperti po
lacchi e sovietici e dedicato al periodo precedente lo scop
pio della seconda guerra mondiale ed alla fase iniziale.. 
Per quanto riguarda in particolare il massacro di Katyn I 
due leader si sono limitati a esprimere la volontà di «accele
rare i lavóri» di ricerca. 

Cinque anni fa si punse con 
l'ago usato per una trasfu
sione di sangue. Alla fin* 
dell'anno scorso sotto com
parsi i primi sintomi del
l'Aids. La sfortunata proti-

,. ..'. gollista della vicenda è 
"*^^"^™™^^™1™1™'" un'infermiera francese di 34 
anni. Nel gennaio 1984 esegui una trasfusione a favore di 
una persona probabilmente malata d'Aids nell'ospedale Pi
tie Salpetriere, a Parigi. Nel lare II gesto di reinserire la sirin
ga dentro il cappuccio protettivo prima di gettarla via dopo 
l'uso, la donna inavvertitamente si piantò l'ago nella carne. 
È il primo caso ufficialmente riconosciuto di una persona 
che abbia contrattò l'Aida sul lavoro in Frància. 

Infermiera 
francese 
punta da un ago 
Ora ha l'Aids 

ASeul28n..la 
agenti mobilitati 
per impedire 
manifestazioni 

Ventottomila agenti sudco
reani sono mobilitati per im
pedire lo svolgimento di 
una grande manifestazione 
di operai e studenti in pro
gramma quest'oggi a Seul. Corpi srieclallhanr» già clrcon-
dato sin dalle prime ore di ieri la piazza YokJo, dove do
vrebbe tenérsi il raduno. Le università sono presidiate dalla 
polizia. Da diversi giorni ci sono scioperi e cortei spesso du
ramente repressi dalle Ione di sicurezza. Klriv Young Sam 
(nella foto), leader del Partito democratico per la riuniftea-
zinne, ha denuncialo un grave episodio di tortura ai danni 
di due capi sindacali arrestati; Quattromila agenti hanno 
dato le dimissioni in massa per protesta contro un presunto 
atto di violenza di un parlamentare dello stesto partito di 
Kim Young Sam ai danni di un loro collega, Le dimissioni 
sono state respinte dal capo della polizia nazionale. 

Una serie di telefonate ano
nime giunte al ministero de
gli Interni della Lettonia ed 
alla miliiia hanno messo in 
allarme le autorità locali co
stringendole a ordinare l'e-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vacuazlone immediata dì 
••^••••••^•^•«•i»"1^»»""" un grande magazzino nel 
centro di Riga. L'episodio risale a giovedì scorso, ma t stato 
reso noto solo ieri dalla Tass. Il supermarket è stato perqui
sito da cima a fondo, ma non e stata trovata traccia di bom
be. Slessa acena In una libreria ed In un ospedale, La poli
zia ritiene che si sia trattato di telefonate «provocatorie», 

Minaccia 
di attentati 
Itti 

In vendita 
a Londra 
la casa 
diRibbentrop 

È stata messa in vendita la 
villa «Sans Solici» a Pmner 
Hill, pressò Londra, ove abi
ta Joàchim Von Ribbentrop 
(nella foto), che fu amba
sciatore di Hitler In Gran Bretagna pnma di rientrare in Ger
mania e diventare ministro degli Esteri. Il prezzo si aggira 
intorno ai 3 miliardi di lire. Partito Ribbentrop, durante la 
guerra la casa fu requisita dalla Rat, l'aeronautica militate 
inglese, che la usò come mensa per gli ufficiali. Un roman
zo poliziesco di Agama Christie hi ambientato proprio ha 
gli affreschi e le balaustre In ferra battuto della villa. 

V I M I N I * LOM 

Vladimir I. Lenin 

••MOSCA. Spostare il Mau
soleo di Lenin dalla Razza 
Rossa? Trasformarlo in Pan
theon? O, addirittura, sotter
rate Il corpo di Lenin Inter
rompendo per sempre la vi
sione del suol resli imbalsa
mati? Il macchinista di esca
vatrice Alexei Miasnitov, 54 
anni, della regione di Irkutsk, 
dalla tribuna del Comitato 
centrale aveva quasi gridato: 
•Voi vivete sulla terra in cui il 

————-—— una popolare trasmissione della Tv sovietica ha proposto di chiudere il Mausoleo 
I conservatori indignati chiedono al Plenum provvedimenti contro gli «avversari» 

Seppellite Lenin? Scandalo nel Pois 
«Vzgljad» (sguardo) è la trasmissione della Tv so
vietica c h e ha fatto scandalo al Comitato centrale 
del Pcus. L'indignazione di tre esponenti del Ce si 
è scatenata perché un noto regista ha proposto di 
chiudere il Mausoleo di Lenin dando una «degna 
sepoltura» al c a p o della rivoluzione. Il presidente 
di «Gosteleradio» promette provvedimenti e si giu
stifica: «Non sapevo nulla, ero in ospedale...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HROIOSIROI 

potere sovietico è stato con
quistato con il sangue dei no
stri nonni e dei nostri padri. 
No, compagni, il pluralismo 
delle opinioni non pud con
sentire di mettere In discus
sione la cosa più sacra, più 
seria...». Il compagno Miasni
tov non era stato l'unico ad 
insorgere. Prima di lui, altri 
due Interventi, nel Plenum 
dell'addio ai «110 pensiona
ti», avevano fatto esplodere lo 
•scandalo» della trasmissione 

più spregiudicata, irriverente 
e coraggiosa messa in onda 
dalla televisione di Stato. 

Il programma incriminato 
si chiama «Vzgljad- (che vuol 
dire «sguardo») e va in onda 
ogni venerdì. Una trasmissio
ne di «seconda serata» ma, 
(orse, la più vista. A milioni, 
certamente, ogni settimana 
siedono davanti al televisore 
per seguire una delle poche 
trasmissioni in diretta, invisa 

agli uomini dell'apparato. Tra 
il marzo e il maggio del 1988 
il programma venne sospeso 
per due mesi: erano -i giorni 
del famoso attacco àntipere-
strojka dell'Insegnante Nina 
Andreeva. 

I sei conduttori, Alexandr 
Liubimov, Vladislav Listjev, 
Dimitri) Zakharov, Serghei 
Lomakin, Alexandr Polltkovs-
kij e Vladimir Mukusev sono 
giovanissimi e popolarissimi. 
La loro è una «Tv-verita» del 
tipo, per intenderci, del vec
chio programma della Rai 
«Tv-7», Ma, forse, anche mi
gliore. In onda dall'ottobre 
del 1987, «Vzgljad» guarda 
dentro i peccati della storia 
dell'Urss, tira fuori dagli ar
chivi pezzi inediti, filmati mai 
andati in onda. E, poi, (anno 
clamore le inchieste, secche, 
crude, sul modo di vita, le dif
ficoltà della quotidianità, la 

prostituzione, la sanità, gli 
handicappati, sulle espressio
ni più stupide e anche crudeli 

.del burocratismo. 
La sera dello scorso vener

dì 21 aprile - ecco a cosa si 
riferiva l'intervento al «Ple
num» del macchinista Miasni
tov - nel corso della trasmis
sione il noto regista Mark Za
kharov, direttore del teatro 
•Leninsklj Komsomol», so
stenne In diretta che sarebbe 
stato meglio smetterla con 
quella esposizione del corpo 
di Lenin al quale andava resa 
giustizia, come tutti gli uma
ni, concedendogli finalmente 
una degna sepoltura. «51 trat
ta - disse - di un modo bar
barico di onorare I morti, se
gno di una mancanza di sti
ma verso il defunto». 

Le affermazioni di Zakha
rov provocarono immediate 
proteste perché vennero in

terpretate come una provoca
zione, proprio nel giorno del 
119° anniversario della nasci
ta di Vladimir llic. Al Comita
to centrale di quattro giorni 
dopo, le reazioni più violen
te. Oltre a Miasnitov, ecco 
Gheorghi) Zhukov levarsi per 
denunciare: «Come pud con
sentire questo la nostra tv di 
Stato, la nostra tv di partito? 
Di cosa si occupano i nostri 
difensori dell'ideologia?». 
Prende il microfono il lenin-
gradese Ratmir Bobovikov, 
primo segretario regionale di 
Vladimir 'Ma con chi abbia
mo a che fare? Con la tv sta
tale o con una bottega priva
ta? Siamo di fronte a un (atto 
immorale. Che fanno Jakov-
lev e Medvedev, perché non 
scendono in campo contro 
gli avversari?». 

Chiamato in causa, il presi
dente di «Gosteleradio», la tv 

statale, Alexandr Aksionov, 
65 anni, da quattordici a quel 
posto, promette provvedi
menti. Si giustifica come può: 
•Ero in ospedale... Sapete co
me è la diretta... Trarremo le 
debite conclusioni». E aggiun
ge che, d'ora in poi, si fan) 
più attenzione alla «scelta dei 
conduttori», si combatterà 
contro questi coraggiosi» che 
sono protetti da «alcuni gior
nali». 

La risposta di quelli di 
•Vzgljad» non si è fatta atten
dere. L'altro ieri notte il con
duttore Liubimov ha detto: 
«Sappiamo che siamo stati 
criticati al Comitato centrale. 
Noi possiamo ribadire che 
sosteniamo la polìtica di Gor-
baciov, approviamo al cento 
per cento le decisioni del Ple
num, ci battiamo per un so
cialismo che faccia gli inte
ressi del popolo». 

Gromiko elogia Gorbaciov 
«Ma la perestrojka nasce 
dai successi del passato» 
sostiene in un'intervista 
M ROMA «Mikhail Gorba
ciov e la dirigenza sovietica 
hanno imboccato la sola via 
giusta, quella della perestroj
ka, sulla base di una interpre
tazione creativa del marxi
smo-leninismo»: a lar gli elogi 
del nuovo corso sovietico è 
proprio una della sue vittime 
più illustri, Andrei Gromiko. 
«pensionato» da Gorbaciov al-
I ultimo plenum del Pcus. Lo 
fa in una intervista a «Panora
ma», di cui la rivista ha antici
pato il testo, ma non rinuncia 
a una puntata polemica: «Ep
pure - precisa l'ex presidente 
sovietico - la perestrojka non 
nasce dal nulla. Nasce sulla 
base dei succèssi riportati In 
passato sia In economia che 
In politica estera. Insisto - ri
badisce Gromiko - non si par
te da zero». 

Cauti I giudizi di colui che 
fu per decenni il ministro de
gli Esteri dell'Urss sulla nuova 
fase dei rapporti Est-Ovest: 
«L'atmosfera é certamente 

cambiala ed ora ci compren
diamo meglio». Tuttavia, ag
giunge, «io eviterei di afferma
re che una distensione piena 
si è affermata. Gli stereotipi 
della guerra fredda sono trop
po duri a morire». 

Dopo una serie di elogi al
l'Italia e ai suol uomini politi
ci, Gromiko risponde a una 
domanda sull'Afghanistan, e 
lo fa per difendere la decisio
ne che portò all'Intervento so
vietico del '79. «Leonld Brez
nev - ricorda - un uomo di 
solito tranquillo, era proprio 
fuori di se dalla rabbia quan
do ha saputo dell'assassino 
di Tarala che poco prima et» 
stato suo ospite. Di questo (at
tore bisogna tenere conto per 
spiegare le nostre azioni rela
tive all'ingresso delle truppe 
sovietiche in Afghanistan», 
che, precisa Grommo, lu ap
provato all'unanimità sia dal 
plenum che dall'ufficio potiti-
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ABBONAMENTI 
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EUROPEE 
Abbonamenti Speciali 

anche in occasione delle prossime elezioni eu
ropee l'Unità sarà in prima fila nel corso della 
campagna elettorale. Per meglio assolvere al com
pito e al ruolo che, come grande giornale, ci pro
poniamo di svolgere nel corso delle prossime setti* 
mane.lanciamo una «Campagna abbonamenti 
straordinari» allo scopo di conquistare un numero 
significativo di nuovi lettori. 

Questo tipo di iniziativa ha avuto precedenti di 
rilievo in occasione delle passate consultazioni ed 
ha dato risultati molto posi t i qualificando l'Unita 
come uno strumento fondamentale, il primo, di in
formazione e di conquista di elettori e di cittadini 
alle proposte ed alle battaglie del partito. 

L'abbonamento elettorale è infatti larga
mente utilizzabile non solo verso 1 singoli let

tori ma soprattutto in direzione di tutti i cen
tri di vita collettiva dove la gente si incontra e 
•I riunisce: 1 bar, i circoli di ritrovo, le mense 
aziendali. 

Per quest'anno abbiamo stabilito un tipo di ta
riffa (L. 28,000) con 6 giorni di invio settimanale e 
l'esclusione della domenica ma compreso il Salva
gente con data di inizio dell'invio a partire dal 15 
maggio e con scadenza il 30 giugno; ciò rappre
senta il 30% di sconto sul prezzo di copertina. 

Invitiamo quindi ogni sezione ad utilizzare in 
"pieno questa iniziativa dell'Unità, che si è cqsl lar
gamente rinnovata e che rappresenta uno dei più 
visibili risultai del nuovo corso del Pei, proprio per 
la rilevanza che può assumere nella campagna 
elettorale che il partito si accinge ad affrontare. 
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ELEZIONI EUROPEE 

ABBONAMENTI 
ELETTORALI 
dal 15 maggio al 30 giugno 

Invio per sei giorni 
settimanali 
compreso il 
Salvagente 
escluso domenica 
Tariffa L. 28.000 
Sconto 30% rispetto 
al prezzo di copertina 

Prenotazioni entro e non oltre il 15 maggio 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrìvere l'abbonamen
to ci si può servire del bolletti
no di conto corrente postale 
versando l'importo sul n. 
430207 intestato all'Unità, via
le F.Testi 75 - 20162 Milano 
oppure versando l'importo 
presso gli uffici propaganda 
delle sezioni e delle Federazio
ni del Pei. 

10 l'Unità 
Domenica 
30 aprile 1989 
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NEL MONDO 

Funerali a Liverpool 
«Rendiamo sicuri gli stadi 
per rammemorare davvero 
i 95 morti di Sheffield» 
M UVWOOL È stalo il fiu
me Mersey. simbolo della cittì 
e del suo porto, a fate da sce
nario all'ultimo addio ai motti 
dello stadio di Sheffield, dove, 
due settimane fa, avevano 
peno la vita 95 perone, quasi 
tutte tifose dei «rcds». Tre ri
morchiatori, sui quali avevano 
preso posto I giocatori del Li
verpool, autorità calcistiche e 
95 bambini, hanno risalito la 
corrente tra I dock svuotati da 
una crisi che dura ormai da 
anni, mentre le sirene di tutte 
le navi lanciavano li loro triste 
saluto ed i bambini lanciava
no in acqua corone di fiori, 
Quegli stessi fiori che, per una 
intera settimana, in un ininter
rotto pellegrinaggio di oltre un 
milione, di persone, avevano 
letteralmente ricoperto lo sta
dio di Anfleld. E corone di fio
ri bianchi e rossi, i colori della 
squadra, sono stati deposti dai 
figli dei calciatori sui gradini 
della cattedrale anglicana di 

, Liverpool, sulla collina che 
domina II fiume, intorno alla 
lapide in marmo rosa che ri
corda le vittime.' «Hlllsborou-
gh, 15 aprile 1989 - dice rical
cando il motto della squadra 
- non camminerete mai da 
soli.. 

Ed e stato nella cattedrale 
che, subito dopo, con una 
commovente cerimonia ecu
menica, si è svolta la comme
morazione ufficiale. La grande 
chiesa era stipala fin dalle pri
me ore del mattino e migliala 
di persone si sono dovute ac
contentare di seguire la ceri
monia da grandi schermi po
sti In alcune piazze cittadine. 

Le note di «Abide by me, 
reHtami vicino, la canzone 
della finale della Coppa d'In
ghilterra, cantate da un coro 
di bambini, hanno accolto 
l'arrivo delle autorità politiche 
e religiose. L'arcivescovo di 
York, John Abgood, ed il pri

mate cattolico di Westminster, 
cardinale Basii Hume, che 
non fa mistero della sua pas
sione per II calcio, hanno pre
ceduto il duca e la duchessa 
di.Kent, rappresentanti della 
corona. Le autonta cittadine 
di Liverpool avevano, com'è 
noto, chiesto che fossero i 
principi di Galles, Carlo e Dia
na ad intervenire alla cerimo
nia. £ la loro rinuncia aveva 
suscitato non poche polemi
che. Brano invece presenti il 
primo ministro signora That-
cher con il manto ed ti leader 
dell'opposizione laburista Neil 
Kinnok con la moglie Glenys. 

«Erano andati ad assistere 
ad una partita in una assolata 
giornata di primavera, mai 
pensando di essere sul punto 
di entrare nella valle della 
morte - ha detto nella sua 
orazione funebre il reverendo 
John Newton, moderatore del 
consiglio delle libere chiese 
d'Inghilterra -. Ora bisognerà 
rendere più sicuri i nostri sta
di. Sara questo, al di là delie 
lapidi e delle cerimonie, il 
modo migliore per ricordare i 
nostri morti*. Il vescovo di Li
verpool, David Sheppard, ha 
definito quella di Liverpool .la 
peggiore tragedia della storia 
del nostro calcio», mentre i 
giocatori dei Liverpool legge
vano brani biblici. 

Domani, intanto, il Liver
pool tornerà per la prima vol
ta in campo dopo la tragedia 
del 15 aprile. Si incontrerà in 
amichevole con il Celtic di 
Glasgow ed t proventi della 
partita verranno devoluti alle 
vittime del disastro;, Anche 
nello stadio Celile Park di Gla
sgow, come si ricorderà, si era 
anni fa.verificata una tragedia 
analoga a quella di Sheffield: 
66 persone erano morte du
rante un Incontro tra il Celile 
ed 1 Rangers. 

Solidarietà Seimila persone hanno parte-
. . . ! /tataniitl cìpato ad una manifestazione 
iPH"*-2*S* d l solidarietà con I membri 
ddla Rat della Raf (Rote Antiee Frak-
Calnlli • Rnnn tlon) che da vari giorni fanno 
acimiM « ; Dumi :o sciopero d e n a fame in car-

- ; -• • • ' . cere. I dimostranti si sono rac-
•̂ •̂ •p»*»»»»»»»»»"»»»»»»»»»»»»»»»»»»' colti sulla riva destra del Reno 
a Bonn In corrispondenza dell'edificio del Parlamento che sorge 
sulla sponda opposta. Severissime le misure di sicurezza da par
te della polizia. I detenuti della Rat protestano contro le condi
zioni di prigionia. 

Il verdetto nell'inchiesta 
sulla strage di Nahalin: 
trasgrediti gli ordini, 
uso eccessivo delle armi 

La leadership clandestina 
della sollevazione 
annuncia un mese 
«di lotta e di confronto» 

Gaza è ormai un vulcano 
Da oggi intifada più dura 
Shamir ha minacciato di inasprire la repressione do
po il «no» dei palestinesi al suo piano per elezioni 
nei territori; la leadership della «intifada» replica pro
clamando da oggi al 21 maggio un «mese di lotta e 
di confronto». La rivolta palestinese non dà tregua, 
Gaza - dicono le fonti israeliane -«è in piena ebolli
zione». E intanto l'inchiesta ufficiale conferma che il 
massacro di Nahalin poteva essere evitato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO UNHUTTI 

••GERUSALEMME. L'ammis
sione adesso è ufficiale, viene 
dalla commissione d'inchiesta 
presieduta da un bngadiere 
generale dell'esercito la stra
ge nel villaggio di Nahalin 
presso Betlemme all'inizio del 
mese (cinque morti e sessan
ta feriti) è stata provocata da 
•un eccesso nell'uso delle ar
mi da fuoco, da parte dei 
«berretti verdi, della guardia di 
frontiera Cercando di salvare 
il salvabile, la commissione 
dichiara che «non c'era (in
tenzione. di commettere un 
massacro, ma riconosce che 
si è sparato eccessivamente, 
che si e fatto uso di prolettili 
da guerra (anziché di gom
ma), che è mancato un coor
dinamento fra esercito e guar
dia di frontiera, che i militari 
dl quest'ultima non erano stati 
.adeguatamente istruiti* e che 
comunque sono andati al di 
là degli ordini dell'esercito 

aprendo il fuoco sulla popola
zione Si ammette insomma a 
chiare lettere che la strage po
teva, anzi doveva, essere evi
tata Ora gli ufficiali responsa
bili saranno «ripresi*, forse an
che puniti. Ma intanto i morti 
restano, e resta il fatto che ap
pena quattro giorni fa gli stessi 
.berretti vanii» hanno cercato 
di impedire ' ' tne i pacifisti 
israeliani entrassero a Bahalin 
per portare alla popolazione 
la loro solidanetà 

Il verdetto della commissio
ne è comunque importante 
anche perché sottolinea il cli
ma di costante deterioramen
to della situazione nei territori, 
dove la «intifada» anziché lan
guire prende sempre più vlgo-
re e dove i militari sparano 
sempre più spesso è'sèmpre. 
più «sull'uomo". Particolar
mente drammatico è il clima 
nella striscia di Gaza, dove le 
stesse autorità affermano che i 

Yitzhak Shamir 

mezzi di repressione - per 
quanto duri - fin qui impiegati 
non bastano .più a contenere 
la prolesta della popolazione. 

•Malgrado 11 coprifuoco Impo
sto, in tutti i campi profughi e 
ih vaste zone del centri urbani 
Gaza «é in ebollizione., scrive
vano l'altroleri I giornali; e do
po;due giornate di fuoco, in 
cui si sono avuti cinque morti 

e più di 130 lenti, un residente 
raccontava giovedì notte per 
telefono che «Il cielo sopra la 
città è rosso e dovunque si 
sente l'acre odore dei coper
toni bruciali. Gli abitanti 
scendono in strada a centi
naia, sventolano bandiere, 
lanciano pietre contro i solda
ti, bloccano le strade con co
pertoni in fiamme, e i soldati 
rispondono. sparando nel 
mucchio MfMtp few la situa
zione anche a»Hèbron, dopo 
la morte (in un ospedale di 
Gerusalemme) di un ragazzo 
palestinese di 14 anni che era 
nmasto lento ieri nei, centro 
cittadino Fonti palestinesi di
cono che a sparare al ragazzo 
non sarebbero stati dei solda
ti, ma dei coloni ebrei di Kir-
yatAiba " 

Adesso dopo le mìnacce.di 
Shamir che ha prospettato' uri 
ulteriore inasprirsi della re
pressione come risposta al 
•no. dei palestinesi al suo co
siddetto «piano di pace*, la 
leadership clandestina della 

; «intifada» replicala sua volta 
chiamando largente ad ina
sprire la protesta e lancia da 
oggi al 21 maggio un «mese di 
lolla e di confronto». Domani, 
primo maggio, sarà il «giórno 
della intensificazione della 
lotta», la popolazione é chia
mata ad affrontare aperta
mente i soldati e 1 coloni 
israeliani. Ventiquattr'ore do

po si terrà un raduno nella 
moschea di Al Aksa a Gerusa
lemme, per ricordare la notte 
della rivelazione del Corano II 
5 ci sarà, sempre sulla spiana
ta delle moschee di Gerusa-
lemme, la solenne preghiera 
del venerdì, e se le automa 
cercheranno di impedire o li
mitare l'afflusso dei fedeli 
(come stanno facendo da tre 
settimane) inizierà la «lotta 
conno le forze di occupazio
ne dei luoghi santi. Il 9 mag
gio, inizio del diciottesimo 
mesedella sollevazione, ci sa
rà uno sciopero generale in 
tutti I territori, Gerusalemme-' 
èst compresa; due giorni do
po lo sciopero sarà ripetuto 
pe/ ricordare le vittime della 
repressione (che sono ormai 
«160 secondo le fonti Orni e 
più di 520 secondo le fonti pa
lestinesi). E cosi via ,,'ino al 21 

Il governo israeliano ha ri
sposto, per bocca del ministro 
degli Esteri Arens, accusando 
•quanti incontrano in questi 
giorni Arafat. (chiara allusio
ne agli Usa e al presidente 
Mitterrand) di «incoraggiare 
l'Olp a intensificare le opera
zioni di terrorismo*. Immedia
ta la replica di Arafat: «Non 
vado in Francia a comprare 
armi, ma.'a cercare la pace 
per il mio popolo e per il loro. 
Ma forse a loro la pace fa 
paura*. 

In Senegal e in Maurizia ancora alta la tensione 
Stato di emergenza a Dakar 
dopo gli scontri con i mauritani 
Stato d'emergenza e coprifuoco a Dakar, in Sene
gal. Le eccezionali misure dì sicurezza hanno ripor
tato la calma ieri in città dopo le violenze dei gior
ni scorsi che hanno avuto per vittime decine di im
migrati mauritani, uccisi da cittadini senegalesi per 
vendetta contro altre violenze subite dai senegalesi 
in Mauritania. Il re del Marocco sta tentando una 
mediazione tra i governi dei due paesi. 

MARCELLA EMILIANI 

• H Ramadan di sangue per 
senegalesi e mauritani. Due 

| capitati, Dakar e Nouakchott 
sconvolte da un'ondata di 
odio che secondo stime uffi
ciali ha già fatto 150 morti, se
condo i resoconti delia stam
pa intemazionale oltre .500. 
Perché? Dal 25 aprile scorso 
squadracce di 50-60 elementi, 
armati di coltelli e bastoni, 
hanno cominciato una vera e 
propria caccia al senegalese 
nelle bidonville della capitale 
mauritana. A Dakar i negozi 
dei commercianti mauritani 
sono stati presi d'assalto da 
una popolazione inferocita. E 
poi corpi mutilati, ventri 

squartati. Hassan II, re del Ma
rocco, a nome dell'Urna (l'U
nione del Magreb arabo) sta 
tentando una mediazione tra i 
due paesi. Ma il conflitto non 
é di vertice. Sia Taya, il presi
dente della Mauritania, sia 
Diouf, quello dei Senega' so
no alle prese con un'esplosio
ne di malcontento popolare 
che, come spesso succede in 
Africa, si è trasformato in uno 
scontro razziale. 

Le cause stando alle crona
che locali sono da ricercare 
ben lontano dalle capitali, a 
Diawara, un villaggetto sene
galese a ridosso del confine, 
sul fiume Senegal, dove il 9 

aprile due contadini sarebbe
ro stati1 uccisi da pastori no
madi mauri, Una storiajtroppo 
fragile per .gettare nell'anar
chia Nouakchott e Dakar se 
non avesse ben altri prece
denti. Gli sconfinamenti dei 
pastori nomadi mauri nelle 
terre senegalesi creano inci
denti a catena da anni e ri
tualmente, di tanto in tanto, le 
frontiere vengono chiuse pro
prio per raffreddare il clima, 
per evitare che precipiti. Ma 
come imbrigliare i nomadi e 
come impedire più in genera
le quel vero e proprio travaso 
di popolazioni che seguendo 
le vie del commercio o i lega
mi etnici cancellano in tutta 
l'Africa 1 moderni confini? Co
si se i mauri di ceppo berbero 
sono sempre andati a far pa
scolare i propri cammelli in 
terra senegalese, i contadini 
senegalesi, di ceppo nero, 
africano, sono sempre andati 
in Mauritania a fare i brac
cianti agricoli, a coltivare pic
coli appezzamenti. Questo 
equilibrio difficile quanto an
cestrale di recente però è sta

to sconvolgo da un ambizioso 
progetto idrico: la valorizza-
ztóne della: vallata del fiume 
Senegal che vede associati, 
nell'ambito del progetto targa
to Ceao (Comunità economi
ca dell'Africa occidentale) 
tanto il Senegal quanto la 
Mauritania. In particolare la 
costruzione di due dighe ha 
consentito a motti ex pastori 
mauri di trasformarsi in conta
dini che non solo hanno por* 
tato via lavoro ai senegalesi 
ma soprattutto hanno inonda
to ì mercati senegalesi con i 
loro prodotti commercializzati 
a prezzi, di concorrenza inso
stenibili per ì piccoli contadini 
del Senegal. E non è finita qui. 
Accanto ai mauritani di origi
ne berbera, anche quelli dì 
ceppo africano hanno creato 
malcontento a Dakar. Installa* 
ti nei quartieri più poveri della 
capitale costituiscono una 
specie di mafietta delle bidon
ville. Da loro si possono trova
re merci scomparse dai mer
cati ufficiali, credito facile ma 
anche usura. 

Sul fronte di Nouakchott il 
malcontento antisenegalese 
non è meno radicato. Si accu
sa Dakar dì voler insediare a) 
potére un governo interamen
te controllato dall'elemento 
mauritano non berbero, i co
siddetti mauritani neri, prova 
ne sia che il Senegal ospita ì 
leader del Fronte di liberazio
ne africano della Mauritania 
(Flam) perseguitati in patria. 
Non più tardi del 2 dicembre 
1987 sono stati condannati a 
morte tre ufficiali neri dell'e
sercito accusati di aver ordito 
col Flam un colpo di Stato. 

Il tutto infine assume i con
tomi allarmanti del tentato ge
nocidio in entrambe \ paesi 
perché sulle comunità stranie
re si consuma una vendetta 
che vendetta non è, ma ap
punto la classica caccia al
l'untore» a cui far pagare la 
povertà dilagante, l'asfissia 
dell'espressione politica, la fa
tica di vivere in Stati che ar
rancano sempre più sulla diffi
cilissima china di uno svilup
po che non arriva mai. 

Ancora pressioni sugli studenti perché tornino alle lezioni, ma lo sciopero continua 
Il dialogo è aperto solo con le vecchie associazioni, quelle nate dalla protesta restano illegali 

A Beida è nato il sogno dì una Cina moderna 
Ancora pressioni sugli studenti perché ritornino 
mie lezioni. IJ governo dialoga con le vecchie 
associazioni universitarie ufficiali, continuando 
«(definire illegali quelle nate durante i giorni di 

f
testa. Ansia, tristezza, preoccupazione per il 
pria futuro: che cosa ha fatto da detonatore 

manifestazioni seguite alla morte di Hu 
>bang. 

| DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
| ~ UNA TAMBURRINO 

- I PECHINO, «Sono triste» di* 
& e non si capisce perché 
«aiio questa parola cosi per» 
èrtale e solitaria mentre con-
q f a n o una battaglia politica 
qbst dura e cosi collettiva. Ma 
f i a t* qui significa una soffe-
r|nza per un obiettivo che al 
léro occhi appare ancora lon
tano: la Cina con la democra-
ma, la Cina moderna, grande 
comportante, la Cina con la 
scienza. E il sogno del 4 mag
gio 1919, ancora inattuato. In 

questi giorni di protesta, sugli 
striscioni di cotone bianco 
hanno pennellato in nero te 
stesse parole d'ordine di allo
ra. Perché anche i protagonisti 
oggi sono ancora gii stessi: gli 
studenti. Singolare coinciden
za, sulla Tian An Men per il 
Primo Maggio c'è, questa vol
ta, solo il grande ritratto di 
Sun Yat-Sen, il capo della ri
voluzione democratico-bor
ghese che nel 1911 abbatté 
l'impero. Scomparsi Stalin, 

Lenin, Marx e Engels, presenti 
fino all'anno scorso, anche la 
gigantografia è il segno di una 
volontà ufficiale di ritomo alle 
proprie radici e alle proprie 
peculiarità storiche. 

Non avrà pesato anche 
questa novità nella reazione 
ufficiale alla lotta studentesca 
di questi giorni? In questa lotta 
ci sono tante cose, la voglia dl 
democrazia, ma anche un'an
sia vitale e le paure delle gio
vani generazioni. L'università 
di Pechino, la famosa Beida, è 
beila, piena di viali alberati, 
con molto verde, un laghetto, 
padiglioni in stile tradizionale 
e palazzi tipo Ina-casa, con 
panni stesi al sole perché abi
tati dalle famiglie di insegnan
ti o di impiegati che lavorano 
qui. Ma i palazzi-dormitorio 
degli studenti fanno impres
sione: corridoi bui, maleodo
ranti, pieni di biancheria ad 
asciugare, pavimenti sconnes

si, camerate piccole a sei letti, 
dove non c'è spazio nemme
no per una sedia o per una 
scrivania. La crisi dell'educa
zione, di cui tanto si parla in 
Cina In quesjo .periodo, co
mincia a diventare palpabile 
proprio a partire dalle condi
zioni di vita quotidiana in un 
posto come questo, dalle pa
reti scrostate, le aule disastra
le, la mensa che fornisce solo 
riso e verdura. Eppure questi 
ragazzi sono, vengono consi
derati dei privilegiati anche se 
le famiglie stringono la cin
ghia per pagare le spese e i 
cento yuan al mese per pasti 
scarsamente proteici. Fanno 
parte di quell'esercito ristretto 
di due milioni di giovani uni
versitari che un giorno saran
no l'ossatura dirigente della 
Cina. 

Ma quale sarà il nostro futu
ro? Si chiedono questi giovani. 
Allora l'insoddisfazione, ma a 

questo punto a riassorbirla 
non bastano più solo la pro
messa^ fatta dal governo a 
marzo, dPaumentare » fondi 
per l'educazione o le autocri
tiche di U Peng, Zhao Ziyang 
e Deng Xiaoping. C'è qualco
sa di pi ù radicale, c'è quella 
«tristezza», e un pretesto, un 
nobile pretesto, il dolore per 
Hu Yaobang ha aperto una 
pagina interamente nuova 
nella storia della Cina anno 
1989. In questi quindici giorni 
a partire da quella morte, è 
successo qualcosa di cosi Ine
dito da apparire subito di diffi
cile gestione,. Chi, ad esem
plo, avrebbe mai potuto im
maginare quella prova di 
grande generosità umana e 
politica rappresentata dalla 
eccezionale veglia di decine 
di migliaia di giovani, nella 
fredda Tian An Men, tra la 
mezzanotte di venerdì e l'alba 
dl sabato dell'altra settimana, 

per dare l'ultimo saluto a Hu 
Yaobang? O chi avrebbe potu
to prevedere quelle dieci ore 
di corteo giovedì scorso quan
do attorno agli studenti è di
ventata evidente e palpabile 
una solidarietà ̂ popolare, im
possibile da sottovalutare, sul
la quale sì sono arenati i pro
positi minacciosi dei massimi 
leader del partito? Perciò in 
questi giorni gli studenti sono 
stati a volta avvolta tollerati, 
blanditi, minacciati, accusati, 
ma nessuno se.'l'è sentita di 
negare che portavano alla lu
ce disagi e contraddizioni rea
li non più mìmetizzabili. 

Le vostre domande dì de
mocrazia e dì lotta alla corru
zione sono sincere, ha scritto 
l'editoriale ;,del «Quotidiano 
del Popolo», è nello stesso 
tempo ha accusato le manife
stazioni studentesche di la
sciarsi strumentalizzare da 

il Papa saluta la folta all'aeroporto di AntsJranana 

Il Papa in Madagascar 
Wojtyla ài giovani: 
lo sviluppo dei popoli 
è un «dovere molale» 
M AMTANANARIVO U soli
darietà tra te persone e tra gli 
Stali per promuovere lo svi
luppo dei .pòpoli e delle na
zioni è uh «dovere morale» 
che impegna ogni, individuo e 
ogni paese. Cosi Wojtyla ha ri
sposto ad un lungo «coro par
lato* con il quale I giovani 
malgasci hanno parlato al Pa
pa del degrado umano, eco
nomico, della corruzione, del
lo scontro tra la cultura ance
strale e il pensiero occidenta
le, delle difficoltà interne e in
temazionali che incontra lo 
sviluppo di un paese del Ter
zo mondo. Il coro, accompa
gnato dal battere delle mani e 
dalle grida di più di 20mila 
giovani che avevano occupato 
tutti i posti disponibili dello 
stadio «Alarobia» di Antanana-
rivo, una conca naturale In 
terra battuta, ha denunciato 
problemi e incomprensioni 
chiedendo l'aiuto del Papa. E 
Giovanili Paolo II ha risposto 

citando la saggezza di antichi 
proverbi, il valore della tradi
zione nazionale e invitando a 
coniugare insieme libèrti e re
sponsabilità di fronte al lassi
smo: morale, alla sfiducia e ai 
timori per il futuro. 

La seconda giornata del Pa
pa in Madagascar, prima tap
pa del suo 41° viaggio fuori 
d'Italia, era cominciata Ieri 
con un vólo in aereo fino ad 
Antsiranana. Davanti a 20mila 
persone egli ha celebralo una 
messa dedicata al rapporto tra 
il cristianesimo e le culture lo
cali. Alla messa hanno parte
cipato 60 lebbrosi. A due leb
brosi, un uomo di 54 anni e 
una donna dl 71 II Papa ha 
dato la comunione, Mentre 
scendeva dall'altare una ra
gazza che lavora In un orfano
trofio cattolico ha messo tra le 
braccia del Papa una bambi
na di undici mesi, abbando
nala dalla madre e battezzala 
col nome di Angelica. 

Elezioni in Polonia 
Walesa chiama a raccolta 
ai cantieri di Danzica 
i candidati di Solidamosc 
m VARSAVIA il leader di So
lidamosc Lech Walesa ha vo
luto dare di persona il via alla 
campagna delle opposizioni 
per le elezioni del 4 giugno. 
Circa 200 dei 261 candidati si 
sono riuniti ai Cantieri navali 
di Danzica, culla di Solidar-
nosc, per una cerimonia dal 
forte valore simbolico e per 
un Incontro organizzativo. 

•Voglio darvi il benvenuto 
nel luogo che ci unisce nella 
parola "speranza". Nel nostro 
paese qualcosa deve cambia
re e voi avrete il compito di 
appurare direttamente che I 
mutamenti necessari vengano 
attuati. Stiamo partendo pro
prio dal posto in cui noi tutti 
abbiamo lottato insieme alla 
nazione., ha affermato Wale
sa davanti al monumento ' 
eretto all'ingresso dei cantieri 
Lenin in onore dei lavoratori 
uccisi durante i disordini del 
1970. li premio Nobel per la 
pace ha salutato personal
mente ognuno dei candidati 
giunti a Danzica da tutto il 
paese, mentre una troupe gui
data dal regista Andrzej Waj-
da riprendeva la scena. 

La riunione organizzativa « 
stata aperta dallo stèssa Wale
sa che era affiancato dal suo 
collaboratore Bronislaw Gere-
mek e dal leader di Solidar-
nosc a Breslavia Wladyslaw 
Frasyniuk. «Ho combattuto 
per 20 anni perche questo in
contro fosse possibile». 

Dal canto suo Geremek ha 
sottolineato la necessità di ri
volgersi nel corso della cam
pagna elettorale a tutti coloro 
che sono scettici sull'adempi
mento degli impegni assunti 
dal governo al termine dello 
trattative con l'opposizione. 

Le elezioni di giugno, il cui 
primo turno è fissato per il 4 e 
il ballottaggio per II 18, porte
ranno alla formazione di un 
nuovo Parlamento. In base 
agli accordi raggiunti al termi
ne della tavola rotonda il 65 
per cento del seggi dell'as
semblea attualmente esistente 
(Sejm) andranno al comuni
sti e ai loro alleali, mentre il 
resto spetterà alle opposizio
ni. Del tutto democratica sarà 
invece la consultazione per il 
Senato, organo legislativo di 
nuova costituzione. 

gente con secondi fini, pronta 
a un «complotto, e ha fatto 
appello a una «battaglia politi
ca- contro i fomentatori di di
sordini. Ma quell'editoriale ha 
ancora.di più galvanizzato gli 
atenèi Jl. popolo cinese, ha 
ancora scritto ieri il «Quotidia
no del Popolo», vuole la de
mocrazia, il XIII Congresso ha 
deciso la democrazia, ma la 
democrazia può procedere 
solo passo a passo, non sal
tando le condizioni del paese. 
Studenti, ha ammonito il 
•Quotidiano di Pechino., non 
dimenticale di essere del privi
legiati, il popolo intero si sa
crilica per voi, non sprecate 
tempo prezioso con gii scio
peri. Insomma, minacce e ap
pelli. Ma oramai gli studenti, 
chiusi nelle loro università, so
no diventati la prova vivente 
di una contraddizione che 
aspetta scelte di ben altra na
tura. 

M . * Mi e nm ircntre lenodo giornali mjra», a I jnudrs 'J 

'fi l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

L'euforia della fusione 
e la realtà 

, della ricerca in Italia 

VrWINMlKilARITY.. 

I l clamore gtoma-
llstico suscitato 
attorno «|U 
esperimenti che 

tutto il mondo avrebbero 
realizzato la fusione nuclea
re fredda «a toccando tutta 
la gamma dei giudizi e delle 
esagerazioni possibili, dal
l'ottimismo precipitoso ( In
genuo di chi parla di immi
nenti realizzazioni di fonti di 
energia Illimitate • costi 
prossimi allo zero, al pessi
mismo tragico di chi vede 
scaturire, dalle eventuali fu
ture utilizzazioni della fusio
ne fredda, problemi di in
quinamento termico di «di
mensioni catastrofiche.. 

In questa corta stravagan
te II massimo delle sperico-
Utezza l'ha raggiunta il par
tito socialista II quale In un 
comunicato della direzione 
è giunto t rivendicare • sé 
stesso il merito della rilucila 
dell'esperimento di Frasca
ti, attribuendolo alle •ricon
versione 0) dell'Enea vene 
le fusione, e «Ile •direttive 
programmatiche Impartite 
dal ministro per la Ricerca 
Roberti e attuate dal presi
dente dell'Enea Colombo». 
Slamo u ridicolo, Fortuna
tamente più ieri e meditati 
sono apparsi I commenti 
degli scienziati più autore
voli, come |l prof- Salvlnl 
che ha parlalo In termini di 
ampliamento e di riuniiica-
alone delle conoscenze e di 
complessivo avanzamento 
culturale favorito dalle (co
perte sulla fusione nucleare 
fredda. 

l a tradizione della fisica 
Italiana c'entra quindi ben 
poco con gli autoelogl so
cialisti, mentre l'esistenza di 
punti di eccellenza della ri
cerca italiana come Frasca
ti, Genova o Bologna non 
devono confondere e far 
perdere di vista la realtà 
comoleaalva del nostro pae
se In questo campo L'Insie
me della ricerca è ben di
verso e non bisogna lasciar
si ingannare dal polverone 
di questi giorni- Nonostante 
Frascati, hi situazione italia
na della politica per la ricer
ca continua a essere nel 
complesso caotica sul pla
no dell'orientamento e del
l'organizzazione e arretrata 
sul plano della qualità dei ri
sultali raggiunti. A modifi
care questo stato di cose 
non * servito l'aumento ne-
gli ultimi anni della spesa 
pubblica per la ricerca (ma 
nell'88 c'è stato un torte ral
lentamento), ne la promes
sa istituitone del ministero 
unico Università Ricerca, a 
cui al ala andando con esa
sperante lentezza 

Cinque anni la il presi
dente del Consiglio sociali
sta commissionò un rappor
to sulla siuazlone e le pro
spettive della ricerca scien
tifica e tecnologica in Italia 
Il cosiddetto Rapporto Dfld-
da Indico tra le soluzioni da 
prendere per colmare il for
te divario con i paesi pia 
avanzati, quella dell'aumen
to della spesa per la ricerca 
per consentire il recupero in 
cinque anni Di questa pro
posta, come di molte altre 
del Rapporto, non se ne è 
fatto nulla. La spesa per la 

ricerca è bloccata sull' 1,4% 
del prodotto lordo, che è la 
metà, del M i o dei paesi 
fwstrl concorrenti, il nume
ro del ricercatori e del lau
reati, in assoluto e rispetto 
alla popolazione, e netta 
mente inferiore a quello de 
gl| altri paesi e alle necessità 
nazionali, nei settori di ri
cerca a più alto sviluppo 
tecnologico non slamo tra i 
primi, nel numero di brevet
ti «lame tra gli ultimi, come 
efficienza il nostro sistema 
di ricerca (le tre reti univer
sità, enti pubblici, settore 
privato) lascia molto a desi 
derare 

Nel settore pubblico I Ita
lia è il paese che dopo la 
Francia spende percentual 
mente di più Ma al contra
rio di quanto possa sembra
re questo non è un pregio 
ma un difetto poiché slgmfi 
ea che 11 settore privato In
veste troppo poco In ricerca 
e sviluppo e per di più inve
ste con un andamento de
crescente, cioà sempre di 
meno, mentre i grandi enti 
nazionali di ricerca sono la
sciati In balla di se stessi con 
la conseguenza che funzio
nano male o sono In grave 
crisi 

I l .sistema ricer
ca. è oggi tutt'al-
tro che dinami
co E bloccato 

• — a Basti vedere l'E
nea, a) quale sono stati dati 
dal governo i finanziamenti 
ordinari (700 miliardo per il 
1989 solo la settimana scor
sa, con sei mesi di ritardo, e 
solo In virtù del battage 
pWbbllcitar|o accesosi attor
no alla fusione fredda di 
Frascati! Nel contempo lo 
stesso Enea continua ad 
avere, eccetto il presidente, 
il vertice dirigenziale In pro
rogano perché I Contrasti 
nella maggioranza di gover
no bloccano il rinnovo del 
consiglio di amministrazio
ne scaduto da quasi due an 
ni 

Il Cnr, pur essendo l'uni
co ente di ricerca, con 
riniti, in cui si realizza l'au 
togovemo della comunità 
scientifica, attende da anni 
il riordino che gli consenta 
di essere più efficiente nel 
coordinare i programmi di 
ricerca finalizzata e attrez
zato per assolvere a funzioni 
di consulenza, ricerca e gè 
slione dei grandi progetti 
nazionali, sfuggendo ai sof
focanti vincoli burocratici e 
della lottizzazione 

L'AsI, l'agenzia spaziale, 
Istituita otto mesi fa non rie
sce ancora a darsi tutte le 
regolamentazioni previste e 
a nominare il comitato 
scientifico e 11 comitato tec
nologico, strumenti essen 
alali per li suo funzionamen
to 

L'elenco potrebbe conti
nuare con altri enti (come 
gli osservatori astronomici e 
altri) che attengono da anni 
di essere messi nelle condi
zioni di esplicare le loro po
tenzialità Questa é la situa
zione, ben diversa da quella 
dipinta da chi generalizza i 
successi sulla fusione 

* detta sezione ricerca 
scientifica 

dello direzione del Pei 

IN elle discussioni sulla nocività 
dei vari tipi di benzina, corrono spesso 
dati inesatti. Anche gli idrocarburi aromatici sono 
nocivi, ma il pericolo mag^ore è l'altro 

Comin 
sazi Caro direttore, da qualche lem 
pò avevo In animo di scrivere all' Uni
tà per esprimere il mio punto di vista 
sulla benzina senza piombo, che si 
tende a presentare come peggiore 
ecologicamente, di quella con il 
piombo 

Ora I occasione mi viene data da 
un articolo riportato sull' Unita del 
21/4 nella pagina nservata allo «Spa 
zio Impresa., Intitolata «Senza piom
bo vuol dire verde?. 

Testualmente nell'articolo si leg
ge «/ter mantenere il numero di ot
tani togliendo 0 4 a/lì di piombo, 
corrispondenti a 4 000 tonn/annue, 
le compagnie petrolifere sfanno au
mentando, nelle benzine sema 
piombo, la percentuale di Idrocar
buri ammalici dal 36» al 58 TX' 
Inoltre «per togliere 4000 
tonn/annue di piombo si mettereb 
aero in commercio circa 7milioni di 
tonnellate di aromatici'. 

a levare il piombo... 
È vero che la rimozione del piom

bo pòrta all'aumento degli aromatici, 
ma non è esatta I entità riportata nel-
I articolo 

La benzina con 0 4 a / I l di piombo 
ha numero di ottano 97, mentre quel
la senza piombo ha numero di ottano 
95 e nella sua composizione gli idro
carburi aromatici non superano me
diamente il 45% del volume 

Pertanto se la benzina con piom
bo contiene mediamente il 36% di 
aromatici, togliendo il piombo gli 
aromatici si incrementano di 9 punti 
In percentuale del volume e non di 
22% voi , Come dai valori risultanti 
neli articolo citato, 

Per quanto riguarda la quantità di 
idrocarbun aromatici presenti in Ita
lia nelle benzine, le valutazioni porta
no ai seguenti dati 

- In Italia si consumano circa 16 
milioni di metri cubi di benzina al-
I anno Se contiene 0 4 g./lt di piom

bo gli aromatici (al 36% voi ) am
montano a 4 5 milioni di tonnellate 
Se non contiene piombo gli aromati
ci (al 45% voi ) ammontano a 5,6 mi
lioni di tonnellate 

Non si vuole qui dimostrare che 
1 1 milioni di tonnellate in più di aro
matici sono un fatto accettabile e di 
poca nlevanza ecologica anzi, è no
to che essi sono pencolosi e vanno 
contenuti al massimo però non si 
può trascurare il grande contributo 
alla salute del cittadini tutti che deri-
vadall'eliminazione del piombo, sul
la cui tossicità non ci sono più dubbi 
ma solo certezze 

Una cosa é avere il piombo e gli 
aromatici contemporaneamente, al
tra è togliere il piombo e incrementa
re gli aromatici (che ci sono già) di 
una percentuale media di 9 punti % 
voi 

Certamente non è esatto definire 
la benzina senza piombo una benzi

na «verde, o ecologica, perché la 
benzina è formata da componenti 
più o meno tossici 

La soluzione per avere scarichi più 
accettabili è senz'altro quella di ap
plicare le marmitte catalitiche in ma
niere diffusa, ciò consentirebbe d i 
abbattere gli inquinanti del 70 80% 

Tra l'altro occorre tenere presente 
che le marmitte catalitiche si posso
no applicare solo e unicamente con 
benzine senza piombo, mentre la 
benzina senza piombo si può usare 
anche senza marmitte catalitiche, ba
sta avere una macchina con richiesta 
ottanta 95 

A questo punto non si capisce per
che Il nostra governo sia cosi in ntar-
do nel legiferare sull eliminazione 
graduale del piombo, come dispon
gono le direttive Cee 

Antonio Cavaliere. Assessore 
ali Urbanistica e ambiente 

del Comune di San Giuliano M 
(Milano) 

«Non credo sia 
stato un buon 
servizio fatto 
ai bambini...» 

Bel Caro direttore, lavoro nel 
campo delle adozioni come 
assistente sociale di consulto
rio Non credo sia stato un 
buon servizio quello (atto ai 
bambini in questi giorni dagli 
organi di stampa e dalla televi
sione. Al bambini abbandona
ti, mal-trattati, contesi, vendu
ti, comprati Al bambini non 
amati 

Si è voluto «cavalcare* un 
sentimento molto diffuso, 
molto popolare, genuino, cer
io, esondale Ma forse anche 
ignaro e perciò stesso limita
to, ingannabile, strumentaliz
zato 

Non si è detto abbastanza 
cosa sia il «mercato* Di bam
bini appunto 11 mercato Ma
dri che rinunciano, ($ non 
pennelliamoci di entrare -
benpensanti - nel dolorosi, 
complessi, poveri meandri di 
queste rinunce), Padri falsi 
che «riconoscono* e rispettive 
mogli, «Indignate* natural
mente, che, oblatfve, perdo
nano e accolgono contem
poraneamente sborsano Fi
nanziando i mediatori, forag
giando i mercanti Contro 
questo «spaccio, mi sembra 
sia stata la pronuncia del Tri
bunale di Torino a tutela dei 
minori, in qualsiasi parte del 
mondo dei minori non amati 
contro le speculazioni clande
stine e contro i mercanti 

Non si è detto neppure ab
bastanza cosa sia la legge 
Una legge non cerio deteno 
re, che consente l'adozione 
nel nostro e in altri Paesi ma 
pone alcune condizioni Non 
tanto a tutela di chi vorrebbe 
adottare, quanto a tutela di 
chi cerca genitori 

Tempi lunghi Forse buro
craticamente troppo Ma la 
gemtorialità non presuppone 
un attesa? Indagini anche, e in 
certi casi giudizio di idoneità 
(che non si nchledono per 
avere un figlio naturale) Ma 
non si tratta di trovare una fa 
miglia adatta per un bambino 
che già esiste con tutti i suoi 
problemi, la sua sofferenza le 
sue esigenze particolari, la sua 
complessità7 

Modificare in parte la legge 

Migliorarla Determinare stru
menti e formare capacità per 
un'azione preventiva che 
stronchi gli abusi ali origine 
Ma anche cambiare cultura e 
mentalità Uscire dall'egoi
smo, dall'urgenza di riempire i 
propn vuoti Allora non po
trebbe succedere a un genito
re - neppure per «amore, o 
per «pietà. - di Impossessarsi 
•consapevolmente illegal
mente. di un bambino Né di 
esporlo quindi, altrettanto 
«consapevolmente., al rischio 
legale di essere poi sottratto 
alla nuova famiglia acquisita 

Maria Luppl. Milano 

VANNINI 

Se prevalesse 
il disinteresse, 
cambieremmo 
il mondo... 

azpCaro direttotene II nostro 
impegno fosse* ne per il toma-
conto, né per il potere, né per 
il successo, se l'ambizione 
che cova sotto la nostra pelle 
fosse condensata In attività 
meno aride di quelle che ci 
sono abituali. 

Ho visto giocare dei bimbi, 
ho ascoltato suonare in un 
concerto dei giovani, ho visto 
che con SODO firme si può sal
vare un campo, ho visto come 
sanno cambiare gli uomini E 
ogni volta in queste piccole 
occasioni non ho potuto fare 
a meno di pensare come po
tremmo, tutti Insieme, e se io 
volessimo, cambiare questo 
mondo 

Monica Maaonl GrlgatU. 
Bre&so (Milano) 

LA CRIXI 

Mttttiff/ 

Perché 5 anni 
per i rimborsi 
da parte 
dello Stato? 

MB Spettabile redazione so 
no un lavoratore dipendente, 
che ogni anno assolve pun 
tualmente I obbligo della pro
pria dichiarazione dei redditi 

mod 740 Ogni anno ho ere 
dito d'imposte Irpef dato che 
dal mio reddito imponibile 
detraggo gli onen deducibili 
(spese mediche, interessi pas
sivi, assicurazione vita, ecc ) 
MI chiedo ora, il motivo per 
cui il relativo rimborso Irpef 
che ogni anno mi spetta da 
parte del ministero del Teso
ro, mi venga liquidato sola 
mente dopo cinque anni Sia 
mo nel! era dell informatica 
dei computer e dell alta tec
nologia, ma purtroppo in Italia 
(quinta o sesta potenza mon
diale) probabilmente siamo 
ancora nell'era medioevale 

Lanno scorso (1988) nce 
vetti il giorno 30 gennaio il 
rimborso Irpef relativo al 
1983 quest'anno siamo già in 
aprile ma a tutt oggi il nmbor 
so relativo ali anno 1984 non 
è ancora avvenuto Lo Stato 
quando è creditore applica 
sui crediti un tasso d interesse 
di circa II 12%, quando invece 

il creditore è il cittadino lo 
Stato dà solamente I interesse 
legale cosi, oltre alla beffa 
del n lardo e della relativa sva
lutazione, il cittadino viene 
denso da questo misero inte
resse 

Per evitare questi ritardi, 
non si potrebbe detrarre II 
credito d imposta dalle impo
ste versate dal datore di lavo
ro per conto del lavoratore 
stesso7 Sarebbe così compli
cato? Penso che con un pò di 
buona volontà ciò si potrebbe 
fare sempre che i nostn go
vernanti lo vogliano lo ho la 
votato alcuni anni in Germa 
ma e quando avevo credito 
d imposte, già due mesi dopo 
aver presentato la dichiarazio
ne dei redditi ricevevo il relati 
vo nmborso! Non pretendo la 
stessa celentà in Italia, ma al 
meno un po' più di serietà da 
parte dello Stato, questo si 

R, F. Trento 

Eccesso di 
specializzazione 
e ordine: minacce 
per lo sport 

sazaCara Unità, nella intervi
sta ali ex campionessa di pal
lacanestro Mabel Bocchi e e-
rano due argomenti che mi 
hanno interessato l lpnmolà 
dove essa diceva che sono 
dure le eredità di una camera 
sportiva lo penso che questo 
derivi dal fatto che lo sport di 
oggi comporta una specializ
zazione talmente forte che 
quasi emargina lo sportivo 
dalla società 

Il secondo argomento è 
stato quello dell «ordine, nel
la pratica sportiva. In questo 

CHE TEMPO FA 

mm 
VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA* dopo l'azione della depressione che ha 
causato annuvolamenti e piogge su tutte le regioni italiane la 
situazione meteorologica rimane essenzialmente caratteriz
zata da una marcata instabilità delle masse d aria in circola
zione L instabilità è dovuta ad une discesa di aria fredda 
dalle regioni continentali verso quelle mediterranee e dal 
contrasto di questa con I aria più calda e più umida circolan 
te nei bassi strati atmosferici Tuttavia anche questo proces
so di instabilità sembro essere destinato ad attenuarsi lenta 
mente 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriatica e ionica compre
so il relativo tratto della dorsale appenninica e sulle regioni 
meridionali, annuvolamenti irregolari spesso accentuati ed 
associati a precipitazioni intermittenti localmente a carattere 
temporalesco Sulle regioni settentrionali e lungo la fascia 
tirrenica compresa la Sardegna condizioni di variabilità carat 
terlzzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI , deboli o moderati di direzione variabile 
M A R I : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 

mari 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali tirreni

che nuvolosità Irregolarmente distribuita alternata a schiari
te anche ampie e persistenti Sulle altre regioni italiane tem 
pò variabile ma con maggiore attività nuvolosa e minore 
persistenza di schiarite Sono possibili addensamenti nuvo 
losi a carattere temporaneo associati a qualche piovasco 
specie in prossimità della dorsale appenninica 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ- il tempo pur rimanendo entro . 
limiti della variabilità fende a migliorare nel senso che I attivi 
tà nuvolosa sarà sempre meno frequente e le schiarite più 
ampie e più persistenti Sulle regioni meridionali si avranno 
formazioni nuvolose più persistenti con le possibilità di qual
che piovasco o di qualche fenomeno temporalesco 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 4 18 L Aquila 
5 19 Roma Urbe 7 15 

11 16 Roma Fiumicino 7 15 
8 18 Campobasso 

J5 18 Bari 
4 17 Napoli 

5 19 
IO 12 

3 14 Potenza 
Genova 

Bologna 
Firenze 

11 2 0 S Maria Letica 11 17 

7 14 Reggio Calabria 10 15 
9 14 Messina 10 14 
9 14 Palermo 10 14 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 16 Catania 
6 13 Alghero 

IO 19 

6 15 
9 16 Cagliari 6 15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 0 13 Londra 7 11 

Berlino 
15 26 Madrid 

3 10 Mosca 
7 17 

8 22 
Bruxelles 2 11 New York 
Copenaghen 

8 20 

Ginevra 
9 Parigi 5 13 

9 Stoccolma 9 11 
10 19 Varsavia 10 18 
10 19 Vienna 

12 l 'Unità 

Domenica 
30 aprile 1989 

mi ntrovo molto con l'intervi
statore Folco Portinai), che ha 
manifestato le sue preoccupa
zioni sull'ideologia deli'«ordi-
ne* nello sport di oggi Infatti 
spesso viene schiacciata la 
creatività e la fantasia a favore 
dell'ordine, che di solito dà 
più efficienza nel risultato. 
Questa tendenza, pero, Tende 
lo sport sempre più inumano 

Preciso che come ex gioca
tore di pallacanestro sono sta
to e sono un grande ammira
tore della Bocchi. 

San Pancrazio (Firenze) 

«E non sappiamo 
dove andare 
perché non 
ci sono alloggi...» 

• « C a r a Unità, li prego di 
darmi ascolto, perche noi 
sfrattati siamo nella più gran
de angoscia, alla fine del me
se finisce la proroga e noi lutti 
non sappiamo dove andare, 
poiché non ci sono alloggi Se 
non intervenite voi'del Pei, 
nessuno se ne occupa II go
verna se ne infischia 

Sarà necessario rifare la 
proroga almeno fino al prossi
mo anno 

Slamo tutti stanchi di que
sta De che da 40 anni ci oppri
me Anche gli stessi inquilini 
democnstiam sono d'accordo 
con noi La Democrazia Cri
stiana non fa che prendere in 
giro la popolazione, fra l'altro 
permettendo lo sfruttamento 
da parte dei proprietari, che 
aumentano gli affitti anche 
bloccati, tanto che alloggi per 

I quali si pagavano L 25 000 al 
mese circa 15 anni fa a forza 
di aumenti ora arrivano a cir
ca U 6001000 

E ora di mettere freno a 
questa gente, che vuole arri
vare agli affitti liberi per il solo 
loro poco pulito interesse 

La nostra unica speranza è 
II Partito Comunista, il solo 
che si occupa e si preoccupa 
dei meno fortunati, e vuole 
giustizia. 

Adele Coezsa. Torino 

Le responsabilità 
ocddentali 
per le vittorie 
di Hitler 

emvjCaro direttore, ho letto e 
apprezzato molto l'inserto su 
Hitler, la cui figura politica, 
morale e psicologica è stata 
ben delineata dagli storici e 
scrittori valentissimi che han
no curato quelle pagine 

Ma persone la cui età, insie
me a nutnte e meditate letture 
molteplici, purtroppo consen
te di rivivere bene quel che 
accadde in quel penodo, si 
domandano ancora basta la 
natura cosiddetta demoniaca, 
la paranoia criminale di Hitler 
a spiegare quel che fu dal 
193.) al 1945? Non è da cre
dere 

Hitler non aveva mai fatto 
mistero delle sue Intenzioni, 
la Francia, 1 Inghilterra, gli 
Usa fin dal 1933, non poteva
no ignorare i campi di con-
cenlramento tedeschi Se 
qualcuno di questi Paesi aves
se osservato con meno cecità 
e ottusità, più o meno volute, 
il primo raduno, almeno, di 
Norimberga non sarebbe sta
to difficile divinare quel che 
poi accadde 

Ma Hitler ebbe la furbizia di 
incentrare tutta la sua propa
ganda sull idra bolscevica, 
sull Urss un Paese che costi
tuiva una grossa minaccia per 

I Paesi capitalistici. 1 quali al 
lasciarono I n e t t a » da»s ad-
nacce a senso unico di Hitler. 
Quando costui lioecuo» j a a o 
na smilitarizzata d e h * » » 
(1936), la Francia dtrfmwva 
dlccnto<livistoru,UC<MStflli 
d i tre. . 

L'Inghilterra e la Franda 
(vedi abbandono e tradfenen-
to della Cecoslovacchie a Mo
naco nel 19J8) hanno sempre 
operato to modo de spinole 
HltleraEstcontrorUraa.se»»-

avrebbe attaccato la Potoeli 
se avesse temuto c b * t a dett
ela andasse al di là cJql i t l v i e 
rinserrarsi nella linea Itlagàtiol 

Chi scrive (JefJdererebb» 
che (oste ricordalo anche 
quale fu la responaaHWrno; 
rale delle potenze w c M r M a l 
nel non aver fermato ruttar 
quando potevano farlo age
volmente. Francia • tofNItar-
ra speravano saziarlo con 
l'Urss, ma sbagliarono! calco
li 

Non imporla tanta saper*. 
credo, M Hitler encrlrnlnate, 
pano o no. Indaghino piutto
sto gli storio) sulla sjesid» re
sponsabilità e vil l i dada po
tenze occidentali au c * * r * > 
avvenne Shirer, lo storico 
americano, scrive di aver con
statato «molto marclunm In 
Inghilterra e Francia. 

Non turbare 
i risparmiatori 
e sconfiggere 
gli evasori 

• B C a r o direttore, dsttueiu 
muovere alcune obiezioni olla 
linea politica seguita In rea
zione al risparmio. < 

Ho letto e sentito pW ve*» 
da esponenti dell'area Pei ohe 
i sottoscrittori di titoli di Stato 
sarebbero due volte M a n 
economicamente negative: 
una prima volta perche con I 
soldi IrodaU al Bsco compra
no Boi, e una seconda per
ché, su questi, percepiscono 
Interessi eertùa]». 

mica c fe iKOTtceanie l mer
cato del risparmio n o n * altro 
che mfandrevanaHWrtn l i 

Una oculata e e m poetica 
richiederebbe, Invece, urta 
lotta senza ^iut iere ag i eva
sori di mite le specie, e non 
1 accusare ì risparmiatori di in-

a capare che, se d sono colo
ro che lucrano coni soldi evo-
si al fisco, è contro revstjeit* 
Ascale che bisogna cornbatle-

Auspico su questo proble
ma una razionale e radiatila 
rinesslorwdieHMls4eMir< 
donare le suddette posizioni. 

l a d a n o fata»***, 
ScmUtXKmm 

«Conosco 
tre lingue 
e con una 
di queste... 

a » Signor direttore, sono un 
ragazzo algerino al 17 Miri , 
appassionato di music» teftt-
ra e di sport, ma anche dir i t 
ture; inni» colletìonèsta d i 
francobolli Conosco tre lin
gue 1 arabo, il francese * ( In
glese e, con una di queste, 
vorrei corrispondere con dei 
miei coetanei nel vostro Pae
se 

A s m a r i K a d B P B w M a k n i . 
AinZaouia 15401, W T 0 ( I 5 X 

(AlJwtO 

LOTTO 
17* ESTRAZIONE 
(29 aprile 1959) 

Bari 72 71 5 31 20 
Cagliari 62 43 73 76 51 
Firenzi 28 41 51 27 6 
Genova 68 40 67 62 47 
Milano 75 8 68 38 77 
Napoli 66 51 47 21 72 
Palermo 3 78 90 54 69 
Roma 3 47 17 41 40 
Torino 74 28 57 49 89 
Venezia 70 54 45 24 81 

Enalotto (colonna vincente) 

2 2 1 - 2 2 2 - 1 1 2 - 2 X X 

PREMI ENALOrTO 
al punti 12 L 100231000 
a punt 11 L 1755000 
al punti 10 L 150000 

• Nata*»» * l L O T T O » al
l'atta « I l a icrlttureetotvi della 
giocata avvinti una «MejHa, 
uno sgorbia o une quetlivoglla 
«•meloni, la bollarla deve e» 
• n annullila in moda iMOlit-

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 

inle ® 
iLOTTO 
da 20 anni 

PER IMPARARE A GIOCARE! 

• L i giocata i scrina dal M . 
evirar» con inchinimi ntra a 
dava estere csittaimnM lipar-
Mt l tinto rulli "m'trict" «ha 
mit i '•tight" • il giocate» ita 
il diritto di rifiutar! bonetti di 
giocete non conformi «t sue 
intendimento 

• Quiiora, por motivi vari, la 
nutrici di l l i giocete non vm-
g»no cormaniti alle coma*. 
tinti autorità In tempo utasy 
primi dill'ntraeiona, si lira». 
gono puntati non annui i * a * 
giocato» ha il diritto di Mee» 
rimborsata dilla Santina alee-
sata alla pnaintaiioM «atta 
boll ini /questo »« te le toh 
lette stano risulti» pevetatt, 
sia se vincenti! 

• L'Intendami di Finenti 
del luogo d«.<» contenne ut«-
elafi deirennutlimiiito tee 
deposizioni di un avvile, par 
8 giorni oonieeutlvi. M i patta 
di l l i Ricevitorie Imputata, 

!>!«»i!»l!lllU!l!n!lini>lWI«l!!!niUII!IWWnWllllllllllin««l«ll 
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Borsa 

IMib 
della 
settimana 

Dollaro 

Siila lira 

! ' S« 21 , , li i l 
settimana 

Si 24 "is,. ., .26 ST ^2i 

ECONOMIA £ LAVORO 
Tesoro 
Disavanzo 
più 2800 
miliardi 
W ROMA Slato sempre più 
debitore. Nei primi tre mesi 
dell'esercizio finanziano 1989, 
la gestione di bilancio ha regi
strato entrale per 62mlla 267 
miliardi contro spese (Inali per 
75mfla 252 miliardi, con un 

*saldo netto da finanziare di 
'I2mlla 985 miliardi. Le opera
zioni della gestione di tesore
ria costituenti (abbinano han
no comportalo - Informa il 

Tesoro - un saldo passivo di 
10,761 miliardi. Di conseguen
za, nei primi tre mesi si e regi
strato un disavanzo di 29.746 
miliardi. Il fabbisogno del pri
mo trimestre 1989, era stato 
calcolalo, in vw provvisoria, in 
26 032 miliardi, tale dato, sul
la base dell'elaborazione defi
nitiva, si C ragguagliato In 
26.937 miliardi di lire. 

La copertura del fabbiso
gno del pnmo trimestre 1989 
e alala assicurala con il ricor
so ad operazioni a medio-lun-
K sull'interno per 8.312 mi-

rdt Le operazioni sull'este
ro hanno dato luogo a mag-
Rtori emissioni per 1.035 mi-
ardi, mentre gli altri debiti di 

'tesoreria hanno registrato un 
•aumento di 20.399 miliardi. 
, L'Incremento dei debiti di te-
.•oreria è dovuto all'aumento 
'della circolazione dei Boi per 
.20.076 miliardi (passata da 
244.83S miliardi al 31 dicem
bre 1988 a 264.911 miliardi al 
31 marzo 1989); ad una dimi
nuzione dell'esposizione de
bitoria del conto corrente con 

^la Banca d'Italia per il servizio 
'di tesoreria provinciale per 
''miliardi di lire 1.018: ad un 
Aliato di raccolta postale per 

''1:482 miliardi di lire; ad una 
fcmtratlone di debiti vari per 
-III miliardi. 

firn ', 
•ni iti "i.i'.iu. 

.Pensioni 
Scatta 
la scala 
mobile 

{(•ROMA, Per oltre 13 milio
ni di pensioni scatta II primo 
aumento di scala mobile del 

«1989?» partire dal I" maggio. 
Lo ricorda l'Inps, precisando 
che l'aumentò è pari al 2,2% 
nelle fasce di pensione lino a 
904.600 lire mensili; 1,98% 
nella la fascia compresa tra 
904.601 e 1.356,900,111*; 1,65% 
nella (ascia eccedente 
1,356,900 lire al mese. 

„ Ed .ecco | nuovi minimi.di 
pensione: ai lavoratori dipen
denti, 462.250 lire se icontrl-

, bull settimanali sono meno di 
j 781, e 492,050 lire se sono più 

di 780 e la pensione è con de
correnza tra II 1" gennaio 1984 

ite 1131 maggio 1985. Per i lavo. 
.nitori autonomi il nuovo mini
amo è di 462,250mlla lire. Le 
,i pensioni sociali salgono a 
Ji2B4.450llreal.mese. 

acanto 
^Compagnie 
laìzano 
ile polizze 
•'. s a ROMA. L'Adiconsum, 
* l'associazione dei consuma
ci tori che (a capo alla Cisl. ri-
j 'tiene «positiva la rottura del 
'coltello delle assicurazioni» 
' decisa con l'ultima delibera 
* del Opl che rende più dessi-
„ bili i prezzi dell'Rc auto. 

Tuttavia, gli aumenti che il 
comitato Interministeriale ha 

« riconosciuto alle compagnie 
;[ jfjl assicurazioni vengono cri-
.. (leali In quanto «I collocano 
•V su una percentuale doppia 
" rispettò all'Inflazione» o ad-
.vdjrillura .tripla per quegli 
«utenti che sono al massimale 
* minimo di legge o hanno au

to di grossa cilindrata», dai 
segnali che ci arrivano, dice 

». ancora l'Agiconsum. "sem-
•*" ora che le compagnie si atte-
asteranno sul caricamenti 
«? massimi» con aumenti quin

di considerevoli. 

«Sì al matrimonio Bnl, Inps, Ina 
Il tesoro sta con noi» 
Non piccolo cabotaggio 
bensì alleanza strategica 

La Comit punta a diventare 
la prima banca italiana? «Intanto 
diventi la seconda» 
Migliorati i conti dell'istituto 

Ne» si schiera con Militello 
«Il matrimonio tra Bnl, Ina, Inps deve farsi, è 
un'occasione storica per il paese». Lo ribadisce 
Nerio Nesi il quale aggiunge: «Il Tesoro e la Banca 
d'Italia ci stanno dando un grande aiuto». Poi am
mette: «Ci sono problemi da superare ma sonò fi
ducioso». Quindi una battuta per Braggiotti: «La 
Comit vuol diventare la prima banca italiana? Che 
intanto pensi à diventare la seconda». 

GILDO CAMPUATO 

• ROMA. Nerió Nesi si 
schiera decisamente con Gia
cinto Militello: la Bnl deve di
ventate un grande istituto ca
pace di conciliare le (unzioni 
bancaria, aisicurativà, previ
denziale. In sostanza, e una 
piena adesione all'idea lan
ciata dal presidente dell'Inps 
di creare un grande accordo 
tra Bnl, Ina e l'istituto previ
denziale pubblico» Parlando 
all'assemblea degli azionisti, II 
presidente della panca Nazio
nale del Lavoro è stato estre
mamente chiaro; -L'unifica
zione di queste tre funzioni 
rappresenterà un grande 
esempio alla comunità banca
ria, un passo avanti verso l'Eu
ropa per il quale il Tesoro e la 
Banca d'Italia ci stanno dando 
un grande aiuto». Il riferimen
to al ministero retto da Amato 
non è casuale. Il Tesoro è il 
maggior azionista di Bnl. Non 

a caso il rappresentarne del 
ministro ha parlato aperta
mente all'assemblea della ne
cessità di •incoraggiare il pro
getto di irrobustire Bnl anche 
con soluzioni che coinvolgo
no i principati partecipanti al 
capitale». In altre parole, e 
l'Invito ad Inps ed Ina (che in
sieme hanno quasi il 25% del 
pacchetto azionario) a trova
re un accordo e partecipare al 
rilancio di Bnl. Ma non sarà 
facile, come ammette lo stes
so Nesi: -Ci sono problemi da 
superare». 

I problemi di cui parla Nesi 
si chiamano Antonio Longo. 
Negli ultimi giorni il presiden
te dell'ina ha detto più volte di 
essere contrario ad un matri
monio a tre. Egli teme che, la 
crescita dell'iniziativa dell'Inps 
nella previdenza privata e col
lettiva possa (ostiere spazio 
all'Ina, geloso delle sinergie 
che potrebbe mettere in cam-

Nerìó Nfrst Giacinto MiMello 

pò da un accordo esclusivo 
con Bnl. Il rappresentante del
l'istituto di assicurazioni ieri è 
andato a dirlo chiaramente 
agli altri azionisti «l program
mi per aumentare la redditivi
tà della Bnl devono precedere 
l'aumento di capitale è devo
no essere compatibili con le 
attività istituzionali dei princi
pali azionisti*- In altre parole, 
l'Ina ribadisce il suo no all'ac
cordo con l'Inps e, par di ca
pire, minaccia di non parteci

pare all'aumento di capitale 
(1,000 miliardi entro fine 
1990, altri 1.000 entro il 1992) 
se ì suoi interessi non verran
no garantiti. 

Nesi non pare scomporsi 
troppo: «Non mi meraviglio 
delle osseiyazionì fatte dal 
presidente dell'Ina che tendo
no a salvaguardare interessi 
singoli. È meglio che gli osta
coli si evidenzino durante il fi
danzamento che dopo il ma
trimonio. Il nòstro compito è 

trovare la via per superarli» 
Comunque, aggiunge, *l ac
cordo con Ina ed Inps non è 
traguardo immediato; non 
può avere tempi brevi un pro
getto destinato ad incidere 
nella storia economica del no
stro paese cosi come avvenne 
nel 1913 quando rannero 
create Bnl, Ina e Inps. Del re
sto, abbiamo ancora molto 
tempo per la ricapitalizzazio
ne. Va detto, però, che l'au
mento del capitale è una scel
ta politica non dettata dà ne
cessità strette della banca. Se 
vogliono che operiamo in tal 
senso, devono darci i mezzi 
per farlo». Quindi Nesi lancia 
quella che potrebbe anche 
appanre come una specie di 
minaccia all'Ina: l'Idea che il 
Tesoro si liberi delle parteci
pazioni dirette in Bnl per ce
derle alla Cassa depositi e 
prestiti. Quest'ultima potrebbe 
cosi aderire alla ricapitalizza
zione di Bni (il Tesoro ha pre
visto 350 miliardi come pro
pria quota parte) consenten
dole di raggiungere i parame
tri patrimoniali previsti per il 
1992. , 

L'altro diretto protagonista, 
il presidente dell'Inps Militello, 
non intende inasprire la pole
mica con Longo ma ribadisce 
l'idea del matrimonio a tre: 
•Gli azionisti devono dare un 
contributo dì competenza ol
tre che di capitale. VI sono 
problemi di sovrapposizione 

in alcuni settori ma si possono 
regolare nel modo più effi
ciente, C'è spazio per un ac
cordo. Sono fiducioso». Anche 
Angelo De Mattia, responsabi
le della sezione Credito del 
Pei, è tornato sull'argomento 
notando come sìa urgente 
che il governo si esprima a fa
vore di un'intesa che creereb
be «sinergie efficacissime in 
campo bancario, assicurativo 
e previdenziale facendo gio
care al polo pubblico un aio
lo da protagonista». 

L'assemblea della Bnl ha 
offerto anche l'occasione di 
presentare i conti dell'istituto 
nel 1988, in netto migliora
mento rispetto all'anno prece
dente e ancor più positivi nel 
primo trimestre di quest'anno. 
Insomma, la banca cresce e 
migliora la propria redditività 
(«anche se molto resta da fa
re») cosi che Nesi può liqui
dare con una battuta il proget
to di Braggiotti di (are della 
Comit la prima banca italiana: 
«Dirlo è facile, farlo è difficile. 
Comunque, prima di pensare 
ad essere i primi è meglio di
ventare secondi». In un punto. 
comunque, Bnl è destinata a 
diventare più piccola; i dipen
denti. In due anni sono già di
minuiti di 1.500, entro il 1992 
caleranno di altri 2.500. L'in
formatica sta cacciando gli 
addetti generici. Al loro posto, 
ma in molti meno, arrivano gli 
specializzati. 

• -*'-""• •«*• «Incontrerò i sindacati se ci sarà uria tregua» 

Santuz: misure straordinarie 
Precettati gli uomini radar 
Verranno precettati gli uomini radar della Lieta. Voli 
regolari martedì 2. Intanto, dòpo lo sciopero il coor
dinamento degli assistenti di volo (una sorta di Co-
bas) già contesta l'accordo che si profila per il con
tratto. E dal 5 al 10 blocchi dei piloti. Santuz minac
cia misure straordinarie del governo. Una precetta
zione in blocco degli scioperanti? It ministro convo
cherà i sindacati, ma in presenza di una tregua. 

• I ROMA. Trasporto aereo 
impazzito. Passeggeri stranieri 
infuriati, Ieri a Fiumcìno è do
vuta intervenire la polizia per 
riportare la calma tra un grup
po di turisti algerini che prote
stavano per la soppressione 
dell'aereo che avrebbe dovuto 
riportarli in patria. Vertenze 
ormai ingovernabili. Non fir
mano l'accordo per l'attuazio
ne del contratto gli uomini ra
dar della Lieta, nonostante al

cuni miglioramenti soprattutto 
per i passaggi di qualifica. E 
confermano lo sciopero di 
martedì 2 maggio dalle 7 alle 
13, Ma saranno precettati. In
tanto, gli uomini radar dell'ae
roporto dì Punta Rais), a Paler
mo, aderenti alla lieta e alle 
strutture di base di Cgil-Clsl-
Uil annunciano 150 giornate 
di agitazione con una gravissi
ma minaccia: attenzione fun

zionerà soltanto la Torre di 
controllo, ci potrebbero esse-
rè problemi per la sicurezza. 
All'aeroporto di Palermo fan
no comunque notare che nes
sun problema di sicurezza ci 
sarà, in quanto gruppi di per
sonale contingentati» opere
ranno alla torre di controllo. 
Ma I piloti voleranno strumen
talmente a vista. Il comitato di 
coordinamento degli assisten
ti di volo (una sorte di Co-
bas), it cui sciopero nazionale 
termina questa mattina alle 6 
e ieri ha provocato disagi, an
che se più contenuti del pas
sato, soprattutto nella capita
le, intanto, già annuncia che 
l'accordo per il contratto di 
categoria che si profila tra Ali-
talia e sindacati confederali e 
autonomi è «ingestibile». Dure 
critiche ieri sia alla Lieta che 

al coordinamento degli assi
stenti di volo sono venuti dal 
segretario generale della Filt 
Cgil, Luciano Mancini. I sinda
cati confederali si dicono 
pronti anche a quella tregua 
chiesta dal ministro dei Tra
sporti per poter avviare un 
confronto. Lo sottolinea in 
una dichiarazione il segretario 
generale della Rt Cisl, Gaeta
no Arconti. Ma sono soprattut
to i sindacati autonomi e Co-
bas come quelli degli assisten
ti di volo a porre ì principali 
problemi. In una nota il mini
stro Santuz ha affermato che 
se non si dovesse tornare rapi
damente alla normalità dei 
servizi «si vedrebbe costretto a 
porre a livello dì governo l'a
dozione di provvedimenti 
straordinari al di là di quelli 
già annunciati*. Come si sa, 

La distribuzione, a Fiumicino, dei volantini dei confederali contro lo 
sciopero degli autonomi 

Santuz aveva già minacciato 
di ricorrere a compagnie este
re per assicurare i voli in Italia. 
Il ministro aveva anche detto 
che non intèndeva ricorrere 
alla precettazione con catego
rie il cui contratto deve ancora 
essere rinnovato. Ma cosa ac
cadrà quando dal 5 al 10 
maggio i piloti dei sindacati 
autonomi bloccheranno gran 
parte dei voli? Ieri in vari am-

Utente senza diritto, due volte ostaggio 
I H ROMA- Goria avrebbe vo
luto farla in un sol giorno. At
traverso un bel decreto, maga
ri accompagnato da una leg
gina ad hoc sui tetti salariali 
(in quel tempo tentò inutil
mente di affibbiarli agli aero
portuali). Ma niente da (are 
(e meno male): quella legge 
antisciopero, quel pericoloso 
ed inutile miscuglio di norme 
che colpivano alla cieca, tan
to invocato dal decisionista 
presidente del Consiglio del
l'autunno '87, non nacque. E 
poco dopoCgil-Cisl-Uil defini
rono quel mix di intetvenii in 
gran parte recepito in quella 
che fino alla noia (e non per 
una sindacalese sottigliezza) 
è stala definita non legge con
tro gli scioperi, ma legge volta 
alla regolamentazione del di
ritto di sciopero nei servizi 
pubblici. Una distinguo, dun
que, tutto di sostanza. Smisero 
nell'inverno '88 i soloni della 
legge antisciopero di gridare 
al lupo, al lupo. Riappaiono 
oggi, sostenuti anche da qual
che generico predicozzo pub
blicato sulla stampa, dopo 
praticamente un anno e mez
zo di silenzio. O meglio, di 
gravi ostacoli frapposti soprat

tutto da forze delta De e del 
Fri e anche da ambiguità di 
parti del Psi al testo di legge 
approvato da tempo dal Sena
to. Ma c'è di più: pochi ricor
deranno forse che per circa 
due anni di scioperi nei tra
sporti è stato ripetutamente 
violato da aziende e governo 
quel protocollo del settore si
glato da sindacati e governo 
nell'82. Eppure quei protocol
lo stabiliva norme precise non 
solo per Intervenire sugli effet
ti finali del conflitto ma so
prattutto per rimuoverne le 
cause. 

«In questi due anni - osser
va Mauro Moretti, segretario 
nazionale della Filt Cgil - di 
quel protocollo è stato appli
cato soltanto il punto relativo 
al rispetto dell'autoregola
mentazione da parte dei sin
dacati. Vuoto assoluto invece 
sui doveri di aziende e gover
no che troppe volte hanno 
violato l'autoregolamentazio
ne attraverso relazioni sinda
cali disastrose oppure la ca
renza assoluta di qualsiasi ti
po di politica». Governo e 
aziende che violavano i codi
ci. sindacati confederali unici 

Utente due volte ostaggio. Una volta delle inadem
pienze di governo e aziende che in questi anni non 
hanno rispettato il protocollo dei trasporti che chie
de relazioni sindacali trasparenti e corrette; un'altra 
volta di singoli gruppi, di sigle più o meno note che 
dichiarano scioperi a raffica e prosperano in questa 
situazione di confusione. Intanto, ancora grossi osta
coli per la legge sul diritto di sciopero. 

PAOLA SACCHI 

garanti di quelle norme patti
zie e quindi dai lavoratori 
spesso visti come dei gendar
mi a guardia di una situazione 
impazzita: «Il brodo di coltura 
dei sindacati autonomi e dei 
vari Cobas - osserva Moretti -
è stato anche questo». Ed ora 
si rìgrida al lupo, al lupo- «Se 
in questo anno e mezzo - os
serva Antonio Lettieri, segreta
rio confederale della Cgil - ad 
esempio avesse funzionato 
quella commissione di saggi 
prevista dal disegno di legge 
sugli scioperi per vigilare sullo 
stato delle relazioni sindacali. 
per individuare "colpe" di en
trambe le parti, ad esempio. 
gli italiani avrebbero scoperto 

prima che Umberto Nordio. 
l'ex presidente dell'Alìtalia, è 
stato un grave elemento di 
turbativa delle relazioni sinda
cali». «La situazione alla quale 
siamo giunti è ormai insop
portabile - aggiunge - ma 
questo caos non può essere 
utilizzato come una clava 
contro i lavoratori. I trasporti 
sono in tilt, ma vorrrei ricorda
re che da un anno circa 2 mi
lioni di lavoratori del pubblico 
impiego attendono il contratto 
da un governo che violando le 
leggi non ancora apre serie 
trattative», 

intanto, in questo marasma 
prosperano le sigle dei sinda
cati autonomi, sigle note. 

Quella che più in questo pe
riodo ossessiona gli italiani 
che devono prendere l'aereo 
è la Lieta. «È il risultato - os
serva ancora Lettieri - di anni 
di collateralismi vari tra azien
de e singoli gruppi dì lavorato
ri utilizzati di volta in volta dai 
datori di lavoro per seminare 
zizzanie, per contrastare altre 
categorie e altri gruppi, men
tre nulla si faceva per unifica
re in senso temporale contrat
ti a cascata o a staffetta come 
quelli del trasporto aereo e le 
relazioni sindacali restavano 
opache e sfilacciate. E, come 
ricorda Vittorio Foa (il cui 
pensiero molto strumental
mente viene adoperato oggi 
da commentatori antisciope
ro) l'utente diventava sempre 
più ostaggio passivo di singoli 
gruppi. Osserva Piergiovanni 
Alleva, docente del diritto del 
lavoro all'Università di Bolo
gna: «L'elemento di fondo è la 
prevenzione del conflitto. Per 
questo io definirei quello in 
discussione alla Camera non 
una legge sugli scioperi, ma 
una su nuove relazioni indu
striali. Altrimenti l'unica difesa 
dei lavoratori resterà io scio-

bienti si ipotizzava che il mini
stro potrebbe dispone la pre
cettazione in blocco dei lavo
ratori del trasporto aereo. Ma 
nel comunicato del ministro 
questo non viene detto. San
tuz afferma solo che «anche 
motivi di ordine pubblico» lo 
«spingono a richiamare pres
santemente tutti i soggetti in
teressati ad assumere le loro 
responsabilità». G P. Sa. 

pero. E gli utenti saranno sem
pre colpiti». 

Intanto, alla Camera, so
prattutto a causa delle resi
stenze di De, Pri, dubbi e am
bivalenze del Psi e soprattutto 
di ostacoli a non finire frappo
sti dalla Confindustria, proce
de la discussione sul disegno 
di legge sul diritto di sciopero, 
«1 comunisti - annuncia il de
putato Giorgio Ghezzi - chie
deranno ulteriori precisazioni 
sui compiti che la commissio
ne dei saggi dovrà svolgere in 
ordine alle cause e alla pre
venzione dei conflitti». «È, co
munque, già importante -
prosegue - che nel testo esa
minato dal comitato ristretto 
della commissione Lavoro sia 
stato stabilito che questa com
missione non sia composta 
dal governo proprio perché 
controparte dei lavoratori». 
Legge, dunque, a senso uni
co? Ovvero, tutta a difesa dei 
lavoratori? Fino alla noia è 
stato ribadito che i due diritti 
(quelli dei lavoratori e quelli 
degli utenti) devono essere ri
spettati entrambi net modo 
migliore possìbile. È chiaro: le 
sorti degli uni sono decisive 
per le sorti degli altri. 

Primo Maggio 
unitario 
domani 
a Venezia 

Quest'anno tocca a Venezia ospitare la manilcslazkme na
zionale unitaria del Primo Maggio L'appuntamento, è in 
piazza San Marco;per i comizi di Trentin. Marini e Benvenu
to ma già.prima sfileranno per le calli del centrò storico I 
cortèi di lavoratori: È prevista la partecipazione di 20,000la. 
voratori. Il tutto all'insegna della difesa dell'ambiente: una 
serie di iniziative collaterali tutte dedicate all'ecologia ac
compagnerà infatti la manifestazione principale. Intanto 
l'ex assessore de al turismo Augusto Salvador) ha tuonato 
contro l'iniziativa accampando ragioni «ecologiche» contro 
la manifestazione a San Marco. Ma non è stato preso molto 
sul serio. Ve k> ricordate? Era l'assessore che si «battuto 
contro i sacchi a pelo e le canzoni napoletane. 

Venti: COR VOi, l verdi raccolgono l'invito di 
m a rhlan>77» Cgil-GIsl-Uil a manifestare 

ÌI'IM " " * " * " insieme per un Primo Mag-
SUllACna g|o ambientalista, ma avan

zano una condizione. «Vor
remmo dai sindacati - affer-

, ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ma in una nota la parla-
^ ^ ™ ^ ™ ™ " * ^ ^ ^ " " mentale verde, Laura Cima 
- un segnale chiaro ed inequivocabile sul futuro dell'Acna 
di Cengio.. Secondo Cima -la fabbrica della mone e ormai 
un ineludibile banco di prova per misurare l'effettiva porta
ta della conversione ecologica del sindacato.. •Cgil Cisl e 
Uil devono farci sapere -prosegue Laura Cima - qual e la 
loro posizione ufficiale sull'inquinamento della Val Bormi-
da nel momento in cui i parlamentari di tutti i gruppi hanno 
chiesto alla presidente della Camera di mettere all'ordine 
del giorno il dibattito su una mozione che chiede la chiusu
ra immediata della fabbrica*. 

Sindacato 
in ritardo, 
allarme 
da Bruxelles 

«La concentrazione del po
tere economico In zone che 
lottano in una concorrènza 
spieiata, le lucrose specula
zioni delle società transna
zionali e del gruppi llnan-

, ziarl hanno staccato il movi-
• ^ " " ^ « • • • ^ ^ ^ ™ « » mento sindacale, costretto a 
reagire solo a cose fatte, in ritardo.. E II messaggio dell* 
Confederatlon mondiale du travail con sede a Bruxelles 
pubblicato in occasione del primo maggio, lesta del lavoro. 
•L'occupazione non regolamentata e non strutturata conti
nua ad aumentare, mentre la recessione e un approccio 
inumano e tecnocratico ai problemi hanno crealo 1 disoc
cupati da lungo tempo, le donne e i giovani in posizioni 
precarie, i pensionati in anticipo. 

Venduti 
finora 
1.354.000 
garofani rossi 

Il centro di commercializza
zione dei fiori di Peacia nel
l'ultima settimana di aprile 
ha venduto un milione e 
20mila garofani rossi, men
tre 334mila sono stati ven 

- duti al mercato di Viaregfllo. 
^ ~ — — ^ — — « • — L'aumento delle vendite, 
che ogni anno si verifica in coincidenza con la lesta del la
voro e le manifestazioni del Primo Maggio. Quest'anno -
secondò quanto affermano i produttori-è stato favorito da 
una tuona qualità dei fiori e da un prezzo invariato rispetto 
a quello del 1988. 

Salari 
e stipendi 
più veloci 
dei prezzi 

Le retribuzioni continuano a 
crescere a velocità superio
re a quiìlla dell'inflazione 
sia pur di poco. In mano in
fatti, secondo i dati tesi noti 
ieri dalllstat, l'indice ge i» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rale delle retribuzioni ha re-
" • " ^ ^ ^ " ^ • • * " " gistrato un incremento del 
7,3% rispetto ai 6,4% messo a segno dai prezzi al consumo 
delle famiglie di operai ed impiegati, L'incremento registra-
lo a marzo rispetto al mese precedente si e invece attestalo 
sullo 0,3%. Quanto alle ore perse per conflitti di lavoro, in 
febbraio sono risultate un milione e duecenlovenliduemila 
con una riduzione di ventiseimila rispetto al gennaio 1989 e 
di 387.000 rispetto al febbraio 1988 

Agli statali 
discriminati 
politici 
il risarcimento 

I parlamentari di tutti i parti
ti democratici hanno sotto
scritto una proposta di legge 
per estendere ai dipendenti 
pubblici (Difesa, Interni 
ecc.) il risarcimento per le 

^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ discriminazioni politiche e 
^ ^ " ^ • ^ • ^ • ^ ^ " ^ ^ • ^ sindacali subite negli anni 
Cinquanta, riconosciuto ai dipendènti delle aziende private 
dalla legge 36 del 1374. Si tratta di riaprire i termini di tale 
legge perche gli aventi diritto possano far domanda. È bene 
che gli interessati si facciano avanti fin d'ora (ad esempio 
presso il patronato bica Cgil). 

FRANCO 

FeNEAL UIL - FILCA CISL - FILLEA CGIL 

APPALTI FERROVIARI 
SCIOPERO NAZIONALE 

NEI CANTIERI EDILI 
• per una rete ferroviaria moderna, poten
ziata e integrata nel trasporto europeo • 
contro la politica di indiscriminati tagli agli 
investimenti • per la difesa dell'occupazio
ne e del reddito dei lavoratori t per la tra
sparenza nella spesa pubblica e la corret
tezza negli appalti 
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ECONOMIA E LAVORO 

L i MONETE 

I 

Ottimismo dagli Usa 
lira più contenta 
con il marco basso 

C«ttoAz»giK) Ciiropi Ktn otto POMI 

CLAUDIO FICOZZA 

• I U wtt lmam dei cambi 
si era aperta all'Insegna di un 
raftorjamento del marco La 
decisione della Bundesbank 
di Innalzare dello 0,5% il tasso 
di sconto aveva latto prevede' 
re un possibile consolidamen
to delle posizioni della mone
ta tedesca registrate alla line 
della scoria settimana Le 
aspettative sono sta» disatte
se (in da martedì quando il 
dollaro Usa ha Iniziato a ri
guadagnare terreno nel con
front] del marco e dello yen 
Quest'ultima moneta aveva 
segnato Inizialmente del punti 
a suo favore a seguito delle di
missioni del primo ministro 
Takeshlta Successivamente le 
preoccupazioni sulla prospet
tiva della situazione politica In 
Giappone e le dichiarazioni 
del governatore della Banca 
centrale circa la non opportu
nità dell'aumento del tasso di 
sconto nipponico, hanno 
spento gl| entusiasmi ed il 
cambio * tornato ai livelli ori
ginari, 

Il recupero del dollaro 
(passato dal cambio di 1,849 
marchi per un dollaro di lune
di a 1,88 marchi nella serata 
di mercoledì) « da mettere in 
relazione all'annuncio del di
partimento del Commercio 
americano che nel primo tri
mestre del 1989 u Prodotto In
terno lordo statunitense » au
mentalo, su base annua, del 
5 , » il livello più alto registra-
todal Ia l lnedel l98r ) , "^ 

Il dato In questione, tutta-
vja, risente jf l problemi di re-

delìattorl relativi alla siccità 
dello «corto anno. In sostanza 
Il primo trimestre * stato In
censato da una produzione 
aggiuntiva che, per motivi 
contingenti, non si era verti
cale k> scorso anno, Depurato 
di questo aspetto specifico, il 
livello di crescita si sarebbe at

testato Intorno al 3% 
La divulgazione del dato sul 

prodotto interno lordo è quel-
io relativo ali inflazione amen-
cana, che su base annua si è 
assestata al 3,9%, hanno spin
to quindi II mercato dei cambi 
verso un rafforzamento del 
dollaro I dati sullo sviluppo 
dell'economia e sull'inflazio
ne non sarebbero infatti com
patibili, secondo le valutazioni 
del mercato, con una riduzio
ne dei tassi a breve termine 
con evidenti conseguenze sul 
cambio del dollaro 

In Italia il cambio lira/dolla 
ro è passato dalle 1360 94 lire 
di lunedi a 1375,30 al fixing di 
venerdì Le pressioni al rialzo 
del dollaro confermano che il 
mercato del cambi resta carat
terizzato da ingenti disponibi
lità finanziarie, investite in 
massima parte nel mercato 
monetarlo a breve e brevlssi 
mo termine, che risentono far 
temente dell'aeffetto annun
cio., 

Il ridimensionamento del 
marco, cui non ha giovato 
nemmeno la dichiarazione 
della prevista eliminazione 
della tassa del 10% sugli inte
ressi bancari, ha comportato 
un miglioramento del rapporti 
di cambio all'Interno dello 
Sme. In particolare il cambio 
lira/marco è passato dalle 734 
lire di lunedia 732,26 di ve
nerdì. Nei confronti dell'Ecu la 
lira ha registrato a fine setti
mana un cambio di 1522,66 
lire contro 1524,67 ai tunedt 

Rispetto alla parità eentrale 
«Oh l'Eoi di U t 1433,58, fissa
ta II I2/1/1S87, la lira si è sva
lutata del 2,6% Considerato 
che la lira ha la possibilità di 
mutare il proprio rapporto di 
cambio di circa II 6% rispetto 
alla parità centrale, il margine 
di oscillazione e stato quindi 
utilizzato per circa il 43% 

ITALIANI A STRANIERI 

SETTECIORNI IN PIAZZAFFARI 

L'Europa sodale 
a passo di lumaca 

G I A N N I Q I A D R U C O 

M L'Europa sociale e dei di
ritti ha bisogno di ben altri 
•sponsor*» che non siano i go
verni Compreso, ovviamente, 
Il nostro, il quale avrebbe tutto 
l'interesse e le ragioni per sol
lecitare i ritardar! - non tosse 
altro p e r l e esigenze degli ol
tre due milioni di connaziona
li emigrati nel vecchio Conti
nente - Invece raramente si 
muove, e quando lo fa, proce
de ai passo delle lumache 

La conferma di questo stato 
di (atto viene da un avveni
mento, quale e I avvenuta rati
fica da parte dell'Italia della 
Convenzione di sicurezza so
ciale europea, quasi 17 anni 
dopo la stipulazione, che si 
ebbe a Parigi il 14 dicembre 
1972 Ma quello del lungo 
tempo trascorso, non « il più 
grave rilievo che si può fare, 
in quanto il rischio che le le
gittime speranze dei cittadini 
interessati possano essere va
nificate, * molto forte 

Con la convenzione I Italia, 
sia pure con tanto, ingiustifi 
calo ntardo, si Impegna al 
Coordinamento delle politiche 
sociali Insieme agli altri paesi 
«uropei Mei come in questo 
caso le parole vanno usate 
con prudenza, in quanto non 
si deve tacere che la ipotizza
ta artnonlnxBlone dei vari si
stemi di sicurezza sociale (di
versi da paese a paese, sia per 
le prestazioni, sia per le con
tribuzioni) è ancora di là da 
venire quindi non di «armo-
niWazione» Si Iran/Irma sem
mai di liti «oorornamento" 
Anche questo possibile coor-

«Binamente, quando avverrà 
per I Italia sarà solamente un 
granellino di sabbia nel grar? 
de deserto degli Stati europei 

31 sa con quanta sollecitudi
ne, wngono curate le proce

dure e le norme che porteran
no in breve tempo al supera
mento delle dogane e delle 
frontiere inteme alla Cee per 
la circolazione del denaro e 
delle merci Ma non è altret
tanto sollecito (si dovrebbe 
dire che è fermo) il procedere 
della normativa dei diritti dei 
cittadini li problema della si
curezza sociale non è una ec
cezione, anche se si afferma
no pnncipi che trovano n 
spondenza nei regolamenti 
della Cee (eguaglianza di ira! 
(amento, trasferibilità ali este
ro delle prestazioni, totalizza 
zione dei periodi assicurativi) 
Fino ad ora, infatti pnma del 
I Italia, la convenzione stipula 
ta a Parigi nel lontano 1972 
era stata ratificata solamente 
da 5 paesi Austria Paesi Bas 
si Lussemburgo Turchia Por 
togallo La qual cosa non pud 
non preoccupare chi pensa 
alla attuale condizione degli 
immigrati in Europa In primo 
luogo per Immigrati prove 
munti da paesi comunitari 
(Italia Spagna Portogallo 
Grecia) Ma anche senza na 
sconderqt che vi sono almeno 
12/13 milioni di immigrati 
provenienti da paesi extraco 
munitan, ai quali non può es
sere negato II diritto alla parità 
delle prestazioni di sicurezza 
sociale, Come è naturale che 
sia per tutti I lavoratori che vi 
vonoe lavorano in Europa 

Per quanto possa sembrare 
logico e naturale 11 riconosci 
mento del dintto per tutti si sa 
che la realtà e un altra anche 
nel nostro paese La conven
zione, Infatti, stabilisce il prm 
clpio dell uguaglianza di trat
tamento per i cittadini delle 
parti contraenti Una Innova
zione tra le più significative e 
Importanti ma che per ora n 
mane soltanto sulla carta 

Le «Grandi» ribassano 
Da martedì torna l'Amef 

• s ì MILANO La Borsa di Mila
no sembra seguire con uguale 
scetticismo la campagna delle 
assemblee societarie e le sca
ramucce preelettorali del pen
tapartito, preoccupata sem
mai delle ricorrenti Conferme 
della npresa dell'Inflazione In 
questo clima, assente del tutto 
il grande pubblico dei borsini 
il campo è libero per le inizia
tive della speculazione profes
sionale scambi ndotti, trascu
rati I titoli guida ma grande el-
fervescenza su valori minon 

L'indice Mib, che solo qual
che giorno fa aveva segnato 
un nuovo massimo annuale, è 
scivolato su livelli di maggiore 
tranquillità Nell'ultima setti
mana la flessione ha sfiorato 
11% Tra le -grandi», si segnala 
la flessione di circa il 3% delle 
Pirelli e C e delle Pirelli Spa e 
quella di circa il 4% delle Ban-
ccroma Le Fiat hanno perso 
l'l,53%, le Montednon l'I 21. 

D A R I O V I N I O O N I 

le Generali 11,54 e le Medio
banca 11,44. Sono risultati. 
come si vede, notevolmente 
peggiori della media del listi
no, il quale infatti ha benefi
ciato della ntrovata vivacità 
dei titoli cosiddetti minon Ba
sti citare in proposito, gli ex
ploit delle Finarte e delle Rina
scente titoli assai «chiacchie
rati» in questi giorni, che han
no fatto registrare rivalutazioni 
nell'ordine del 3% 

Ma il titolo che ha fatto più 
parlare di sé è stato senza 
dubbio un grande assente 
parliamo deliAmef, la finan
ziaria che possiede il 50,1% 
dei capitale della Mondadon, 
il cui titolo ordinarlo è sospeso 
in Borsa fin dal 20 aprile scor
so Dopo averci a lungo nflet-
luto, la Consob ha infine deli
berato di nammettere al listi
no la finanziaria da martedì 
prossimo, valutando che una 
quota di azioni in circolazione 

inferiore ufficialmente al 5% 
del capitale sia sufficiente Ma 
chi ha provocato nel giorni 
scorsi la sospensione del tito
lo7 Chi si e gettato negli acqui
sti a testa bassa, senza tanti 
complimenti per II prezzo' Si 
e fatto il nome di Berlusconi, il 
quale avrebbe interesse a raf
forzare la propna posizione di 
terzo incomodo nella società 
tra De Benedetti e i Formen-
ton Altri, al contrario, hanno 
visto lo zampino dello stesso 
De Benedetti, il quale, provo
cando la sospensione del tito
lo in Borsa, tenderebbe a con
gelare gli attuali equilibri in vi
sta della (da lui) auspicata fu
sione tra Cir e Amef. La venta 
forse non la sapremo mai Re
sta il latto che nella asfittica 
Borea Italiana certi giochetti, 
se anche non provati, sono 
comunque Ipotizzabili Poi ci 
si lamenta che gli stranieri si 
fanno vedere il meno possibi
le 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 31-3 al 7-4-1989) 

AZIONI 

STET RIS 
FONDIARIA 
SIP RNC 
COMITOHD 

ARITMIA 
eiftoRo 
UNIP6LP " " 
FIAT « IV 
FEdRUHIAM'WrrJ 
OUVETTÌMB. 
FlRPlNMB. 
SNIA W 6 OHE 
TMo WD. ' 
FICUS 

MEDITO IT. M S . 
MONTEDBONTJRTJ: 
M E D H J M N U 
FIAT WD, 
GENERALI — — — 
UNETT0N 
MS MB. 
ALLUMIAMO. 
SEMINA MB. 
rTALeEMENTIMB. 
WWW. 
MBNBABMI'MB, 
81» 0. ' " • "" 
SAI MB. " 
(UT MB. 
PIREUI SPA ORO, 
SME 
tndlot FMwrwn storico 
(30 /12 /8J -100 I 

V*riszion* % 

aettimenile 

1ÒS 
6 34 
AoA 

-Oli 
1 - 6 3 2 

-6,34 
- 0 , 8 2 

il - 0 4 6 
1 -0.76 

- 0 ,74 
-O.B7 
-1,68 
-1.68 
-1.16 
- 1 , 1 2 

-1,26 
- 1 , 4 3 

-\ju 
" -1,83' 

-1,84 
-1 .B7 
-WS 
-1.66 
-S.16 
-S.14 
-J.3J 
- 1 8 3 
- l . M 
-3,14 
- 3 . 3 » 
-1,83 
-1,63" 

Varlizlon* « 

annusi* 

6 10 
18 99 
16 97 
90,03 

- 5 20 

'" J.àJ 
18 90 

.... ìW "" 46,41 
- 9 , 3 5 

nv 
48.97 
25,89 

"" 11.43 
89,21 
33,29 

"" 24,38 
1,03 

14,88 
13,88 

- S.OI 
•'"- 1,84 

48,88 
13,11 
8.43 

,18,46 
SS,)! 
36.43 
13,88 
2o,73 

- 6,81 
26.83 

, 

Ultima 

2 978 
73 450 

2 550 
4 200 

15 460 
5 746 

17 666 
8 052 
2 08S 

8 246 
3 119 
2 720 

21278 
6688 
3 616 
2 119 

21 240 
9 346 

42 186 
11,148 
30 460 
39 800 

1868 
112 378 

17 980 
2S4BO 
2 813 

19 830 
3 380 
3 320 
3811 

Quotazione 1988 

Min 

2 668 
70 200 

2 280 
3 466 

14 366 
8 366 

16 180 

6 826 
1818 
8 636 
2 926 
2 464 

19 460 
6 346 
1.731 
1846 

19 900 

3621 
46406 
16.260 

29 829» 
38 810 

1.880 

H2.276 
17406 
z i zzo 

2 630 
18.100 
3 270 

3 640 

Max 

3 236 
7? 460 
2 650 
4 370 

17 400 
'" 6106 

19 250 
6 356 

"" 2146 
6826 
3 266 
2 836 

23 366 
7 236 
1146 
2 163 

22 666 
10.170 
44 850 

11486 
34 667» 
41060 

1886 
TzTooo 

20 800 

26860 
3 125 

22 600 
3 960 

41110 
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GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/1/65-

(nafte Qtntrm 
liKfc* Fondi Azionari 
Indiosi FenrflTIencletr"-

InoUIMSI^iezIonerl 

1001 ... 
1 mssa 

194,83 + 1,75 

336.48 +2 ,11 
187,88 + 2,04 
181.38 + 1,12 

Variazione % 
6 masi 

+ 3,58 
+ 3 80 

+ 3 82 
+ 3 39 

12 masi 24 mesi 

+ 12.14 • 671 
+ 14,84 - 3 22 
+ 13 84 + 6.14 
+ 8 14 + 1 1 9 8 

36 mesi 
• 10.16 
4 6.36 
+ 8.12 
+23 50 

FONDI ESTERI Ut/12/82-1001 
Indice amerei» 348,18 + 1,06 + 3,04 + 12.66 - 7.82 - 1.76 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 azionavi 
F6N66 
PROFESSIONALE'" 
LAfiEST AZIONARIO " 
PRfMECAPlfAl 
FlMINo 
ARCA » 

e bilanciat 
Var «annuite 

4-23 88 
+56,9 i 
+ I8,9d 
+(7;«7 
+I7,è6 

* cuna ce £ STUDI FINANZIARI t » . 

1 primi 5 obbligazionari 
"FSNDO 
LAGE&T ÓBBl 
CASHBOND 
EURO VEQA 
PRIMECASH 

Ver % annusi* 
+ 10,50 
+ 
+ 
+ PRIMECLUB OB + 

9 66 
3.32 
S27 " 
9 76 

FiDEUnASii! 
fili) 

Sim } 
E la finanza 
extra 
bancaria? 

A N O t L O D B M A T T I A 

S S Il Senalo ha approvato 11 
disegno di legge sulle Sim, l e 
società di intermediazione 
mobiliare che, oltre all'acqui
sto e vendita di titoli per conto 
della clientela (broKeraggio) 
potranno svolgere una gam
ma di operazioni di colloca
mento e gestione di valori mo-
bilian L'iter è stato lungo se si 
pensa che addirittura fino a 
un anno fa il governo lasciava 
ancora alla Consob l'incarico 
di mediare tra agenta di cam
bio, legati al propno ruolo di 
monopolista degli affan, e 
banche che si dicevano dispo
ste a concentrare in Borsa tut
te le transazioni in titoli (oggi 
180% avviene fuori Borsa) a 
paltò che si costituissero degli 
intermediari - le Sim appunto 
- in cui fosse loro riconosciuta 
una larga partecipazione 

Da un pruno testo schema
tico e da successive contrad
dittorie Integrazioni governati-
ve si è giunti, soprattutto per 
opera dell'azione della Sini
stra indipendente e del Pei, ad 
un disegno di legge certamen
te più organico e che è incar
dinato sull'obbllgo, peraltro 
non completo, di concentrare 
in Borsa le transazioni Ne do
vrebbero guadagnare la tra
sparenza delle operazioni II 
risparmiatore potrà essere tu
telato meglio Alle Sim, cui 
parteciperanno banche ed 
agenti di cambio viene tutta
via riconosciuta l'esclusiva so
lo per 11 brokeraggio, per gli 
altri compiti potranno operare 
anche le banche Ecco il com
promesso Per questo, come 
per altn punti, si sarebbe po
tuto redigere una proposta 
migliore se la maggioranza 
avesse accolto l'impostazione 
prospettata da Filippo Cavaz-
zuti, e pienamente condivisa 
dal Pei, per disciplinare anzi
tutto attività di intermediazio
ne e mercati, poi 1 soggetti, In
fine, i controlli Insomma, una 
sorta di legge barcana della 
intermediazione mobiliare 

CiO t accaduto solo in mi
sura ridotta Ma nel comples
so il disegno ha una sua vali
dità Di qui un giudizio global
mente favorevole e il voto 
unanime al Senato II ministro 
del Tesoro paria con enfasi 
delle necessità di fermare il 
Far West delle nuove Interme
diazioni, a far le spese del 
Siale sono 1 risparmiatori 

ustissimo E fin dalla scorsa 
legislatura che )a sinistra d op
posizione attivò" l'indagine 
parlamentare sulla finanza ex
trabancaria Questa si è poi 
conclusa, ma ad essa solo in 
minima parte è sfato dato se
guito operativo Finanziarle, fl-
ouciane intermedian atipici, 
leasing, factoring, reti di ven
dita, prodotti finanziari misti 
tutte attività senza normative, 
o con normative carenti men
tre la quota di nsparmio che 
intermediano si accresce Per 
non dire delle forme di abusi
va raccolta del risparmio La 
disciplina delle Sim non è cer
to idonea a regolamentare tut
to questo Eppure le proposte 
non mancano il Pei ha da 
tempo presentato alla Camera 
un progetto di legge sulle fidu
ciarie, ancora regolate da una 
disciplina del '39, casi Cultre-
ra Bagnasco, Sgariata, Cana-
vesio, che hanno scottato mi
gliaia e migliala di nspamua-
ton, sono noti a tutti Per il ca
so Sgariata da tempo e in Par
lamento una proposta Pei per
ché si apra una inchiesta e sia 
resa piena giustizia ai rispar
miatori raggiraU II governo 
che ha fatto finora' Il pro
gramma di De Mita è denso di 
impegni Le acquisizioni po
chissime, e sempre in virtù di 
cambiamenti decisivi di impo
stazione, dovuti ali Iniziativa 
dell opposizione 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie I no
stri esperti risponderanno a quesiti d Interesse generale scriveteci 

• Vi è molta discussione 
nel nostro e in altri paesi sulta 
tassazione dei capital gains» 
Sottoporli a Imposta o no? 

Cosa sono i capital gains, 
con questo termine si definì 
scono 1 guadagni realizzati in 
Borsa con la compravendita di 
azioni 

A quale regime fiscale sono 
sottoposti in Italia nonostante 
la legge preveda I imposizione 
ficcale per le operazioni di 
Borsa *a carattere speculati
v o 1 profitti realizzati con la 
trattazione di titoli azionan so
no di fatto esenti da imposta 
in quanto non si è mai definito 
il metodo per giudicare il fine 
speculativo delle operazioni 

Cosa accade nel resto dei 
paesi Cee m Francia e in Spa 
gna vige la tassazione di que 
sii profitti in Germania è stala 
Introdotta una tassazione - al 
I inizio dell anno ma sarà sop 
pressa 11 1° luglio 1989 - in 
Gran Bretagna non vige tassa 

Capital gain, 
nella Cee 
tasse arlecchino 

14 

zione cosi come nel Lussem 
burgoche anzi è considerato 
uno dei cosiddetti «paradisi fi 
scali» finanziar) 

La posizione italiana con 
I approssimarsi dell apertura 
del mercato unico europeo 
dei capitali le autorità finan 
ziarie e monetane italiane 
nonché i responsabili del go 
verno si sono più volte prò 
nunclati a favore di una armo
nizzazione fiscale sugli investi 
menti finanziari È infatti evi 
dente che un mercato euro 
peo del capitali con tratta 

l'Unità 
Domenica 
30 aprile 1989 

menti fiscali diversi non 
avrebbe possibilità di esistere 
Il risparmio confluirebbe mevi 
tabilmente presso le Istituzioni 
finanziane e creditizie dei 
paesi senza tassazione Ma 
esiste anche un problema in 
temo di differente tassazione 
de! risparmio con aliquote che 
variano dal 3 0 * per gli interes 
si corrisposti sul conti bancari 
al 12 50* per gli interessi den 
vanti da Titoli di Stato 

La dichiarazione di volontà 
di pervenire ad una armoniz 
zazione del prelievo fiscale a 

livello europeo non dice dun 
que granché L armonizzazio
ne pud avvenire sulla linea li 
bensta e contrana ali imposta 
del governo inglese o sulla li 
nea di francesi e spagnoli Oc
corre dunque pronunciarsi 

Le posizioni m campo il 
Partito comunista italiano si è 
già più volte espresso senza 
possibilità di equivoci a favore 
dell introduzione di un impo
sta cosi come I onorevole Pi 
ro socialista presidente della 
commissione Finanze e Teso
ro che ha recentemente di 
chiarate « tassare le disgrazie 
e non tassare le fortune è esat 
tamente I opposto di ciò che 
si dovrebbe fare » Le orga 
nizzazionl sindacali confede 
rah hanno altresì posto al cen 
tro delle loro nvendicazioni in 
materia fiscale 1 obiettivo di 
pervenire alla tassazione dei 
profitti di Borsa Si attende una 
presa di posizione chiara da 
parte delle altre forze politi 
che 
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f compagni della FSU-CGIL parteci
pino al dolore che ha colpito Dario 
Missaglia. segretario nazionale del 
SNS/per U 
mortedejpadi* •. 

GIUSEPPE 
Roma, 30 iprl-e 1989 

Pietro e Lara Amendola, Tommaso 
e Frane» Blamente sgomenti perla 
tragica scomparsa dell'amico e 
compagno 

SABATINO IANZARA 
con rinnovalo affetto si stringono 
commossi alla sua famiglia e in sua 
memoria, •ottoscriwnoper I Unita. 
Roma, 30 aprile 1969 

Il 21 aprile è deceduto ti compagno 
ANGELO PIAGIONI 

"TINO" 
Iscritto al PCI fin dal 1945 I compa
gni della Sezione di Muraglia di Pe
saro lo ricordano con grande affet
to La moglie sottoscrive 50 000 li* 
re per I Unità, 
Pesaro, 30 aprile 1989 

A tre mesi dalla scomparsa del 

LAZZARO PIREDDU 
I compagni della Sezione 'Rinasci
te" di Cagliari lo ricordano a tutu i 
multanti e sottoscrivono 100 000 li
re peri Unità. 
Cagliari, 30 aprile 1989 

Sei mesi fa ci lasciava Improvvisa-
mente il compagno 

PAOLO sacco 
Reste incora vivo e presente, nei 
compagni e nelle compagne che 
I hanno conosciuto e amato, U ri
cordo della sua straordinaria perso
nalità. Nonostante i mesi trascorsi. 
tarda a spegnersi nel familiari, negli 
amici, e nel compagni della Sesio-
ne "Amatene" le ranignarlone 
per una partita Inaspettata, Caro 
Paolo, tt vediamo • ti saettiamo pio 
che mai presente col sorriso e la 
voglia di vita che ti ha sempre ac 
compagnato. I compagni sottoscri
vono 100 000 lire pirT'Unità. 
Roma, 30 aprile 1989 

n 30 aprile 1982 v 
nati dal terrorismo poHUco-maiìoso 
I compagni 

ROSARIO DI SALVO 
e PIO U TORRE 

Rita e Mimi Bacchi, con immutato 
affetto, lo ncordano con i compa
gni e gli amici più cari al siciliani 
onesti che vogliono continuare, an
cora nel loro nome la battaglia per 
una Sicilia democratica e libera da 
tutte le violente. 
Palermo, 30 aprile 1989 

Nel 18* anniversario della scompar
sa del compagno 

FOSCO RUSTICHEUI 
della sestone del Pei dell Alar, la 
famiglia net ricordarlo con affetto, 
sottoscrive per la stampa comuni
sta. 
niente, 30 aprile 1989 

Il 3 maggio del 1988 tri seguito ad 
un incidente, mori il compagno 

SERGIO FOGGI 
La moglie e i figli nel ricordarlo con 
lo stesso affetto a quanti lo hanno 
conosciuto, sottoscrivono 100 mila 
lire peri Unità 
Hrente. 30 aprile 1989 

A nove anni dalla scomparsa del 
caro 

FRANCO VOLPI 
i laminari lo ricordano con immuta 
to affetto a quanti lo conobbero e 
stimarono 
Firenze 30 aprile 1989 

In occasione della festa del lavoro, 
ìa moglie ricorda il proprio compa 
gito 

NELLO FORCONI 
e in sua memoria sottoscrive per 
I Unita. 
flrenxe 30 aprile 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

OSCAR TERRENI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono 
per I Unita. 
Empoli (FO 30 aprile 1989 

Nel S* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ARTURO PEDRONI 
la moglie la figlia il genero e i ni 
poti nel ricordarlo sottosenvono 
30 mila lire per la stampa comuni 
sta. 
Roglgnano Marittimo (Li). 30 aprile 

Vittorio e Uliana Giochi e Nella Ma 
ri, della sezione del Pei *£ Boschi*, 
in memoria dei compagni 

ERSILIA VERNI 
e ANGELO «TRUEBA» 

sottoscrivono 100 mila lire per 11) 
nlià. 
Grosseto 30 aprile 1989 

NILOPINESCHI 
1 genitori, a moglie e le Mie nel 
ricordarlo sottoscrivono 50 mila 11* 
re p«r l'Unità. 
3- Croce sull'Amo (PO. 30 aprile 
1989 

Nel lyenrrtwteeriodelUecofflpar-
sa del compagno 

UR1C0DAPKATO ' 
di Porta a Mare la moglie e D flgHo 
nel ricordarlo, sottoscrivono 30 ml-
taUre per la stampa comunista. 
Pha, 30 aprite 1989 

Anna Maria Rodari, Maso e Veroni* 
ca piangono la perdita di nonno 

UGO 
e som vicini ad Alto Tortore!!* ntl 
suo dolore 
Milano, 30 aprile 1989 

L Arci Nova Milanese partecipa al 
conlogHo;dellB città e della cultura 
italiana, per la scomparsa di 

FRANCO PARENTI 
che ricorda con «tìme e affette. 
Mtleno, SO aprile 1989 

Che peccato che la vita dì 
FRANCO PARENTI 

sia fini». Giorgio Vose) ne ricorda 
con nostalgia e rimpianto I amici-
sia, l'aita eia fede politica, 
Milimo, 30 aprite 1989 

Lui|ri CoibanJ piange la scomparsa 
di 

FRANCO PARENTI 
uomo di culiun. vece vlv, • sWiiff 
estlv. d.1 team limano leale n«l 
I impt(i» cMle e politico. 

o ,M aprite I M » 

I rompami della anione •Cervi, di 
noBoacc- " 

Nel quinto MnrwrsariooeUa mon* 
del compagno 

UNOMAKCA 
le figlie lo ricordino cen anmuwo 
aHetio e soHcaarvsno Ut» 100.000 
W l'Unità 
Vlllesse (OorimO, SO apre. I N » 

li mese scono ricorreva 0 9» ami' 
venirlo della scampana del etri»-

ANTONIO « M M 
U moglie Albina Scippili e Inlood 
U»giaeOivil*)Bu»lw,llcordan-

VeneiH. 30 aprile 19M 

MAR» 
PUNIO 

Nel nono anniversario osila morte 
del compagno 

GIUSEPPE CIOMPI 
di Canneto, la moglie e I «gli lo 
ricordano con Inusitato alleilo e 
lottoacrtvono JO miii lire per l'Unl-

Monte«i<ilCP0.S0iprtlelH9 

Nel trigesimo della morte del com
pagno 

OTEUOFANTACCI 
Onorili CaWganl, k> ricorda • man
ti » Mimarono per la m i capaciti 
simpatia e onesta e In sia memoria 
sottoscrive per la Stampa comuni
sta. 
Pinola, 30 aprile 1989 
^ — « • — * • • " " 
Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

NELLO GIOVANNONI 
diffusore dell Unita e atlMsta del 
Pel, la moglie e I figli, loricordano 
e in sua memoria soltoscrivono 50 
mila lire per la slampa comunista. 
Astiane (50, SO aprile I9S9 

Ricorre domani, Il teconjo irmi-
vernilo della scomparsi del com
pagno 

SETTIMO PETRUCCI 
della «ertone del Pei di Ponte alle 
Tavole I tigli nel ricordarlo a Miti 
coloro che lo conobbero e stima
rono par le sue doti, sottoscrivono 
100 nula Un per l'Unita, di cui eia 
un accanito lettore e sostenitore 
Pistola. 30 aprile 1989 

100 ODO per/' IWA 
Padova, 30 aprile 198» 

Per onorare la memoria di 

GIUSEPPINA SIBEUA 

« b T . W t ó ' t ì 
TooOOOpsr/'Wwi 
Trieste, 30 aprile I 9 « 

Nel S21 anniversario della i n n i 
dal compagno 

VINCENZO M E I 
la moglie Marie e I familiari lo ricor
dano oon afreno e In tue memoria 
smostrivono par Iterile, 
Trios». 30 aprile 19*9 

Itimlllarl di 

GIUSEPPE NELLO FARINA 

slonedlstimaeanitlq 
le rinculino wre colon che han
no preso parie a| loro doMn, So** 
teeertvono In memoria per IWKrd 
CmgHucoCTo), 30 aprila 19M 

È mancato 

EUSEBIO DEUMOUI 
Lo annunciano la sul Ometta, M -
renti e amici, Funerali, i forma d-
vile mariedl2mai|ioalliore9JO 
dal) etuliHone vlTBon bosco, IO 
Planena CTo), 30 aprile I 9 M 

Uteatoo*Aji0dll>ne*Bael!9tn-
dacatb Pensionali CgU partecipano 
al dolore per la acoropame del 

Nel lana innVenerio delle scom-

EUSEBIO DEUAROUE 
Plsnens ffo), Msprik 1999 

U Segreteria e II Deettrvo del Sin-
dacato Pensionali Italiani Cgll del 
comprensorio ca Collegno, porgo. 
no aenllte condogUanae alla lami-
glia del compagno 

EUSEBIO DEUAPXrUI 
membro del Dire»» de** U g * 
Pensionati di Planane ad e j . P l S 
giano • sottoscrivono per J"mm 
Pianezza (To), 30 aprile 1989 

Nel ts-ir.ntveraeitodetosoomi*. 
l i dei compagni 

GIOVANNA 6AUUS 

ANTONIO FRAU 
I Agli li ricordino con Immillata ah 
tetto e in loro memoin sottoscrivo
no per f 1/nfro. 
Genova, 30 aprile 1989 

Nel 12" anniversario della scompar
sa del compagno 

ORESTE CHEU 
le sorelle, i (rateili e I nipoti nel ri
cordarlo con immutalo af reno eoi. 
loscrivonollre lOOOOOpwruwa 
Genove. 30 aprile 1989 

cone esprimono il loro 
tenuto cordoglio alle famiglie Ami
si per la ecomparsa del padre 

ITALO 
Iscritto al Pd dal 1943 
Mi lino, 30 aprile 1989 

I compagni della sezione Emilio Se
nni di Cenala sono vicini alla la-
miglia per la morie del compagno 

ANGELO ST0CCHETTI 

assale, 30 aprile 1989 

I comunisti della sezione .Di Vitto
rio* di Ciniseuo B espnmono alti 
compagna Severina 11 toro cordo-

Sllo per la scomparsa del caro ma 
lo compagno 

BRANCO BETT0NI 
In sua memoria sottoscrivono per 
l Unito. 
Cingilo Balsamo (Milano), 30 
apnle 1989 

Nel *• anniversario delle ecompaisa 
del compagno 

LUIGI MAIANI 
la «glia Marina e I familiari «ito ne) 
ricordarlo con Immutato affetto In 
sua memoria soltoscrivono lire 
100.000 per l'Uniti. 
Genova. 30 aprile 1989 
^a»««t^taa»Ma»»eatataia»at«a»» 
In memoria dei compagni 

SANTE CERONI 

GIOVANNA CHEU 
il tiglio Sergio e I familiari rulli nel 
ricordarli con immutalo affetto «ot-
toscrjvonb lire 200.000 per I Unità 
Genova, 30 aprile 1989 

Ne! 99* anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE MANTER0 
(«ppel 

I figli lo ricordano aempre con af. 
tetto e in sua memoria sottoscrivo
no per / Unità 
Genova, 30 aprile 19S9 

La moglie e la figlia Ondina, Il gene
ro Lucio il nlpouno Frediano rin
graziano tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore per la 
scomparsa del compagno 

MARINO RUSSI 
partigiano e comunista. Pacorden 
dolo ad amici e compagni sotto
scrivono in sua memoria per IViw 
là 
Pieris (Oo), 30 aprile 1999 

Angelo Jole e Katla, Alfredo, Va 
nesse e Vittoria sono vicini in que 
sto momento alla cara Sevenna nel 
dolore per la scomparsa del suo 
caro marito e compagno 

FRANCO BETONI 
Sattoscrivono In sua memoria per 
I Unità 
Cintatilo Balsamo (Milano), 30 
eiprile 1989 

Alda e Angelo Bsrgiggla si unisco
no al dole-e della famiglia per la 
morte del compagno 

ADRIANO M0NTESELL0 
Milano 30 aprile 1989 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

OSVALDO R0SS0TTI 
lo ricordaeongrsndesffeltol» mo
glie che In sua memoria sottoscri
ve per / Unità 
Savona, 30 aprile 1989 

Ne) ventiduesimo della scomparsa 
di 

MARIA ROSA POLLERÒ 
e nei 9-annlversano della scomparv 

IGIWI0 BERTA 
i fiati Anna e Franco con il genera 
Elvio II ricordano con affetto eaottc-
scrivono per / Unità 
Savona. 30 aprile 1989 



ECONOMIA ETÀVORO 

Cesena 
Import 
di frutta 
al boom 

ANTONIO «UNTA 

« • CESENA. Si «a svolgendo 
a Cesena la 6' edizione del 
Macinìi, rassegna di macchi
ne ed Impianti per l'ortofrutti
coltura dal campo alla tavola 
del consumatore.'Alla manife
stazione, che e nata Inagurata 
venerdì dal presidente del Se
nato Olovannl Spadolini e che 
si chiuderà domani aera, par 
leclpano 430 espositori di tut
to il mondo, articolati In 32 
settori commerciali ed Indù-
stnali, 54 le delegazioni stra
niere, cioè il 15* degli esposi
tori. Cesena con il 10* del
l'export ortofrutticolo Italiano, 
6 all'avanguardia nel lettore. 
Quotidianamente nei 70 ma
gazzini ortofrutticoli, gli addet
ti commerciali ind icono la 
fruita prodotta. Ciò, anche ae 
nel corso degli ultimi anni al 
assiste ad un preoccupante 
assottigliamento del saldo po
sitivo fra export ed Import, 
Nell'87, l'export nazionale si é 
contralto del 2,2* (0,6* in va
lore quantitativo), mentre le 
Importazioni stanno avendo 
un vero e proprio boom. Da 
13 milioni e meno di quintali 
di trutta Importata nell'87 a 
circa I6mila quintali nel cono 
dltlmesidell'M. 

Insomma, importiamo trop
pa frutta. Quali i rimedi possi
bili? L'assessore regionale al
l'Agricoltura Oiorgio Ceredi, 
ha lancialo agii operatori la 
proposta di allacciare rapporti 
commerciali con I paesi nel 
confronti dei quali «amo tri-

. butarl per l'import per poter 
dispone in Italia di fruita fuori 
stagione. Un buon esempio lo 
sia dando II gruppo ortofrutti
colo Apo, quello della frutta 
•biologica., il quale è ora cor
risponderne di cooperative ar
gentine e spagnole, cui cede II 
suo know-how tecnologico in 
cambio di frutta. 

Resta la mancata promo
zione del mairi prodotti all'e
stero. Basti pensare che II no
stro paese non spende net set
tore pio di 7 miliardi di lire 
l'anno, quando per slare al 
passo con la concorrenza bi
sognerebbe spenderne SO. Il 
Macinìi rientra in tale ambilo 
come espressione di una real
tà produttiva slegala dal con-

' lesta nazionale. A Cesena, do
vè il lu di giugno si avrà la pc-

"JS"'delÌ5rlmò mattone per la 
'< prima biofabbrica Italiana in 

contemporanea con l'apertu
ra di Agrobiofrut, rassegna di 
mezzi, tecnologia e sistemi al
ternativi per un'agricoltura 
•pulita», ci sono d'afira parte 
le esperienze pio avanzate nei 
servizi alle aziende agricole. 
In pratica, tutta l'economia 
ruota intomo all'ottofrulia, 

Agli imprenditori i posti del Consorzio del porto nella f èrminal Container 

Genova, 4 regali ai privati 
Colpo di mano del ministro Prandini sul porto di 
Genova; il Consorzio (51% delle azioni) estromesso 
di (attol dalla Terminal Container spa, che è ora 
controllata da privati sotto la leadership del presi
dente del Genoa Aldo Spinelli, «prandiniano» con
vinto e titolare di una impresa di autotrasporto. 
Aspri commenti alla privatizzazione (debitamente 
lottizzata) della società-chiave del sistema portuale. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSILLA M I C H I I N Z I 

Una veduta del porto di Genova 

mt GENOVA. Il blitz, secondo 
tutte le indiscrezioni mésso a 
punto direttamente dal mini
stro Prandini, ha avuto per 
scenario l'assemblea della 
•Terminal Container spa-, la 
società operativa a capitale 
misto che.d la chiave di volta 
dell'intero sistema portuale 
genovese; e si è consumato 
con una ̂ manciata di nomine 
accuratamente calibrate. Vale 
a dire che nel nuovo consiglio 
di amministrazione della Spa, 
scaturito appunto, dall'assem
blèa dei soci; quattro delle 
cinque poltrone spettatiti al 
Consorzio autonomo dèi por

lo (che rappresenta il capitale 
pubblico detenendo il 51 per 
cento del pacchetto aziona
rio) sono state assegnate ad 
altrettanti imprenditori privati; 
e cioè Aldo Spinelli, fan sfega
tato del ministro della Marina 
mercantile, imprenditore di 
punta nel settore dell'autotra
sporto nonché presidente del 
Genoa, cui toccherà la leader
ship della società; Giuliano 
Rossi, de, amministratore de
legato della Saimare, società 
recentemente cèduta dalla 
Finmare a Spinelli; Mariano 
Maresca, prì,- titolare di una 
agenzia marittima; e l'avvoca

to Nerio Marino, di area socia
lista, presidente dell'Unione 
piccoli proprietari edili. Tutte 
assegnaziònH proposte dal
l'ammiraglio Giuseppe Fran
cese, presidente-facente fun
zioni del Consorzio, appena 
reduce dami malanno cardia
co; e.controfirmate dal Prandi
ni all'insegna della lottizzazio
ne pia-sfacciata e in barba al
la stessa logica ispiratrice del
le società operative. 

Le reazioni non si sono (at
te attendere. Sarcastica quella 
di Paride Batini, il console del
la Compagnia dei portuali: -Il 
ministro - dice - fa sul sèrio; e 
questo suo atto non mi sor
prende: che avesse intenzione 
di privatizzare il porto lo ave
va gridato chiaro e tondo ai 
quattro veni». Silvano Bozzo, 
presidente della Lega delle 
cooperative, protesta con (or
za per •l'incompatibilità mora
le e politica delle nomine*. E 
Ubaldo Benvenuti, responsa
bile dei problemi portuali per 
la federazione del Pei, parla di 
•fatto gravissimo!; «Siamo di 
fronte - aggiunge - ad una 

colossale operazione di priva
tizzazione/lottizzazione, mes
sa a segno in un quadro di va
canza istituzionale: senza cioè 
dibattito parlamentare sul pia-
.no.dèi porti e, a Genova, con 
il Consorzio "commissariato" 
per le inadempienze del go
verno, che non provvede alla 
nomina del presidente effetti
vo; il tutto su uno sfondo di 
trattative segrete (queste si ra
pide e fruttuose) tra potentati 
politici e economici*. 

Il colpo di mano di Prandi
ni, conclude Benvenuti, non è 
naturalmente scollegato dalle 
vicende che da cento giorni 
travagliano lo scalo genovese, 
compresi gli attacchipesantis-
simi e i tentativi di vera e pro
pria eliminazione della Com
pagnia; che la privatizzazione 
(osse il vero obiettivo dei mini
stro, il Pei lo sostiene da sem
pre, ed ora i comunisti chie
dono a tutte le forze politiche 
che si sono pronunciate per la 
salvaguardia dèi carattere 
pubblico dei porti, di mante
nere il lorp impegno con coe
renza, fino in fondo. 

Il Senato discute la promozione per Parma, Modena e San Daniele. Obiettivo: stroncare le frodi 

In Italia se ne producono ben 22 milioni di pezzi 
all'anno, ma non tutti i prosciutti sono uguali. Ci 
sono quelli di Parma e San Daniele che si conten
dono lama e mercato, c'è quello di Modena in ra
pida ascesa, e poi ci sono tutti gli altri; Per questi 
tre «marchi», leader del mercato, sta arrivando un 
importante riconoscimento, quello della denomi
nazione d'origine controllata. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO MRONI 

(•PARMA È tacile dire «Par
ma., mollo spesso pera la co
rona a cinque pùnte, marchio 
di garanzia del Consorziò del 
Prosciutto di Parma, sulla co
scia proprio non c'è. 

I casi di frode non si conta
no: prosciutti: marchiati (e 
quindi già controllati e garan
titi secondo disposizioni ben 
precise) e prosciutti magari 
prodotti con carni d'importa
zione, vengono venduti allo 
slesso prezzo e chiamati con 
lo stesso nome. 

E senz'altro questo uno del 
fattori che ha contribuito di 
più ad •inquinare! un mercato 
già difficile: per il •Parma., ad 
esempio, «I parla di vera e 

propria crisi, crisi di mercato 
per una sovraproduzione che 
raggiunge il milione di pezzi 
all'anno e crisi politica, quella 
del Consorzio, incapace di ve
ri interventi in campo promo
zionale e normativo. 

Ora1 con l'attribuzione del 
, marchio «Poe-, sia per il Paj-̂  

machejberl prosciutti di Mo-'i 
dena e San Daniele, di cui si 
sta discutendo in questii giórni 
al Senato, una parte di proble
mi potrebbero anche essere 
superati. I produttori sollecita
no da tempo questo provvedi
mento: per loro si tratta di un 
importante riconoscimento, di 
certo per I consumatori è una 

possibilità in pio di tutela sul 
fronte della garanzia dèi pro
dotto e della qualità delle ma
terie prime, Qualità che a dire 
il vero già i consorzi di tutela, 
come quello di Parma (per 
tutta la produzione nell'area 
tipica il cui centro £ a Langhi
rano), controllano severa
mente ad esemplo conceden
do il «sigillo» di garanzia solo 
ad una parte dei prodotti, 
quelli realizzali con cosce 
esclusivamente di produzione 
nazionale^ escori ben precise. 
caratteristiche. 

Il problèma e essenzial
mente quello di fare chiarezza 
in un- mercato invaso da uria 
marea di prosciutti, basti pen
sare che nell'87 in Italia sonò: 
stati protetti tjtm 22 'milióni dì 

Jpi'z>;i "Reriisìn' tb|a|é;ilì^circ£; 
Minila tonnellate: 14 milioni 
dipèzzl.provengonò dalla so
ia:zojia di Parma (7 milioni 
marchiati ed altri 7 milioni 
non marchiati), cui vanno ag
giunti i 3 milioni e mezzo pro
dotti a Modena, quelli di San 
Daniele (Lmilione e mezzo), 
i SOOmlla dell'area veneta ed 

altri 2 milioni e mezzo di varia 
provenienza, 

li «marchio Doc» è visto un 
po'rcome un toccasana per 
uh settore ette a Parma sta co
noscendo uria crisi forse sen
za precedenti, Molto è dovuto 
al divario registrato fra le 
•marchiature! in forte aumen
to ( + 9,5%) e la crescita delle 
véndile (+2,5*). E ci 

, mentre nei 215 stabilimenti 
associati al Consorzio (3500 
occupati, 1200 miliardi di fat
turato) si produce a tutta for
za, il Parma perde terreno sul 
mercato (dal 49,7% del mer
cato dell'87 al 48,3* dell'anno 
passato), a| punto da arrivare 
ad una sovraproduzione di un 
milioni di: pezzi-Come sènpn 

, tastasse'da? uri po' di mesi a 
, questa part^molti1 producono 
:? :SOttocbsto:>un prosciutto finito 

viene a costare-anche 14.200 
lire al chilo, ma una-volta im
messo sul mercato non «spun
ta» più di 12mìla-12mHa e 400 
lire per chilogrammo. La diffe
renza, 1000-2000 lire per kg si 
fa sentire soprattutto sulle 
spalle dei piccoli stagionatori 
(i 2/3 delle aziende aderenti 

Proposta di Rino Formica 
Salario di 5§0milai lire 
al mese per i giovani 
disocctpÉi del Sud 

MUNOINMOTTt 

MROMA Un salario di 
500.000 al mese per i giovani 
disoccupati del Sud: è la pro
post), che farà mollo discute
re del ministro del Lavoro Ri
no Formica. Si parta dd tempo 
in varie sedi di salario minimo ' 
garantito per i giovani senza 
lavoro eia-proposta di Formi
ca si inquadra ili' quésto dibàt
tito. ,11 ministro, del Lavoro ha 
presentalo il suo piano per 
l'inseriménto dei giovani meri
dionali nell'attività produttiva, 
proprio alla viglila del Primo 
Maggio.-Il piano interessa i 
giovani non scolarizzati dai 20 
ai 29 anni e dei diplomati dal 
25 ai 29 anni: uno dei requisiti 
è l'iscrizione da almeno due 
anni nelle liste di disoccupa
zione. Non è previsto un limi
te di durata: il diritto al salario 
di inserimento cessa a 29 an
ni, ma per I giovani che han
no compiuto questa età all'at
to dell'entrata in vigore del 
procedimento è previsto uno 
slittaménto di 2-3 anni. 

La proposta di Formica In
teressa uh milione di giovani 
disoccupati meridionali che 
saninrio'disposti a partecipare 
a corsi di formazione di pub
blica utilità o ad essere assunti 
da Imprése con contratti di in
serimento. Il ministro del La
voro ha dato una articolata 
spiegazione alla sua proposta: 
•A fronte di una situazione di 
fatto di piena occupazione al 
Nord - ha détto Formica - il 
Sud d'Italia registra un incre
mento della disoccupazione-, 
Secondo gli ultimi dati Istat, 
infatti, si è passati da un tasso 
di disoccupazione nel Sud dèi 
20,7% del gennaio 1988 a un 
tasi» del 21,7% del gennaio di 

quest'anno. «Il Mezzogiorno-
ha aggiunto Formica - # cosi 
tunica area di una economia 
avanzata in cui i disoccupati 
adulti e dì lunga durata egua
gliano quelli giovani». Per il 

.ministro questo indica un pa
tologico blocco del mercato 
del lavoro che sta determinan
do riflessi assai gravi sulla 
composizione, la qualità e la 
capacita lavorativa di una ge
nerazione di giovani inoccu
pati, privi di titoli di studio o in 
possésso di basse qualifiche 
professionali. Il circolo vizioso 
- secondo Formica - va rotto, 
inserendo nel mercato del la
voro questa massa di giovani 

, sbandati, evitando che essi fi
niscano per agevolare feno
meni di sostituzione ai poteri 
dello Stalo. Il plano è stato in
viato ai segretari dei tre sinda
cali confederali che nel pros
simi giorni, assieme al rappre
sentanti degli imprenditori, 
daranno al ministro 11 loro pa
rere. Solo per pagare la -dote 
salariale» di 500,000 lire oc
correranno 6.000 miliardi al
l'anno. Formica ha assicurato 
che i fondi necessari saranno 
reperto canalizzando le varie 
risorse oggi disperse In mille 
rivoli e ha aggiunta che il 
provvedimento relativo p a n 
essere Inserito nella Finanzia
ria'90. 

A proposito della sentenza 
della Corte costituzionale che 
ha restituito la meta dèi (ondi 
Oescal alla costruzione delle 
case per lavoratori sottroendo-
II al (ondo per la disoccupa
zione, Formica ha affermato 
che «questo tondo non la ca
po alla Gessai, ma al fondo 
globale di 30.000 miliardi del 
bilancio dello Stato». 

.il consorzio) molli d< i quali 
evidenziano pre-oc cupazic ini 
sul fronti. uccupaZMnuiL. 

Molti sperano nelie.esporta-
zioni, in particolare vèrso gli 
Stati Uniti i cui effetti positivi 
cominceranno a farsi sentire 
dopo l'estate, ma intanto su 
tutto il settore si addensano 
nubi sempre più cupe e si as
siste ad una vera e propria in
vasione delle grandi industrie 
alimentari italiane e straniere 
che stanno colonizzando il 
comprensorio' di Langhirano, 

Felino e Sala Baganza II Con 
VII/IO un tern feudo in mano 
alla L>c, di fronte a tutto ut 
non si muove: l'unica soluzio
ne ariti- crisi prospettata dal 
suo presidènte, pròprio giove
dì scorso durante l'assemblea 
di bilancio, riguarda la ridu
zione dell'Iva dal 19 al 9%. Un 
provvedimento di certo im
portante, ma comunque non 
sufficiente per risollevare il 
settore dall'imminente collas
so. Di autoregolamentazione 
delle produzioni, invece, non 
se ne parla. 

Industria, 
si produce dì più 
•TROMA A febbraio l'indice 
della produzione Industriale 
ha registrato una crescita 
dell'I,3 per cento rispetto allo 
slesso mese dell'88. Si sono 
avuti miglioramenti produttivi 
nei settori delie macchine per 
ufficio ed elaborazione dati, 
petrolifere, tessili, farmaceuti
che. gomma, produzione e 
prima trasformazione dei me
talli, carta e stampa, macchi
ne e materiale meccanico. 
Nella media del periodo gen
naio-febbraio 1989 l'indice ha 
toccato un livello superiore 

del 5,2 per cento rispetto a 
quello raggiunto nel corri
spondente periodo del 
1988,Con riferiirienlò alte 
principali classi di atUvitt eco
nomica, lièi primi duo mesi 
del 1989. rispetto all'analogo 
periodo del 1988, si sono avu
te le seguenti variazioni per
centuali: pia 15,8 le macchine 
per ufficio ed elaborazione 
dati, più 14,7 le petrolifere, 

Eia 11 le macchine e materia-
: meccanico, meno 7.4 l'ab

bigliamento, meno 3 le fibre 
artificiali e sintetiche, meno 
2,5 le alimentari. 

Un'azienda di primo piano in molti campi della vita sociale 

La cooperativa ceramica di Imola: 
produzione qualificata, arte e sport 

D Ì W R O M * W W primo da 
Cranici d'Imola guidati da due vecchie conoscenze del passato, 
• Nato Masacuratl 

Due grandissimi campioni 
dello sport dei motori, Albe
reto per l'automobilismo e 
aresiril per il mtìtleiclismo, 
hanno portato nel mondo il 
marchiò dell'«Ape», che co-
stltusce il simbolo della Coo
perativa Ceramica dimola. 
Nel mondo sportivo la Coo
perativa Ceramica dimola è 
molto atlermèla anche per le 
incentivazioni dello sport di
lettantistico, soprattutto il ci
clismo, che la vede sempre 
ira I protagonisti. 

Un'aziènda cooperativa 
che sa primeggi!»» nel soste
gno dell'attività sportiva co
me da più di un secolo pri
meggia in campo produttivo 
ed economico. 

Un filo conduttore intter
rotto di ideali, di progetti, di 
capacità Innovativa e di tena
cia nel superare le difficoltà 
lega la Cooperativa Ceramica 
d'Imola, quale la conoscia
mo oggi <- azienda prestigio
sa e affermala nel mondo - al 
suo nucleo originario del se
colo scono. 

Non senza emozione si 
possono rileggere 1 docu
menti che risalgono al 5 lu

glio 1874, data in cui l'im
prenditore imolese Giuseppe 
Bucci consegnò al suol 32 di
pendenti la propria labbrica 
di ceramiche. Nasceva allora 
la prima cooperativa italiana 
d'i produzione che trovava te 
proprie motivazioni negli 
ideali ancor vivi del Risorgi
mento e nelle prime Società 
operale. 

Un esperimelo guardalo a 
quei tempi dai più con scetti
cismo e giudicato un'avven
tura utopica. Fu, invece, la 
base di un conlronto che ar
riva (ino ai giorni nostri sulla 
possibilità concreta di trova
re un equilibrio solido tra im
prenditoria e struttura coope
rativa. 

Gli inizi difficili richiesero 
ai soci una partecipazione 
ideale e una dedizione al la
voro pressoché totali. Risale 
al tempo della fondazione il 
marchio di labbrica, l'Ape in
dustriosa, simbolo di solida
rietà e di tenacia, che pure 
con varianti decorative è ri
masta In uso da allora sino ad 
oggi. 

I risultati positivi non tar
darono a venire e agli inizi 

del XX secolo la struttura 
cooperativa si consolidò al 
punto da trovare un proprio 
spazio consistente sia sul 
mercato italiano che stranie
ro. Nel 1913, con una deci
sione che si sarebbe dimo
strata fondamentale per gli 
sviluppi successivi, accanto 
alla produzione di maioliche 
e di stoviglie che si riallaccia
vano alla tradizione popola
re, venne avviata anche una 
produzione di piastrelle da ri
vestimento. Fu una riconver
sione audace perchè pochi 
allora erano propensi a mo
dificare la situazione esisten
te, ma si rivelò subito profi
cua perchè avviò un proces
so di espansione. 

Quando poi nel 1922 per 
far Ironie alle richieste di una 
società che si avviava rapida
mente all'industrializzazione, 
vennero acquistati gli ampi 
locali di una ex vetreria in via 
Veneto, la cooperativa assun
se un ruolo determinante nel
lo sviluppo dell'industria ce
ramica imolese. 

Al grande Impulso registra
to nel settore delle piastrelle 

corrispondeva parallelamen
te una produzione artistica 
qualificata e apprezzata an
che all'estero: ricchi pannel
li, (asce decorate a mano, 
preziosi servizi di maiolica. 

La ricostruzione dopo i ter
ribili bombardamenti della 
seconda guerra mondiale fu 
dilficile, ma sorretta da una 
grande volontà di ripresa e di 
adeguamento alle esigenze 
di una società profondamen
te cambiata e a nuove dina
miche di mercato. La Coope
rativa Ceramica è riuscita a 
tenere il passo con un pro
cesso ininterrotto di trasfor
mazione produttiva, di ag
giornamento tecnologico e 
di ampliamento di mercati. 

Un processo estremamen
te impegnativo in cui la strut
tura cooperativa si è inserita, 
come elemento originale e 
creativo fatto di uomini, di 
idee e di valori; una struttura 
che ha sempre investito 
quantità notevoli di capitali 
per la ricerca ed il rinnova
mento e si è dimostrata capa
ce di garantire occupazione 
e redditività insieme. 

Le imponenti dimensioni 
del nuovo stabilimento di via 
Correcchio - aperto negli an
ni Settanta - testimonia la va
lidità di una azienda che ha 
saputo imporsi per efficienza 
e affidabilità non solo in Italia 
ma a livello internazionale: 
quasi ,'80* della produzione 
attuale è infatti destinato al
l'estero e raggiunge ben 75 
paesi diversi. 

Il «nuovo corso» dell'Ape 
imolese, avviato negli anni 80 
per meglio affrontare le diffi
coltà del settore, sotto la gui
da del presidente Alberto Ci-
cognani, ha dato all'azienda 
una più chiara impostazione 
manageriale. Il che ha sem
plificato la rioganizzazione di 
tutte le strutture funzionali. 
una maggior definizione di 
ruoli e competenze, il poten
ziamento della capacità pro
duttiva con l'applicazione di 
tecnologie avanzatissime. 

I risultati di oggi conferma
no le scelte latte: l'azienda, 
considerata una delle impre
se leader del settore, oltre al
la sede storica di via Veneto 
e allo stabilimento di via Cor
recchio, ha acquistato un 
nuovo stabilimento a ciclo 
completo con tecnologie 
moderne pei la produzione 

di gres porcellanato. 
Ad ogni scadenza interna

zionale tradizionalmente im
portante per il settore cera
mico (fiere, incontri, conve
gni eccetera) la Cooperativa 
Ceramica di Imola si presen
ta con una connotazione in
confondibile per originalità, 
per ricchezza di proposte e 
per capacità competitiva. 

Al di là del mondo della 
produzione, la Cooperativa 
ceramica ha consolidato la 
propria posizione esclusiva 
come punto di riferimento 
per chi nell'arte, nell'archi
tettura e nel design ricerca 
nuove indicazioni d'uso del 
materiale ceramico, sia sul 
piano tecnico che creativo. 

Il Centro Internazionale di 
Studi e Sperimentazione sulla 
Ceramica - il laboratorio arti
stico che è una stmltura per

manente della cooperativa -
è diventato in questi anni se
de operativa qualificata a li
vello mondiale e ha concre
tamente favorito un costrutti
vo rapporto fra arte e tecni
ca, artigiano e deseign indu
striale. 

Aperto nel 1985 e ufficial
mente inagurato la primavera 
successiva dal Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga, il Centro Intemazio
nale di Studi e Sperimenta
zione sulla Ceramica ha por-
lato avanti in questi anni una 
intensa e stimolante attività 
di promozione di iniziative 
culturali, mostre d'arte, alle
stimenti di scenografie tea
trali e concorsi intemazionali 
per l'arredo urbano. 

Le sedi prescelte (Milano, 
Parigi, New York, solo per ci
tarne alcune tra le più signifi
cative) rappresentano oggi i 
punti di incontro e di scam
bio per quanti si pongono co
me protagonisti di un origina
le incontro tra arte e industria 
e di un programma di rinno
vamento della «cultura per 
abitare». 

Sviluppare la ricerca sul 
materiale ceramico, indivi
duare nuovi valori d'uso, of
frire spazi e mezzi progettuali 
e operativi. Questi i punti pro
grammatici definiti dalla 
Cooperativa Ceramica dimo
la al momento della creazio
ne del Centro intemazionale 
di allo valore artistico, cultu
rale e naturalmente anche 
produttivo. 

Ernesto Cornato al microfono 
Ceramica dimola 

la presentazione del G.S. 

l'Unità 
Domenica 
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Rinvio 
di 10 giorni 
perniando 
dell'AtUntis 

Passeranno almeno IO giorni prima che la Nasa (accia par
tire la navetta spaziale 'Atlantis>, sospesa sabato a 31 se
condi dal lancio. Il conteggio era alato interrotto a causa 
del malfunzionamento di una pompa In uno dei motori e di 
una perdita di carburante da una linea di alimentazione. 
Durante la notte i tecnici hanno rimosso II combustibile dai 
serbatoi e si apprestano a esaminate la pompa difettosa 
dopo aver rimosso i pannelli che proteggono il comparto 
motori, Solo dopo un esame visivo avranno le idee chiara 
lui da fanl. U linea di alimentazione e stata esaminata Ieri, 
ma non è stata presa ancori alcuna decisione. Se bisogne-
ri sostituire la pompa e la linea, ha Indicato II direttore del 
centro spaziale, Robert Stock, il lancio potrebbe slittale a 
mei* o alla fine della settimana prossima. La partenza, ha 
precisato, non potrà avere luogo comunque prima di lune
di l'altro. La Nasa ha tempo a disposizione altri 29 giorni 
per far partire •Atlanti». L'obiettivo principale della missio
ne è costituito dall'invio della sonda Interplanetaria •Magel
lano». Se, malauguratamente, non stri possibile ritentare il 
lancio In questo periodo, la Nasi dovi* aspettare due anni 
prima che venete ritorni nella posizione ideale. 

FllMCM direttore A Vienna, presso la sede 
j _ s / •>„•_- delle Nazioni Unite, su desi
a c i bCniTO inazione del ministro della 
intcnuiionile Ricerca scientifica, Il profes-
J i l - l ITt -»!? . «* A""» Falaschi è slato 
01 ingegneria eletto all'unanimità direttore 
AMICt i fA generale del Centro intema-
a31!2mi&mmmm—~ atonale di ingegneria geneti

ca e biotecnologia dell'Uni-
do (legeb). L'Icgb. cui aderiscono 41 paesi, si articola nelle 
due componentidi Trieste e di Nuova Delhi e conta 12 cen
tri affiliati In lutto il mondo. Il Centro, divenuto operativo 
nel I9&7, ha per scopo la ricerca e la formazione nel cam
po delle biotecnologie per la soluzione di problematiche di 
Interesse dei paesi in via di sviluppo. Il professor Falaschi e 
italo direttore dell'Istituto di genetica biochimica ed evolu
zionistica del Cnr a Pavia e del piogeno finalizzato Ingegne
ria genetica e basi molecolari delle malattie ereditarie. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

150.000 i casi 
«ufficiali» 
di Aids 
nel mondo 

Al primo aprile scoiso il nu
mero dei casi di Aids notifi
cati ufficialmente da 148 
paesi al programma mon
diale di lotta contro l'Aids 
dell'Organizzazione mon
diale della sanità (pms) 

mmmmmmmmmm^mmmmm era di 146.569, Lo afferma 
1 un dossier dell'Ortis diffuso 

a Milano, nel quale si precisa che II "programma mondiale» 
stima che il numero reale del casi di Aids sia però superiore 
a 400,000, cioè pio del doppio di quello ufficialmente noti
ficato, Nel comunicato si afferma che rispetto al primo mar
zo scorso il numero è aumentato di oltre SODO unita. Ma il 
fatto che numerosi paesi non abbiano ancora inviato il rap
porto completo per II 1988 fa si che ci si aspetti un aumento 
nel corso del 1989. L'Oms ricorda quanto accaduto a pro
posito nel 1987: alla fine di quell'anno i casi segnalati era
na stati 73.747, ma la cifra continuo ad aumentare nel cor
so dell'anno scorso, cosicché alla fine II numera dei casi 
diagnosticati nel 1987 è risultato essere di 96.548, quasi 
24mila in più. Pel totale del casi riferiti a tutto il pnmo apri
le scorso, 19.817 (13 percento) tono stati segnalati da 28 
paesi d'Europa, 101.831 (70 percento) da 43 paesi delle 
Americhe, 23.201 da 47 paesi africani (16 per cento), 
1.784 da 30 paesi di Asia e Oceania. 

Progetto 
nailónale 
per la fusione 
fredda 

Un progetto nazionale coor
dinerà» attivila di ricerca 
sulla fusione fredda in pro
gramma nelle unità univer
sitarie del Consorzio interuniversitario per la fisica della 
materia (infm). L'Iniziativa è stata decisa dal consigliò di
rettivo del Consorzio e resa nota dal suo presidente, prof. 
Cario Rlzzuto. La decisione è stata presa •dopo aver esami
nato i risultati (inora ottenuti pressò le unità di ricerca di 
Genova, Perugia, Roma, Catania e Milano, e quelli ottenuti 
presso il laboratorio per la catalisi di Trieste». Il consiglio ha 
incaricato la giunta esecutiva del consorzio di •Intervenire 
con rapidità, per dare un supporto alle attività In atto e aiu
tare a ottenere In breve tempo risultati utili a chiarire II qua
dro scìentìlico nel tempo più breve». 

ttoMIÒ»Aà*OLI 
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Negli Usa bm vortiÉ^ piani 
Nel nostro paese siamo quaM all'anno zero 

e in arrivo 
Dopo la disastrosa siccità dell'88, si vive con la 
paura di un futuro senza pioggia, Un'eventualità 
drammatica e non solo per l'agricoltura. C'è chi 
ha cominciato ad attrezzarsi: negli Usa ben venti
due Stati si sono dotati di piani per far fronte alla 
calamità, in Italia purtroppo siamo àncora quasi 
all'anno zero. Sull argomento un recente conve
gno svoltosi nel Colorado. 

GUIDO VISCONTI 

• • Dopo l'arrivo delle piog
ge che hanno interrotto la lun
ga siccità invernale le prospet
tive sono meno drammatiche 
per i rifornimenti idrici. Ma il 
bilancio delle precipitazioni, di 
quest'anno è ancora in rosso 
e ci pone In una prospettiva di 
possibile siccità per la prossi
ma estate forse pio grave di 
quelle dell'anno passato con 
conseguenti anomalie per 
quanto riguarda l'approvvigio
namento e la disponibilità di 
acqua. 

Nella settlmna prima di Pa
squa presso ti National Center 
for Atmospheric Research di 
Boulder nel Colorado si è 
svolto, sponsorizzato dall'U-
nep (l'agenzia delle Nazióni 
Unite per l'ambiente) un 
workshop che ha fra l'altro di
scusso l'impatto Socioecono
mico delle variazioni climati
che a breve temine e nella 
prospettiva futura di un au
mento più o meno generaliz
zato di temperatura sul piane
ta. 

Quello della siccità non e 
solo un problema sentito dai 
paesi in via di sviluppo (come 
Africa e Cina) ma ormai av
vertito in maniera sempre pia 
pesante anche da paesi indu
strialmente avanzati. Negli 
Stati Uniti e dal 1983 che si 
hanno estese siccità durante il 
periodo estivo. In quell'anno il 
fenomeno ha interessato nei 
mesi di giugno, luglio e agosto 
le regioni del Sud Est e dell'O
vest e da allora siccità più o 
meno estese si sono sempre 
verificale fino ad arrivare a 
quella disastrosa del 1988. 
L'andamento delle precipita
zioni (neve e pioggia) degli 
ultimi mesi fa prevedere che il 
prossimo anno soprattutto le 
regioni del Mlddle-West do
vranno sopportare estesi feno
meni di siccità. Le conseguen
ze economiche della mancan
za di precipitazioni sono tali 

Rischia l'estinzione e per questo è stato lanciato 
un appello: «Comprate solo avorio vegetale» 

La Èie dell'elefante 
VALERIA MARCHIAFAVA 

H L'estinzione, In passato, 
è statò uri fenomeno naturale: 
non appena animali e vegetali 
si "adattavano- ad un ambien
te che cambiava, 1 loro ante
nati acomparivano mentre for
me nuove il evolvevano e la 
vita andava avanti: cosi e av
venuto per migliaia di animali 
e di vegetali. Il procèsso di 
estinzione è peto aumentato 
parallelamente all'espansione 
della popolazione umana: at
tualmente sono molte le spe
cie -in fin di vita». 

Per alcune specie ammali 
mollo e già stalo fatto e mollò 
si A detto. Tra queste. Il panda 
gigante e il gorilla di monta
gna che possono essere con
siderale «specie ammiraglie» 
servile per catturare l'attenzio
ne di un vastissimo pubblico 
sul problema pio generale 
della sfrenata distruzione di 
habitat, di nutrimento e di ri
fugi naturali necessari a tante 
altre specie animali per so
pravvivere. Un fattore Impor
tatile per ladopravvlvenza ò 
meno di arlsfall ajtegetall è 
l'Interesse •econòmico» che 
l'uomo, in epoche diverse, ha 
dimostrato per detcrminate 
specie. L'estinzione dell'ele
fante africano (ioxodowa 
africana), ad esemplo, negli 
anni 70 non solo non era con
siderata imminente, ma si te
meva addirittura la sovrappo
polazione di questo pachider-
mfcflggl quel possenti, paca-

J , maostosi e Innocui mammi

feri sono ridotti a meno di un 
miglialo di esemplari e si pre
vede che possano sparire 
completamente dalla prateria 
e dalla savana africana nell'ar
co di appena un decennio. E 
quésto non a causa di una 
qualche strana epidemia do
vuta ad un misterioso patoge
no oppure alla mancanza di 
cibo, ma a causa delle loro 
zanne, Le lunghe zanne ricur
ve all'InsO del Loxodonta afri
cana non sono altro che gli in
cisivi della mascella superiore: 
compaiono verso II secondo 
anno di età e crescono duran
te tutta la vita: possono rag
giungere valori recòrd di tre 
metri e mezzo di lunghezza, 
sessanta centimetri di larghez
za e centone chili di peso. Per 
gli elefanti le zanne sono ne
cessari strumenti di sopravvi
venza, mentre l'uomo ti serve 
dell'avorio delle zanne per la 
fabbricazióne di pezzi di stru
menti musicali, di gioielli e di 
oggétll ornamentali. 

Dal primi anni 80, a causa 
dèlia Torte lievitazione dei 
prezzo dell'avorio sul mercati 
Intemazionali, e Iniziata una 
selvaggia ed indiscriminata di
struzione dell'elefante africa
no: I cacciatori non tengono 
conto dell'età e del sesso, e 
uccidono usando I più diversi 
strumenti di morte, dai sofisti
catissimi moderni fucili al più 
tradizionale veleno. E stata al
lora Istituita una speciale orga-

che diversi paesi si stanno at
trezzando per mettere a punto 
piani che riducano l'impatto 
delle variazioni climatiche. 
Estistono diverse definizioni di 
siccità. Da un punto di vista 
meteorologico questa si può 
individuare come un periodo 
di precipitazioni inferiori alla 
media e stranamente questa 
definizione varia da paese a 
paese. Ce una siccità di tipo 
agricolo che fa riferimento 
piuttosto alla mancanza d'ac
qua o umidità nel suolo in pe
riodi dell'anno In cui certe 
culture ne hanno bisogno. A 
volte la siccità agricola non 
coincide con la siccità idrolo
gica che Invece si riferisce alla 
mancanza di acqua o al de
pauperamento delle falde 
acqguifere dovuto alle (cane 
precipitazioni. Non sempre 
queste definizioni considera
no lo stesso lenomeno, cosi 
alle nòstre latitudini la man
canza di acqua durante la sta
gione estiva può non influen
zare i raccolti ma sicuramente 
influenza gli altri usi. Negli 
Stati Uniti ad esempio 11 10* 
delle risone Idriche è destina
lo a usi domestici, il 20* a usi 
industriali, il 30* perla produ
zione di energia (torri di refri
gerazione ad esempio) e il re
stante 40* per l'agricoltura e 
quindi l'Irrigazione. Le varia
zioni climatiche possono in
fluenzare sia la domanda 
d'acqua che la disponibilità. 
Tutti questi settori possono es
sere quindi influenzati da va
riazioni climatiche a breve ter
mine in particolare per quan
to riguarda la disponibilità; si 
pensi solo al cambiamenti cui 
possono essere soggette le 
precipitazioni e lo scioglimen
to delle nevi. Inoltre anche se 
le variazioni a breve temine 
del clima (sulla scala di anni) 
possono dare le conseguenze 
più tangibili, variazioni a lun-

nizzazione panafricana che 
controlla 11 commercio legale 
dell'avorio e che si occupa an
che di numerare anno per an
no le zanne per seguirne i di
versi passaggi e stabilire cosi 
la quota di avorio che ogni 
singolo Stato può immettere 
sul mercato. Ma la »fame» d'a
vorio sia del consumatori 
orientali (Hong Kong e Giap
pone sopra tutti) che di quelli 
occidentali, ha ulteriormente 
alimentalo il bracconaggio e il 
commercio illegale di zanne. 
E le carcasse degli elefanti si 
moltiplicano! Di fronte ad una 
situazione di emergenza cosi 
drammatica, Il Gruppo di 
coordinamento per la conser
vazione dell'elefante africano 
(Aeccg) ha promosso un in
contro tra le grandi organizza
zioni ambientaliste Intemazio
nali. Nel corso di questo in
contro, che si è svolto a Lon
dra alla fine del mese di feb
braio e il cui scopo era quello 
di trovare una soluzione per 
impedire una tragedia, si e de
ciso di istituire delle riserve su-
perprotette. Circa un terzo de
gli elefanti ancora esistenti, di
visi in gruppi, vorranno portati 
in queste aree dove potranno 
crescere, riprodursi e morire 
tranquillamente di morte natu
rale. Sembra che cosi non so
lo si potranno salvare gli ele
fanti dall'estinzione, ma au
menterà notevolmente il nu
mero di zanne (prelevate da
gli elefanti morti; per rifornire 
un mercato legale dell'avorio 
molto più ampio di quello ille

gale attuale. 
Più suggestivo, più originale 

e (orse più lungimirante mi è 
sembrato il suggerimento-ap
pello lanciato dai gruppo •Ro-
bins des bols» (15 me Ferdi
nand Durai - 75004 Parigi) 
sulle pagine della nuova rivista 
francese •Reporterre» che si 
occupa di problemi dell'am
biente. L'appello è rivolto a 
tutti, ma in particolare a colo
ro che comprano avorio per 
lavorarlo: gioiellieri, liutai, fab
bricanti di posate, di palle da 
biliardo, di bottoni, di statuine. 
Gli addetti al lavori sono invi
tati ad acquistare esclusiva
mente avorio vegetale e a ri
fiutare quello animale. L'avo
rio vegetale, più noto sotto il 
nome spagnolo di •corozo», si 
ricava dal semi delle noci di 
una grande palma. Non si trat
ta di una nuova scoperta; la 
novità consisterebbe nel rilan
ciare quello che già era stato 
scoperto ed ampiamente uti
lizzato nel XVIII secolo: l'avo
rio vegetale ha le stesse pro
prietà fìsiche dell'avorio ani
male, è utilizzabile per le stes
se lavorazioni, è altrettanto 
piacevole al tatto e ha lo stes
so prezzo. Infine, ed e un 
aspetto da non sottovalutate. 
la coltivazione di questa pal
ma potrebbe dare lavoro a 
molte popolazioni africane. 
La palma in questione è origi
naria dell'America tropicale e 
si chiama Phytetephas macro
carpa, cioè pianta-elefante dai 
grandi frutti: un nome che è 
tutto un programma! 

go termine (sulla scala di de
cine di anni) possono deter
minare fenomeni di accumulo 
di effetti soprattutto nelle zone 
che attualmente sono margi
nali rispetto alla disponibilità 
di acqua (si pensi ad esempio 
alle nòstre regioni meridiona
li). A parte i paesi in via di svi
luppo (in particolare l'Etio
pia) fra i paesi dell'emisfero 
occidentale l'Australia e gli 
Stati Uniti sono quelli che in 
tempi recenti hanno subito le 
conseguenze più disastiose di 

estese siccità per cui le strate
gie messe in atto per far fronte 
alla variabilità climatica fanno 
riferimento a questi stessi pae
si. Cosi le diverse tasi dell'in
tervento si possono individua
re nell'organizzazione, nella 
reazione e nella valutazione. 
Nella prima fase le diverse 
componenti economiche e 
sociali della comunità indivi
duano le condizioni che 
preannunciano la siccità dan
do una specie di preallarme 
sul quale basare le misure di 
assistenza o che comunque 

tendono a limitare gli effetti 
della siccità nella fase di rea
zione. La fase di valutazione è 
di estrema importanza perche 
permette di stabilire l'efficacia 
delle misure intraprese duran
te la fase matura. Abbiamo 
assistito nel nostro paese ad 
una fase allarmistica, quasi di 
panico, che si è sciolta con le 
prime e limitate precipitazio
ni. 

Negli Stati Uniti sono ormai 
ventidue gli Slati che hanno 
plani di emergenza per far 

fronte alla siccità. In generale 
il nocciolo di ognuno di questi 
piani e una specie di task for
ce che possa valutare con 
continuità le risorse idriche di
sponibili attraverso una effica
ce rete di osservazioni. Questa 
rete viene continuamente In
tegrata e migliorata sotto la 
supervisione di meteorologi, 
climatologi e Idrogeologl. U 
componente scientifica « 
quella che è in grado di dare 
una diretta valutazione sulla 
durata, estensione e tipologia 

della siccità. Questi program-
mi sono accompagnaU da mi- "' 
sure di limitazione dei danni ' 
che prendono in considera- ' 
alone razionamenti o comun-
que gestione delle risorse idrì. 
che, Questi programmi non , 
basterebbero se non fossero , 
accompagnati da una politica , 
di informazione capillare e re- ri 
sponsabile nelle comunità e « 
nelle scuote. 

Le possibilità di sviluppare 
plani di questo genere nel no- • 
stro paese sono legate ad un 
cambiamento radicale nel 
modo di vedere l'emergenza * 
meteorologica o climatica alla * 
stessa (tregua con cui ajfrón- ;> 

tanol terremoti, Ad un organi- ' 
smo scientifico di coordina
mento e di valutazione va af
fiancata una struttura operati- ',' 
va (ad esempio la Protezione 
civile), Negli Stati Uniti e nel 
Canada esistono plani dlmati- -, 
ci nazionali che coinvolgono , 
decine fra ministeri e agenzie „ 
nazionali tra cui figurano -., 
quello dell'Agricoltura e la Na
sa. Ogni plano Inoltre coni- «-, 
prendeuna sezione per rim- i 

'patto1 'toctoeconomicB-!- N«l<-„i 
nostro paese il piano carnaio,, 
co nazionale Unirà, In base al- !. 
le ultime notizie, come un set- -
tòre del secóndo plano fina- " 
lizzato ambiente gestito dal 
Cnr per cui le premesse sono 
tali da trascurare completa- ' 
mente la fate operativa e di ; 
impatto: non solo, ma viene di ! 
nuovo trascurata la creazione , 
di un'agenzia nazionale che si 
occupi solo di problemi am
bientali o climatici, Si assisterà .! 
di nuovo alla produzione di 
tanti lavori scientifici (e spera- -
bile) e a nessun aiuto concre- ,|. 
to alla comunità nazionale. È -j 
come se ad ogni terremoto di- •, 
sastro» arrivasse una aquatili ,i 
di sismologi per spiegare co
me è successo: In questo caso 
c'è il rischio che non succeda 
neanche questo. 

- — — - — — — La risposta del presidente del Cnr alle critiche mosse 
dal presidente dei genetisti italiani Giorgio Morpurgo 

«Difendo il progetto genoma» 
Su queste pagine, il professor Giorgio Morpurgo, 
presidente dell'associazione dei genetisti italiani, ha 
espresso le sue crìtiche nei confronti dei «progetto 
genoma>, sul modo in cui viene gestito e sulla sua 
utilità. Pubblichiamo oggi la risposta del presidente 
del Cnr, professor Rossi Bernardi, a quell'articolo. 
Rossi Bernardi, al contrario di Morpurgo, difende la 
ricerca, coordinata dal Nobel Dulbecco. 

LUIGI ROSSI BERNARDI 

• I Sono stato sorpreso, ed 
anche amareggiato, per la 
personale conoscenza che ho 
di Giorgio Morpurgo, per l'arti
colo pubblicato su •l'Unità» 
del 10 febbraio 1989 -La 
scienza negata, la politica 
l'uccide». Molte considerazio
ni ivi riportate non sono vere, 
altre altamente opinabili. 

Trascuro molte delle affer
mazioni di Morpurgo che ri
flettono, per la loro natura, 
difficolta comuni a molli ricer
catori italiani e stranieri. Pur 
essendo comprensibili ritengo 
che esse tuttavia non possano 
essere generalizzate. Ma esi-, 
stono alcune sue affermazioni 
che devono essere fermamen
te smentite. La frase «i progetti 
finalizzati (del Cnr) sono stali 
e sono un clamoroso falli
mento ed II loro prodotto è 
praticamente nullo», rappre
senta, infatti, una erronea af
fermazione. 

Le accludo, caro direttore, 
alcuni •reports» inerenti ai ri

sultati dei progetti, che la stes
sa stampa ha già ampiamente 
pubblicizzato. Spero cono
scendo la serietà delle posi
zioni espresse dal suo quoti
diano, che ella possa fame 
oggetto di un articolo infor
mativo. 

E veniamo ai secondo pun
to, e cioè al progetto «Geno
ma umano» del Cnr, gestito, 
secondo Morpurgo, con «me
todi tipicamente mafiosi». Per 
quanto concerne l'opportuni
tà per il nostro ente di iniziare 
sollecitamente le ricerche in 
questo campo, convengo con 
Morpurgo che. inizialmente, 
non sono mancate nella stes
sa comunità scientifica inter
nazionale riserve e timori. Ma 
I Umori sono stati, come di
mostra anche la recente verifi
ca chiesta dal commissario 
per la ricerca della Cee onore
vole Pandolfi, soprattutto da 
riferirsi al piano etico e riguar
dano le applicazioni dei risul
tati del progetto stesso. Que

sto aigomento assume grande 
rilievo ma deve essere affron
talo non sul piano tecnico, 
ma politico generale. Battere 
nuove strade nella scienza, 
come si può vedere, non è 
semplice. Che il Cnr tosse ben 
orientato scientificamente tut
tavia può ora essere desunto 
dal varo del progetto di studio 
sul «Genoma umano» del Na
tional buttane of Health, che 
stanzia 28 milioni di dollari 
per quest'anno ed oltre 100 
per il prossimo anno; dai pio-
getto sul «Genoma umano» e 
sul -Genoma di lievito» previsti 
dal nuovo programma-quadro 
della Cee; dalle previsioni fi
nanziarie del Progetto «The 
human frontler sclence pro
gram» promosso dal Giappo
ne e, infine, dai consistenti in
terventi promossi da fondazio
ni private (Hughes Founda
tion). Il mondo scientifico ha 
riconosciuto, quindi, ampia
mente la necessità e l'oppor
tunità dell'iniziativa e sono lie
to di rivendicare per il Cnr la 
priorità negli inteiventi in que
sto settore. Con le parole del 
premio Nobel James Watson, 
(orse noto anche a Morpurgo, 
l'iniziativa può rappresentare 
«uno straordinario progresso 
per l'umanità». 

Registro l'opinione di Mor
purgo che esso invece «non 
servirà a niente» e spero che 
egli troveià modo di illustrare 
la sua opinione, corredata da 
precise argomentazioni, oltre 
che sulla stampa d'informa

zione anche su qualche rivista 
Intemazionale, cosa che non 
risulta egli abbia latto finora 
trattando di questo argomen
to. 

Consiglio vivamente Mor-

Eurgo di leggere la «Review» di 
loyd Smithie Leroy Hood ap

parsa su «Biotechnologv» nel 
settembre 1987, il cui conte
nuto fornisce precise risposte 
ed appropriate valutazioni, di 
costi e di prospettive scientifi
che, che al genetista Morpur-
gt> avrebbero dovuto essere 

en note. Questi autori danno 
indicazioni che contraddico
no quanto paventato da Mor
purgo: «Il lavoro sul genoma 
umano aiuterà enormemente 
tutti i biologi impegnati nello 
studio dell'uomo e la cono
scenza del genoma umano fa
ciliterà lo sforzo di piccoli 
grappi di ricercatori impegnati 
nello studio di problemi biolo
gici fondamentali, di base». E 
veniamo alla gestione del pro
getto strategico del Cnr. Tale 
progetto-pilota * stalo mirato, 
in fase iniziale, a coordinare 
gli sforzi degli organi propri 
del Cnr e ad indirizzare il loro 
lavoro In questo particolare 
settore. Si spera presto di am
pliare tale Iniziativa inseren
dola in un progetto finalizzato 
e rendendo possibile una più 
ampia partecipazione di altri 
ricercatori interessati. Le pro
poste iniziali ed il coordina
mento dei progetto strategico 
sano state affidate al Premio 
Nobel Renato Dulbecco, il pri

mo a proporre in campo in
temazionale l'avvio del pio-
getto di studio sul genoma. Il 
progetto - detto per inciso -
non ha mancato, in poco 
tempo, di fornire preziosi 
avanzamenti di valore Intema
zionale nelle conoscenze. Essi 
sono siati riportati, con oppor
tuna evidenza, da «l'Unità» del 
12 marzo u.s. nell'intervista al 
prof. Michele D'Uno del Cnr 
di Napoli. Ricordo che le prò-
post* di Dulbecco hanno se
guito nell'ambito del Cnr il 
prescritto Iter comune a tutti i 
finanziamenti: parere del co
mitato nazionale di consulen
za di biologia e medicina e, 
trattandosi di progetto strale 
gìco, della Commissione dì 
consultazione del personale, 
approvazione da patte dei 
consiglio di presidenza e della 

giunta ammlnistrtlva del Cnr 
embra opportuno segnalare 

che il Comitato nazionale per 
la biologia e medicina È 
espressione democratica della 
comunità scientifica italiana 
che ne elegge 1 componenti. 
Aggiunga che la metodologia 
adottala da questo e dagli altri 
comitati del Cnr è del tutto 
omogenea a quanto riscontra
lo nelle aedi Intemazionali pia 
qualificate. La democrazia, 
suggeriva Winslon Churchill, 
in accordo con Morpurgo, 
rappresenta il peggior sistema 
di governo. Ma, aggiungeva 
l'eminente statista, «eun pec
cato che non se ne sia inven
tato finora uno migliòre», 
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Socialisti 
Termina 
oggi 
il congresso 
• I Stand» giornata del 
congresso provinciale del Psi. 
che si concluder» stasera. Do
po la relazione di venerdì del 
segretario Agostino Marianetti, 
Uri « iniziato il dibattito. Tra 
gli intervenuti, amministratori 
e parlamentari. Il capogruppo 
capitolino Bruno Marino (del
la componente di Paris Del
l'Unto), parlando della crisi 
comunale, ha ricordalo che lo 
stono anno II suo gruppo 
•aveva già-' individuato la ne
cessità di abbandonare la De*. 
L'assessore Gianfranco Reda-
vid, ricordando la proposta di 
aulosclogllmento del consi
glio comunale, ha detto che 
•Don e una linea politica». Il 
problema, a suo parere, è 
metter! al riparo •dalie egemo
nie del Pei e della De-, Il Psi, 
secondo un altro assessore, 
Antonio Pala, deve «lavorare a 
sinistrai. Pala, ex psdl arrivato 
al Fsl subito dopo le elesloni 
dell'»», mene In guardia con
tro l'ondala di arrivi di nuovi 
transfughi, carichi di richieste 
di poltrone. "Non bisogna -
ha messo in guardia Pala -
penalizzare coloro che questo 
spostamento lo hanno fatto 
anni la-, Roma, secondo Luigi 
Ahgrisani, un altro assessore 
capitolino Intervenuto al di
battito, si deve elevare >al ran
go di eliti-Regione o di citta-
Stato», e per l'attuale consiglio 
comunale ha chiesto una ve
loce •eutanasia». Roberto Vii-
letti, della sinistra, ha ricorda
to perà che II psl -non potrà ri
proporre agli elettori il riposti
ne puro e semplice dell'al
leanza di pentapartito». 

Nella .sua relazonc, Maria-
netti aveva anche posto pro
blemi che riguardavano diret
tamente Il Psi e lo •scadimen
to dolla sua vita Intenta», ac
cusando la Oc sbardelliana 
per I suoi stretti intrecci con 
CI. Un aspello che è slato ri
preso dell'assessore provin
ciale Roberto Lpvari, che ha 
chiesto anche al suo partito di 
correggere >la sbandala del 
flirt con CI», maturata la scor
sa estala, Secondo Lovari, si 
tratta "del movimento più rea
zionario espresso nell'ultimo 
secato dal cattolicesimo». Il 
deputato Gabriele Plermanlnl 
ha Invocalo -un recupeto del
la moralità intema» al Psi. 

Sul congresso socialista in
terviene Walter Toccl, viceca
pogruppo del Pei in Campido
glio, che giudica -semplice-
mente ridicola» la proposta di 
dimettersi senza discutere del
la crisi della giunta Giubilo. -Il 
Psl e i parliti laici - ha aggiun
to Tocci - devono ancora 
spiegare perche dopo il falli
mento di Giubilo non posso
no eleggere a sindaco una 
persona onesta come Enzo 
forcella». I Verdi sono polemi
ci invece con i manifesti del 
congresso. «1 socialisti amano 
Roma», gndano da ogni ango
lo della città Ma secondo i 
Verdi essi sono pnvi del bollo 
che attesta II pagamento della 
lassa presso l'ufficio affissioni. 
Come si regolerà l'assessore 
Angnsani, responsabile del 
servizio? OSD.M 

Il celebre locale ha ricevuto lo sfratto 
il 15 maggio dovrà chiuderle 
I Torldnia lo cedono non si sa a ehi 
Impegno del Pei in Parlamento per salvarlo 

Addio, Fassi 
La gelateria sparisce 

TAVERNA R S 
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Un angolo prezioso di architettura e storia della 
Roma liberty rischia di scomparire. Tra quindici 
giorni l'ufficiale giudiziario metterà i sigilli alla ta
verna «Fassi» di corso d'Italia. I Torlonia, proprie
tari dell'edificio, hanno chiesto lo sfratto della ge
lateria e dell'hotel Washington, 11 Pei scende in 
campo per chiederne il rinvio e contro il pericolo 
di future speculazioni. 

FAMO LUPPINO 

M In quelle sale stile liberty 
è pattalo un pezzo di stona 
della Roma di questo secolo 
Trilussa, Tito Schipa, Federico 
Fellini, poeti e artisti di tutto il 
mondo hanno vissuto intomo 
a quei tavoli momenti di pre
ziosa contemplazione. Dopo 
oltre 50 anni di storia la taver
na Fassi di corso d'Italia chiu
de. I Torlonia, proprietari del 
caffè e dell'annesso hotel Wa
shington, hanno imposto lo 
sfratto, che sarà esecutivo il 
prossimo 15 maggio, alla fa
miglia di Angelo Vesco, affit
tuario dell'intera struttura, di
scendente diretto di Giuseppi
na Fassi, la più antica ava del
la rinomata stirpe di gelatai. 
Ieri mattina, in un'affollata 
conferenza stampa a corso 
d'Italia, Valter Veltroni, della 
segreteria nazionale del Pei, 
Antonio Cedema, deputato 
della Sinistra indipendente, 

munale comunista e Renzo : 
Carella, insieme ad Antonio 
Bordieri, responsabile della 
sezione turismo della federa
zione romana del Pei, hanno 
chiesto un rinvio per lo sfratto 
definitivo. «Siamo alle prese 
con una ennesimo gesto in
qualificabile della famiglia 
Torlonia - ha detto Antonio 
Cedema - I vecchi Torlonia 
hanno avuto delle beneme
renze per gli scavi condotti 
nelle loro proprietà, da cui so
no venute alla luce opere di 
notevole valore artistico. Gli 
attuali eredi dell'amica casata 
hanno obiettivi del tutto diffe
renti e lo hanno dimostrato 
nello scempio compiuto al 
Museo Torlonia di via della 
Lungara». 

Incombe sull'intero com
plesso il cambio di destinazio
ne d'uso. Le voci si moltiplica
no, Chi parla di una banca al 

posto dell'antica gelateria, chi 
di un garage. Il partito comu
nista, con un interrogazione 
presentata in consiglio comu
nale, chiede al sindaco di non 
permettere stravolgimenti del 
piano regolatore, Valter Vel
troni ed Antonio Cedema 
hanno portato la vicenda del
la «Gelateria Fassi» anche nel
le aule de) Parlamento con 
un'interrogazione sottoposta 

al ministro dei Beni culturali. 
«ti:'tattd chÀ "finisca'* Fassi -
ha detto Valter Veltroni - che 
"finisca" l'albergo Washing
ton, che si chiuda un pezzo di 
vuòto fn un quartiere come 
questo, non è una piccola 
questione, e una grande que
stione. La città rischia di per 
aere un luogo per poter parla
le, discutere, riflettere*. 

Nell'incertezza Angelo Ve

sco, in queste settimane, ha 
cercato una soluzione alterna
tiva, ancora non praticabile 
.. per l'attuale stagione. Sembra 
ormai mólto probabile che, a 
sfrattò eseguito, tavoli e ban
coni saranno trasferiti In un'a
rea commerciale sul litorale di 
Ostia. «Se Torlonia fari inter
venire l'ufficiale giudiziario tre 
quindici gtomi-dice Vesco-
piO di trenta penrane resteran

no disoccupate, almeno per 
questa stagione». 

Se Roma rischia di perdere 
un luogo storico, i coniugi Ta
gliatolo dal 15 maggio staran
no senza casa. Giovanni Ta-
gliarolo, 83 anni, e Fidèlma 
Margutti abitano da più di cin
quantanni in uno stabile, di 
proprietà dei Torlonia, vicino 
alla gelateria. Anche sulla loro 
storia privata i Torlonia mette
ranno i sigilli. 

Una bimba nomade ricoverata in ospedale: senza casa ha preso troppo freddo 

Al gelo a 3 mesi dopo il blitz anti-Rom 
Una bimba rom di tre mesi ricoverata in ospedale 
per il freddo sopportato dopo l'incursione nel cam
po di Dragona. La denuncia, indirizzata al questore, 
parte dall'assessore ai servizi sociali della Provincia, 
Giorgio Fregosi. Altri bambini, separati dai genitori 
fatti rimpatriare, rischiano l'orfanotrofio. Nuove mi
nacce sul campo di Acqua Fredda; l'area è sotto se
questro e i nomadi rischiano di essere denunciati. 

MARINA MASTROLUCA 

M Un'altra notte all'ad
diaccio. Per I rom di via di 
Vai Cannula, non c'è pace 
nemmeno nella nuova area 
dell'Acqua Fredda, dove ri
schiano denunce da un mo
mento all'altro Rimasti senza 
riparo, in set si sono accam

pati con qualche coperta sot
to la sede della XVIII circo
scrizione, mentre gli altri 
hanno dormito nelle auto e 
nelle due roulotte rimaste. 
Stesse immagini di dispera
zione nel campo di Dragona, 
dove una piccolissima rom di 

tre mesi, secondo l'assessore 
provinciale, ai servizi sociali 
Giorgio Fregosi, sarebbe sta
ta ricoverata all'Ospedale 
Bambino Gesù in «cattive 
condizioni» per il freddo pre
so in seguito all'operazione 
di «bonifica» della polizia. 

Fregosi ha denunciato il 
caso della bimba, Sabrina 
Drakutinovfc, in iin telegram
ma inviato al questore Um
berto Improta, dopo e&eme 
venuto a conoscenza duran
te un sopralluogo nel campo 
di Dragona, dove sono rima-
ste ancora dieci famiglie 
rom. «Le chiedo - ha scritto ; 
l'assessore ad Improta - per
chè la Ps nell'adempimento 
dì compiti di istituto usi me

todi siffatti verso i nomadi. Mi 
permetta di considerare in
degni e incivili questi siste
mi». 

Una condanna dei metodi 
usati dalle forze dell'ordine è 
arrivata anche dalla XVIII cir
coscrizione, con un ordine 
del giorno votato da De e Pei 
in seduta straordinaria. Il do
cumento approvato, oltre a 
richiamare la giunta capitoli
na al rispetto delle leggi e de
libere già approvate, fissa un -
termine di 15 giorni per indi
viduare una nuova area per il 
piccolo insediamento rom. Il 
presidente Mario Baccinl sì è 
anche impegnato per ottene
re dalla Protezione civile o 

da associazioni vicine tende 
e attrezzature adatte a fornire 
un riparo provvisorio in atte
sa del trasferimento in un ve
ro campo sosta. 

Anche l'area di Acqua 
Fredda, infatti, non rappre
senta una soluzione sicura, 
visto che è sottoposta a se
questro giudiziario e i rom ri
schiano di essere denunciati 
e di perdere quindi il pre
messo di soggiorno. Una si
tuazione paradossale, men
tre ancora l'amministrazione 
non dà nessuna indicazione 
su dove ì rom possono trasfe
rirsi senza rischiare di violare 
la legge (la XVIII offre come 
ultima spiaggia un rifugio 

nella sala del consiglio). 
Ma sui bambini rom di Ac

qua Fredda incombe anche 
un'altra minaccia, oltre quel
la di passare altre nòtti al
l'addiaccio, in attesa che gli 
adulti abbiano il tempo di 
riorganizzarsi. Diversi di loro 
sono stati separati dai genito
ri, fatti rimpatriare in fretta e 
furia dopo il blitz del 26. A 
Boccea ce ne sono altri, in
fatti, oltre al piccolo Ramce, 
il bimbo di un anno «dimen
ticato» al campo mentre tutti 
gli altri venivano trasportati 
in questura e i cui genitori 
sono stati spediti in Jugosla
via. Perloroc'è il rischiodi fi
nire in un orfanotrofio. 

Il 5 maggio 
incontro 
all'università 
con Ortega 

Daniel Ortega (nella foto), presidente del Nicaragua u r i 
a Roma |J prossimo 5 maggio, in occasione del decimo an-
niversario^della rivoluzione sandiriìsta. Nella stessa giorna
ta, ci sarà un incontro coli gli studènti, presso l'aula magna 
dell'università .La Sapienza», promosso dall'iisoclulotw 
Italia-Nicaragua, dall'Associazione, per la pace, dalle Adi e 
dall'Arci, con il patrocinio dèlia Provincia, All'Iniziativa 
hanno aderito I sindacati confederali, la Fgci, i giovani so
cialisti e quelli di Dp, Rete Radle Reseli. 

A l «VlSCOnt i» Si parlerà di malia, glovadl 
« l l h a t t i t n prossimo, al liceo .Visconti», 
a i D c u u t u in puuaa del Collegio Ito» 
Sti l la m a f i a mano. E a parlarne con gli 
•rAH ArlaHilA studenti saranno I protajo-
C O n v n a n t W nlsu veri dell» II*»BMIIOIÌ 

; «piovra»: Il «indaco di Nér» 
mm^——m*—mm—~— mo Leoluca Orlando, i giu
dici Ayala, Borsellino e Mlsianl, il padre gesuita Ennio Pinta-
cuda e Luciana Violante, vicepresidente del gruppo Pei alla 
Camera. In un comunicato gli studenti del .Visconti» ricor
dano che con rincóntro di giovedì prossimo vogliono an
che dimostrare la solidarietà «alla lotta che queste persona
lità stanno portando avanti personalmente, mettendo a ri
schio la loro stessa vita». 
Contro IO Sfratto II Comune vuole quella ca-
mrrhm sa, E per ottenere lo sgotti-
» W W e ber» del 30 m*W quadrati 
a C O S S l g a di via Salvi 64, da decermi li 
e al nhiAM cantra di una contesa tri 

« giudici |nps a campidoglio m , «N. 
. tati da 40 anni da Maria Grt-

~»^——^^*^**— Ione, mertedl mattina ali* 
8,30 i funzionàri del Comune si presenteranno accompa
gnati da medico e ambulanza, pronti a portar via l'anziana 
donna. La donna, intanto, ha inviato al presidente della Re
pubblica Cossiga, alla procura e alla pretura un esposto per 
contestare 11 provvedimento e per chiedere un'indagine sul 
conto del segretario dell'assessore alla casa Antonio Gera-
ce, Antonio Palombo, suo vicino, che la donna sospetta 
abbia un interesse privato nella vicenda, 

Quattro arresti 
per traffico 
di 
traveder cheque 

Quattro persone sono alai* 
arrestate dai carabinieri del 
reparlo operativo, che II 
hanno sorpresi In un appa
iamento con moltissimi Di
veller cheque e 600 passa-

___________ porti rubati, 1300 donimeli-
mm—~m—,—~—~' ti di identità e oltre m e i » 
miliardo in contanti. I quattro, i fratelli argentinti Francisco 
e Juan Battista Bolla, lo spagnolo Pedro Alcazar • l'italiano 
Francesco Viseggi, erano da tempo tenuti d'occhio dagli in
vestigatori ed operavano soprattutto nei quartieri di Monte-
sacro, di Braveria, di Trastevere e del centro. 

Terminata 
la visita * 
dei giovani di 
«Incontramondo» 

Si conclude oggi, con una 
lesta presso' l'istituto Fermi. 
la visita durata un mese di 
36 giovani di .Incontramon
do», provenienti da vari pae
si del Terzo mondo. L'ini
ziativa à stata promossa dal 

••»"••••"•«••»«••»•-•»»»•«••»•"" Centro informazione e edu
cazione allo sviluppo. In questo mese a Roma, I giovani 
stranieri sono stati ricevuti dal presidente della Camera Nil
de lotti, dal Papa, da rappresentanti dei ministeri degli Este
ri e della Pubblica istruzione. Hanno anche messo »a con
fronto» la toro cultura con la nostra durante un Incontro 
con gli studenti della capitale presso il palazzo delia Provin-

Circoscrizione 
in crisi da mesi 
e pentapartito 
latitante 

La TV circoscrizione e in cri
si da lungo tempo, Il consi
glio non viene riunito ria tré 
mesi, ma il pentapartito e 
deciso a non mollare, men
tre I problemi delia zona si 

, aggravano In un comunica-
i n . i i - » _ . _ • > • • l 0 ]e sezioni del Pel del terri

torio denunciano la grave situazione. «Per la circoscrizione 
cosi come per II Comune - c'è scritto nel documento - i co
munisti chiedono che il pentapartito se ne vada e lasci 11 
campo a forze in grado di dare soluzione ai problemi e di 
indicare Una proposta di sviluppo, di democrazia, di solida
rietà alla città». 

STIPANO DI MICHU.I 

Aveva rapinato sette banche 

timido e armato 
gangster solitario 

m -Questa è una rapina. 
Néri lare storie e dammi i sol
di». Chlssa-quante volte Santo 
(jiici, '47 anni, ex orafo, ha 
pronunciato questa frase. Si-
«ùràhìente. almeno sette, negli 
Ultimi quattro mesi. Ogni volia 
In una banca .diversa. E ogni 
volta le telecamere a circuito 
«Illuso lo hanno Immortalato. 
feri, dopo lunghe ricerche, e 
stato catturato ad Albano 
mentre rientrava nel suo ap
partamento. 

Era diventalo famoso come 
Il •rapinatore solitario». Silen
zioso, un P0' 8°"Oi "'ava 
sempre la stessa tecnica, Sce
glieva banche prive di metal 
detector e di altri sofisticati si
stemi d'allarme. Elegante e 
tranquillo non destava sospet
ti. Si metteva In fila come tutti 
gli altri e, una volta arrivato al
lo sportello, puntava la pistola 
di sotto la giacca, minaccian
do II cassiere. Oli dava un sac
chetto di plastica nera e se lo 
taceva riempire di soldi. Poi 
usciva tranquillamente. Tutti 
cólpi da cinquanta, cento mi

lioni, Era diventato un incubo, 
le rapine si susseguivano una 
dietro l'altra, ma il «rapinatore 
solitario» sembrava inafferra
bile, 11 bottino complessivo 
delle selle rapine ammonta 
almeno a seicento milioni. 
L'unica volta in cui rischiò la 
cattura fu il 27 gennaio scor
so. quando rapinò la Cassa di 
risparmio di Rieti in piazza 
Montecitorio. Dopo aver disar
mato la guardia giurata con 
un balzo atletico saltò dietro il 
bancone, .atterrando» su una 
sedia a rotelle. Nonostante la 
caduta si fece consegnare 1 
soldi e riuscì a fuggire, facen
do scattare l'allarme in tutta la 
piazza. 

Negli anni passali Santo 
Duci gestiva una gioielleria a 
Montéverde ed era collegato 
ad elementi di estrema destra. 
Negli anni 80 èra slato inquisi
to per ricettazione e riciclag
gio di gioielli. Secondo gli in
vestigatori era a lui che si ri
volgeva il gruppo storico dei 
Nar (Cavallini, Sederini) per 

«piazzare» i gioielli rapinati 
per autofinanziamento. Dopo 
aver scontato alcuni anni di 
carcere l'uomo aveva* lasciato 
la vecchia attività e si era tra
sferito ad Albano. 

Le Indagini sono durate a 
lungo e sono state condotte 
personalmente dal capo delia 
squadra mobile, Rino Mona
co, e dal vicequestore, Anto
nio Del Greco. Sono state 
ascoltate tutte le testimonian
ze e sono stati latti raffronti 
con le immagini registrate dal
le telecamere. Appena avuta 
la certezza di aver Identificato 
il -rapinatore solitario» gli 
agenti hanno fatto irruzione 
nella sua abitazione. Santo 
Duci, avvertito da una soffiata, 
era fuggito, ma gli agenti ave
vano trovato pochi ma raffina
ti gioielli, per un valore di 
mezzo miliardo. Poi è bastato 
attendere qualche giorno per 
lar scattare le manette ai polsi 
del rapinatore che cercava, 
furtivamente, di rientrare in 
casa. 

Venerdì la giunta aveva deciso di escluderla dall'appalto mense 

La befia di Mazzocchi 
«Prorogata» anche la Cascina 
Il pasticcio è servito. Come da copione, l'assesso
re Mazzocchi ha chiesto alla «Cascina», ufficial
mente esclusa dalla proroga dell'appalto mense, 
di «non interrompere il servizio di refezione» in II 
e in XVII Circoscrizione. Mazzocchi si giustifica di
cendo che non ci sono alternative. «Da quando è 
entrata in agonia - è il giudizio del Pei - la giunta 
Giubilo è diventata ancora più arrogante». 

PIETRO STRAMBA-BADIALC 

§ • Venerdì l'aveva promes
so: «Non sarò io a farmi incri
minare per interruzione di 
pubblico servizio». E ieri l'as
sessore Mazzocchi ha mante-
nulo la promessa. Nel modo 
peggiore. È vero, i bambini 
delle scuole della li e della 
XVII Circoscrizione troveranno 
anche martedì i pasti pronti. 
Ma serviti - malgrado le prote* 
ste dei genitori, le inchieste 
della magistratura, il parere 
dell'Avvocatura comunale, 
perfino una decisione della 
giunta capitolina - ancora 
una volta dalla «Cascina», ta 
cooperativa su cui pendono le 
accuse di interesse privato in 

atti d'ufficio, truffa aggravata e 
somministrazione di cibi peri
colosi per la salute. 

Mazzocchi - che venerdì 
sera ha avuto un incontro «in
formale» con il prefetto, Ales
sandro Voci - giustifica la sua 
decisione di chiedere alla «Ca
scinai di «non interrompere li 
servizio» con l'Impossibilità di 
trovare in cosi pochi giorni 
una soluzione alternativa. 
«L'assessore mente sapendo 
di mentire - dice la comunista 
Maria Coscia -.In ile XVII Cir
coscrizione ci sono almeno 
dieci scuole che hanno già 
fatto regolari gare d'appalto 
per attivare l'autogestione e 

sono pronte da mesi a far par
tire il servizio. E la giunta che 
le ha bloccate. Per le scuole 
rimanenti, data la situazione 
d'emergenza e il numero limi
tato di pasti da erogare, si po
trebbe benissimo riattivare im
mediatamente la gestione di
retta». 

La decisione di Mazzocchi 
- contìnua Maria Coscia - «è 
intollerabile. Non va dimenti
cato che in questo modo si 
vuole continuare a imporre la 
"Cascina" alle scuole dove si 
sono verificati duecento casi 
di intossicazione tra ì bambi
ni-. 

Ma ie critiche non si ferma
no qui, Sotto accusa è l'intera 
operazione che, con la scusa 
dell'emergenza, ha portato la 
giunta dimissionaria a proro
gare dì nuovo, per la seconda 
volta in tre mesi e malgrado il 
parore contrario del Coreco, 
l'appalto delle mense. «Da 
quando è entrata in agonia -
è il giudìzio del vìcecapogrup-
po comunista Walter Tocci -
la giunta Giubilo è diventata 
ancora più arrogante*. Non 
solo per la proroga dell'-ap-
palio-imbroglio delle mense», 

ma anche per ia «indecente 
frenesia con la quale diversi 
assessori sì affannano a com
pletare affari che erano rima
sti incompiuti», dall'Audito
rium alle convenzioni per lo 
Sdo, alle opere per i Mondiali 
fino «alle indecenti deporta
zioni di nomadi». Giubilo -
conclude Tocci - «è diventato 
ormai un pericolo pubblico e 
va cacciato prima che combi
ni ulteriori guai». 

Le polemiche, intanto, inve
stono anche la «Nuova casci
na», legata alla «Cascina» non 
solo dalla comune apparte
nenza all'orbita del Movimen
to popolare, ma anche dall'in
criminazione (insieme alle 
consorelle «lrs« e «Cater») per 
interesse privato e dall'identi
co ricorso (contestato dall'Av
vocatura comunale) alia «Irs» 
Eer la preparazione dei pasti. 

'altra sera il gruppo comuni
sta della VI Circoscrizione ha 
chiesto con un ordine del 
giorno la sospensione dell'ap
palto alia cooperativa, ma il 
presidente della VI Circoscri
zione, Giampiero D'Ippoliti, 
dell'Uds, ha impedito che fos
se votato, dichiarandolo 
•inammissibile». 

Borgata Vigna Mangani 

Ferrovia «.assassina» 
Per i binari incustoditi 
protestano gli abitanti 
SJS Cinque minuti più tardi 
e sarebbe stata una trage
dia. Una donna di 32 anni, 
Paolii Bernardi, mentre at
traversava i binari della Ro
ma-Firenze, in prossimità 
della borgata di Vigna Man
gani, è scivolata ed è rima
sta per parecchi minuti im
mobile sulla strada ferrata e 
con lei due bambini di 4 e 9 
anni. Ha avuto ia prontezza 
di rimettersi in piedi e rag
giungere l'altro lato della 
strada: un attimo dopo è 
passato il treno a gran velo
cità. 

L'anno scorso nello stes
so punto un giovane adole
scente non ebbe la stessa 
fortuna. Toma alla ribalta, 
quindi, il problema di Vigna 
Mangani, una borgata dove 
abitano circa centodieci fa
miglie che, da quando sono 
cominciati i lavori di rad
doppio del binari per la co
struzione della linea super-
veloce, sono collegati alla 

citta soltanto da quel pati-
saggio a livello. La ferrovia 
ogni giorno è attraversa»* 
dai bambini che si recano a 
scuola e dagli abitanti del 
quartiere che vanno a lavo
rare. 

Nella borgata manca tut
to, dai servizi elementari ai 
luoghi di svago. «In questi 
mesi, però, le sbarre resta-
no sempre abbassate e il 
rumore delle ruspe non 
consente di capire se il tre. 
no è in arrivo - dice Giusep
pe Dì Marzio, 71 anni, dai 
sempre residente nella bor
gata vicina a Montesacro -* 
Ormai lo chiamiamo il pas
saggio a livello della morte», 

Per le famiglie dì Vigna 
Mangani oltre ai pericoli 
della ferrovia c'è anche il 
dramma di uno sfratto in 
tempi brevi. Per quei due bi» 
nari il Comune ha gli co-
muntalo che dovrà espro
priare l'intera zona. 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Le analisi dell'ufficio speciale 
confermano l'allarme 
Solo un terzo dei veleni 
vengono depurati dall'Acea 

Ogni anno finiscono nelle acque 
migliaia di quintali 
di sostanze chimiche tossiche 
I rischi di eutrofizzazione 

Un fiume al fosforo e all'azoto 
Prognosi riservata per il Tevere nei dati ufficiali 

Sondrio s.a.s. 
ROHM • VIA COLLATINA. 3 TEL U»U01 
GUIDOVIA VIA PER 8. ANGELO • TEL 0J74/30274* 
ROMA VIA CARIO SARACENI. 71 (TOMI WV«I • TEL COMMI 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 
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Per il Tevere ormai è emergenza Secondo dati 
forniti dall'Ufficio speciale Tevere litorale ogni 
abitante della capitale produce 0,4 chili di fosforo 
e 2,25 di azoto ogni anno, ma solo un terzo viene 
depurato II totale è impressionante In un anno i 
flutti del fiume della capitale ricevono dalle fogne 
SOOmlla chili di fosforo e 2 691 940 di azoto II ri 
schio di eutrofizzazione è dietro l'angolo 

PANO LUPPINO 

Il rapporto abitanti, Inquinamento, depuratori 

• I Ancora pochi anni e il ri 
schio di eutrofizzazione dopo 
I Adriatico si abbatterà sulle 
acque del Tevere Secondo 
dati dell Ufficio speciale Teve 
re litorale elaborati dal Partito 
comunista ogni anno vengo
no scaricati nei (lutti del fiume 
della capitale 5285 quintali 
di fosforo e 34 919 quintali di 
azoto ali anno I numeri sono 
allarmanti Corrispondono 
esattamente alla situazione 
drammatica della riviera 
adriatica dove I eccesso di al 
ghe sta soffocando la vita ani 
male e vegetale SI tratta in 
queslo caso del carico inqul 
nante di diretta emanazione 
delle acque di scarico dei re
mani e quelle delle attività in 
dustriali dell intera regione 
Dtl 1189 000 chili di fosforee 
dei 6 689250 chili di azoto 
che in un anno vengono im 
messi negli scarichi fognanti 
soltanto un terzo viene depu 
rato mentre II resto entra di 
lettamente nelle acque del 
Tevere Per gli scarichi Indù 
striali il dato e ancora pia al 
tarmante dalle elaborazioni 
del Pei sul numero degli ad 
detti ali attività produttiva nel 
la capitale si ricava che dei 
107 759 chili di fosforo e 
1 6i2 370 di azoto dell indotto 
Industriale romano meno del 
5OT subisce un processo di 
depurazione con I risultali di 
«astrasi su menzionati 

•La situazione è allarmante 
- dice Giuliana Forni rcspon 
sabile ambiente del Pei del 
Lazio • I cittadini romani pa 
nano al Comune ogni anno 
per il servizio di fognatura la 
somma di 6< miliardi e per II 
servizio di depurazione elica 
78 miliardi per un totale di 

142 miliardi senza aver ga 
ramilo dal Comune e dalla 
Regione un adeguato control 
lo delie acque e un sistema di 
depurazione che salvaguardi 
la balneazione» 

Il problema dei depuratori 
ormai è noto Malgrado IA 
cea che da pochi anni gesti 
sce direttamente il servizio 
tenda a minimizzarne la por 
tata la maggioranza delle ac 
que di scarico non subisce al 
cun trattamento prima di 
giungere definitivamente nelle 
acque del Tevere Le acque di 
oltre I 196418 abitanti della 
capitale non sono depurate 
pur essendo allacciati in fo 
gna (I 021 665 ab) quando 
al contrario non lo sono affai 
to (174"753 ab) La zona 
maggiormente gravata dalla 
carenza della depurazione è 
Roma sud deve su 1 423 538 
abitanti soltanto metà degli 
scarichi subisce un processo 
di depurazione •£ da tener 
presente - prosegue Giuliana 
Forni - che un ulteriore carico 
inquinante e determinato da 
una quantità di scarichi di so
stanze tossiche nocive e indù 
striali pari a elica 5 000 ton 
ncllate al giorno secondo sii 
me presentate e non verificate 
dalle istituzioni preposte Re 
gione e Comune» 

Ennesima conferma quin 
di di un Inquinamento che n 
schla di diventare senza nlor 
no senza adeguate contrtìmi 
sure I dati dell Usti conferma 
no quelli fomiti dal laborato
rio d igiene e profilassi resi 
noti alcuni giorni fa «La possi 
billtà di fare seri controlii non 
manca - dice Esterino Monti 
noi della segreteria generale 
del Pei romano - I controlli 
del Lip ma anche quelle del 
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Cnr lo dimostrano Ma il Co
mune preferisce regalare mi
liardi a società pnvate della 
Fiat e dell In per operazioni di 
ulteriore monitoraggio dando 
finanziamenti a coioib che fin 
qui hanno contribuito ali in 
quinamento delle acque e del 
territorio' Montino si nferlsce 
ad una delibera approvata 
dalla giunta comunale con la 
procedura d urgenza il 20 di
cembre dello scorso anno 
con la quale è stato sanziona
to un progetto per la realizza
zione di un sistema informati
vo coordinato dall Usti ma al 
fidato alle società Bonifica SI 
sterni informativi, Telespazio 
A l Engineering per compie* 
sin 2 616000000 interamen 
te finanziata dal ministero del 
I Ambiente «È uno scandalo-
conclude Estenuo Montino -
È possibile e questi dati lo di
mostrano un sistema di pre 
venzione e di controllo am 
bientale gestito direttamente 
dal pubblico con costi estre
mamente inferiori e con risul 
tati di maggior garanzia per la 
salute dei cittadini e non "in 
quinatl" da interessi privatisti
ci di chi vuol utilizzare I fondi 
pubblici per disinquinare ciò 
che impunemente ha inquina 
to. 

riepilogativo 
delle 
acque 
depurate 
della capitale 
I cinque 

di Roma Est 
Sud Nord 
Ostia 
«Fregeiw 
puliscono 
poco più 

T i * » 
M ; mei» degli 
* • stanchi 

immessi 

ical 
A.LC.AB. 

eoo. Coop . Edilizia a r.l. 
via Adige 3a - Civitavecchia 

COSTO INFERIORE A 

LIRE 900.000 IL MQ. 

ALLUMIERE 

COOPERATIVA ICAL PRENOTA ALLOGGI A SCHIERA 
SU TRE PIANI INDIPENDENTI CON GIARDINO 

CONSEGNA GIUGNO 1989 

IN LOCALITÀ LE TERRE 

COMPOSTI DA; 

TAVERNA - GARAGE - SOGGIORNO - CUCINA • 2 CAMERE - 2 BAGNI 

Ampie Facilitazioni di Pagamento 
tei. 0766/26752 - 26066 ore ufficio 

COMPLEANNO 
La compagna Anna 
Lauri di Anzio compie 
87 anni. Ad Anna le fé-
HciUzionl del figli, dei 
nipoti a bisnipoti e del
l'Unità. Sottoscrivono 
per II giornale 

TUTTI I LUNEDI ' CON L'UNITÀ 

flt>jraiJf=f 
settimanale gratuito Aratto da Michela Sana 

TUTTO PER IL TENNIS 

roma 
v i a germanico 136 

^ " * (uscita metro Ottaviano) ^ w 
GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 

oltre alla G R A N D I O S A V E N D I T A DI ABBIGLIAMENTO 

D O N N A PRIMAVERA-ESTATE 

NUOVI ARRIVI Di ABBIGLIAMENTO E CALZATURE PRIMAVERA-ESTATE 

UOMO - BAMBINO 
A PREZZI DI GRAN BAZAAR ! ! ! 

18 l'Unità 
Domenica 
30 aprile 1989 
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Sindaci di tutta Italia È nato un coordinamento 
a convegno a Civitavecchia contro l'inquinamento 
«L'Enel ci avvelena «Trattiamo con il governo 
serve una nuova politica» per far vivere i Comuni » 

Il fronte delle centrali 
Le cinà sedi di impianti termoelettrici hanno costi
tuito un coordinamento permanente-per combat
tere l'inquinamento provocato dalle centrali Enel. 
È il risultato del convegno nazionale promosso 
dal Comune di Civitavecchia. Vi hanno partecipa
to sindaci ed assessori all'ambiente provenienti 
da tutta Italia. Chiedono un rapporto diretto col 
governo per una nuova politica energetica. 

SILVIO 8IRANOIU 

Loie 

H CIVITAVECCHIA Ora le 
città sedi di impianti termoe
lettrici hanno un comitato 
permanente di coordinamen
to Lo strumento, che dovrà 
dotarsi di apparati tecnici e 
scientifici propri, è il risultato 
del convegno promosso dal 
Comune di Civitavecchia cpn 
il contributo della Provincia di 
Roma, che ha visto la parteci
pazione di rappresentanti dei 
Comuni di Brindisi, Turbigo, 
Laino, Monfalcone, Portoscu-
so, Pnolo, Ravenna, Quiliano, 
Vado Ligure, Rossano Calai 

bro •£ giunto il momento di 
impnmere una svolta, di mo
dificare i rapporti con l'Enel -
dice II sindaco di Civitavec
chia, Fabnzio Barbaranelti -
Vogliamo contare nelle scelte 
Chiediamo, un rapporto diret
to con il governo per risolvere 
i gravi problemi ambientali, 
per superare la difficile situa
zione economica in cui versa
no le popolazioni che subi
scono le servitù energetiche» 
E il convegno ha mantenuto 
le promesse. Non e stato un 
muro di parole, neppure un 

susseguirsi di semplici denun
ce Sindaci e assessori ali am
biente, pròvenienh da realà 
dissimili e lontane, hanno de
nunciato a gran voce l'assen
za di una sena politica ener
getica «L'unità di intenti che 
abbiamo dimostrato venendo 
a Civitavecchia per noi costi
tuisce un momento importan
te, - dice il sindaco di Brindisi, 
il de Cosimo Quaranta -, La 
mia città vive un dramma 
Non sono contati tulli gli sforzi 
fatti in questi ultimi dieci anni 
per cambiare la nostra situa
zione. Anzi, il governo ci ha 
regalato 4mila megawatt, qua
si completamente a carbone. 
Intanto II Consiglio di Stato ci 
obbliga al risarcimento di 70 
miliardi perché abbiamo 
emesso l'ordinanza di blocco 
dei lavori per la nuova centra
le. Non sappiamo più a che 
santo rivolgerci1. 

•Nel mio comune sono in 
bella vista 46 camini, tutti bas
si, che sputano nell'ana ton

nellate di anidnde solforosa, 
interviene l'assessore de all'e
cologia di Pnolo, Angelo Car
pimeli e aggiunge, con iro
nia «In fondo 11300 megawatt 
delle nostre quattro centrali 
sono poca cosa rispetto alle 
quattro raffinene e ai petrol
chimico che abbiamo sulle 
nostre spalle. Ma intanto la 
gente emigra e la disoccupa
zione supera |I 20 per cento*. 
Stessa situazione a Portoscu-
so, un piccolo centro vicino 
Caglian -Le industrie e la cen
trale continuano ad inquinare 
- dice il sindaco Renzo Pit-
zuus -, mentra aumenta il nu
mero dei disoccupati» È un 
continuo riferimento ai mega
watt prodotti dall'Enel e alla 
quantità di sostanze inquman-
U liberate nell'ana da centrali 
spesso di vecchia concezione. 
£ il caso di Turbigo, vicino a 
Milano -Ogni giorno la nostra 
centrale immette nell atmosfe
ra cento tonnellate di anidnde 
solforosa - dice il sindaco so

cialista Luciano Orlandi -
Dobbiamo fare fronte comune 
per combattere I inquinamen
to» ' 

«Coinvolgiamo anche Pro
vince e Regioni - propone 
l'assessore all'ambiente del 
Comune di Ravenna, il comu
nista Alberto Rebucci - Ma 
non ci fermiamo qui Svilup
piamo le nostre iniziative con 
la gente, fra le nostre popola
zioni per avere un rapporto 
più forte col governo» E, prò-
pno la costituzione del coor
dinamento permanente, costi
tuito nel convegno di Civita
vecchia, rappresenta lo stru
mento più adeguato alle esi
genze pressanti dei Comuni. 
«Si deve passare ad una pro
grammazione del settore 
energetico fatta insieme, fra 
Comuni, Regioni e governo -
dice l'onorevole Giulio Quer
cini del Pei - Altrimenti si as
siste all'imposizione dei fatto 
compiuto da parte del gover
no, e alla nsposta del velo da 
parte dei Comuni». 

Tre ragazzi confessano: il padrone ci maltrattava 

La vendetta dell'apprendista 
Bruciata una felegnameria 
• i I (itolari dell'azienda, a 
(Oro giudìzio, li facevano lave-
fare ttoppo, Il trattavano male, 
etano eccessivamente esigen
ti. Cosi, cdn una maniera sin-
iol i .» di qoncepire le'rteendl» 
tastoni sindacali un operalo 
di 19 anni e due «apprendisti» 
minorenni hanno meditato la 
itandatta Par due mSI mirino 
Continualo e ge«a*J)flHlglIe 
mplotov nella fak$iwm In 
cui lavoravano, provocando 

(
pero « l o principi d'Incendio 
Venerdì stano riusciti a distrug
gere cèmp|etameftta*l*«Men-

, da, provocando danni per 180 
ì milioni Ora la lalegnamerla è 
j chiusa *a i tre ragazzi sorto «1% 
Iti arrestai). Dovranno rlsfton-
jdere di tentilo doloso, dan-
IneggiainlSto, minacce, furto, 
j procurato allamita e fabbrica-
I zinne di ttomba Incendiarle 
' 1 primi «segnali» sono co

minciati a febbraio Nella fale
gnameria di via Rina Monti, al 
funestino, ci sono stati una 
serie di piccoli incendi, di lie
ve entità Alcuni dei quali 
spenti tenia nemmeno l'inter
vento del vigili del fuoco. Poi I 
titolari hanno Iniziato a trova
re, glomo dopo storno, bl-
gllettini minacciosi -Andate-

• vene da qui», «VI ammazzia
mo tutti», Minacce firmate. In
differentemente, Brigate rosse 
0 Fuan A quel punto I titolari 
della falegnameria, che pre-
para lavorati non finiti che fi
niscono In un'altra azienda, si 
sono spaventati e hanno deci
so di rivolgersi agli agenti del 
commissarialo prenesllno Ini
zialmente gli investigatori han
no creduto che le minacce 
fossero in qualche modo col-
legate al fatto che la falegna
merìa aveva ricevuto, dai pa

droni dei locali, l'intimazione 
di sfratto Ma le indagini han
no dimostrato l'infondatezza 
di quell'Ipotesi Le intimida
zioni, intanto, sono continua
te I soliti bigllettinl e I piccoli 
incendi 

Ad aprile la «vendetta» del 
tre operai è diventata partico
larmente continua hanno lan
ciato bombe molotov il 15, il 
18, il 19 e il 26 aprile. Sempre 
di mattina A quel punto dal 
commissanato hanno mobili» 
tato la squadra di polizia giu
diziaria La falegnameria 6 
stata tenuta sotto controllo da 
agenti in borghese Venerdì la 
soluzione del «giallo» Alle 11 
di mattina è scoppiato un in
cendio che, in pochi minuti, 
ha distrutto la falegnamena e 
ha provocalo danni per 150 
milioni Danni non coperti 

dall'assicurazione. Gli investi
gatori non avevano visto nes
suno avvicinarsi al locali. Allo
ra, hanno intuito, l'incendio 
doveva essere stato appiccato 
dall'interno Cosi sono entrati 
e hanno portato titolari e di
pendenti in commissanato, 

Tutti sono stati interrogati a 
lungo. Alla fine Alessandro 
Bizzotll. 19 anni, operaio, Fa
bio N„ l7,eAndreaP., 16, ap
prendisti, hanno confessato. 
•Siamo stati noi - hanno detto 
-1 padroni ci fiKe^ar» lavora
re troppo, e po' ci trattavano 
cosi male che abbiamo voluto 
vendicarci». La vendetta ilei 
tre, intanto, e stata pagata, in
sieme con i titolari, anche da
gli alni dipendenti della fale
gnameria tutti i macchianari 
sono stati distrutti dalle fiam
me e cosi sonò rimasti senza 
lavoro DGC/p 

" Vittima il padrone di un autosalone 

Racket con sequestra 
Tre in manette alTEur 

RISANAMENTO 
DELLA COSTA «S-S&. ^C^N TUTELA 

$$)) mhiENTAm 
k^'S SVILUPPO 

TUMSTieg^r 

rs? 
MONTALTO DI CASTRO 
martedì 2 MAGGIO 1989 
ORE 16.00 

HOTEL ENTERPRISE 
VIA TAMERICI 3? 

MONTALTO MARINA 

Gomitalo Rcglonalo Lazio 
Federazione Viterbo 
Federazione Civitavecchia 

• 1 Aveva già pagato, in va
ne rate, 53 milioni All'ultima 
richiesta dei taglleggialon, al
ni dieci milioni, si è riliulato di 
pagare ed ha avvertito la poli
zia Gli agenu sono intervenuti 
proprio mentre i malviventi, 
inferociti per non aver avuto i 
soldi, lo stavano caricando in 
macchina per sequestrarlo In 
manette sono Imiti In tre, Mas
simo .Gagliardi, 39 anni, Ro
lando Ricci, 35, q Angelo Bii-
)»wM|«WvB«M|U'!mpu» 

Avevano messo su una vera 
«impresa» criminale. MotUsssi-
ml commercianti delta zona 
fra la Cecchignola e l'Eur era
no stati costretti a pagare la 
tangente per non avere altri 
fastidi, Pnma un «avvenimen
to», poi la richiesta del dena
ro In particolare i tre si erano 

accaniti contro Paolo Altera, 
37 anni Prima avevano prete
so 19 milioni, poi 30 ed infine 
altn quattro. E tutte e tre le 
volte Paolo Altera, proprietà-
no di un autosalone, aveva 
pagato per paura delle conse
guenze All'ennesima richiesta 
di denaro il commerciante si è 
nbellato 

Negli uffici del commissa
nato Esposizione ha racconta
lo tutta la Vicenda al viceque
store Vincentó; Sanioro, che 

^ h i ^liaM^commerciame 
sul comportamento da segui
re E difatti, quando Paolo Al
tera è andato all'appuntamen
to con i tre taglieggiaton la 
polizia era nascosta poco lon
tano, in modo da seguire tutta 
la vicenda 

Il luogo dove il commer
ciante avrebbe dovuto conse

gnare i soldi era via Matteo 
Battoli, una strada senza traffi
co vicino alla città militare 
Quando Paolo Altera è arriva
to, alla guida della sua auto, t 
malviventi erano già in attesa 
Una breve discussione e poi 
l'inatteso nfiuto «Non ho più 
soldi, non posso pagare Ba
sta, lasciatemi in pace* A 
quel punto la situazione è 
precipitata I tre hanno immo
bilizzato Il commerciante ed 
hanno cominciato a trascinar
lo per caricarlo in macchina 
Forse volevano sequestrarlo, 
oppure volevano dargli una 
•lezione», ma a quel punto è 
entrata in azione la polizia Gli 
agenti avevano circondato tut
ta la zona e i malviventi si so
no subito arresi Sono stati 
ammanettati e portati a Regi
na Coeli 

1° MAGGIO 
a IMARTIGNANO 

Sezione ANGUILLARA SABAZIA 

UNA GIORNATA 
PER L'AMBIENTE 

Illustratone delle proposte4 di legge per IH 
tutela del Lago di Martlgriano 

presentazione dei 2 REFERENDUM 
CACCIA e PESTICIDI 

Caccia al tesoro ecologica - Punto di ristoro • 
Estrazione dei biglietti per la sottoscrizione. 

/ compagni sono invitati a partecipare 

ITALWGEN, PBHHSCEGLM VOLKSmGBL 

l'Unità 
Domenica 
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unto auto 
v f />/.-,!. LA GRANDE ORGANIZZAZIONE DI VENDITA, ASSISTENZA, RICAMBI ORIGINALI 

^S^ V 
SABATO INTERA GIORNATA E DOMENICA MATTINA APERTO VIA PRENESTINA 398 

CLAMOROSO ! CON SOLE L. 300.000 DI ANTICIPO!!! 

VI OFFRE: 
TUTTA LA GAMMA MODELLI 1989 CONSEGNA IN 24 ORE!!! 

NUOVA SEAT MARBELLA Junior 
CONSEGNA IN 24 ORE!!! 
650 cu. • Sedili reclinabili • Poggiatesta 

anteriori. Lunotto termico • Cinture inerziali 
Nuovi interni 

Antifurto (omaggio Punto Auto) 

L. 7.060.000 
IVA COMPRESA • Senza ipoteca - Senza cambiali 

SEAT TERRA FURGONE e COMBINATO 
IL COMPAGNO DEL LAVORO E DEL TEMPO LIBERO • CONSEGNA IN 24 ORE!!! 

L. 9.267.000 
IVA COMPRESA IVA COMPRESA 

Senza ipoteca • Senza cambiali 

NUOVA IBIZA SXI 
i SPORTIVA M ORAN CLASSE 

CONSEGNA IN 14 O M I I I 

NUOVA IBIZA 5ftWAj DA L iVAQtl^RiSA 

SOLO DA NOI SI ACQUISTA COSI... 
( INTERESSI PIÙ BASSI D E L L A CAPITALE.. .) 

MARBELLA 850 Junior 
MARBELLA 900 GL 
MARBEUA903GLX 
TERRA Furgone 
TERRA Combinato 
IBIZA 900 SP 3P 
IBIZA 1.2 XL 3P 
IBIZA 1.2 GLX 3P 
IBIZA 1.5 SXI 3P 
IBIZA 1.7 SP D 3P 
IBIZA 900 Sp 5P 
IBIZA 1.2 XL5P 
IBIZA 1.2 GLX 5P 
IBIZA 1.5 GLX 5P 
IBIZA 1.7XLD 5P 
MAbM-Touring 1.2 
rVUUTCA 1.5 Iniez. 
MALAGA TQjjring D 

L. 300.000 contanti 
L 300.000 contant 
L. 300.000 contant 
L. 300.000 contant: 
L. 300.000 contanti 
L 300.000 contant 
L. 300.000 contanti 
L. 300.000 contanti 
L. 300.000 contant 
L. 300.000 contanti 
L. 300.000 contant 
L. 300.000 contant 
L. 300.000 contant 
L. 300.000 contant 
L. 300.000 contanti 
L. 300.000 contant 
L. 300.000 contant 
L. 300.000 contanti 

60 Rate da L. 175.000 
60 Rate dà L. 200.000 
60 Rate da L, 220.000 
60 Rate da L. 225.000 
60 Rate da L. 240.000 
60 Rate da L 230.000 
60 Rate da L. 270.000 
60 Rate da L. 312.000 
60 Rate da L. 350.000 
60 Rate da L. 276.000 
60 Rate da L. 250.000 
60 Rate da L. 295.000 
60 Rate da L. 325.000 
60 Rate da L. 340.000 
60 Rate da L 300.000 
60 Rate da L 292.000 
60 Rate da L 392.000 
60 Rate da L 300.000 

i nostri punti vendita a 
L.GO BRINDISI, 15-16-17 (zona S. 

Tel. 77.53.90 

VIA PRENESTINA, 398 A-B-C (zona Prenestino) 

Tel. 25£O571-25.84.616-25.9a008.25*4.940 

VIA TIBURTINA, 918-920 (zona Ponte Mammolo) 

Tel. 41.26.465 
^ $% ì ^ 

AFFIDATI A PROFESSIONISTI SCEGLI 

AUTOMBKAW Om'USMO: VIA PRENESTINA, 398 
lèi. 2553.495 

ILSIKCESS0IN AUTOMOBILE 
unta auto 

UNA AZIENDA DEL GRUPPO VOLKSWAGEN ^kVn9APn™°™z,0NE
 DELLA FINANZIARIA 

• v u w i i i w i i n OFFERTA SOLO PER AUTO DISPONIBILI 



N U M M I u n u 

Pronto Intervento 
Cwablnltrl 

jr». centrale 
Vigili (Wluoco 
Cri ambularne 

113 
112 

4886 
115 

5100 
67691 

116 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1*3-4 
Proni" «occorso cardiologico 

130921 {Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 

numi . 4 7 4 9 8 

Policlinico 492341 
S, Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebelralelli 5873299 
Cernali! 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Rea. Margherita 5844 
3 Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere . 5896650 
Appla , 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale . 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3876-4984-8433 
Coopa 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

ROMA 
Una guida 
pei* scoprire la città di giorjno 

• SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acéa: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma. 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

Orbis (prevendita biglietti Con
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi, (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890. 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 
Collaltt (bla) 6541084 
Servizio emergenza radio 

1 Canale 9 CB 

GIORNALI D I NOTTC 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; vide Manzoni (cine
ma Rovài); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
la i ) " 
Uidovisl: via Vittorio-Veneta 
(Hotel Excelslor e Por» Pinci». 
ria) • f f 
Parioli: piazza Ungheria-: 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritóne (Il Messag
gero) 

Hard-dance 
per gli Estender 
Geometrico 

Aprono due nuovi locali: un cinema-caffè e un teatro-club 

«Méliès» ed «Elettra» 
M A S S I M O D I L U C A 

M La Spagna 6 diventata, in 
questi ultimi anni, un impor
tantissimo punto di riferimen
to per tutta la cultura giovanile 
europee Città come Barcello
na, Madrid rappresentano, or
mai, urla lappa d'obbligo ne
gli itinerari e'nell'immagina
zione della gioventù metropo,-
lltana continentale, tanto 
quanto Berlino O Londra. 

La rrmsico rock, nella peni
sola Iberica, sia vivendo un 
periodo di grande fermento-
notevolmente cresciuta, an
che se con risultati alterni, 6 
sicuramente pronta per essere 
esportata. 

Tuttavia, nel mercato disco
grafica italiano ufficiale, conti
nuano ad arrivare da quelle 
parti solamente prodotti pre
confezionali che Imperversa
no, principalmente, nelle di
scoteche. L'associazione cul
turale Monieverde, invece, ha 
ospitato la performance di 
una delle realtà più Interes
santi ed innovative dell'intero 
panorama musicale spagnolo-
gll Esplcndor Geometrico. 
L'cnsamblc si torma a Madrid 
nel 1980, ha al suo attivo pa
recchi album (l'ultimo, intito
lato semplicemante >E.G>, è 
del 1989) ed ha partecipato 
ad una manciata di compila
tion di gruppi dell'avanguar
dia europea. Gli Esplendor 
appartengono, attltudlnal-
menie, al filone elettronlco-in-
dustrlalc che ha negli Inglesi 
Clock Dva, negli Italiani Pan-
kow 0,00811 HoysBl^aJbatih, k 
maggióri esponenti,, 

Della formazione, sullo 
scarno palcoscenico dell'as-
sociazlono Monieverde. si e 
presentato un solo elemento, 
Arturo Ulna, che con l'aiuto di 
nastri > prcreglstratl, batteria 
elettronica e sintetizzaton ha 
Inondato là sala di sonorità In
dustriali devastanti, apocalitti
che: Ijard'dance wrhorlsia di 
ottimqilaliura, bagliori tecno
logici 'ĉ he hanno-letteralmen-
te Ipnotizzato l'allento platea. 
Tutta |? l'esibizióne degli 
Esplendor Geometrico è slata 
vlsualliiata dal video-artista 
italiano! Evangelista Saverio, 
con un efficace ed oscuro, 
montaggio di immagini Con
sone alle ossessioni musicali 
del bravissimo «non-musici-
sta» spagnolo 

Labirinto: 
pellicole 
assassine 
per Rorret 

A N T Ò N I L U M A R R Ó n l I 

• t -Azzurro Méliès». Per i cinefili romani l'ac
costamento può dire qualcosa. Per esempio 
•Azzurro Scipione et Georges Melica; regista, 
fantasista cinematografico, artista (Parigi 1861-
1938). Méliès costruì a Monlreuil il primo tea
tro di posa in cui impiego micchi fotografici di 
ogni genere e diede libero sfogo alle sue fanta
sie fiabesche ( la sua lama e legata ad un fan->-
tasrrìagorico Viaggio sulla butta del 1902, un 
vero e prorlo film di fantascienza). I due pùnti : 
di riferimento rimandano, dunque, a Silvano 
Agosti e l'<Azzurro Méliès- e un nuovo spazio 
(awtìctótó Arci) che il regista' (da anni attivo a 
Roma) aprirà nella prima settimana di maggio 
in yiaFaa di Bruno.-S, a pochi passi da piazza
le Clodio e piazza Mazzini, Un piccolo ingresso 
Sujla strida, a -rischio, di,tesiate e dentro un 
labirinto concentrico di salelte, un bar, separé, 
uno,schérmo in muratura-che si «stacca» dal 
fondo celèste, un piccolo palcoscenico. -Sarà 
uri cinema caffè '+ dice Agosti - verranno 
prpiettatrsolo film muti, sarà possibile fare per
formance, avere colonne sonore dal vivo-. 

Non è difficile prevedere un buon successo 
per -Méliès-, visto il locale, invitante, visto lo 
spirito intraprendente e testardo di Agosti che 
già con l'Azzurro Scipionl é riuscito a Creare Un 
caso artistico (e distributivo) In una citta come 
la nostra in cui gli spazi per cultura non com
merciale si vanno assottigliando giorno dopo 
giorno. Ad Inaugurare il nuovo -Azzurro- sarà 
una riduzione teatrale di un romanzo di Silva
no Agosti, l'uomo proiettile, diretta da Ugo De 
Vita, anche protagonista insieme a Paola Ago
sti. -L'uomo proiettile - racconta De Vita - è 
uria favola, la favola di un uomo vicino alla fe
liciti. Ógni giorno, nel circo, lo lanciano verno 
11 cielo del tendone e poi ricade giù nella rete. 
Scrive uri diario, tutte le sue sensazioni, il suo 
amore per Evelyn, il coraggio di chi, sin da 
bambino, ha sempre avuto a che fare con la 
morte». 

Cosi tra un monologo e un film muto, tra un 
campar) e un caffè, le serate romane potranno 
passare meno inosservate per chiunque sia avi
do di novità. 

• I In principio fu -Il Salotti»». Chiuso da un 
paio di anni, Il piccolo teatro in via Capo d'A
frica 32, diventa oggi il teatro -Elettra». Cin
quanta posti conficcati in una platea minusco
la, una pedana fonda avvolta nel buio, qualche 
simbolo -olimpico» che giustifichi il nome (un 
capitello, un fulmine). Via Capo d'Africa si av
via, con questa nuova apertura,: a diventare 
una strada di traffico notturno-spettacolare. Un 
centinaio di metri prima ci sono, infatti, le due 
sale del teatro «Colosseo», poco pia avanti «La 
mosca bianca-, un locale-bar piuttosto noto e 
frequentato. 

•Elettra.-- spiega Riccardo Bernardini, diretto
re artistico - si presta solo ad alcuni spettacoli, 
•assoli», recital, anche concerti acùstici. Vor
remmo diventare uno spazio aperto ad idee e 
proposte che nascano, però, specificatamente 
per questo. Non ci interessano spettacoli Che 
vengono qui solo perché non trovano altri spa
zi». Non solo sede teatrale, «Elettra» vestirà an
che i panni di una rivista (agli inizi solo un fo
glio) che si affiancherà a quella già esistente, 
la «Unac Cinema» dell'Unione Nazionale Autori 
e Cinetecnici. -E un punto qualificante del no
stro lavoro - prosegue Bernardini - perche: of
frirà occasione di presentare testi, proposte di 
attività, segnalazioni utili per provini, contatti 
tra attori, compagnie e autori. L'accostamento 
con il cinema può sembrare solamente un ca
so, ma se si pensa alla produzione e disustribu-
zione di film non commerciali, si vede che il 
problema è lo stesso anche per il teatro. Le 
piccole realtà, se non cercano di imporsi, ri
schiano di essere soffocate». 

Teatro-club in cui si entrerà con tessera 
(gratuita) e un biglietto che non dovrebbe su
perare le 10.000 lire. GII spettacoli saranno 
prodotti direttamente dalle compagnie che 
aderiscono ad «Elettra», tra cui «Il cerchio», 
•Agorà 80», -Il satollino» e da singoli attori, au
tori e musicisti, come Elisabetta De Palo, Mar
co Schiavoni, Adriano Maria Vitali, 

In scena Finvasione televisiva 
e la cedenza del vÉteodipendentse 

STIFANIA CHINZARI 

• t Chi è attratto da) piccoli 
(estivai, dall i cacci* ai nuovi 
talenti e dalle rassegne poco 
pubblicizzate, organizzate 
magari in una cantina, puè 
ancora approfittare dall'inizia
tiva presentata a «La scatola 
magica-, il piccolo locale del
l'associartene Ciak 84. Questa 
sera si conclude infatti la ras
segna di teatro per giovani co
mici romani Inaugurata due 
settimane la. Verni spettacoli 
(due per sera), rappresentati 
nel cine-teatro dell'associazio
ne in piazza Donna Olìmpia 
5, per dimostrare che buona 
volontà, entusiasmo e ricerca 
di idee nuove possono supe
rare molti ostacoli, 

Accomunati dall'interesse 
per il video e la televisione so
no I due spettacoli che si re-
plicano-questa sera: Videoga
me! del gruppo E» Abrupto e 
Videosconforlo. I tre autori e 
attori di Vtdtogamet, France
sco e Massimiliano Morini 
(quest'ultimo anche regista) 
e Marco Magni, hanno punta
to alla ricostruzione di un ipo
tetico palinsesto televisivo. In 
brevi sketch vediamo sfilare i 
personaggi e I programmi più 
classici di tanta tivù: I giochlni 
con il telefono, le Infinite pun
tate del telefilm con l'Ispetto
re. l'uomo della strada che 
racconta le proprie tragicomi
che avventure, il mago Morti-

mer, più pasticcione che altro. 
Più complesso, nelle inten

zioni: è nella realizzazione è 
Videosconforto il lavoro diretto 
da Massimiliano Milesi, uno 
dei curatori della rassegna,- e 
Interpretato da Stefano Miceli, 
Antonino Chiaramente, Ma
riella Di Lauro e Marco Fratod-
di. In una breve ma ingegnosa 
mezz'ora lo spettacolo ironiz
za con garbo suH'«invasione» 
televisiva, giocando su un uso 
dell'apparecchio dp' 6apore 
vagamente orwelllano. Prota
gonista e Paolo, stimato pro
fessionista e dongiovanni 
sempre.pronto a perdonarsi. 
Dalia sua «scatola nera», co
stantemente accesa nel mo
ment! di relax, spunta un gior
no un omino, intrappolato II 

daH'85, abbandonato da un 
serial, che conosce di Paolo 
tutti i segreti, le avventure, i 
gusti, i l carattere. Interrotto da 
varie telefonate, dall'attivo 
dell'ultima fidanzata, e da gu
stosi remake di spot si avvia 
un curioso dialogo tra I due 
dove è evidente che l'oggetto-
televtsore che Paolo non si 
stanca di guardare e in realtà 
osservatore molto attivo e po
tenzialmente pericoloso, Ha 
registralo molti momenti della 
vita privata di Paolo, si propo
ne (e si impone), come sua 
incontestabile coscienza e lo 
convince, Infine, a raggiunger
lo di là, olire lo schermo blua
stro, magnetico e invitante che 
ancora divide ia realtà dalla 
linzione. 

;•; MtffK 

QUESTESERE 

Un'lnquadrtttu-

• • State attenti a quel cine
club: al Labirinto è in pro
gramma Rorret, un horror am
bientato In una chiesa sconsa
crala (ma in parte girato nello 
stesso cineclub di via Pompeo 
Magno). Protagonista è mister 
Rorrety appunto, (Interpretato 
con giusta allucinazione da 
Lou Castel) che proietta gialli 
violenti nella safett.i allestita 
nella chiesa e osserva da die
tro lo'schermo le reazioni de
gli spettatori. Coloro che ri

mangono pio turbati dalle 
scene orrifiche proiettate sa
ranno destinati ad essere vitti
me a toro volta dellioperatore 
pazzo, Inutile dire che Rorret 
si accanirà con esclusiva at
tenzione verso le donne, se
condo Il noto binomio eros e 
morte. Nel cast di questo film 
di FuMo Wetil figurano anche 
Anna Galleria, Massimo Ven
ticello. Enrica Rosso. Patrizia 
Punzo. Correr ha già vinto vari 

festival europei e giunge ora 
in Italia grazie alla distribuzio
ne della società Axa Plctures, 
Creata da giovani cineasti allo 
scopo di favorire il cinema ita
liano. Fra I titoli del listino Axa 
c'è anche Effetti speciali di Fe
lice Farina che con vena viva
ce e di buon taglio ha diretto i 
Gemelli Ruggieri in un film 
ambizioso e fantàstico che 
meritava di venir circuitalo 
meglio. 

Rock-Jazz Questa sera: al «Classico-1 messinesi Kunser-
tu, etnorock profumato di Mediterraneo, suonato con 
strumenti elettrici, cantato in arabo e dialetto siciliano; 
al -Saint Louis Music City», la fuslon della band Town 
Street; al -Big marna- i Dirty Tricks; aU'-lnfìorata Jazz 
Club- ore 20,30 in scena il quintetto Orizzonti degli 
Eventi. Domani: Inizia al Grigio Notte «Maggionotte-, 
rassegna di rock Italiano, con la band bolognese Gli 
aoooltoi; al -Classico. The Boppin Kids, da Catania, la 
più popolare band italiana di rockabilly. Martedì: il 
tanto atteso concerto degli UB40 al Tenda Strisce In via 
C. Colombo. Ingresso L. 20.000. Forte miscela di pop, 
soul e reggae; al -Classico- i Midnite Special, band ro
mana di rock.blues con venature hard; al «Sottosolto- il 
rock del romani Rouge Dada. 

Teatro. Al Valle c'è l'ottimo spettacolo di Leo De Berardi-
nls II fiore del deserto: l'attore recita poesie e prose di 
Giacomo Leopardi. Per gli amanti dei dramma e di La-
via al Giulio Cesare (da mercoledì) va in acena II pa
dre di A. Strindberg, messo In scena da Gabriele Levia, 
appunto, in scena con Monica Guerritore. Da martedì 
a Spaziozero, in scena Tenneesse Williams, Racconti 
americani, La camera buia La lunga notte di permanen
za interrotta, regia di Riccardo Reim e Usi Natoli. La 
palla al piede di G. Feydeau con Arnoldo Foà e Mila 
Vannucci in scena al Quirino da martedì. 

Cloaatca. La Zeìmira di Rossini al Teatro dell'Opera, mar
tedì va in scena alle 20.30; all'Accademia di Santa Ce
cilia per II turno C alle 19.30 martedì, dirige Umberto B. 
Michelangeli, al piano Michele Campanella in un pro
gramma che comprende: la Sinfonia Haffner e il Con
certo in re.ml.per pianoforte e orchestra k466 di Mo
zart, Prospettive, di Virgilio Mortarl e la Sinfonia in 
sl.mì. «Incompiuta- di Schubért. 

I dipinti di Ambrosoli 
«Forzieri» pieni ^ 
di terra, fuoco e curia 

DAAIO M1CACCHI 

• • Carlo Ambrosoli. Gal
leria GuidArte, via Crescenzio 
46a; fino al 6 maggio, ore 10-
13 e 17-20. Fino a qualche 
tempo fa Carlo Ambrosoli di
sperdeva la sua energia visio
naria in quadri di grande (or
mato con Immagini (anta-
scientifiche di vasti spazi pun
tellati di aguzze costruzioni 
primordiali. Ora ha mutato 
rotta; anziché disperdersi nel 
grande, com'è di moda, si 
concentra al massimo con 
splendidi risultali nella mate
ria, nell'immagine e nella 
qualità enigmatica della visio
ne. Ha intitolato «Forzieri-» le 
sue ultime pitture di formato 
medio e, una volta tanto, un 
titolo è davvero significante. 
Costruzioni possenti, di mate
ria granitica e cementizia, si 
levano su una terra deserta: 
sono contenitori, serbatoi, for
zieri appunto che conservarlo 
gli antichi elementi; acqua, 
fuoco, aria e terra. Le costru

zioni col loro aggetto e con la 
potenza materica dei colorì 
serrano un significato allar
mante: gli elementi di cui gii 
uomini disponevano a piacere 
ora sono diventati preziosi, 
conservati, isolati dal consu
mo da mura ciclopiche. Qua 
e là acqua e fuoco scorrono 
come da diga aperta e l'even
to è pittoricamente esaltato 
con la contrapposizione di 
una materia arida o di uno 
spazio abbuiato o notturno. 
Quel che era naturale e ab
bondante ora è rarissimo e 
prezioso, protetto da una tec
nologia come forziere-fortez
za. La provocazione visiva di 
Ambrosoli è ottenuta con 
estrema sobrietà di mezzi pit
torici. Le architetture fantasti
che che fanno da forzieri, (or
se, meriterebbero un ulteriore 
sviluppo plastico nel senso vi
sionario o dei volumi o del 
colore o tutte e due le cose 
assieme. 

• IL PARTITO I 
1* MAQQIO -Roma. Cooperativa agricoltura Nuovi Terre di Deol-
ma. 1° Màggio ore 10 apertura festa; ore 10.30 animazione, flloeh! 
per bambini; ore 11.30 introduce fida Sangalli, tegr. r«p , jona 
Sud. Intervengono; Piero Albini, lefir, gen. aggiunto Cgll Home; 
Mario Aìello, ségr. gen. aggiunto Clsl Roma; Giorgio Manieri, 
coord. Un Roma, Dilla 12 alle 13.30 pranzo; ore 14 gara di briscola; 
ore 17 cànteri e tuonerà 11 completo Jemalà. t ' 
.sprilli, 29 aprile la Cgil di latina organizza una mostra fotografica 
ed un dibattito con le organizzazioni ambientaliste sulla tutela de) 
cittadini; 30 aprile ore 10, trofeo egli -Federico Ziiianti»; gara doli-
etica; ore 15 festa pressò campo Center (ex Slmmenttìàf). 
Itrl. 1* Maggio ore 15.3QÌ festa popolare e dibattito organizzato dal
la Cgll di Latina sullo etato e sul Servizi sociali. 
Roeeagmga-1* Maggio ore 10, comizio con Intervento di Carlo 0o-
nannl, ueflr. Qsn. Cflil di Latina. 
Acquapendente. 1» Maggio ore 9.30, comizio con l'Intervento di 
Mauro Macchiasi, ségr. regionale Flltea Cgll. 
isola Uri. 1* Maggio ore 10, comizio Coli-C'sl-Uit. 
Clvlteveccfilo. 29:30 aprile manifestazioni sportive per bambini; 30 
aprile ora 12, nei quartiere Campo dell'Oro-Largo Martiri di via Fa-
ni, Incontro cittadino di solidarietà con ti popolo palestinese; Parte
cipano l rappresentanti dell'Olp in Italia, il doti. Josef Sa Iman del-
l'associazione Italo palestinese e I rappresentanti di Coll-CIsl-Ui). 
Gavlgnano di Forano (Al). 1* Maggio, parco di Vaile Mentuccia 
(campo sportivo); ore 7 gara di pesca sul fiume Tevere! dalle ora 
14. manifestazioni sportive, giochi, comizio, esibizione compenso 
musicale, premiazione gara. 
Porr.ezle Cestelli Colleterra. Cglt-eisl-UII del comprensorio aderi
scono e partecipano alle Iniziative ambientaliste che si svolgeran
no nel parco dai Castelli (pratoni del Vlvaro) ed a Lanuvlo, 
Cinquino. Ore 17 festa del 1* Maggio (Pompili). 
Osile Antica. Ore 17 festa del 1° Maggio (Lopez), 
Adlla. Ore 17 testa dot 1* Maggio (Vaiare). 
Zone Hallo Tlburiine. ora 18 c/o Frustano festa del l'Maggio, 
Domenica 30 oprile • Ostie Antica. Ore 18 dibattiti su Ostia Comune 
(Montino), 
Acflla. Ore 18, dibattito sulla Rivoluziona femminile (Clprlsnl). 
Circolo Foci -M. Oofbeciov-. (Vista Spezia 79) ore 18.30 uscita 
pubblica In via La Spezia per la raccolta di firme stilla 0tónt4.: 

Avvili per II 30 aprilo ed H 1* Maggio -Avviso elle seiloni. L i Se
greterie delle Federazione Invita io sezioni al massimo impenno 
por la preparazione delia Manifestazione nazionale dot P<!| di so* 
bato 6 maggio con |) compagno Occtietto sul tema; «li coraggio di 
essere giovani». Presso la Federazione sono disponibili l manltosti 
e i volantini da distribuire. Inoltro la Segreteria invita tutte fa orga
nizzazioni del Partito a scendere in campo a sostegno delia cam
pagna referendaria sul pesticidi e sulla caccia. Il riferimento in Fe
derazione per tutto io iniziative aul referendum « Il compagno pao
lo Mondani. 

Domenica W-MQBt 
COMITATO MOION ALI 

Comitato retfonele a commissione rOftoMle di controllo. Mot**** 
di Jmegflo alle ore 16 c/o II teatro -Pewoseih- (via dei Frarrtsni, 4) 
è convocata té rluniOné'dOL Cr e della Crc. AtrÒdg: 1) Appjfftvazìo» 
ne lista par,e|ezionl europee e ayylò.oampagnfl eleftorale,Jelato* 
re Mario OUsHruccliSjBilanciò consuntivo 0 preventivo del Cr, re
latore Mario Schina, 
Federazione di Rieti, citta Ducalo ore 9-30 congresso costitutivo 
unione comunale di Città Ducale (Remi, Qiraldi); Tarano ore 17 
Inaugurazione locali della sezione (Fiori, Dionisl); Selci orè'2t as
semblea (Parlili). 
Federaalonl di Ttvott. è convocata per martedì 2 maggio eia la fe
derazione (a riunione del Cf, Cfg e segretari di sezione con all'oda 
liste elezioni europee • preparazione manifestazione del 6 maggia 
(Fredda, Giraldl). 
Federazione di Viterbo. Procono ore 18 festa del Mattono (Ostia); 
Viterbo Montefazzano oro 11 dibattito su Europa e Agricoltura 
(Minmiccl, Trabacchini, Daga); Blera iniziativa a sostegno del po
polo palestinese,-
Federazione dal Cattali), fi convocata per martedì 2 maggio alle 
ore 18 c/o la sezióne di Ganzano la riunione del ci alla quale tono 
invitati i compagni della Cfg e I segretari di sezione. All'odo; lista 
per le elezioni europee (Magni, Cipriano. 
Federazione di Froelnone, É convocata per martedì 2 maggio o/o la 
federazione alle ore 17 la riunione del Cf e Cfg. odg: line europee 
(Oe Angelis, Cervi); Fiuggi or» 9,30 assemblea (De Angells); Cer va
ro ore 11.30 comizio (Collepardi); Gallinaio ore 21 comizio (Mam
mone); Arpino ore 10 assemblea (De Sartia). 
Lunedi 1* Maggio. Federazióne di Fresinone. Acuto c/o il laghetto 
ore 12 balli e stand gastronomici; ore 16 comizio (De Aogelia); Far* 
rane ore 18 Inaugurazione sezione (Di Cosmo). 
Foderetlono del Castelli. Palestina c/o ristorante -La Gioconda» 
alle ore 12 festa del lavoro e del nuovo tesserato. 
Federazione di Civitavecchia. Anguillaia c/o II lago di Marilùnino 
dibattito su Parchi e Riserve naturali (Lucidi, Rovere); Canale ora 
17 località Olmata campi sportivi di Monte Virginio teatO del 1' 
Maggio. 
Federazione di Tivoli. Feste e manifestazioni per il 1a Maggio: Ral
legra ore 18 comizio; Villanova ore 10 comizio (Fredda); Anticoli 
manifestazione unitaria e festa; Olneto manifestazione e festa; 
Mentana e/ o II parco Trameni giornata di iniziativa per II recupero 
è la salvaguardia del parco organizzata da Pei e Fgcl a Associazio
ne culturale di Mentana. Aderiscono Legn Ambiente, Italia Nostra, 
Wwf. Durante l'iniziativa si raccolgono le firme per l referendum su 
caccia e pesticidi. 
Federazione di Latina. Ponza ore 15 attivo costituzione circolo Fo
ci. 
Federazione di Viterbo. Celiano tasta del i« Maggio; Caprarola oro 
11 comizio (Trabacchinì); Viterbo Montarazzano festa 19 Maggio; 
Lubrlano ore 17 dibattito (Pacelli); Grotte S. Stefano Inaugurazione 
parco (Trabacchinì); Civitella D'Agliano testa 1* Maggio; Viterbo 
Villanova ore 11 dibattito con il Siulp (Spoletti). 
Federazione di Rieti. Comizi per il 1* Maggio: Chiesa Nuova ore 20 
(Tigli); Turania ore 10.30 (Giuli); Frasai ore 17 (Fiori); Leonessa ore 
17 (Ferroni); Coifaveccftia ore 17.30 (Dionlsi); Montebuono oro 
17.30 (Proietti); Pescorocchiano ore 10.30 (Paltuzzì, Passacantan-
do); Montopoli ore 10 segreteria di zona (Bianchi, Fiori), 
Martedì I maggio - Federazione di Viterbo. Montano di Castro ore 
16 c'o Hotel enterprise convegno su: Risanamento della cotta, tu
tela dell'ambiente, sviluppo turistico. Introduce O. Mossolo conclu
de M. Quattrucci, presiede A. Capaldi. Partecipano: Cervi, De An
gelis Ranalli, Sposarti. Tabacchini, P, Napoletano, Bozzetto, A, Ba
vero. Daga, Bordierl, Lucidi. Sacconi. In federazione oontoranza 
stampa ore 11 su presentazione lista Montalto Val (arano ore 20.3J3 
Cd giovani e referendum (Zucchetti); s. Eutizio ore 21 assemblea, 
Federazione di Tivoli. In federazione alle oro 18 Cf e Cfg e segreta
ri di sezione su liste europee e preparazione manifestazione del 6 
maggio (Fredda); Sant'Oreste c/o sezione Pel riunione Fgcl, 
Federazione di Civitavecchia, in federazione ore 17 riunione in pre
parazione della festa dell'Unita di Civitavecchia (Anaitali, Roflij; 
Ladispoll, ore 16 Incontro con gli anziani (Pazzeltl. Bianchini, Civi
tella). 
Federazione dei Castelli. C/o la aez. Genzano alle ore 18 Cf, Cfg o 
segretari di sezione. All'odg: liste elezioni europee (Magni) Cipria-
ni). 
Federazione di Prosinone. In federazione oro 17 Cf e Cfg. All'odg: 
liste elezioni europee (De Angelis, Cervi). 

Martedì 2 maggie 
COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale. Mercoledì 3 maggio alle ore 10 c/o al teatro 
Petroseill 6 convocata la riunione del Cr o della Gre. All'odp: 1) ap
provazione (iste per eiezioni europee e avvio campagna elettorali), 
Relatore M. Quadrucci; 2) Bilancio consuntivo e preventivo del Cr. 
Relatore M. Schina. C/o II gruppo regionale Pei a SS, Apostoli olle 
ore 17 riunione su formazione professionale (Fanti, Scheda). 

I PICCOLA CRONACA I 
Nozze, Oggi si uniscono In matrimonio Adriana Passeggeri *d Cm.-

Ilo Ramanieilo. Agli sposi affettuosi auguri da parla di Giuditta 
e Lino e dell'Unità 

Lutto. La sezione -Palmiro Togliatti- esprime la condoglianze at 
compagno Ascenzo villa per la morte del padre Nazareno. 

l'Unità 
Domenica 
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tlng, antaprlmi tu Roma a La-
ilo; 16.30 In campo con fio-
me e Lello: 17.30T«mplaup. 
plfUtnifrii 11 . l i Dirette ba-
skel;20.30iMe>dSquad». ta-
MHmi 31.30 Goal di notta. 

QBR 

O r a 9 La civiltà dall'amore; 
» .30 Cuora di calcio. Sport. 
12 .30 Grandi moatra; 14 Dò-
manie. tutta aport; 19 «Il tra
tto dalla cinque», film; 2 0 . 3 0 
i l i varo a I! foiao», film; 2 2 . 3 0 
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chiamo con Valerio, 1B.30 
Cartoni animati, 17 Ppmerig-
gio inaiarne, 2 0 . 3 0 World im-
portant persoti Attuatiti, 2 1 
Dossier, 2 2 «Squadra sagra
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onorevole; 1 Notturno non 
stop 
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B A S I M M O TX 296808 Cri*». IR 116-22.30) 
I M N L |,00D O MejareMI di Orvtd CromrWg, 
P,aiColai8l(ler«,74 TX0878662 asaaàSn»toni• H (10-2230) 

VMWMnU 
L I 000 

T * 170246 
lataesaBeoi» al San M n M , con 
C i . M i * . , OarbVa Hmnry 

. 116 30-22 301 

--- *rn.. -- . .,-> • 

m o n i i ^ 
LI000 une Senne In carrier! al Ma» Menali 

con Me!»* arffilh-ÒR (10-22 30) 

I , L. 0000 
TX 5010652) 

• Ilelnman di Barry Uvmion. con Du 
ItlnHoffnun-OR 17-22 30 

1,37 
l SODO 

TX 662884 

ifoTu 

"""SiSiSÈSiiL 

1.0000 
TU OQ7OI20 

DRUnmenOiBimiLivinion conDu 
_itjn Hotlmm-OR 116 22 30) 

iy&iL. 
Coooo 

TX 6810986 
Fanliww la legare DI Nao Josdan, 
con fiteto Tania »B> 110002230) 

Mi. 
1.0000 

TX 000730 
L, 0000 

» IV, dal Cernilo, 2 TX. 6962298 

C8fa|a ai' fiori 
"t'Opoo 

TX6664J96 
Dean un'orlo ai una «rial et nani di 
Puro Alrrwdov», «ai fermai Mauri -
W 118 30-22 30) 

VI' 

_ . , . „ , . L.7(»0 
Viali Itemwn, 244/» TX 602040 

Fintaiml da legai» ti Neil Josdei, con 
•aleMÌ'TooletPA (1018-22301 

VI» Nomanti™. 43 
L, 7,000 

TX 864149 
0 Ipkmder gì Ettori Scoli, con Mx-
cMo Mutoimni, Minimo Troia • OR 

00-22 301 

Via Tanno, 36 
L 7000 

TX 7800002 
Une donna in carriera di «Ma Nicheli 
con Me-»* Grufoli - OR (10 22 30) 

QMQ0KV 
j t f j f t f t «0 

L 0000 
TX 0300000 

FrinoHcodi LUkiiCiyani, con Mt ì . , 
Rolirkl-bR 118 30 22 30) 

HOUOAY 
Lago 8 Marcello 1 

L 8 0 0 0 
TX 0S8320 

OLirOailonlptrlcoloi»i»Sni*m 
Fniri con John MXkoyich - DR 

(18 30-22 30) 

MIMO 
VUO Induro 

L 7000 
TX 892406 

Una donna M wriara di Mki NIcholi 
con MXXfia fjrlfflth - OR 116 22 30) 

DINO 
Wa faglino. 37 

L000O 
TX 0310641 

Einuiml da legare 4 Ntil Jo!d«n con 
Pater OToot» - FA (16302230) 

L 0000 SALA A MonbH amour di Ani Flnhei 
TX 0120020 ro • E IVM10I 116 15 22 30) 

SALA 8 0 CM ha Mentre» Rogar 
Rebbi! * Robert 2»rmckii - Bfl 

0015 22 30) 

VkCNaWara, 121 

MA80TO0O 
VII Appli. 411 
MAJHTW 
VHSS.Apoiwli.20 

l 0000 Una aebottala epunuta di D Zudur -
TX 780080 OR 11716 22 30) 

L. 700O 0 Vedan di SouHymm Olii • OR 
TX «794908 (18 30 22 30) 

CINEMA D OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso, OR: Brillante C: Comico O.A.: 
H B u n M n Disegni animati DO: Documentarlo DR: Drammatico E: Erotico 
_ . . n - c . ™ » . , , - , FA. Fantaacema, G: GIXIo H. Horror M Musicale SA: Satirico 
• INTERESSANTE s Sentimentale. SM: Storico-Mitologico ST: Storico W: Wa-

stsrn. 

RETE ORO 

Ora 8 . 3 0 «Muteklng». carto
ni, 9 . 20 «Avventura», film: 
11 .30 Anteprima; 14 .30 A 
tutta rete, 17 .30 Dal bar del 
tennia, 19 Sport in, 2 1 Ritan
ta la fortuna con noi, 2 2 Pres
sing, 0 . 3 6 Programmi non 
stop 

TELETEVERE 

Ora S.1S «L'imperatrice Ca
terina», film; 10> Domenica al
l'Olimpico, rubrica sportiva, 
18 Arte antica, 2 0 . 3 0 «Fluido 
mortale», film;' 2 3 . 1 5 Film 
non stop 

OWRINETTA 
VnM. Mmonitti 5 

L 0000 
. TX0790012 

0 Un'altra donns di WoodyAlhn con 
GlnlRowlindl OR 08 30 22 301 

REALI 
f i n » Bonomo 

L 0000 
TX 6810234 

Or JakylIeMr.HydoiiGiradKkoini 
con Anthony Pwklni - G 06 30 22 30) 

REX 
Cono Tram. 118 

L. 6000 
TX 864165 

Matador di Furo Altnodovv con Ai-
lumptl Swm • BR QB 30 22 30) 

MALTO 
Vi.IV 

L B000 
Tel 8700763 

Le leggi del deiidirio di P Almooow 
_ * » 06 22 30) 

RITI 
vii» Soma», 109 

L 0000 
TX 837481 

Ho ipoieto un aliene di Richard Beni». 
min, con Kim Blllng» • FA(16-22 30) 

Film par adulti 00-1130-16-22 301 

RIVOLI 
WiLombirdll 23 

L B000 
TX 4608B3 

Hoipoiatoun'ÀnanadiRichxdBania-
mln con Kim Biìingar -FA 

06 30-22 30) 

ROUOE ET NOIR 
VliSXailSI 

L. 0000 
TX 064308 

Storia di finitimi olmi! Ragia di 
Ching Sin Tung con Lesile Chtng • 

08 30 22 30| 

ROYAL 
Vii E 

L 9 000 
_TXJ67«648 

Le «rade della paura di Eric Rid con 
Roy SohXd» - 06 3 M 2 30) 

•UFfRCtìEMA 
Via Vtamili, 63 

L 0000 
TX 486498 

0 Un plica di nomi Wanda A Cintiti 
Crichton con John dalli Jim» LM 
Curili - BB 06 30-22 301 

UNIVER8AI 
W» «»i, 18 

L 7000 
TX 8831216 

• FrencoKO 4 Lilma Crani con.... 
ckayRourki-OR (16 30-22 30) 

VIP-IDA L 7 000 
Vii Gali e Slatini, 20 
TX. 8306173 

0 Un pei» di nome «lindi di Chi-
In Crichton, con John C I H » JimiiLea 
Curili BR (16 30-22 30) 

La OMCM di 0, Argento, con Tornii Ari-
« • H 08-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

Terra* naturo, «loii a Al«n Ter™. 
con M>rWn MltiXH (1030-22.301 

L I M O Cartoni ammali (1830; Francnco 
TX 3881094 d'AlXX 071, tntogie 119|-NX cerio 

Osi tarapa 1211 SXatta Lunlxii Dan
ieli 06 30), La lagaMda dal lente 
barite» (17301; Paesaggio nXH 
nabbla HO 30), lacrllWe (22 30) 

AMIRA JOVWEUI 
PimiO Pece 

L.3 000 
TX 7313300 

La provocaiionl di Mirini - EIVM18I 

Fiuti Samplona, 18 
L. 4 500 

_WJ90B17 
Film par adulti 

AQUILA 
VilL'AniXl 74 

L 2 000 Fantntica M N I M 
TX 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film par adulti 
WaMecxaia, IO TX 7003527 
MOUIIN ROUOE 
ViaM Corbino,23 

L. 3000 
TX 8662360 

Intimi bulini E IVMIBI 
, _ 06 22 301 

NUOVO 
Largo Aicimghi 1 

L 5000 
TX 588116 

diMraNlr OR 
06 16 22 30) 

08-22 301 L 2000 
TX 484760 

Film per adulti 

PAUAOWM 
PaiO Romano 

L 3000 
TX 8110203 

Film par adulti 

8PUNDIO 
v» par min viglili 

L 4000 
TX 020206 

Bocca inuilibila E (VM18I 
110 22 301 

Vii fanalini 384 
L 4800 

TX 433744 
Film par adulti 

VOLTURNO 
Vii Volturno, 37 

L 6 000 Film par adulti 

Okmcaneua a I Ht t i nini di WXt Oi-
»f»y (10-2030) 
OUnpe»»dlnomilrVindi4Chr 
Ili Oiehton, con Johji desi», Junk Li» 
Curai-OR O030-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
yjeftftrt ioML 

O l i 

RAFFAELLO 
Via Temi 04 

flambo 3 con Sylweiter Stallone 
(15 30 21301 

TIZIANO 
WlRini,2 

. , «lo con Roberto Benigni e 
WXt» Mltthiu 0 6 30 22 30) 

• CINECLUB I 
DEIFICCOU L 4.000 
VlakcMa Pinata, 18-Vlalorghua 
TX, 683488 " 

IlancMave e I setta nani al WXt Di-
•ne» O|fca0i«i,30P 

i®* t hf i , ! 

MHXiXppI lurnlng di Alai Fé*», con 
Orna Hackman, Wiim Dafne - DR 

. (18 22 301 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALI 
Via Tlburtini Anaci 15/19 
TX 492408 

Rpow 

BRACCO 
Via Pxugll 34 

TX 70O1785 78223I1 

1 6 000 "il»» 

HUMIINTO l 5000 
Via Pompeo Magno 27 
TX 312283 

Fanuimldale»>re4rMIJc»din con 
PtwrOTooli-FA (10,80.32301 
D Ta» radio 4 OMr Sion», con Eric 

•DR (1018-2230) 

SAIA A U Roml 4 Fulvio WlBI 
(17 22 30) 

SALA B O I » giocola ladra 4 Claude 
Milla, con Charlotta GXnibourg - OR 

(17-22 301 

lALAIDI.O.U. 
UaC MLDII24/B 

Ripolo 

T0WR L 3 800-2 EOO 
V»o»o!Etru«chi 40 
TX 4957762 

Iorio ragli a Jun Jnoun Anniud 
O82S22 30I 

L. I000 SAUATsa^eMnseilpadiRoban 
TX, 4781100 Towm, con MXflèion, Micheli» Pl«(l« 

- 0 (16 60 22 301 
SALA 8 Icmiieci isadlJcni ihxiKi 
p i » con Mk Fottar - OR 

11615-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
Vii Redi l a 

L'ori» 4 Jtin Jiegiiei Anniud 
06 211 

CARAVAGGIO 
ViaPXXXIo, 24/0 TX«642tO 

le cose camolino - 06 30-22) 

• FUORI ROMA! 

A U A N 6 
FLORIDA TX 9321339 La balle eddomtenteta nel basco 4 

WXt Punir 0 6 30-22 151 

FIUMICINO 
TRAIANO TX 6440045 I gemXH di Ivan Reitman con Anold 

Schwarwwgger BR 116 30 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panini 5 

TX 9420479 
SALA A Ho ipouto un aliena di Ri 
ctwd Bcn|imln con Kim Bitlnger - FA 

06 22 30) 
SAIA B Raln Man 4 Barry Livinson 
con Duitin Hoffmn OR 

(15 30-22 301 

SUPERCINEMA TX 9420193 Fantasmi da legare Di Neil Joscjan 
con Peter 0 Tooli FA J 1 0 22 301 

OROTTAFERRATA 
AMOASSADOR 

L 7 000 TX 9456041 

MERCURT 
Vìi 4 Porti Cernilo, 
0173824 

L. 6000 
• TX 

Film per adulti 06-2230) VENERI L 7 000 Tel 9464592 

Talk radio di Oliver Stone con Eric Bo-
gOMin DR 116 30 22 301 

Jack nife 4 Savid Jones con Robert de 
Miro DB 116 22 301 

METROPOLITAN 
Vi» dX Cono, 8 

L 6000 
TX 3600933 

Una pallottola ipuntati di 0 Zuckei 
BR 0 6 45 22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NOVO MANCINI TU 

WaVttoroMI 
L. 8000 

TX 889493 
Donna Erllnda a IUO figlio regn di VII 

tHrmellllo_ (17 22 301 

Una pallonola ipuntiti 4 0 Zucker 
_Bfl |16 221 

MODERNfTTA 
PI»MRepabbllci,44 

L, 5000 
. TX 480285 

Film p« adulti 110 1130/16 22 30) 
OSTIA 
KRTSTALL 
Vii Plllottlni TX 6603166 L5 000 

Taguila connection di Robert Towne 
con Mei Gibson G 06 45 22 30) 

Plani Repubblci 46 
L 8000 

^TXJ60286 
06-22 30) 

«•WVORK 
Ma date Cavi, 44 

L. 8,000 
TX 7810271 

I l Rainman 4 Barry Uvinun con Du 
Min Heffmen - DR 05 22 301 

8IST0 
Via d« Romignoli Til 6610760 

L 8000 

Li relation! pericolo» 4 Stephen 
Frears con John Malkavich DR 

115 45 22 30) 

L 8 0 0 0 
6flM, 112 TX 7696688 

He iposilo un'Aliene 4 Rlchad Benja 
min, con <lm «isingar -FA 06 22 301 

SUPERGA 
Vie dXIa Munì 44 Tel 5804076 

L BO00 

U Riinmin 4 Barry Levmson con Du 
stin Hoflmen DR 115 30 22 30) 

<H L.5000 
I t i TX, 5603622 

toooo 
Vii AppH Nuovi, 427 TX 781014» 

Ml l iMppl lurn ino 4 Alan Parker con 
Hma Hatkmin, William Difoi DR 

116 22 40) 
• E IVM18) 

0 8 22 301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI TX 0774/28278 Spinicelo tornile 

Fiitlvil Trilli Usa 

L 4000 
Tal 7313300 vSSmt». 

OVnWALC L 6 0 0 0 
VliNuion*, 190 TX4826Ì3 

Jessica plg di un diiidarlo porno 
(VMII) , 01 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Sono acculi 4 Jonathan KBplan con 

Jodia Foster DR U7J0 2145I 

0 l i milioni nr«o)on 4 Stephen 
Fur i con John Makovloh OR 

16 30-22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA 
TX 96 33 147 

I gimelli di Ivan Reitman con Arnold 
1 5 000 Schwarteneggar BR 116 22 15) 

SCELTI PER. VOI IIU1III! 

a YEELEN 
IncrtdfbiH) mi VOTO lYMttfiB * un 
film liticano (dal Mali par aiterà 
pratili}, è badisirmo • si può vadara 
al cirwmi Con I film di confinanti 
cha non alano Europa • Amarìca dal 
Nord, accao> molto di rado Diratto 
da Soutaymana Cnaét uno do) mlg-
oiori olnaaati dal! Africa nora, «Yaa-
w » « la atoria di una aatta di atra* 
0Onl, arfililatii ad una eompiaa» 
rallfltorw an.mìttica chtdiftndono 
con I danti la aapian» (a H potarp) 
ol^aooodapoittarì llfi8liodtuno 
di loro ai rivoltt a inizia un aipro 
conflitto fra H padra intranaipanta a 
N f^ r ibaM Maaaoin aeantvconi 
ritmi di una «aera rappraaantawjrra, 
amblaniato in toUnni paaMMi, il 
Wm • un-afTatcinanta praia oT con
tatto con un cinama, • uh mondo, 
dlvaraiaaimi dal noatro Da vadara 

MAJESTIC 

Q TALK RADIO 
lìfllm più ballo, aoratJavola a dark di 
CNIvar Stona Dopo «Platoon» a 
tWaH Straat», il raojata amarlcano 
ai Inounaa nati incubo amaricano 
prandando a prataato la atoria a la 
morta di Alan Barg, un antartainar 
radiofonico di Danvar ucci» da una 
•squadracela* natiata Ribattanato 
Barry Champiain,>a traaformato in 
taxano, H pwaonaooio campaggia 
dati tni«(o alla fina ih quatto film «n 
intarlila cna documanta aanza ac-
euaara aUaNoapattatororinattara 
au quaat'Amariea paranoica » bru
tta, fraglia a daaolata cha affida ai 
talafanob propria aoUtu4!na Oran
do prova di Erio Bogoaian (doppiato 
da Kobarto Chwai+ari, cha avava 
gii intarpratato a taatro quatto 
•non aroaa daatjnata al martìrio 

BARBERINI, EXCELSIOR 

A ottura massa sotto accusa A Jo-
dia Fostar qui nel par-rti di una ra 
gazza violantata in un clima da sta
dio nolla sala giochi di un bar Lo 
stupro, tarribita a rlpatuto e è ala
to, ma liocorno lai pitta par una 
ragazza «poco par bana» la pina 
non tara aaamplara La r$Q»za ai 
arrabbia a aiutata da un avvoca
tessa in carriera riesca a farà con
dannare anche gli, uomini cha assi
stettero alla violenza incitando e ur
lando Film Qiudiiitrio, classico a 
ben girato, crìa ÌttiHa,ina|lo spetta
tóre una jEHUata domanda la (aggi 
può uteri peti a misura diyera) a 
aaconda dalla «moralitat dalla vitti
mai* 

FIAMMA Itala B) 

• FRANCESCO 
A Oltre vant anni dal auo primo 
«San Francano» prodotto par la 
Rai, Liliana Cavarti torna ad occu
parsi dai Santo di Assisi Sievo-teil 
auo Francesco non è pio un ribalta 
pretattamottino, ma un uomo in 
cui matura prima la scelta dalla po
vertà poi il contatto con Dio II film 
ripercorre le biografia di Francesco 
evitando le immagini più contutta, 
a disegnando un NJadiotvo violento 
• crudeli In cui la acalta tpacifiata» 
dal santo acquìstâ ancora pio vele
rà Al servizio delia Cavani nel ruolo 
principale, un Micke'v Rourko la cui 
ìdantificaziona nefpersonaotjK) rag
giunga davvero I tntensit* di un fio-

O SOTTO ACCUSA 

n UN'ALTA A DONNA 
Ormai ci «amo abituati Woody Al
ien licenzia un capolavoro ogni do* 
dici masi anche mano In questo 
nuovo gioiellino matta a contatto la 
tua consueti partner, Mie Ferrava*. 
con un attrice par lui insolita, Geni 

Rowlanda già conaorta a compa
gne di lavoro dallo scomparso John 
Casaavetee Alien non compara co
me attori ai limite a dirigere, rac
contando la atoria di una donna 
che, da una parata dal tuo ufficio, 
eente «filtrare» le «Mfaeaioni di 
un altra donna cha ai confida a un 
paicoanallsta Nasca cosi una ava
na complicità frs due persone cha 
non ai aono mal conosciuta 

-•. QUIRINETTA 

O TURISTA WR CASO 
Da Lawrence Keadan, regista di 
f Brivido caldo» a dal «Grande fred
do», une tragicommadie cha rischia 
di deluderà iauoi fan Eppure sTun-
ata par eaao» * un film curioso, par 
^sottotetto sMtlmenteie, par la 
bizzarrie di carta annotazioni di co
stume. par la verità dai piccoli mec-
caniimi sentimentali. WiMìem Hurt 
* uno scrittore di guide turistiche 
par uomini d affari che non amano 
viaggiare H auo motto è sin viag
gio coma nella vita il mano è ma
glio» E infatti la ause un'esistenza 
quieta a tranquilla, cha nemmeno la 
morto dal figlioletto rieece a scuote
re più di tento Eppure una atrava-
ganta addaatratrice di cani riuscirà 
dova fain te mogli* 

AMBASSADE 
ARÌSTON2 CAPITO! 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, coma nasca una moda, E il 
primo da) due film (l'altro * •Vel-
mont» di Milo* Forman) ispirato al 
celebra romanza apfetolara di Cho-
darlo* da Lacloa «Lea Neieone dan-
gareueet», aoritto alla vigilia dalla 
Rivogatone francete Lo sceneggia 
Christopher Htmpton, eh* già ne 
firmo una riduzione teatrale io diri
go Stephen Freart uomo di punta 

dal nuovo cinama britannico La 
atoria libertine dati* mach* amoro
sa di una marche** • di un viscon
te, uniti nel tramar* il mal*, diventa 
co»)un cwicotei.par «ttuni dei mi-
gliori «tori wMrtoanl dell* ultima 
g*n*raztanri Giara. Ciò*», Michetta 

' ' " " •j'*lt«i 
debor

danti coaTumi dal 700 
HOUDAY, QUIRINALE 

0 SFlfcNDOR 
Il ciriomà come fortilizio, oom* me-
morin, tìoma poeto in cui diccuter* 
• confrontar* f* idea. Ettore Scoi*, 
con «Splendori, randa il sub omag
gio ah* aala cinematografica, in 
q u a * » caso una, piccola aala di pro-
vinci)) e h * vediamo n*H arco di etn-
quant'annl, dalla gtortoa* naacit* 
ali kiglerkiaaehMiwra. Anche a* al
la fin»» . Noti é un tranda Scoia, m * 
1 motivi tìpici dal t w i s t * di « f a t a 
vamo tanti amen» eTaono tutti' I a-
rruclil* eh* ai sgretola ma non muo
re, l'irteeder* dalla Storia, gH scher
zi dal dettino. Bravi, comunque, gH 
interpreti, con una maratona par 
Maaaim» Troit , protoztonlat*^ 
•mafigla cinama» che earca di ade-

TELELAZIO 

Ora 14.0B «Tom Sanryar»* 
telefilm.' 1» «RODOttlno», cer-
toni anlmetl, 1 6 . 3 0 «Bat-v 
man», telefilm; 17 ilten nf 
guerrieri», cartoni; 1 » , 1 » 
«Noi siamo la colonne», il ln." 
20 .4B «Monthy Naah, teie-
film, 2 1 . 3 0 «Anche iseriBater 
mangiano lenticchie», film * 

reme malato Eppure fre ì due, du
rante un viaagia lungo tutta T*ma»n 
noe. nascono affano e KMderMa. 
Accanto al aupenmvo Moffmen, I 
ojomnl Tom Crulae e Valerii 
r». Diriga) Berrv Levinaon li 
Momlng Vietnam», i r 
paurall ADMIRAL. 

ETOtLE.NI 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca I 
NawYort^l*l»lm!ar , 

un horror incorieuetà Su. 
to da David CrorMiejers, 
dl « w genMII MMoaggj, 
lenmi. n» legati l i $ f * 
n»rboio,cr«S»me»io> 
une donna, un'eitrtj», 
une irraatnjoaei oefo rr „ 
leovala 5emem»»e-l»>rigel»imt 
•aquente moniHato, • — • 

cJauWO 
di perdi. Un bravo 
che al soToppis con » - . _ - . 
compucl gs aaaMliantl efteta a 
di Lea Wilson 

ACADEMY HALL, EDEN 

arttstó"i",***,' 

• R A I N M A N 
Or»o d'ora al feethtal di Berlino, 
candidato alle b e t a * » di otto 
Oscar, a I ormai famoso film sul-
l'iautiemt» Dustln Hoffman (brs-
«etimo) vi Interprete » ruolo di un 
uomo che non riesce ad evare con-
tetti con II monde, non perle, non 

i giorno, 

o ionao ROSSO 
Arriva dalle Cina ma ars»» »l'C»»o 
domvintoantjanMf deies un 

GIOIELLO fimr«o e potarti ofcrOTmeiieer», 
Il «ergo « un carata del «siala al 
••tre» una «Paole di greppi reeaa 
c ^ ^ a a n ^ E attorno a!%e 

Vimaa cuce una*vol»jeh» SSS 
ola come une e M a a Maaa ài uri 
bagna di erudirli. Al censo data 
«ori», raccontata fuori catte* da 
un nipote, l'amore «a una ojovlnei-

comunica E un pruno L-. 
pa*e muore ad «gli ai Alrova affi-

Ja msndSè ài" spòsVad'^risMbk 

dato al fratello minóre, un aiovi 
to spigliatoil p a m _a> viiajch» a 
apparaneamante l'oppoetó dal pa< 

vtaoroaa che trova n e * , sceòra 
lo clnaee un oormaat iMà 
«afprlco mnm^tJf 

ARr^ejiaTipa^ 

isnot; Pièasgglo cince» un e 

• P R O S A I 

AGORA' SO IVia dell! Peralema 33 
•Tel 68962111 
Oggi III» 17 30 Ooman, e mertedl 
•Ile 21 Sltuetion eoffledv di J 
N4>timereB Cooke con I Asaocie-
rione II Pelcoacenlco Regn di Ro
berto Bencivengi 

ALKLUNI (VII P Cartelli 5 Tel 
674*014-57138951 
Oggi » miriadi alle 22 Hhglcsmlo 
conFraneeaco Scimelo Granfino
le con la compagnia stabile dell Al 
telimi 

AUrjl a COMPANY CLUB (Via 
Monte della Farina 36 Tel 
6879670) 
Mercoledì alle 18 Oiechi ci eomu-
nieeilcne • d'eiareaaloiM II pub 
bllco comiprotagonista 

AWITRIONE IVn S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Mercoledì mi 2045 PRIMA Hlat-
» e v r t * B , t ì » . y » J Che-

Giovad) alla 2115 H Oetantuomo 
di Fabio Gravina con f Gravina B 
Reale P Pennallt 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Oggi alle 1? n martedì alle 21 Sei 
paraonaggt (n eerca 4 autore di 
LUigi Pirandello con II Teatro Stabi 
l i dal Friuli Vflneiis Giulia Ragia di 
Giuiapp* Patroni Griffi Shake-
•paare, con Valeria Monconi Mas
simo Da francovioh Regia di Gian
carlo Concili 

ATENEOETI (Viale delle Scienze 3 
• Tel 4465332) ^ 
Marco|eol ella 21 PRIMA tf ma-
trlonwU» oon Dio di Eugenio Bar 
ba con Iben Nagel Rasmussen 

i t A T 72 (Via GG Beli 72 Tel 
317715) 
Oggi alla 1730 a martedì alle 
21 15 TeatronodiYuktoMisnirna 
con I Associazione culturale Beat 
72 Regia di Alberto Di Stasio 

KLU(Piazza S Apollonia IVa -Te l 
5894875) V^ 
Alla 17 30 H contratto di Slawo-
mir Mrozek con Maria Grazia Bon 
Stefano Corsi Regia di Dino lom
bardo Musiche di Francesco Verdi 
nalli ^ 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labfcana. 
42 -Ta l 7553495) 
Sono aparta le tschiioni al Labora
torio teatrale dirotto da Franco Ven
turini (Informazioni al n 7003495) 

COQf CIAK 84 (Piana Di Olimpia 5 
- Tal 53 14 3081 
Alla 20 30 VWeogamei di M Ma
rmi con Francesco Morint Marco 
Magni regia di M Mormi 
Alle 21 30 11 vMeoeconrorto di M 
Mllesi con Stefano Miceli Mariella 
Di Lauro 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alla 18 Trampoli di Sergio Puglie 
sa con il Gruppo Gioco Teatro Re 
già di Claudio Beccaccini 

OEI C O C a (Via Galvani 69 - Tel 
53)0613) 
Alle 17 Ma l'amore., no di T 
Maiiuca con Bianca Galvan Wal 
ter Mi-amor Edda Dell Orso Regia 
di W Mramor 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Oggi alle 17 e martedì alle 21 
Wundarbar (la dlaaacranta eomi-
cita dal kabarat tedeaco) di e con 
Patrick Rossi Gastaldi 

OEUE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4918598) 
Martedì alle 21 Antepr ma Angeli 
aotto la luna di Cleudio Carato e 
Pippo Cairelli MuschediJeanHu 
gues Roland Regia di Claudo Cara 
foli 

DELLE MUSE (Via Fori 43 Tel 
8831300) 
Oggi e domani alle 18 e martedì alle 
21 l a aignora èeona? da G Re 
scigno con Aldo Giiif Ire Wanda Pi 
rol regia di AldoGiuffré 

DELLE VOCI (Via E Bombe/li 24 
Tel 6810118) 
Alle 17 EmotionI con la compa 
gma Idaadama Reg a e coreogra 
fie di Marcello Smdici 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Mercoledì alle 21 PRIMA La pa
tente di L Pirandello Con il Clan 
dei 100 Maggo Goveni Regia d 
Nino Scard na 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 
Oggi alle 17 e martedì alla 2045 
Lungo viaggio verao la notte di E 
ONeill con Anna Proclemer Gs 
br eie Ferletti Reg a di Mano M s 
Siro! 

E T L QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 67945B5) 
Alle 17 Purché tutto reati in fa
miglia di Alan Ayckboum con Ser< 
gio Fantont Regia di Franco Però 
Martedì alle 2045 PRIMA U pet
to al pkroadi, Georges Feydeah 
Compagnia di Prosa Gappv Glelje-
sei con Arnoldo Fo* e Mila Vannue-
ci Règia di Armando Pugliese 

E T I . SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50-Tel 6794753) 
Oggi a martedì alle 21 Caro p a r i 
baatay di Carta Ljzianj a Augusto 
Zucchì t"on II Teatro Civile Regia, di 
Carlo Lizzani 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle 
23 /a . Tel 6543794) 
Oggi alle 1730 e martedì olle 21 H 
flore del datar to da G Leopardi di 
e con tao Oe Berardinis 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Meteore, con Cicilia Cal
ila Claudia Frisone ragia di Piar 

- OHÌSwtfKaldeÌte^ 

con Celerini Costantini, Clara Bin-
di Regia di Pasquale Da Cristofaro 

OWUO CESARE tViale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 18 Inverni con Alsa Albani 
Ferruccio De Cerasa Regia di Mar
co SciaGcaltiga 

IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4769710) 
Oggi alle 18 a martedì alla 21 VleJ-
ta * l parenti di Aldo Nicolaj, con la 
Compagnia della Commedia Popo
lare italiana Regia di Aldo Manfre 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 MeoNotard.cn* Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277} 
Oggi alle 17 30 e martedì alle 
2145 Variotendo due tempi di 
Franco Zovola con Tommaso Zevo-
ia Carlo Del Giudice Francesca 

LA COMUNITÀ (V.a Q Zanazzo 1 
Tal 5817413) 
Oggi e martedì alle 21 Norma . 
P*rch4 Narm*t Scritto e diretto 
da Itelo Nunziata! cori Michael 
Aspinall 

LA PIRAMIDE (Via 6 Benzoni 51 -
Tal 5782637-5746162) 
Alla 18 30 ti guardinoti*. oWagl di 
Anton Gechov con la Compagnia 
Teatro Tenda La Maschera Ragia 
di Antonello Agitoti 

LA SCALETTA tVa del Collegio Ro
mano 1 - Tel 6783148) 
SALA A Alle 18 l'Incidente da F 
Ourrenmatt con la compagnia So-
lot Regia di G useppe Sollazzo iUI 
tima replica) 

MANZONI (Via Momezebio 14/c 
Tel 3126 77) t 
Oggi alle 17 30 6 martedì alle 21 
La aignorln* Margherita di Rober
to Atheyde con Ludovica Modu 
gno Regia di Sandro Merli 

META-TEATRO (Via Mameli S Tel 
5895807) 
Oggi alle 1B domani e martedì alle 
21 15 Madd* QaUer di Mennk 
ibsen Regia di Pippo di Marca 

OROLOGIO (Vis dei Filippini 17 A 
Tel 6648735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 15 
L'uomo nudo • I uomo In f rack di 
Dar o Fo con la Compagnia Prosa 
Regia di Paolo Emilio Landi (Ultima 
repl ca) 
Alle 18 30 Tra squilli par Lola di 
Roberto Mazsucco con la Compa 
gma Teatro Instabile Regia di Gian 
n Leonetti (Ultima replica) 
SALA GRANDE Martedì alle 21 15 
Solo par amore Di Luca di Fulvio 
e Carla Vangel sta Con la Coopera 
tva la Bilancia Regia di Tonno 
Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Ogg alle 18 30 e martedì alle 21 
Perché I* suor* non aono galoa* 
I una dell altra di e con Antonella 
Pmto e Isabella Diguez 
Oggi alle 19 45 e martedì alle 
22 15 Questa passa passa pane 
Idea con le Sorelle Bandiera 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Oggi alle 17 30 e martedì alle 
21 30 La mia patente non sead* 
mal con Goele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Mercoledì alle 21 PRIMA Barasi 
risotto al radicchio di Lilli Trizio 
Con la Compagnia Aut Aui 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6798269) 

Domani alla 21 30 Vfv* Viva San 
Cufotto commed a musicala scrit
ta a diretta da Castellacci a fingi
tore Con Oraste Lionello e Pippo 
Franco 

8AN.GEWBIO(ViaPodo«a 1-Tel 
310632» 
Atle17 3 0 D * H r t o * d u * d i E tona-
sco e Ortensia h * éatto: m * n * 
fr igo con la Compagnia Cinien-Pa* 
lazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756B41) 
Ogg. e domani alle 17 I sette Re di 
Rom* due tempi di Luigi Magni 
con Gigi Proietti Regia di Pietro Ge
nnai 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tal 
5896974) 
Domani alle 21 Ritratto di Sartre 
d i fs«v*n* di Mariella Boggio Con 
Piero Sarnmataro Rita Pensa Mar
gherita Petti Regia di Julo Zuloa-
" u 

SPAZIO ZERO (Via Galvani SS - Tal 

Martedì eli* 21 PRIMA 

x R'i'Bo pe»nei**}*(ie»*, int**f otta R*> 
vgta di Usi Natoli 
S T A S U DEL GIALLO (Via Cassia 

871/c Tel 3669800) 
Oggi alle 1? e martedì alla 2130 
0 * lmo perfetto di Frederick 
Knott con Cantarlo Siati Silvano 
Tranquilli Evelma Naizari Regia di 
Pier Latino Guidetti 

STUDIO T.8.D. (Vie della Paglia 32 -
Tel 5886206) 
Alle 18 II I M I * (da «Ulisseil di J 
Joyce con Clara Cotosimo Regia di 
Giuseppe Babtc 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788269) 
Oggi alla 18 • martedì alle 21 Lu-
oartol* testo e regia di Carlina Tor
ta con Marco Zannom John Char
les Murphy 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 -Te l 5895782) 
SALA CAfF£ Alta 21 30 Ben* da 
morir* con Aldo Vinci Carmen 
Giardino regia di Davide Bulgarelli 
(Ultima replica) 
SALA TEATRO Alle 21 Coabrta-
lionedi L liippi, con [a Compagnia 
Teatro Proposta Regia di IV Mori 
cane 
SALA PERFORMANCE Alle 2t 
Hanjo di V Accaldi Cooperativa 
enterpnsei film lAgnot con V Mon
tanari M Morriconi 

TOfltHNONA (Via dagli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle 17 IIg.uooo*aslapartid.Lui 
gì Pirandello *on la Compagnia La 
Bottega delle Maschere Regia di 
Marcello Amici 

TRIANON (Va Muzio Scevola 101 
Tel 78809B5) 
Alle 18 Caldaron di Pier Paolo Pa 
solini con il Gruppo Quattro Canto
ni Regia di R no Sudano 

ULRANO(ViaL Calamatta 38 Tel 
3567304) 
Alle 21 Giovani donne m abiti 
chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola (ariano Piero Izzolino re
gia di Stefano Napoli 

• PER RAGAZZI • • • 

ALLA RINGHIERA IVia dei Rieri HI 
Tel 6B687III 
Domani alle 15 La storie dal tea
tro Spettacolo per le icuole 

CATACOMBE 2000 {Via Labicana 
42 Tel 75634961 
Alle 17 Un cuore arende eoi! con 
Franco Venturini regia di Fianco-
magno 

DON BOSCO {Via Publio Veleno 63 • 
Tel 74876121 
Martedì alle Z03O ila flendez 
Voust 2' espressione gravine di 
musica prosa e danza «Prosai con 
Daniela Petruzzi Pietro Longhl 
•Musico classici! brani di Mozart 
Scnuman Faurè «Musica tazza 
con Sergio Coppotelli e II Quettetto 
lazz di Homi 

ENOLISH PUPPfT THEATRE {Via 
Giouaoml» 2 • Tel 6896201 • 
68796701 
Alle 16 30 Pollicino e Copauocot-
10 rollo alle 17 30 Little red ri
dine hood end Tom Thumb 

TEATRINO OEL CLOWN {Via Auri
ne Locanti Cerreto - LadispolO 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un papa dal na» roiao con le 
•earpa a paparino di Gianni Taf fo

lli Altearo Bruente BTueiePae-
neelo Primi ballerini a sdirli del 
Teatro dell Opera 

TIATRO OBUOPtRA (Piazza Be
niamino Cigli e-TU 4136411 
AHI 2010. M e * » eh t> Rossini 
con S Alitmo, ct Gsidia Direttore 
EvilinoPido flegla di Beni Monne-
eor Orchestri a coro dal Teetro 
del! Op,,. 

ACC>&I»U NAIION AIE I . CECI
LIA (Via dalla Conciliazione - Tel 
67(07421 
Oggi alle 17 90- Martedì ella 19 30 
Concerto dirotto da Umberto Bene-
delti Mlchalansell Musiche di Mo-
zen Moneti. Sornioni 

«wMTOtwai tuuimem iv<a 
dal Serafico 1 • Euri 
Goredlelle 20.46 Coricarlo del duo 
pàiiistico Bruno Canino e Antonio 
Baliilti Muiichi di Mozart 

«Utténr 
Mitoalaeì ale 11. Concerta par 
P»«l»ror»e oon« planiate Mlche-
le Antoni» M r e m M Muaietie a! 

BMlMAMA(VloS FnncaicoIBI.. 
pa 10.Tel 582551) 
Alle 2130 Coni-arto Muli e#n Uh 
giuoooDIrtvTrtelia '* 

e U V H O l a M V t a a M l M a t ^ 
I ' « ' « » « « - T « I I 8 Ì B I J | ) "3 
AII.22 OshoartoiawcoiiAmlirJnla-. 
Tru 
Marcoiadl ali» 22 Contar» con. 
Manin» Vernini Ouirtlt 

•OCCACCtO {Plana Trilulia 41 -• 
Tal 68166661 
Allei! Concerto con Luigi Tgtn , 
Domani alla 21 Concino Jazz m i 
Carmen Palato u 

Mariadl alla 21 Concerto « n con'' 
Francane Sorlino • 

CAPPE UTINO (Via Mania Teme-
cn M) ^ 
Alto 21X. Concerto con II gruppo 

IL TEMPIETTO {Via del Temo Mar
cello 46) 
Alle 1B Concerti par Liszt 

OUaiTICO IPiazza Gentile da Fabria 
r»-Tel 9833041 
Mercoledì alle 21 Concerto del duo 

Knlatieo Contiguglii Musiche di 
nek, Schuberi bau Mllhand 

Oerifiwln 
C4UT0PM DEL OONFALONE (Via 

del Gonfalone, 32/A-Tel 68759521 
Giovadl alla 21 Concerto della VKHI-
nnla Beatnoa Antonioni • dal piant
ati Fauno Di Celare Muilohe di 
Mozart, Blelhoven Brarimi Ravel 

aViUMIMalP-zzaCampitelll 9-
Tel 654389781 
Alla 2t Concerto «Au pres de 
vomì la canzona francese del 600 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

*^**HPS^fJ"* IV» Ostia ; 

Alla 22 Jaraeiee parta con Fleurie 
le Si Thornei congragation 
Oornani riposo 

Domini a martedì alla 2130. Con
certo | a » con Antonello Salii e 
Sandro Satta 

« > R U a o CAPPI (Via Monta di Te . . 
staccio, 36) 
Alla 2» » Concerto l a » oan t,„ 
gruppo di Stadi» Sibbitini a 

Marladl Sila 2130 Coricar» jazz ' 
con il gruppoPoeeLaee ^ 

m n CLASSICO (Vii libelli 71 
•jigg Alle 21 30 Concerto con i «Kunier-

lui 
Domini elle 2130 Concerto con i 
«Boppin Ktdsi 
Miriadi ili» 2130 iMkMte ipi- ' 
olili 

fOLKaTUOK) {Via Q Sacchi. 9 • TU 
58923741 
Giovadl alla 21 30 Calcarlo dal 
gruppo acuiiica madlavsla 

POrfClEA IVii Crescenzio. 6!/l -
Tal 6896302) 
Alle 22 30 r^cer»elal«ManQcoi 
Domini alle 2130. Concerto con il 
•Trio megico quinetl 
Miriadi alla 2130. Caricar» con,' 
iKinacoi * 

aiuolo NOTTI IVii del Fleraroli >• 
30/6-Tel 5813248) 
Alle 21 SO iSoiodonni» j 
Domani alla 2130 a martedì alle^ 
2130 Concerto con il gruppo aAv-
voltoii 

BAINT-LOUIt (V I I dal Clrdallo. 13. < 
Tel 47450761 
Alla 2130 Concerto con «Town*!* 
Street Fusion group» ., 
Domani alle 2130 Concerto con * 
«s Sabatini elactric benda 
Martedì Riposo 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi . __ eome &UQP 

con Daniele Formica 

BARBERINI 
EXCELSIOR 
(EwMostacci*»-Tel 5982296) 

COBlLACmriCA 
a II miglior film di Oiivar Stana 

un frano* film cha paria dirattamtn 
taallanwtwceiLjaMa 

(«*ffl*f* N M •*!*) 
un tMmplo raro di cinama viotanto 

cantra la violenza. Perfetto nello stila 
negli accenti (T*«l** | 

I una dei migliori film (Mia itailo-
nt Andata a vtotre T ^ I U D * 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

e • D A N Z A I 
BRANCACCIO IVia Merulana 244 -

Tel 7323041 
Martedì alle 19 «Trittico di ballai 

SOTTOSCRIVI 

LIBRI di BASE 
Cu/Zana efiretM 

sfa Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

J 
l'Unità 
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•Otasoa A» 
su Raiuno si parla di adozioni un film tv 
racconta la storia 
amara di una bambina e delle sue due madri 

cora 
grande teatro sovietico al festival di Parma 
Dalla Lituania arriva 
una splendida edizione di «Zio Vania» di Cechov 

CULTURAeSPETTACOLI 

l'arte dimezzata 
0 * 1 NOSTRO INVIATO 
D A M O MICACCHI 

H I VENEZIA Chissà se questa mostra rimarrà 
nelle cronache giornalistiche per il giallo del 
•falso- De Chirico, destinato a provocate un 
mezzo terremoto tra I collezionisti de) grande 
pittore metafisico già cosi provati In rudi questi 
anni dalle mille vicende giudiziari di copie pia 
0 meno fasulle La disputa Ira Calvesi e Fagiolo 
dà motivo a buoni titoli sui giornali Eppure 
questa rassegna di Palazzo Grassi potrebbe su
scitate approfondite discussioni e penino aspri 
i spirasi! se solo si guardasse al contenuto, an» 
< he senza .gialli. E allora proviamoci, comin
ciando da alcune constatazioni preliminari 

Non esiste In Italia, una galleria nazionale 
«l'arte moderna elje Offro al pubblico una do-
cumulazione e una visione ilorico-crilka nel 
la qualità e nella quantità per personalità e 
per gruppi di artisti, dello sviluppo dell aite ita
liana ne) nostro secolo Le ragioni sono molte 
la politica culturale dello stato unitario prima 
ed II regime fascista poi il particolare tipo di 
collezionismo Italiano la cronica povertà dei 
mezzi economici delle istituzioni pubbliche 
per I arte al fini dell acquisto delle opere dagli 
artisti e dal collezionisti e al line di competere 
nello aste nazionali e internazionali, il settari. 
smo culturale delle gallene pubbliche che ha 
linciato spazi larghissimi alla rapacità culturale 
ed economica degli stranieri con la conse 
gitani» che tanta parte degli autori e delle 
opere del Futurismo e della Metafisica sta negli 
Lisa e in Germania 

Cosi si deve ali Iniziativa di palazzo Grassi, 
se da oggi al 5 novembre (orarlo tutti | giorni 
10/19 biglietto lire 8000, catalogo monumen
tale edito da Bompiani L 40 000) si può vede 
re perla prima volta un grande panorama del-
1 arte moderna Italiana nella mostra 'Arte ita. 
litirta Presenze 1800.1945» curata da Pprttuj 
I lulten e Germano Cejant e pestila, cM\ «Ire» 
ano o p m e molti documenti, nei due piani del 
palWifq Scopo della mostra, dice Ponte HuU 
ii;n è quello di "tracciare un disegno storteci « 
critico delle vkm<kdelta pittura e della scultu
ra Italiana sttriverao le presenze salienti di mo-
vintemi « personalità, di SmPP'B * tendenze, 
che hanno trasformato il divenire dell'arte mo
derna dal IIOOTII 1945 e sono cardini presenti 
per l'arte d oggi» in catalogo oltre i saggi dei 
curatori ci sono'contnbutl tra gli altri 4lBarllli, 
Betì lL Sitanti, Ca,lvesj, C|air, Crispoltl, Pai 
Co'TOfnpIa Faglotó Bel Arco, Foswtl, O 
tosso Casotti, Migliorini e Siciliano 

Accojrtamente. IHIIoto della mostra recita 
«Arte ltail«n»f>rùeW>» 1900*1945., Dunque 
presenze e non una documentazlona quanto 
più possibile completa. Nella selezione delle 
oneret ad wenww, <** Chirjro.h» 88 dipinti 
«Mandi ffl^àtffii H WltVl2, Bortoni 13, 
Barra 18. Stoni flt Oiito%ssl 2ì e ou| comin
cia un» brusca Scivolata Scipione 5, Mafai 4, 
Ì»n5tl3iWtttJi»*iì,r1ranWlfr2 Presenze vuol 
Ar^aWjhEtsselWJMOnto molle, f«>ppé,N61 
«imo »i i |ò i^dpwi i i (ó ief fecole, rio» tfe 
«irgli» Ouidl, «compir» GtMt«»»ro Jeoj» \ tuoi 
f M t « , le sue mofreì'flOB ci sono tcultofi co-

, rie BHolll e Wì lS l ioporn» Sartorio * Se» 
'dlryi i^n,jijW|o PÌitbJopH evieni nmci 

* *iìt«Br«8l^t»rtVa|or(j[aMi 
' tìPndiTremftantwwbtouna tremenda 
itàtsra Mancano'Levi « I Sei di Torio, non 
s'Spazzapan. non e'e^Funi, non ci sono I 
ilafis,tl fotnbfrdj Roma eMiUtno hanno subì 
u«« potaturàttm l'accetta che modifica la 

tei toMtaMH •nniWnt»' non «town* 
"gliVMeWKnghl e Zlverl. Fa«lnl e Cavalli. 
jMgrossi e Ianni. Fenazzl e Francalancia, e 

C6trelìt«f,*Mllatw,«atatasaticel-
„ .,„„ . >IW m|i alititi Mortotti, CassInarJ, 
»u. wscesni, Fàfewtln, Pirojlì e l inceo in 
j p * te « s i » ewt»loglcamente e «tisiic». 
in» non chiude SI « latta un* "letla degli 
fuRpidopo £ 4 5 con Burri ? Fontana, ma 
òcubtemo é Fronte Nuovo delle Arti non so* 

tvlluppi? E cosi astrattismo e realismo so. 
lista? Perché mal Gultuso sfa cWusq «à II 

ìm e il 1942, tra -Piiga dat" -»!»•"» •?!»<#•* 
sljme. e non «riva alle stupende naiurftmfìrte 

Jel dtejhl ie l te ratine e degl um»la« ol 
del giovanissimo Vesplgnani 1943-1945 e 
cosi ontano da «Roma città aperta» del 
« n i 1945' 

J i gli assenti »l vede si potrebbe fare un al. 
mostra Non e era posto per loro non rlsul 

.uno presenze diranno Hulten e Celant Ma 
, poi davvero giusto dare 20 dipinti a Morandl 
cancellare tanta parte dell arte Italiana fino al 
B E , poi anche per I primi veni anni del se. 
ilo e giusto dare a Balla 12 pezzi e a Boccioni 
rispètto al 18 di Carrà e ai 17 di Sironi? lo 

in saprei dire se le potature sono dovute a 
m conoscenza o a occultamento di tenden 
, personalità e gruppi e è da augurarsi che si 
Ita di non conoscenza perché si puà sero-

migliorare Certo è che il panorama dì tulio 

A Venezia la megamostra Futurismo e Metafisica 
di palazzo Grassi la fanno da leoni mentre 

su «Presenze 1900-1945» scompare il legame 
ma quante assenze! coi fermenti della società 

«Il vàllclnatore» (1916) di Giorgio ite Chirico e, In «Ite «Futurlioecdata» (1917) di Giacomo Balli 

E Balla toma in palcoscenico 
H i Volevano un teatro 
«pratico» che servisse a di 
venire Un teatro «inventivo» 
che non cadesse bella noia 
della ripetizione Un teatro 
«meraviglioso» frutto dei 
meccanismi moderni e del 
cinema Lo volevano fortissi 
inamente Mannelli e i futuri 
sii tutti 

Il «meraviglioso» teatrale 
becchettava qua e là Pren 
deva dalla caricatura dal ri 
dteoto dalla satira dai suq 
ni dai rurnon dalla luce e 
dal dinamismo 

Quanto al dinamismo Ec
colo trionfante nel quadro di 
•Un cane al guinzaglio» Il «fu 
Balla» si trasforma allora in 
Giacomo Balla futurista Co 
me ogni futurista che si ri 
spetti dentro fino al collo nel 
gioco teatrale Quel gioco 
che richiedeva gentilmente 
ma fermamente la parteci 
pazlone del pubblico E per 
atton preferiti aveva Fregoli 
e Petrollri E suggeriva di n 
dune Shakespeare a un solo 
atto far recitare Emani da 
atton chiusi in sacchi fino al 

LITUCIA PAOLOZZI 

collo 
DunqUe su il sipano Si 

potrà vedere dal 3 al 18 
maggio, a Roma da Auste 
rity via Mecenate 59/a la 
«Ripresa del Bai Tic Tac» 
Hanno reso possibile la mo 
stra e la serata tratta da una 
festa ali insegna della libera 
invenzione data da Giaco 
mo Balla nel 1918 nella sua 
casa di via Porpora la Nou-
velie Dag e la critica Maria 
Grazia Indnmi 

Tra le opere multiple del 
lanista sarà presentato II 
teatrino futurista, ricostruito 
dalla scenografia che Urti 
sta ideò per i balletti di Dia 
gfulev sulla musica di Stra 
vmskyFeu darttfice 

12 aprile 1917 Al teatro 
Costanzi, ora teatro dell O-
pera Stravinsky dinge lor 
chestra e Balla aziona le luci 
mediante una tastiera Di 
questa collaborazione tra. 
Futurismo russo e italiano n 
mane anche un carteggio tra 

Diaghilev e Balla D altron
de negli anni a cavallo della 
prima guerra mondiale non 
solo si predicava una inter 
nazionalizzazione del futun 
smo Si teorizzava (e si pra 
ricava) anche la <ompene 
trazione» Infatti quel teatro 
antiteatrale si serviva del 
•complesso plastico» mentre 
Anton Giulio Bragaglla che 
imperava sul Teatro degli In 
dipendenti in via degli Avi 
gnonesi, era felice di chiede 
re aiuto as' «scenoarchitet 
ti» 

«Scenoarchitetto» ^>nche, 
sicuramente Giacomo bf'>a 
il cui movimento «crono-fo
tografico» si avvicinava stret 
tamente alle (biodinamiche 
di Bragaglia Tutto si tiene O 
si teneva in tempi futuristi 

Tra il 1967 e il 1968 la 
Galleria I Obelisco di Gaspe 
ro del Corso dedicò un ciclo 
annuale di mostre a Balla 
Per la prima volta in quel pe 
nodo fu esposto il teatrino 
modello ricostruito da Elio 

Marchegiani e Paolo Melo
dia usando le note e le sca 
le del disegni di Balla e rea 
lizzato in nove esemplan 
dalla ditta Ubalplex 

Un esemplare e qui ac 
canto ai fion futunsti multi 
pli di legno editi nel 1968 
sempre dalla Galleria 1 Obe 
lisco su prototipi eseguiti 
dall artista tra il 16 e il 30 
forniti dalle figlie Luce e Eli 
ca Potrebbero coglierli que 
su don le ballerine del Bai 
Tic Tac ligure di balletto 
realizzate In profilato d otto
ne cromato (ah la passione 
di Balla per I matenali più 
diversi1) 

Direte luogo inconsueto 
""Austenty, come sede di una 

mostra ma le tre socie han 
no voluto questo negozio 
non negozio anche per de 
pistare per rovesciare le 
aspettative di chi presumes 
se di comprarci unicamente 
abiti e arredi Le tre signore 
sono in linea con i futuristi e 
con il loro fondamentale 
precetto >L universo va nco 
struito rallegrandolo-

li secondo piano di palazzo Grassi risulla gra 
veniente alterato E, nel catalogo, coni è ormai 
consuetudine gli storici e i cnUci d arte fanno 
discorsi pensati a parte e che non hanno rela 
zione alcuna con le scelte reali degli autori e 
delle opere Certo, i curatori delta mostra han 
no fatto la loro mostra albi I avrebbero fatta di 
versamente Ma ì tagli e le potature radicali 
hanno smussato troppi spigoli e creato un «eli 
ma» di sviluppo troppo tranquillo e omogeneo 
mentre nel formarsi deli arte italiana moderna 
con due guerre con il Fascismo, e con la Resi
stenza ci sono state rotture, contrasti veri e 
propri conflitti di idee e di uomini ntomi ali or
dine e nuove eversioni, con contrapposizioni 
di idee politiche e sociali oltre che di idee arti
stiche Se ne possono dare valutazioni diverse 
e anche opposte ma in Italia e un fatto che le 
idee politiche e sociali hanno agito profonda
mente sul progetto e sul fare dell arte Questo 
vale per tutto il percorso 1900 1945 ma diventa 
una chiave per capire a fondo gli anni 20-40 
dell arte italiana con le idee del regime fascista 
prima e con quelle antifasciste poi Tanto più 
che sovente la nausea e 1 eversione delia pittu
ra muovono propno dall interno del fascismo e 
della sua politica culturale Si pensi anche al-
1 importanza dei grandi concorsi che in Italia 
cominciano con le demolizioni e le costruzioni 
dello Stato unitario e proseguono con le de
molizioni e le costruzioni del regime fascista 

Giustamente la mostra si apre con .Fiuma 
na» di Pellizza da Volpedo col suo divisionismo 
che cerca di afferrare la luce e di fissarla - fu 
fondamentale anche per i futun Balla e Boccio
ni - e incontra la classe dei proletan il movi 
mento socialista e con alcune sculture di Me-
dardo Rosso che concentra la ricerca della tu 
ce sull esistenza quotidiana e sulle figure pò 
poiane Io credo pere che se ci fosse stato un 
grande quadro del dannunziano Anstide Sarto-
no lo scarto luminoso pnma di Pellizza e poi 
di Balla e Boccioni fino al capolavoro supremo 
della «Città che sale» sarebbe risultato assai 
più violento e rivelatore anziché una pacifica 
transizione divisionista da Pellizza al primo 
Balla e al primo Boccioni E questo vale per la 
scultura se ci fossero staU un Bistolfi e un Wildt 

L arte italiana dunque é ben lungi dall essere 
storicizzata fino al 1345 Lo sviluppo della mo 
demità nell arte del nostro paese è sempre una 
linea di rotture e ricomposizioni mai una linea 
retta Del resto lo si vede subito con la meravi 
gliosa accelerazione impressa dai futunsU da 
Balla e da Boccioni in particolare e con la con 
temporanea brusca frenata della melanconia 
metafisica di Giorgio de Chirico nei confronti 
del dinamismo della macchina e delle magni 
fiche sorti e progressive Tale carattere pittori 
co tra accelerazioni e frenate è molto italiano 
soltanto italiano ali inizio àvanguardlstìco del 
secolo Tra Futurismo e Metafisica I arte Italia 
na pone subito una priorità rispetto alle situa 
zioni francese russo sovietica tedesca ingle 
se dell arte del Novecento 

Un giusto mento lo ha questa mostra di pa 
lazzo Grassi che unisce tante opere per la pn 
ma volta quello di mostrare una identità e una 
luminosità dell arte italiana che la pone a livel 
lo più atto tra le espenenze europee e amen 
cane per Originalità e continuità torse in qual 
che penodo al pnmo posto Divisionismo Fu 
tunsmo Metafisica e Surrealismo Novecento 
Valon Plastici Realismo Magico Scuola Roma 
na Astrattismo Lombardo Nuovo Realismo ed 
Espresiiomsmo di rivolta contro il fascismo e la 
guerra sono denominazioni e e è ne sono altre 
di tendenze che uniscono tanti artisti italiani 
ma a guardare bene la mostra si scopre o si ri 
scopre la qualità strepitosa degli artisti italiani 
uno per uno e il loro spessore culturale quan 
do fanno tendenze e quando sono solitari co
me Modigliani e Morandl C è chi 1 Europa 1 ha 
frequentata ed ha fatto la spola mediatrice tra 
Parigi Milano Roma Venezia Firenze Tonno 
e chi no Per un Morandl che si chiude a for 
tezza per difendere gli oggetti della sua esisten 
za ed è alla fine un italiano europeo che salva 
valon veri in tempi tremendi dell Italia e l Euro 
pa e è uno Scipione malato che fa della sua 
malattia una possente metafora della malattia 
d Italia e d Europa 

Eppoi ci sono grandi pttton come Mano Si 
reni passati dalla solitudine metafisica della 
città alla salute del fascismo a) quale credette 
davvero ma che quando dipinge addensa su 
quelli che dovrebbero essere gli uomini nuovi 
e sani una maledizione e un carico d ombre 
che li trasforma in forcati della salute fascista 
Dire che il dolore la povertà la sofferenza e la 
privazione di libertà abbiano aiutato 1 arte ita 
liana i crescere e a tornare europea forse 
può sembrare esagerato certo è che nella si 
tuazione più oppressiva chiusa e solitana 
molti italiani hanno avuto idee e progetti di re 
spiro intemazionale e hanno dipinto e scolpito 
opere di straordinaria bellezza e modernità 
che oggi si svela opere anche di un sorpren 
dente desiderio di liberazione che è ancora at 
luale 

Oliver North 
eroe 
di un serial 
televisivo 

Oliver Horth (nella loto), da dieci giorni aspetta la senten
za definitiva sull frangale Ma Intanto la televisione sembra 
volergli dare una mano Negli Usa sta per andare in onda, 
infatti in due puntate sulla Cbs un miniserial dedicato al 
famoso colonnello La prima puntata per la precisione an
drà in onda stasera Guts and Clory «Coraggio e glona» é 
interpretato da David Keith ed è tratto dal libro del giornali
sta Ben Bradlee ritenuto abbastanza obiettivo II senal però 
è molto indulgente con North, che viene descritto come un 
militare tutto d un pezzo attaccato al senso del dovere e al 
propno paese fino al sacrificio di sé e della famiglia Sarà 
un programma che farà discutere 

Graham Greene 
al cinema 
Tutti I film 
a Milano 

Per ricordare un avventura 
contrassegnata da disagi 
incomprensioni, disprezzo e 
poche attestazioni di stima 
(dagli strali si salva solo Ca
ro! Reed, I autore del Terzo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uomo) Il Comune di Mila 
" ^ < ^ ~ ~ ~ m m m n 0 dajjcdert dal 2 al 7 
maggio una rassegna al tema «Graham Greene e II cinema» 
Ali organizzazione hanno anche partecipato 1 Aiace e 11 Bn-
tish Council Tra le chicche de) cartellone due Inediti. The 
human /odor diretto da Otto Preminger e Bnghlon Rock 
(1947) di John Boulting 

Licenza premio 
al carcerato 
James Brown per 
firmare autografi 

Nonostante il parere contra
rio della direzione del car 
cere il tnbunale ha consen
tito al cantante James 
Brown, condannato a sei 
anni per violenza e reststen 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za a pubblico ufficiale di la* 
• ^ ^ " • " ^ " ^ " • ^ ™ " " " ^ sciare per qualche ora la 
cella del carcere per recarsi in tribunale a firmare autografi 
Il direttore del carcere é invece molto contrariato «Sono 
stupefatto - ha detto - una cosa del genere non si era mai 
vista» 

Omaggio a 
Reiner Moritz 
produttore 
tedesco 

L Accademia di Francia a 
Roma dal 2 ali 8 maggio 
renderà omaggio al grande 
produttore Reiner Moritz E 
il secondo omaggio di que-
sto tipo organizzato dall A c 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cademla dopo que'lo dedi 
"*•-•'--«•*-----»•»•••••----«•••• calo a Serge Sllbermann 
Reiner Moritz h i dedicato tutte le sue energie alla realizza
zione video sulla musica, la danza l'arte, il design Tra I 
suoi programmi più famosi quello dedicato a Margot Fon 
tevn al New York City Ballci quello su Oauguln, Oison 
Welles. Maria Callas. 

Princeton 
ricorda 
lo scrittore 
Primo Levi 

L Università di Princeton de
dica un seminario a Primo 
Levi «una delle maggiori li 
cure dell Italia letteraria del 
900» Parteciperanno critici, 
letterati e testimoni che co 

_——.^_———__ nobbero Levi Giulio Elnau-
^ ^ " l ^ * " ^ 1 ^ ^ * di racconterà la sua espe* 
riertza di editore che ha edito tutta 1 opera dello scrittore 
ebreo pur avendo «peno» il primo libro .Se questo è un no-
mar Cases parlerà di Levi chimico Inteiverranno anche Ce
sare Segre, Franco Ferrucci e il traduttore americano Ray
mond Rosenthal 

Inaugurato 
il Centro 
d'informazione 
di Prato 

Nel Centro per lane con 
temporanea «Luigi Pecci» di 
Prato 4 stato Inaugurato un 
Centro d informazione e do
cumentazione arti visive 
(Cid) Si tratta di una bi 
blioteca specializzata in arte 

^ " " ^ ™ ^ ~ ™ ^ " ^ ^ ™ — contemporanea In collega
mento con banche dati di tutto il mondo ( documenti con 
serrati al Cid sono 12mila e sono relativi a manifestazioni In 
particolare degli anni 80 L inaugurazione è avvenuta con 
un convegno presieduto da Paola Barocchi della Scuola 
Normale Supenore 

Lattuada 
girerà 
un film 
in Urss 

accordi per la precisione 
Villaggio di Siepanacovo e 
na russa di 16 anni Sasha 
regista italiano 

Una rassegna tnonfate per 
Alberto Uttuada a Mosca 
due settimane di film con 
un pienone di gente nella 
saletta del Centro Cinema 
Ma la trasferta moscovita é 
servita al regista della Cicala 
anche per concludere degli 

girerà in Urss un film tratto da II 
la protagonista sarà una ragazzi* 
un altro volto nuovo lanciato dal 

aiOMUOI-AIM 

La Pietra Walk Over 

Enciclopedia dell'antifascismo 
e della Resistenza 

Fondatore Pietro Secchia - Direttore Enzo Nuca 

Un ventennio 
di ricerca 

storiografica 

Giornata 
di studio 

In collsbara-ìcm con I Istituto 
Nulonrt p« l i Storia <M Movi 
manto di UDfrazicfttt in Italia • 
con il patrocinio daH Ammlmava-
•tona Frovlni-rita « Milano 
Tomi: Progatto • faal di ralHnailorra daH Enciclopedia —• L Enciolo* 
padla a la afona dalla RaaisWiu (voci Intarpratatlva Memorialiatlca • 
rtcoatruzlorw atorlca Biografia Epiaodlca militar* Storia locala) — 
Raalatanza Italiana * movjmant! di libarailona — L Enciclopédia • il 

Italailonl • tntanranti: ri Luigi Arbinlnl Alfrado Bonalll Roberto 
Botti, Luciano Catari Guido D Ago-tino Astiano pai Pont Maria 
Taraaa Gallo Gllbarto ©Ubarti Gaatano Qraaal Plorangrto lombardi 
Laura Mariani Luciano Marzocchi CtoNigrìa Enzo Nizza Farrucclo 
Pialloni Emo Santaralli Guido Valatmga Giovanni Verni Antonio 

Coordina la cS-cimmo» Mwarn» LaprwM 
ConcA*onl ot Guido Qua*» 

Milano vanardl 0 maggio 1909 ora 9 30 
Palazzo laimbardl - Sala dogli Aftroachl via Vivaio 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 
rilUIDUl ere 22,20 

I quasi 
dieci anni 
di «Mixer» 
Bai ROMA Dieci anni non an 
cora compiuti, Mixer- méntre 
Raldue « nella tempesta - fa 
festa Giovanni Mlnoll, insie
me ai due •Inviati speciali» Pa
trizio Doversi, lanciato a inse
guire episodi di costume e En
rico Déagllo, sul fronte delle 
•piccole storie di malia., ha 
Incontrato la stampa per par
lare del futuro della trasmis
sione, almeno quello più 
prossimo Mixer non chiude E 
non la vacanze estive 

•Ce un ritomo alle origini -
dice Mlnoll - Mixer toma ad 
essere, come dieci anni fa, la 
trasmissione a più voci di im
pegno sociale e giornalismo 
di costume D'estate faremo 
degli 'special", ma resta il 
marchio della trasmissione» 
Centocinquanta milioni a 
puntata, Un ascolto vicino al 
20 per cento dello share Mi 
xer t una trasmissione che ha 
avuto, negli anni molte vicissi
tudini partita come «centoml 
nuli, il 7 apnle del 1930, di
ventata alinea notte» di Raldue 
nel 1987, fallito II tentativo di 
fame un appuntamento della 
domenica pomeriggio, dal 
|9 fo e un programma non 
stop inverno/estate della do
menica sera Minali ci tiene a 
confermarne la presenza, coi 
tempi che corrono e con la 
burrasca ai vertici di Raldue E 
a contrattaccare tutti I concor
renti, a cominciare da Giulia
no Ferrara che » dice Minoli -
col Callo sembra rifare Aboc-
(sputa, per finire con quelli 
Che lui definisce-gli epigoni 
delle polemiche di Mixeratllu-
« s e d i « t e 

Questa sera, oltre al •faccia 
a (acciai con Achille Occhetto 
(di cui parliamo in altra parie 
del giornale) andranno In on
da I nuovi servizi del due "In
viali molto speciali-, Si parlerà 
Ira l'alilo della 'malattìa dei 
Itimi, che soffrono ormai -
secondo quanto è risultalo 
dallo studio di trentanni di 
autopsie-degli slessi mail del 
manager, per lo stress a cui 
l o n o M o p o s H ederosi alle 
coronarie e deposito di grassi 
non digeriti nel fegato), men
tre Patrizio Roversi si ofccupa 
della squadra ciclistica dell'In-
* ^ 1 * W i f i * cui ma. 

Stasera su Raiuno un film tv sul tema scottante dell'adozione 

Se di mamme ce n'è due sole 
II caso dr Serena è ancora sulle pagine dei giornali. 
Insieme a quello dei fratelli di Domodossola Casi 
di adozione contestati, che hanno fatto discutere. 
Su cui si è accesa la polemica E la tv toma ad es
sere «tv venta» con uno sceneggiato, scritto da Ugo 
Pirro e interpretato da Barbara de Rossi, Le due ma
dri, che vedremo stasera su Raiuno, alle 20,30. il 
conflitto tra una madre naturale e una adottiva 

SILVIA OARAMIOI* 

• • R O M A C è chi dice scher 
zando che un figlio è poco 
due sono troppi troppe sono 
pero senz altro due madn Le 
cronache raccontano I casi di 
figli adottivi rivendicati da ma
dri naturali Bambini contesi 
Bambini sui quali si riversa un 
eccesso di sentimenti amori 
inconciliabili per legge, ma 
non solo quelli, perché sul fi-
tjllo desiderato - naturale o 
adottato - si scaricano spesso 
egoismi possessiva, desideri 
di realizzazione 

te due madri è un tv-movie 
che aniva sul pìccolo schermo 
prima del previsto contro le 
ieggi della burocrazia Rai pro
grammato per II '90 acquista 
to dai francesi che lo hanno 
mandato In onda un mese fa 
su Antenne 2, con grande suc
cesso (pare superiore a quello 
della Piovra) è stato In gran 
fretta Inserito dal capostrultura 
Giuseppe Cereda nei palinse

sti di Raiuno, al posto di un 
film Scntto da Ugo Pirro con 
Massimo Russo e Marta Pran
di, diretto da Tonino Valem 
(di cui va in onda su Canale 
5 11 ricatto), il film è interpre
tato da Barbara De Rossi e So
nia Petrovna le «due madri*, 
Sabine Mazlo, la bambina e 
Gianni Garko 

•No Non è una stona tratta 
dalle cronache», dice Ugo Pir
ro anche se ritroviamo turba
menti, dolon letti fra le righe 
dei giornali «Ce Invece la 
realtà che ho incontrato in Ar
gentina il dramma delle ma
dri a cui sono stati strappati i 
figli, delle nonne che - assas
sinati i genitori -cercano I ni
potini", continua Pirro -Avevo 
bisogno dì una madre natura
le dalle motivazioni "forti 
Non poteva essere stata divisa 
dalla figlia solo per un caso 
della vita Per questo ho pen-

Sabini Mazlo e Barbara Da Rossi in un'inquadratura di 'Due madri- in onda stasera 

sato a una di queste donne» È 
nato cosi il personaggio di Do
lores (Barbara De Rossi) la 
madre naturale, una della Pla-
za de Mayo, torturata, alla 
quale è stato assassinato II 
marito, strappata la bambina, 
Filar 

Ma anche Ester (Sonia Pe
trovna), madre adotuva, ha 
motivazioni «forti» per stare ac
canto alia bambina, che ha ri
battezzato Pinuccia Le ha da
to un nuovo mondo di affetti, 
con tutta se stessa ed è dispo
sta a nnunciare al manto per 

lei Si è persino Inventata-an
zi ha creato» per sé e per la 
piccola come in una favola -
un passato che le vede insie 
me Ester racconta della sua 
gravidanza felice, dell allatta
mento artificiale, come se fos
se vero 

Le due donne in un film 
che le vede sempre contrap
poste, nemiche, hanno però 
una sorta di rispetto reciproco 
Ester, che non sa che la bam
binaia Dolores è in realtà la 
madre naturale di «Pinuccia», 
ali invidia per I affetto della 

•sua» piccola verso questa 
donna unisce la pietà per la 
giovane che ha perduto la fi
glia Dolores che a ogni costo 
nvuole "Pilar»( si rende conto 
di dare angoscia e smaltimen
to a una donna che a sua fi
glia ha dato solo amore 11 ri
sultato è un film in cui le lacri 
me - dei telespettaton - scor
rono facili Un film non sem 
pre plausibile con scene «a ef
fetto» comunque col coraggio 
di cercare una venta Una ven
ta sconfortante la legge infi 
ne, non sarà in grado di dare 

giustizia perché non si può 
«scegliere» tra due madn. 

E la bambina' Mangia le 
formiche Un dispetto, con
fessa a Ester sgomenta Ma gli 
psicologi darebbero altre spie
gazioni una regressione il 
tentativo di riscoprire il mon 
do, a cominciare dai sapon 
Come quando era attaccata a) 
seno di un altra madre E in 
falli la piccola «Pilar» dimenti 
cherà le formiche quando n-
sentirà la «lingua della nutn-
ce» quando Dolores racconte
rà la favola della buona notte 
in spagnolo con la stessa can
tilena sentita appena nata, n-
conoscerà in lei una «mam
ma» Ma quando Dolores cer
cherà di rapirla, per riportarla 
con sé in Argentina, sarà «Pi-
miccia» a ribellarsi vuole la 
sua casa la sua bambola che 
sono a Roma, insieme a quel
la famiglia che I ha circondata 
d affetto 

L uomo, il padre adottivo, si 
fa da parte teme di perdere 
1 amore della moglie è come 
impaunto di fronte a quelle 
due donne disposte a tutto Le 
sue ricerche di accomoda
mento non hanno sbocco Gli 
avvocati, i pediatri, i ginecolo
gi, che lui consulta frenetico, 
non possono dare nsposte ai 
dramma E neppure i giudici 
troveranno -giustizia- nelle 
leggi 

riBAITRl-imUNO 

Chiambretti 
indaga su 
Elton John 
BAI Un Piero Chiambretti lut
to rock/quello di oggi pome-
nggio su Raitre (Va' pensiero, 
ore 15,46) L'inviato mollo 
speciale del settimanale diret
to da Andrea Barbato è anda
to a curiosare tra le quinte del 
concerto romano di Elton 
John per carpire qualche se
greto anche alla reclutar bn-
tannica Chissà che i «gonlta» 
del musicista avranno accetta
to lo scherzo? Ancora musica 
con Donna Summer, la famo
sa cantante di Boston in Italia 
per lanciare il suo nuovo di
sco (purtroppo si esibisce in 
play-back) Ospiti del salotti-
nò calcistico di Oliviero Beah, 
Beniamino Finocchlaro, Gioe
le Dlx, il senatore Francesco 
D Onofrio, il ministro Enrico 
Ferri, Laura Laurenzi, Mario 
D Onofrio e Ciccio ingrassia 
Per la pagina letteraria, Jas 
Gavronski e Anton» Spinosa 
Domenica in va invece sul 
«classico» Sandro Mayer inter
visterà Barbara Boucnet e Mi
chele Ragusa, un ex giornali
sta di cronaca nera che, dopo 
aver conosciuto violenza e 
malavita, ha deciso di farsi fra
te vive in un camper e gira 
per le penfene delle città cer
cando di fare del bene al pros
simo Tra gii ospib di Marisa 
Laurlto, Paolo Oalgani, presi
dente della Federtennls (chis
sà perché proprio lui') 

DI 
Si riapre 
il mercato 
della tv? 
m C e un bel pacchetto di 
•contratti in scadenza» in cas i 
Rai e in casa Berlusconi M 
Star della tv, insomma, sono di 
nuovo sul mercato.. Il co l f 
tratto pia chiacchierato I 
quello di Raffaella Carrà, c h i 
dopo essere stata tanto cor-
teggiata da Berlusconi è stata 
per un certo periodo quasi 
•dimenticata» negli studi Fi-
nlnvest Intanto, in casa. Rai, 
sono in attesa di rinnovo 
Gianfranco Funari, Sandra Mi
lo, Claudio Uopi, Elisabetta 
Gardini e Nino ftassica, olire 
a Gianni Boncompagnl Mi] 
sarebbe una pattuglia «fedele» 
alla tv pubblica Alla Fininvesi, 
invece, oltre alla Carrà do
vranno rinnovare il toro rap
porto professionale la coppia 
di comici Zuzzurro e Gaspare 
(che Baudo, a quanto sem 
bra, vorrebbe con sé) gli au 
tori e conduttori del varietà 
Emilio Gianfranco D'Angelo 
(tra I candidati a Fantastico") « 
Ezio Greggio (anche lui, » 
quanto pare, contattato dalla 
Rai) Anche la pattuglia Finin
vesi, comunque si dichiara fe
dele (del resto i contratti non 
sono ancora scaduti ) Perl» 
Carrà si attendono Invece an
che le decisioni di Silvio Berlu
sconi, che firmo personalmen
te Il contratto con la Cairi e II 
quale tratterà ora In nuova, 
eventuale, collaborazione 

Arriva su Raitre l'Italia dei mille scomparsi 
• • R O M A Le persone scom
parse da stasera si cercano su 
Raitre In Amenca esiste da 
tempo una tv, «Misslng chil-
dren network», attraverso la 
quale si lanciano appelli per i 
bambini scappati da casa In 
Italia ora e è un programma 
televisivo dove I casi più mi
steriosi le storie più inafferra
bili di spanzionl vengono pre
sentate al pubblico, in diretta 
È stato necessano un «lancio» 
più ponderato del solito per 
Chi Iha visto? non bastavano 
spot pubblicltan, si attendeva
no segnalazioni la partecipa-
Itone del parenti di chi se ne e 
andato, e sparito, da casa 
Hanno risposto In tanti, in un 

paese dove «spanre» ha ormai 
le dimensioni di un fenomeno 
che non segue però «leggi» 
precise nell 85, per esempio, 
si é toccato un mimmo storico 
con solo 450 denunce di per
sone scomparse, I anno dopo 
le denunce erano 2 360 

«Sono racconti umani, forte
mente drammatici - spiega 
Angelo Guglielmi direttore di 
Raitre - non intendiamo risol
vere problemi con la tv, piutto
sto riflettere, raccogliere indizi 
che possano alutare I parenu 
a capire almeno le ragioni dì 
una scomparsa. Ma non sarà 
un programma che interessa 
soltanto i parenti della gente 

' spanta"» Donatella Raffai 
che con Paolo Guzzanti con
duce la trasmissione ha già 
avuto una esperienza simile 
«Nel 76 ho condotto alla radio 
Sala F, trasmissione dedicata a 
problemi femminili parlava
mo, in modo un po' casuale 
di diversi argomenti, e fra gli 
altn si trattò il problema delle 
ragazze che sparivano da ca
sa Ci fu un ascolto enorme, 
un interesse grandissimo, I 
centralini intasaU dalle teleto
nate Eppure, quelli non erano 
casi "misteriosi"» 

Dietro le quinte di Chi Ina 
Disto? c'è Lio Beghin, che ha 
varato per Raitre la serie di tra
smissioni sul rapporto in diret

ta via teletono, col pubblico 
da Linea rovente a Telefono 
giallo e Posto pubblico nel ver
de «E sempre nella stessa li
nea spenmentale che siamo 
arrivali a questo Ol i Iha vi
sto*, spiega Beghin «Ma non 
potevamo solo attingere dalla 
cronaca era necessario che il 
pubblico ci segnalasse i casi» 
Stasera, pero si parte con un 
caso di cui si è letto molto sul 
giornali, quello di Jennifer 
Muir, I ausiliana americana di 
22 anni in servizio alla base di 
Bagnoli, scomparsa ali alba 
del 29 luglio 1988 

«Il padre, funzionano del-
1 Ibm nel Connecticut - spiega 

ancora Beghin - é venuto più 
volte in Italia, ha cercalo la 
collaborazione dei mass me
dia, ha tenuto conferenze 
stampa quando lo abbiamo 
chiamato si è subito messo a 
disposizione per cercare di 
chiarire il giallo che sta dietro 
la sparizione della figlia» Nel
le prossime settimane saranno 
pero casi più oscuri ad arriva
re in tv quello di un giovane 
di Macerata scomparso dopo 
un litigio con la fidanzala, di 
una tranquilla casalinga di 
Chioggia con ire figli sparita in 
un pomeriggio estivo, di un ar
chitetto fiorenuno esperto in 
«ostruzioni In Libia e Medio 

Oriente 
In ogni trasmissione che -

come ài solito- sarà in colle
gamento diretto, via telefono, 
col pubblico, verrà datoispa-
zio anche a due casi di cui é 
forse più facile intuire I molivi 
delle scomparse, ma che In 
ogni caso tengono 1 familiari 
in ansia «Non ci sarà spazio, 
invece - spiegano i curatori -
per quelle "sparizioni" su cui 
ia famiglia non vuole pubblici
tà Come il "caso Ca/lé", Il 
professore di economia che 
due anni fa usci di casa per 
non tornarci, e la cui scolla 
oggi (suicidio o fuga dal mon
do) (.familiari rispettano 

OSGar 

RAIUNO 
3 .80 IL MONDO DI QUARK 

^ R A I D U E ^4 RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
M > WEIK-END. Con Giusy Amato « .00 VITA COL NONNO. Telefilm 

8 .00 CAWOATTIAC.OIF Falcane « . IO PATATRAC. PI Marno Bazzl ».io rat DOMWIC» 
11.00 J U K I B O X . (Replicai 

11.30 '•«.Varietà 

10 ,00 M I M A VSHOE. 01 Federico Fazzuoli 

11 .00 «ASITAME81A 

1 H I PAROLE « VITA. Le notizie 

CONDANNATO A MORTE. Film con 

Boris Karloff, Marjorle Reynolds Re

gia di William Nlgh 

11 .1» MOTOCICLISMO. G P diSosan» 

I M O NOI LA DOMENICA. Tennis 
Open di Montecarlo 

11 .10 MOTOCICUIMO. Gran Pre-
mlo di Spanna 500 ce 

11 ,10 T I N N I I . Open di Montecarlo 

14 .00 BAI RIOIONE. Telegiornali reglònafi" 
14 .10 MOTOCICl . tMO.GP diSpaona 

11 ,1» LINEA VERDE. f i ' parte) 

11 .4» V I D 1 0 W l s W - l N D . i l cinema in casa 

1 * 4 1 AUTOMIA. Sulla strada con sicurezza 

VA' PENSIERO. Un programma di An
drea Barbato coadiuvato da Oliviero 
Berta 

11 .10 HOCKEY « U GHIACCIO 
10 .30 A TUTTO CAMPO. In diretta 

dallo studio filmati, servizi in
terviste e commenti sulla glor-
nata sportiva 

11 .10 MOTOCICUIMO. Gran Pre-
mlo di Spagna 125 e 250 ce 

11,00 I PREDATORI D I U 1 D O L O 
D'ORO. Telelilm 

10 .00 T M C Notiziario 

11 .00 T P L'UNA. Rotocalco della domenica 

11.00 1 I U A R 0 0 . Gran Premio Saint Vincent 
di Goriziana 

11 .40 MOTOCICUIMO. Gp di Spa-
gna 

10 .10 MATLOCK. Telelilm 

11 .00 T 0 1 0 R E T H I 0 I C I . L O I P 0 R T 11.00 TELEGIORNALI 0.19 CICLISMO. Giro di Spagna 

1 1 . 1 0 PRIGIONIERA DI UN I I -
GRBTO. Film con S Tracy K 
Hepburn Regia di G Cukor 

1 0 . 3 8 CONDANNATO A MORTF 
Regia di William Man, con Be i l i Karlotl, Mlt j i rMj 
Reynolda, Grani Whlntar». Usa (1*40). 
Ancora una domenica mattina in compagnia di Mi
ster Wong, Il detective cinese interpretato dal gran
de Boria Karloff Questa volta dovrà scoprir» il ve
ro assassino di un ricco armatore trovilo cadaveri 
nel suo studio Tutti gli Indizi tono contro II giovane 
Fleming, ma, con I aluto di una bella giornalista, la 
verità salta fuori 63 minuti 
RAIDUE 

I M O TELIOIOHNALI 

1 1 , 1 1 T O T O - T V m P I O C O R R U n i 

11 .10 PICCOLI • GRANDI F A N I . Spallacc-

lo con Sandra Milo 

11 .10 T IL10I0RNALIRIOIONALI 
11 .41 I P O R T R I O I O N I 
10 .00 

14 ,00 DOMINICA IN™ Un programma di 

Gianni Boncompagnl e Irene Ghergo 

In studio Marisa Laurlto 

ROMA. PUZZA DI M I N A . Concorso 

Ippico 

BILIARDO. Gran Premio Saint Vincent 
di Goriziana ® iiiiiiiifiiiiiiifiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii ODCOn^mm 
CHI L'HA VI1TOT Con Donatella Rat-
fa! Paolo Guzzantl Regia di Eros Mac-
ctil IV panni 

1 1 . 1 1 M I T I O 1 . T IL10IORNAL1 1 1 X 0 T 0 1 H R A 

14 .10- 11 .10-17 .10 NOTIZI1 IPORTIV1 10 .00 T 0 1 DOMINICA «PAINT 
« 1 . 1 1 CHI L'N A V I I T O t 12" parte) 

11 .4» «VITA PMION. Sceneggialo 
17.10 DOTTORI CON L I A D , Tele-

tllm 

11 .10 «OUCONTROTUTTLFilm 
1T.10 ROBIN HOOP. Film 

«3 .00 APPUNTAMINTO A l CINEMA 

11 .10 10" MINUTO 

11 ,10 C H I T I M P O F A . T I L I 0 I 0 R N A L I 

« 0 . 1 0 CONTO 1U DI T U Un programma di-

Jocelyn Regia di Carlo Niatrl 

1 3 . 0 1 RAI REGIONE. Calcio 
18 ,30 BLACK ««AUTY. Telelilm 
20 .30 P1R UN PUONO NELL'OC-

CHIO. Film 

11 .30 CAFFÉ ITALIA. Musical» 

1 0 . 3 0 D U I MAPRL Film con Pierluigi Mlaa-

6i Sabine Mazlo Regia di Tonino Va

leri! 

3 1 . 0 1 T 0 2 S T A 1 I R A 

M I X I R IL P I A C I M I DI I A P U N I DI 

PIÙ. Di Giorgio Montefoschi con Aldo 

Bruno Giovanni Minoli 

2 2 . 2 1 M A R I , MARK, MARE, VO-
OLIA D I - Film 

2 0 . 3 0 IO TMJRO, TU TIORI, COLI 
TIGNA. Film con Renalo Poz
zetto 

1 6 . 3 0 IL GRANDE CALDO 
Regi» di Frltz l ang , con Glenn Ford, Le* Marvin, 
Gloria Graham». Usa (11S4). 
Uno dei film «americani» di Lang ed uno dei più 
belli Un tenente di polizia Indaga coraggiosamante 
sul caso di un funzionarlo suicida Arrivar* fino a 
scoprire il capo dell* bandi di gangster che gode 
di protezioni nella atessa polizia E qui cominciano 
i suol guai minacce, attentati e la moglie uccisa 
Finale a lieto fine, imposto allora • Frltz Lang che 
ne voleva un altro SO minuti 
RETEQUATTRO 

0 .11 TUTTI OLI UOMINI DI I M I -
L I Y . Sceneggiato 

12 .30 PCRDUTAMINTI T U O . MI 
FIRMO MACALUIO C A R M I , 
LO FU OIUIEPPE. Film con 
Stefano Satta Flores 

11 .10 LA DOMINICA 1PORTIVA 
2 3 . 3 0 PR0TE1TANTI I IMO 

« 4 . 0 0 T 0 1 NOTTI . C H I T IMPO FA 
14 .00 0»Bl L'AQUILONI, DI Siro Marcelllnl 

0 ,10 IL LIBRO, UN AMICO 

0 . 3 9 T I N N Ì * . Torneo di Montecarlo 

BLUESIN ' 88 . Fabio Treves Blues 
Band Patrizio Rovaj iRaidue ere 22 20) 

***>' IR RADIO 

12.00 ROBERTO VECCHIONI 

13.00 RAPIDO 

20 .00 OOLDIEIANDOLDIEI 

21 .30 COUNTDOWN 

14.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

10 .10 LAVERNE E «HIRLEY. Telelilm 1.30 BIM BUM BAM. Varietà S.30 PIANETA BIG «ANO 
11 ,00 IL 0IRA80LE. Con Rallaella Blanch! 
11 .10 L I T I I L L I Z Z I . Attualità 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te-
lefilm 

10.30 MISSISSIPPI. Telefilm 

11 .00 RIVEDIAMOLI. Varietà 
1 1 . 0 0 «UP1RCLA11IFICA «HOW 

11.00 JONATHAN. Con A Fonar 
11.30 PARLAMENTO IN. Con F Donato 

14.00 IL RICATTO. Con Massimo Ranieri 
(replica l'puntata) 

11 .00 NE11UHDORMA. Attualità 
12.15 LONOSTREET. Telefilm 

14.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novela con L Mend«z 

11.50 ORAHOPRIX.CcmA OeAdamicri 
13.13 ARABE8QUE. Telelilm 

17 .00 INCATENATI. Telenovela 
11.30 YESENIA. Telelilm 

11 .00 FIPTYFIFTT. Telefilm 
FOX. Telelilm «Requiem per un lotta-
toro» con Gavin MacLeod 

UN A L I 1 R 0 C R E M I A 
•ROOKLYN. Film con Clift Robertson 

14.15 CIAK. Settimanale di cinema 

11.00 KATE A ALLIE. Telefilm 

20 .21 SENTIERI DI GLORIA. Sce 
negglato con Ignacio Lopez 
Tarso 

18 .00 LOVE BOAT. Telelilm 
11 .00 LA-RUOTA DILLA FORTUNA. Quiz 

• I M BUM BAM. Con Manuela Paolo e 
Uan 

IL GRANDE CALDO. Film con Glen 
Ford Regia di Frltz Lang 

TRA MOGLIE I MARITO. Quiz 
i a RICATTO. Film In 5 parti con Massi 

mo Ranieri Barbara Nasclmbene Re
gia di Ruggero Deodato e Tonino Vale-
rll 12' parte) . 

18.00 FOOFUR SUPERSTAR. Cartoni 17.30 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

11 .00 SIAMO FATTI CO»l Cartoni 

20 .00 I PUFFI. Cartoni animati 

FRA AMICHE. Film con Elizabeth Tay 
lor Regia di Lou Antonio 

fi 
C umilili 

• « • I l 0 0 I 1 I 1 R . L altra Italia 

YEITERDAY • VACANZE AL MARE. 
Film con Eleonora Giorgi 

AMBRA. Film con Linda Oarnell Cor 
nel Wilde 

12.10 GRANDI MOSTRE. De Plsis a 
Venez a 

14 0 0 POMERIGGIO MUSICALI 

13 .10 ITALIA DOMANDA. Con G 23 .00 NI11UND0RMA Attuanti 

1.01 IL P R A N D I OOLF. Master I 
4 . 0 1 BARITTA. Telelilm con Bobe» Blake 

BULLDOZER. Filmcon Jamie Lee Cur-
lls Regia di Randal Kleiser 

•ENTORNATI A CASA RAGAZZI. 
Film con Joe Oon Baker Regia di RI 
chard Compton 

16.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
11,30 TELEGIORNALI 

« ,00 MANNHCJeleflImconM Connors 0 3 . 3 0 «TARTRIK. Telefilm 2 ,00 MISSIONI IMPOSSIBILI. Telefilm 

20.30 IL VERO e IL FALSO. Film 
con Martin Batsam Regia di 
Erlprando Visconti 

RADIOQIORNAU 
GR1 1,1016,13,19,23 
GR2 130, 7 30, 0 30, 9 30,11 30,12.30, 
13 30,15 23,19 30,22 30 
GR3 7 20, 9 45 1145, 13 45, 1125, 
20 45 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 56 7 56 10 57 12 56 
16 56 20 57 21 25 23 20 t IL GUASTA
FESTE 9 30 SANTA MESSA 10,19 VA
RIETÀ VARIETÀ 19 20 TUTTOBAS-
KET 2010 NUOVI ORIZZONTI 2040 
STAGIONE LIRICA -OEDIPUS REX 

RAOIODUE 
ONDA VERDE 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 13 26 16 27 19 26 22 27 « L E 
TRE FACCE DELLA LUNA 8 45 LUO 
GHI DI POESIA 12 45 HIT PARADE 
15,50 DOMENICA SPORT 20,00 L ORO 
DELLA MUSICA 21 30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO 22 50 BUONANOTTE EU
ROPA 

RADIOTRE 
ONDA VERDE 7 18 9 43 1143 «PRE
LUDIO «30-10 30 CONCERTO DEL 
MATTINO 13 15 1 CLASSICI DICKENS 
14 ANTOLOGIA Ol RADIOTRE 20 CON 
CERTO BAROCCO 21 FESTIVAL DI 
BERLINO 22.50 ROBERT SCHUMANN 

« 0 . 3 0 AMBRA 
Ragia di Otto Pramlngw, con Lindi Damali, Con») 
Wild», Georg» Sand»rs. U n (1M7). 11« minuti. 
Ispirato ad un romanzo di Kaìleen Windsor che ne
gli anni Quaranta ebbe un grande successo il film 
narra le avventure di una cortigiana che usa te ar
mi della seduzione per salire, di gradino In gradi-
no nella scala sociale Comincia da un giovane 
soldato di ventura e arriva fino al re 
RETEOUATTRO 

S 0 . 3 0 PER UN PUGNO NELL'OCCHIO 
Ragia d i Michele Lupo, con Franco Franchi, elenio 
Ingrassia, Una Rosalaa. Halli (1M4). M mlnull. 
Specializzati come il grande Totò nelle parodie dì 
grandi film di successo, I bravissimi Franco • Cic
cio questa volta fanno II verso a -Per un pugno di 
dollari,. Rispetto ali originale la situazione e rove
sciata due commessi viaggiatori che vendono pi
stole arrivano nel tranquillo paesino di Santa Ge-
noviela e portano lo scompiglio tra due famiglie 
che vivevano in perfetta armonia 
ITALIA T 

2 0 . 3 0 IO TIGRO, TU TIGRI, EGLI TIGRA 
Regia di Giorgio Capitani • Renato Pozzetto, con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Cochl Ronzoni, 
Enrico Monlesano Italia (1171). 115 minuti 
I film a episodi negli anni Sessanta hanno prodot
to cose egregie, anche perche a dirigerli si sono 
avvicendate grandi firme Ma gli epigoni degli anni 
più recenti sono solo una pallida copia In questo 
caso tre episodi basati esclusivamente sul richia
mo «di cassetta» di Pozzetto Villaggio e Montesa-
no 
ODEON 

« 1 . 3 0 PRIGIONIERA DI UN SEGRETO 
Regia di Gtorg» Cukor, con Spencer Tracy, Kathe
rine Hepburn, Richard Worl. Uaa (1143). 120 minuti 
Una celebre coppia per un Cukor minore Lei è la 
moglie di un uomo politico morto In circostanze mi
steriose lui è un giornalista che penetra nella villa 
dove lei si è rinchiusa E scoprirà che 
TELIMONTECARLO 
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CULTURALE SPETTACOLI 

Un mOTtniod»! concerto fUiUnew tfegli UMO 

Il concerto. Gli Ub 40 a Milano 

pome è acido 
jquesto reggae 
Sart che il reggae muoveva gli animi e le coscien
ze, sar£ che oggrpreferisce far muovere le gambe 

,a tempo, ma il Palatrussardi l'altra sera, per la pri
ma Italiana degli UWO, sembrava un gigantesco 

••dancing, Un buon successo per il gruppo inglese, 
''che compie in questi mesi i suoi dieci anni di atti
vità, mastiche la sensazione che di reggae nella 
sua miscela ne sia rimasto davvero poco 

ROBIRTO GIALLO 

'••MILANO Strano che nes-
1 «uno ci abbia pensata, Onora, 
'a mettere davanti al reggae 
degli UMO l'antipatico aggetti
vo «acld« Ormai e la moda 
imperante e quella parolina, 
che aveva ragioni musicali da 
un po' di tempo ligura ovun
que si abbia una copia ben 
diversa dall'originale. Se c e 
l'acid house, se l'acid |azz e 
l'ultimo gndo, chissà che non 
arrivi anche I acid folk Quan
to all'acid reggae forse ci sla
mo gli UMO ce la mettono 
tutta per coprire II posto va' 
canto e recitano la loro parte 
In modo divertente, trascinan-

ile, ben colorato Hanno, co
me ogni ensemble di musicisti 
«ggae, Il problema di aver 
persa Bob Marley, capo guida 

i spirituale e maestro indiscus
so Anche Peter Tosh, l'erede, 
se n'e andato, e il reggae non 
è più quello di un tempo 

' Cosi gli UMO (il nome vie 
ne dritto dal modulo che i gio
vani Inglesi compilano per ot
tenere, il sussidio di disoccu-

"pizlofie) mantengono la base 
nimica, aggiungono fiati in 

r abbondanza, giocano di la
ttiere e trasformano il ritmo 
Ipnotico della musica dei ra-

| sia in una dance movimentata 
> e un pò ridondante a causa 
j dell elettronica usata a piene 
ì mani II risultato non è sgrade 
| vola, anche se lontano mille 

rraglia dall originale tra una 
I musica sacra e ora e oggetto 
| Uà discoteca, era ipnotica e 
I ora è agitala era reggae e oia 

è reggae con venature lunky. 
o acid-reggae, o semplice
mente dance- Per fortuna il 
Tnercato musicale non tiene 
più conto del purismi e dei di
stinguo stilistici, cosi anche gli 
UMO si tengono stretti la loro 
gloria non eccelsa ma merita
ta, e girano il mondo ininter
rottamente 

Anche II pubblico del Pala
trussardi, tremila persone im
pegnate in una danza ininter
rotta, non si cura troppo delle 
regole di un genere e si diver
te molto Ripagato, è il caso di 
dirlo, da una colonna sonora 
ininterrotta, come un lungo 
missaggio In cui compaiono 
non sempre riconoscibili, i 
maggiori successi del gruppo 
Gruppo compatto, si direbbe 
a gestione quasi assembleare 
visto che su un palco affolla 
tissimo (tra coriste, set per
colivi e sezione flati gli UMO 
sono in dodici) non emergo
no leader e anche le due voci 
solisle Allstair e Robert 
Campbell non sembrano co
mandare il gioco Arrivano co
si mischiati in un continuo 
musicale, successi vecchi e 
nuovi la vecchia Red red wi 
ne o la recente Igotyoubabe 
che certo rendeva meglio In 
disco dove la voce femminile 
la portava Chrissie Hynde dei 
Pretendere Dal vivo, tutto ap
pare più agitalo, forse anche 
pio confuso e le cose si com
plicano quando dal palco ca
de, un pò storpiata, Cherry, 
oh baby del Rolllng Stones 
misurarsi con standard simili 
denota qualche presunzione 

Niente, comunque, (rena la 
platea del Palatrussardi, per 
una sera più discoteca che 
concert hall e si rapisce an
che come le fortune del pop 
inglese siano, da qualche tem
po più muscolari che intellet
tuali, nulla del) acerrima op
posizione al regime della Lady 
di ferro sembra scatunre dalla 
musica degli UMO che ora, 
per accompagnare 11 tour, dif
fonderanno anche: un video 
Si intitola Dance lor the devri, 
dura un'ora e cerca acquirenti 
presso le reti televisive II tour, 
intanto, continua oggi a Mo
dena, domani e dopo a Roma 

' Primecinema 

Un mamba 
per lady Sting 

MICHELI ANSCLMI 

Manina 
Regia Mano Orimi Sceneg
giatura. Lidia Ravera e Mario 
Orfini Interpreti Trudie Sryler. 
Òregg Henry Fotografia Dan 
te Spinotti Scenografia Ferdi
nando Scarflottl Costumi Mi 
jonaCanonero Musiche Glor 
gloMoroder Italia, 1988 

"Roma: Capranica 
Milano: Odeon 4 

•M Beh Mano Orfini, pro
duttore e regista non potrà 
più lamentarsi Con la storia 
dell Amazzonia salvata da 

>Sllng, marito dell'attrice prota
gonista Trudle Sryler, il suo 
Mamba ha fatto II giro di tutte 
le tv, strisciando da un pro
gramma ali altro Vedremo 

' adesso se «morderà» il pubbli-
* co come il serpenlacclo della 

storia cerca di azzannare la 
blonda neo-stngle partorita 
dallo sforzo congiunto (costu 
mi (otografia scenografia 
musiche) del più lustri nomi 
del made In Italy da esporta 
zione Delinito dal regista «si 

, tuatlon thriller, (che vorrà di 
re'), Mamba è infatti un eser
cizio di stile molto intonato ai 
tempi ma di poco costrutto 
diclamo un videogame ali a-
mericana come putì intender

lo un italiano Sentiamo già le 
obiezioni anche Omicidio a 
luci rosse di De Palma aveva 
1 andamento di un videoclip 
della paura elegante e spa
ventoso il film è stato venduto 
in 27 paesi il che vuol dire 
che funziona gli atton di lin
gua inglese servono per dare 
credibilità alla vicenda Tutto 
vero ma che gliene importa 
allo spettatore' (il colico è già 
fuon da! conto) 

Lei bionda e spregiudicata 
si chiama Eva e ha appena 
mollato il poco cordiale Gene 
senza Immaginarne le conse 
guenze Con la scusa di ricon
segnate le chiavi di casa, l'uo
mo introduce nel loft fantasio
so di Eva un tubo da disegni 
dal quale sguxia fuori un 
mamba «carico» di veleno mi
cidiale Un marchingegno 
blocca la porta e cosi la fan-
ciulla si ritrova faccia a faccia 
con li rettile-killer, mentre li fa
natico spia dall esterno (prò 
digl della tecnica; la partita 
mortale Un classico del cine
ma horroi applicato ai canoni 
dell estetìt a pubblicitana che 
va per la maggiore un nudo di 
spalle, una vasca lacuzzi una 
mutandlna che scende, un ar
redamento kitsch da sballo. 

Ancora spettacoli memorabili 
dall'Unione Sovietica, ospite 
d'onore al festival teatrale 
di Parma dedicato agli attori 

Dalla Lituania arriva un Cechov 
pieno di venature polemiche 
quasi per condannare la morte 
di una grande utopia politica 

Ultimo sogno di Zio Vania 
Ancora grandi sorprese dal festival teatrale di Par
ma dedicato all'arte dell'attore. Il Jaunimo Teatras 
(che sta per Teatro della Gioventù) di Vilnius, Li
tuania, ha presentato due spettacoli memorabili: 
uno Zio Vania di Anton Cechov pieno di risvolti 
politici e Ptrqsmant, Pirosmani, un lavoro dedica
to a un famoso artista georgiano, il «pittore selvag
gio» Nico Pirosmani, morto nei 1918. 

AQQEO SAVIOLI 

•Li PARMA Di certi paesi, co
me la Lituania, si finisce per 
ricordarsi solo (o quasi) 
quando vi esplodano tensioni 
a lungo represse E invece si 
vorrebbe e si dovrebbe sapere 
di più sulla loro vita sociale 
civile, culturale anche e pro
prio per cercare di compren
dere meglio che cosa e è die 
tra la nuda apparenza dei fat
ti 

Dalla Lituania, dunque, che 
è (con Lettonia ed Estonia) 
una delle tre repubbliche bal
tiche dell Urss, è giunto qui al 
Festival, con due spettacoli 
egualmente memorabili, il 
Jaunimo Teatras (significa 
Teatro della Gioventù) di Vil
nius Ed ecco che, nel cuore 
dello Zio Vania di Anton Ce
chov, allorché tutta la famiglia 
Volmtzki] è nunita in attesa 
delle «comunicazioni» del suo 
despota domestico, il profes
sor Serebriacóv sentiamo in
tonare all'unisono il canto pa
triottico di Va' pensiero, da! 
Nabucco verdiano, L allusione 
è lampante, pur se una buona 
dose di ironia la sottrae alla 
trappola della retorica quel
l'anziano accademico, vacuo 
e bolso, che tiranneggia e 
sfrutta la figlia di primo letto 
Sonia, Il cognato Vania, la 
nuova giovane moglie Elena, 

la vecchia suocera Maria, e 
quanti altri gli capitino a tiro, 
rappresenta un potere estra
neo oppressivo e inefficiente 
in pan misura Cosi, Il bastone 
sul quale il professore appog 
già il corpo malfermo diventa, 
afferrato alla rovescia, una 
sorta di uncino per prendere 
al collo i suoi sottoposti, cosi, 
quelle sue gambe malate im-
pngionano, al secondo atto, le 
belle membra di Elena ansio
se d) calore umano e di liber
tà Senza troppe forzature, si 
potrebbe vedere nella donna, 
che tutti amano e che a tutti 
corrisponde (ben più di quan
to suggerisca Cechov), un bn-
ciolo, almeno, di affetto e te
nerezza, I immagine di una 
nazione vilipesa ma sempre 
viva oggetto di un culto insop
primibile da parte dei suoi fi
gli 

Nello Zio Vania allestito da 
Elmuntas Nekrosius non si 
colgono, del resto, solo questi 
segni polemici, comunque di 
forte valore e sapore In uno 
svariare dei toni, dat dramma
tico al grottesco, al buffonesco 
(quei tre servi, pura invenzio
ne registica, che compiono 
periodiche entrate sulla scena, 
come pagliacci nell'arena di 
un circo), quasi sempre con-

Una scena dello «Zìo Vania» presentato a Parma dal Jaunimo Teatras di Vilnius 

frollato, ma non privo di sin-
dori, è il tema dell'amore a 
grandeggiare un amore intn-
so di religiosità, e sconfinante 
nel feticismo Vediamo Vania, 
Il medico Astrov, il parassita di 
casa Teleghin riempirsi le ta
sche delle boccette di profumi 
appartenenti a Elena e già 
ben disposte sopra il pianofor
te che non verrà mai suonato 
Ma vediamo, soprattutto il 
colloquio fra Sonia e Astrov 
(lei in adorazione, lui ntroso e 
pietoso) svolgersi come nel-
1 intimità di un confessionale 
con entrambi inginocchiati 
isolati da un fascio di luce nel
la penombra dominante, ac

canto a un piccolo mobile ad
dobbato come un minuscolo 
altare Anche qui, d'altronde, 
insorge hdea del ruoto non 
trascurabile che deve avere la 
fede, nella Lituania cattolica, 
in questo recente risvegliarsi 
delta coscienza nazionale 
sebbene, della vicenda di Zio 
Vania, venga mantenuta l'am
bientazione russa e ortodossa 

Il finale della storia è anche 
più cupo, desolato, che in Ce
chov Vania, dopo l'inutile e 
ridicolo tentativo di nbellione 
contro Serebnacóv, e dopo la 
partenza di costui con Elena, 
ci si mostra febbricitante e va
neggiarne, soccorso dalla ni

pote che gli applica sul dorso 
delle ventose Ma lo stesso 
Astrov (unico personaggio, in 
qualche modo, positivo) ha 
lana di essere piuttosto mal 
combinato Mezzo ubriaco, si 
ravvolge in una pelle d'orso, si 
sdraia al suolo in un torpore di 
letargo Ecologista ante lute
rani, quale Cechpvfo raffigura 
(ma il suo discorso ad Elena 
sulla necessità di salvare le fo
reste aveva già assunto, prima, 
un timbro di stenle esercita
zione Intellettuale), potrebbe 
forse manifestare, con quel 
suo conclusivo atteggiamento, 
una aperta solidarietà verso il 
mondo degli animali, ma non 
è neppure detto che, per ec-

PĤ t™ «Caro Gorbaciov» atto secondo 
NICOLA FANO 

Caro Gorbaciov 
di Carlo Lizzani e Augusto 
Zucchl regia di Carlo Lizzani, 
scena di Tiziano Fano musi
che di Paolo Gatti e Alfonso 
Zenga, aluto regia di Harvé 
Ducroux Interpreti Augusto 
Zucchi e Flaminia Lizzani 
Roma: Sala Umberto 

• • «Mi rivolgo a lei, caro 
compagno Gorbaciov » 1 ap
pello è fermo, non muove a 
pietà ma chiede coscienza si
cura È la denuncia di un cri
mine, contro un uomo e con
tro un'idea A partire da qui, 
da questa lucida testimonian
za Lizzani e Zucchi hanno 

composto un piccolo 'dram
ma storico» (non in senso tra
dizionale) che ricostruisce il 
difficile addio di Nikolaj Bu-
kharin alla moglie Anna Uri
na, la notte prima dell arresto 
del grande rivoluzionano mes
so a morte da Stalin In quella 
notte, dunque, Bukharm con
vinse la giovane moglie a 
mandare a memoria una let
tera di autodifesa da inviare, 
in futuro, ai nuovi dirigenti 
della rivoluzione E quella «let
tera*, in effetti, Anna Urina la 
spedi a Gorbaciov, rivendican
do la lungimiranza e l'onestà 
politica del marito. 

Dopo l'avventura cinemato

grafica aperta da un'antepn-
ma alla Mostra di Venezia, 
con la stessa Anna Urina in 
platea, Lizzani ha voluto n-
condurre al teatro questo suo 
testo che proprio per le scene 
era nato con la collaborazio
ne di Augusto Zucchl E lo 
stesso Zucchi, qui, prende il 
posto che sullo schermo è sta
to di Harvey Keitel (come Bu-
khann), mentre a interpretare 
Anna è rimasta Flaminia Liz
zani Ebbene, diciamo subito 
che lo spettacolo teatrale, as
sai serrato nei ntmi, cattura 
bene l'attenzione del pubbli
co Ma quelli che potevano 
essere gli eventuali limiti della 
struttura narrativa de! film per
mangono anche alia ribatta 

Infatti, se il groviglio psico

logico di Anna nsulta ben di
latato, la sostanza politica del
la presunta «eresia» di Bukha-
rin resta un po' fuori dallo svi
luppo delta stona Ma questa, 
con ogni probabilità, è una 
scella di fondo degli auton 
Insistere sulla sostanza politi
ca dello scontro fra Bukhann 
e Stalin o, meglio, spiegare di 
più le teone di Bukhann 
avrebbe appesantito questi ot
tanta minuti di teatro Del re
sto, il fulcro della rappresenta-
zione sta nel rapporto tra mo
glie e manto, pure pervaso da 
forti tegami ideologie) Perciò, 
i momenti mighon dello spet
tacolo sono quelli in cui Anna 
e Nikolaj ripercorrono le tap
pe della toro unione sostenuta 

Trudie Styler e Gregg Henry In un inquadratura di «Mamba» 

Avrete capito che 1 incubo, 
quasi in tempi reali, può esse 
re letto come la nvincita di Eva 
sul serpente della donna mo
derna sul! uomo che ne limita 
la liberta (nella sceneggiatura 
e è la zampino di Lidia Rave
ra) Accade infatti che la vitti 
ma vinto lo sgomento iniziale 
cominci a duellare alla pan 
con il furbo mamba un gioco 
di trucchi e sospensioni quasi 
una seduzione animalesca, 
con gli effetti «a rovescio» che 
si possono immaginare 

Mano Orflni di cui qualcu

no ricorderà la sfortunato ma 
curioso Noccioline a colazto 
ne imbandisce la tavola con 1 
pialli tipici dell orrore patina 
to forte di una fotografia vir 
(uosa e mobilissima (la firma 
Danie Spinotti) che ci restituì 
sce perfino la «soggettiva- del 
serpente Inesistenti gli atton 
facce finte e grinte improbabi 
li secondo 1 consueti dettami 
della coproduzione interna
zionale (eppure apprendiamo 
che la signora Sting ha recita
to Macbeth ali Old Vie con Pe
ter 0 Toole) 

mmmmmmmmmm•— primecinema. Esce «Spiagge» 

Bette e Barbara, 
due amiche per la pelle 

SAURO SORELLI 

Spiagge 
Regia Garry Marshall Sceneg
giatura Mary Agnes Dono-
ghue Fotografia Dante Spi
notti Musica Georges Dele-
rue Interpreti Bette Midler, 
Barbara Hershey John Heard, 
SpaldingGray Usa, 1988 
Roma: Embasgy, 

M Bette Midler è un «anima
le di spettacolo» per tempera
mento Lo ha dato a vedere 
subito col suo ormai lontano 
debutto come attrice in The 
Rose di Mark Rydell Lo ha 
confermato più recentemente 
nei ndanciani Per favore am 
mozzatemi mia moglie e Affari 
doro Già cantante di succes 
so dunque la Midler può e sa 
muoversi oggi passando eclet
ticamente dai moli drammati
ci a quelli umoristici In questo 
Spiagge di Garry Marshall 
buon artigiano cui si devono 
corrive operine quali Mente in 
comune e Flamingo Kid si in 
(ravvedono bene entrambe le 
altitudini interpretative della 
Midler, quella drammatica e 
I altra brillante senza che si 
riesca tuttavia a stabilire esat 
tamente se tra queste due 
«anime» ci sia solidale compii 
cita o aperto conflitto 
Lo slesso vale un po' per la 
coprotagonista Barbara Her 

shey attrice volitiva e sensibi 
le già postasi in luce lo scorso 
anno con due forti carattere 
zazioni come il ruolo dram 
malicissimo dell'eroina domi 
nante de) film di Chns Menges 
Un mondo a parte e come 
quello altrettanto cruciale di 
Maria di Magdala nell Ultima 
tentazione di Cristo di Martin 
Scorsese 

In breve la vicenda Atlantic 
City nei tardi anni Cinquanta 
Due bambinette la piccola 
cantante prodigio C C Bloom 
e I aristocratica Hillaiy vivono 
nel clima tutto festoso delle 
vacanze una loro fervida in
tensa amicizia destinata a du
rare per la vita Poi le cose vol
geranno per ognuna di loro 
verso approdi radicalmente 
diversi C C Bloom si trasfor
merà via via in una protagom 
sta dello show business men 
tre Hiìlary si dedicherà con 
successo ad una professione 
liberale come si conviene al 
suo ceto e alla sua formazione 
culturale 

Di quando in quando sem
pre sorrette indissolubilmente 
kqate da quella loro infantile 
a ncizia le due si rivedranno 
a più riprese a New York qua
si cadenzando gli eventi pub 
blici e pnvati delle loro esi
stenze con incontn-esami di 

cesso di inclinazione verso ì 
«viventi non umani*, non si fi
nisca per trasformarsi in be
stie, nel senso meno nobile 
del termine e che questo stia 
succedendo ad Astrov 

La compagnia è ammirevo
le, nel suo insieme, e vi spic
cano le due pnncipali inter
prete femminili, Dalia Storyk 
(Elena) t Dalia Overaite (So
nia) L'attore Vladas Bagdo-
nas, che qui fa Serebnacóv, lo 
ritroviamo protagonista in
quietante e affascinante del
l'alno spettacolo, sempre di
retto da Elmuntas Nekrosius, 
Pirosmani, Pirosmani, 

Il caso è singolare Si tratta 
infatti di un testo d'autore -
crediamo ^ russo 
(di cut, peraltro, ci viene detto 
solo il cognome, Korcstyliov), 
dedicato a un famoso artista 
georgiano, il pittore «selvag
gio» Nicolai Piromanashvili ov
vero NICQ Pirosmani (1862-
1918), e propostoci, appunto, 
in versione lituana Quasi un 
esempio, a contrasto con i dis
sidi e le lacerazioni che si 
specchiano in Zio Vania, per 
la possibilità di convivenza e 
collaborazione fra varie e lon
tane culture, all'interno di 
quella multiforme realtà che è 
l'Unione Sovietica 

Pirosmani, Pirosmani si in
centra sulle ultime ore di esi
stenza del Nostro, ma non ha 
nulla di documentario, vi si 
accende, invece, una fantasia 
visionana, ai limiti di un lucido 
delino, assai simile a quella di 
cedi film (pochi, purtroppo, 
ne sono conosciuti qui da 
noi) creati negli studi di Tbili
si A volergli affibbiare una eti
chetta, si potrebbe parlare di 
teatro-pittura: felice incontro 
di discipline artìstiche diverse 

tanto dall'amore quanto dalla 
fedeltà a una causa sociale 
comune 

La scena - molto bella - di 
Tiziano Farlo chiude 11 dram 
ma dentro le mura domesti
che, ponendo al proscenio 
una sorta di grande librena 
aperta che agli occhi degli 
spettatori, si presenta come 
una possibile quarta parete 
Ali interno di questa gabbia, 
Carlo Lizzani fa muovere i due 
atton quasi come due esseri 
che già in sé vivono la futura 
pngloma E se Augusto Zucchi 
si dibatte fra alti e bassi, Fla
minia Lizzani mostra una si
curezza notevole, facendo 
una Anna Urina addolorata 
in pnvato, ma sicura del pro
prio destino pubblico 

coscienza per se stessi nvela-
ton Poi ti trauma, la tragedia 
fonda contagiata da un male 
inesorabile, la più riflessiva, 
dolce Hillary imboccherà suo 
malgrado, la via senza ntomo 
di una prematura fine CC 
Bloom impotente, ma trau
maticamente turbata ritroverà 
di slancio complicità, corri
spondenze commosse con 
quel suo «alter ego» parados
salmente cosi affine e cosi di
verso fino a prospettare [epi
logo m un accorato compian
to della scomparsa di Htllary 
come della perdita della parte 
migliore di sé 

11 regista Garry Marshall as
sembla approssimativamente 
una storia di oltre due ore ca
ratterizzata per gran parte da 
abusati espedienti sentimenta 
li che gradatamente si tra
sformano proprio in quel che 
non avrebbero mal dovuto es
sere un ricatto delle emozio
ni delle commozioni prevedi
bile e forse persino cinico 
Barbara Hershey, In tale con
testo cerca di salvarsi come 
può dalle soverchiami sdolci
nature Bette Midler, meno 
sorvegliata si lascia andare, 
per contro, ad istnonlsmi e gì 
gionene certo pregiudizievoli 
In definitiva Spiagge si risolve 
in una sorta di patetica estor
sione inessenziale, pretenzio
sa E basta 

A Capri 
Incontro 
sul «Dopo 
Eduardo» 
m CAPRI Parlare del -dopo 
Eduardo- è sempre più peri
coloso si finisce per accapi
gliarsi, •prima., su Eduardo. 
Questo, almeno, 4 successo a 
Capri dove II Corisonio teatro 
Campania e «Ubera scena en
semble. hanno organizzato 
nei giorni scorsi un incontro 
dedicato proprio al Dopo 
Eduardo con particolare riferi
mento alla piccola antologia 
di autori teatrali napoletani 
pubblicata da Guida nel mesi 
scorai a cura di Luciana Ube
ro. I critici Giulio Batti, Nicola 
Fano, Enrico Fiore, Oiuseppe 
Rocca e la stessa Ubero, e 
l'autore Manlio Santanelli 
hanno cercato di dare un ordi
ne allo sviluppo di una dram
maturgia come quella napole
tana contemporanea che pur 
con tutte le sue differenze in
terne sembra destinata a rap
presentare la punta avanzata 
della nostra sperimentazione 
sul linguaggio teatrale. 

Insomma, autori quali Mo
scato e Ruccello, che scrivono 
in napoletano o come lo stes
so Santanelli, napoletano a 
sua volta ma che sempre pia 
spesso scrive «in italiano», rap
presentano una sorta di pattu
glia che riflette sul malesseri 
contemporanei, usando la lìn
gua partenopea tanto come-
codice di Identificazione co
mune quanto come strumento 
di scontro fra generazioni Ma 
proprio l'uso della lingua (• la 
sua specifica nspondenza con 
piccole e grandi tragedie delle 
coscienze pnvate) rappresen
ta, in (ondo, il maggior segno 
di distacco dalla comune pa
ternità eduardlana. 

L'Incontro Caprese, comun
que, era inserito all'Interno 
delle manifestazioni per l'as
segnazione del premio nazio
nale Gennaro Vitiello (Il tu
multuoso intellettuale napole
tano scomparso pochi anni or 
sono nel pieno delia sua attivi
la teatrale) Dopo una ricca 
rassegna di spettacoli svolta 
tra Napoli e Capri, Il riconosci
mento, per questa stagione, e 
andato al Teatro Nuovo/Il 
Carro di Napoli, da anni schie
rato sul fronte della ricerca 
drammaturgica, e all'attrice 
Cristina Oonadlo. 

Flaminia Lizzani e Augusto Zucchi In «Caro Gorbaciov. 
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SPORT 

La sfida Facchettì conferma 
cittadina che contro i rossoneri 
più attesa l'Inter teme 

' il trucco del fuorigioco 

Berlusconi progetta 
tre partite in 7 giorni 
per festeggiare 
scudetto e Coppacampioni 

ha in palio Milano 
Questo derby è una ghiotta occasione per quelli 

' dell'Inter, La classifica è un castello con le stanze 
imbottite d'ovatta e l'appuntamento col Milan ac
cende serene ambizioni e stuzzicanti appunta
menti. Trapattoni si diverte all'idea della gara che 
mette in palio il «prestigio». Ma dietro alla facciata 
opulenta c'è una sfida tecnica (zona contro gioco 
all'italiana) che mette eccitazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

(•IANNI PIVA 

• I APPIANO GENTILE. -Ma ci 
mancherebbe altro che noi 
dovessimo inventarci degli 
obiettivi per lat da contralta
re alle vittorie... Ragazzi qui 
ancora nessuno ha vinto 
niente. Noi questo scudetto 
lo legittimeremo semplice
mente vincendo questo cam
pionato. E per farlo i due 
punti del derby farebbero 
molto comodo». Però all'In
ter lo sanno che II Milan, no-

, nostante quell'abisso In clas
sifica, con una vittoria nella 
sfida numero 207 riuscirebbe 
a imbrogliare parecchio le 
carte. E che al-Milan siano 
più bravi a vendere la loro 
immagine nessuno obietta 
sul fronte nerazzurro e Trap, 
che oltre agli affari di pan
china una mano al suo ritro
so presidente la deve dare, 
ha suonato le sue campane. 
«Vincere II derby vuol dire 
giocarsi qualcosa che a Mila
no ha sempre pesato ma 
ohe diventa sempre più con
creto, il prestigio In citlà. 
Non che sia questa una delle 
molle che fanno accendere 
tensioni particolari in una 
squadra, ma sono cose che 
ti ritrovi addosso, Il derby lo 
giocano tutti, I tifosi, la cittì 
intera ed è una città che si fa 
sentire... la stampa, le Istitu
zioni anche 1 politici». 

Anche per questo allora 

Stoccarda 
Vince 
fuori casa 
con 3 gol 
H STOCCARDA Lo Stoccarda 
è l'avversario del Napoli in 
Coppa Uefa e la prima partita 
tra I due club si giocherà mer
coledì prossimo al San Paolo. 
Ieri la squadra tedesca, in un 
confronto della ventisettesima 
giornata del campionato della 
Germania federale, ha vinto 3-
I sul terreno dell'EIntracht a 
Francoforte sul Meno, Era pre
sente, coinè osservatore del 
Napoli, il tecnico Ottavio Bian
chi, Lo Stoccarda è andato in 

' vantaggio al 4' con Turowskl e 
ha subito il pareggio al 15' a 
opera di Hartmann, Poi Wal
ter ha ridato II vantaggio alla 
sua squadra mentre Caudino 
ha perfezionato il punteggio. 

' Etano presenti 28mlla spetta
tori, Ora lo Stoccarda è sesto 
in classifica a 10 punti dal Ba-
ycm. 

c'è il rischio, ed è tutto per 
l'Inter, che la classifica, tutte 
le cose del campionato, fini
scano da una parte? La ribel
lione del Trap è scontata e 
vivace: «lo ricordo che il 
derby prima di tutto mette in 
palio due punti che possono 
dare ancor più concretezza 
a quello scudetto che stiamo 
inseguendo e che potremo 
vedere da vicino, come una 
cosa nostra, solo più avanti. 
Certamente dopo questa ga
ra con II Milan e quella con 
la Juve. Solo che oltre a que
sto stavolta ci sono altre cose 
che caricano questa gara, 
anche qualche cosa che 
può' appagare gli amanti di 
schemi e soluzioni tatti
che ..". 

Ci risiamo dunque con il 
faccia a laccia tra filosofie 
calcistiche, quelli della zona 
e del fuorigioco con gli italia
nisti? Inter-Milan è anche 
una specie di esame pubbli
co per Trapaltoni e Sacchi? 
Forse lo è e 1 due tecnici lo 
sanno e lo sentono, comun
que è Impossibile sentire 
Trapattoni che lo ammette: 
•Cosi domani mi trovo dei ti
toli grandi cosi, la sfida pala-
plm patapum. No signori, so
no In questo mestiere da 
troppi anni. E poi per quanta 
riguarda I grandi sistemi cal
cistici le linee (intese per 

A Napoli 

Biglietti 
falsi: 
tre arresti 
m NAPOLI Tremila biglietti 
falsi per la partila di calcio 
Napoli-Stoccarda sono stati 
sequestrati dagli agenti della 
squadra mobile detta questura 
di Napoli in una tipografia 
abusiva nel quartiere Sanità. 
Net corso dell'Operazione gli 
agenti hanno arrestato iì pro
prietario della tipografia, Car
mine Parisi, di 54 anni, pregiu
dicato. Gli agenti hanno inol
tre sequestrato 15 abbona
menti falsi della società Calcio 
Napoli e alcuni cliché per la 
riproduzione di banconote da 
100 e SOmila in una tipografia 
a Forcella in via Santi Apostoli 
arrestando il titolare Paolo 
Manno di 61 anni ed il figlio 
Vicen::o di 27. Secondo gli in
vestigatori la tipografia di For
cella preparava pare dei bi
glietti falsi che poi venivano 
completati nella tipografia dì 
Parisi 

Nel campionato '83-84 
Gol truccati in Serie B 
in nove partite: 
ma il fatto non sussiste 
M i PALERMO, il giudice istrut
tore di Palermo, Renato Grillo, 
che nei giorni scorsi ha pro
sciolto giocatori e dirìgenti 
sportivi coinvolti in un'inchie-
sla su alcune partite .trucca
te", ha accertato che nel cam
pionato di B 1983-81 furono 
falsati almeno nove risultati. 
In primo piano compare la 
squadra del Palermo che non 
riuscì ad evitare la retrocessio
ne perché la squadra concor
rente, l'Empoli, vinse contro il 
Cesena con una rete segnata 
negli ultimi minuti (anche 
questa partita è risultata «truc
cata»). A fare «chiarezza, su 
quanto accadde è stato pro
prio l'ex presidente della so
cietà rosanero, Salvatore Mat
ta, Il quale - come nleva lo 
stesso giudice - «pur nella to
tale assenza di ritegno al mo
mento del (atto, ha offerto un 
ampio panorama delle "com-
bines" realizzate non soltanto 
nel campionato 1983-84, ma 
anche in quello precedente». 
«Tuttavia - conclude II dott. 

Gnllo - tali dichiarazioni sono 
state rese quando ormai lo 
spauracchio della giustizia 
sportiva si era allontanato» In
fatti, l'art 13 sulle A/orme di 
comportamento e sanzioni 
della giustizia sportiva, stabili-
sce che «le infrazioni . si pre
sentano al termine della 
quarta stagione successiva a 
quella in cui è stato posto in 
essere l'ultimo atto diretto a 
commettere le infrazioni stes
se». 

Il proscioglimento è avve
nuto perché «il fatto non sussi
ste» dato che l'illecito sportivo 
non si configura come reato 1 
prosciolti: l'ex presidente del 
Palermo; i medici della vec
chia società rosanero, l'ex al
lenatore della Cremonese 
Mondonico e il diesse Favalli. 
I giocatori Rampulla, Guenni. 
e Garlini, I commercianti Enzo 
Micati e Giacomo Sinagra, e 
l'ex giocatore del Palermo, 
Fiorino Pepe, tulli accusati di 
associazione per delinquere e 
Matta anche di reati fiscali 

somme) si tireranno tra 20 
anni» 

Detto questo anche l'alle
namento di ieri il Trap lo ha 
basato tutto sulla faccenda 
del fuorigioco. Quello del 
Milan, naturalmente. «Abbia
mo lavorato sul fuorigioco 
attivo e passivo, sulle combi
nazioni influenti e inifluen-
ti.„», lavoro di fino, si potreb
be dire, con dentro la grande 
voglia di non farsi «fregare» 
dalla macchina difensiva del 
Milan e, c'è da scommetter
ci, di come far saltare quel 
meccanismo che è un incu
bo pratico, per come Baresi 
e compagni possono spunta
re il gioco d'attacco neraz
zurro, ma anche Ideologico. 
«Il grande vantaggio è quello 
di affrontare una gara che è 
sentitissima, con la grande 
certezza delle proprie forze. 
Questo toglie alla vigilia le 
tensioni e permette di con
centrarsi sulle cose che con
tano, senza disturbi psicolo
gici». 

Questo lo ha detto non 
Trapattoni ma pacchetti, che 
ha confermato il lavoro fatto 
dalla squadra per evitare i 
subdoli tranelli del fuorigio
co ed in particolare quella 
sorta di terra di nessuno che 
è l'atteggiamento degli arbi
tri e dei guardalinee. In qual
che modo insomma l'Inter 
ha cercato di far sentire la 
sua voce, anche se all'ultimo 
momento, reclamando che 
•andando avanti si dovranno 
stabilire dei criteri precisi, af
finché tutti possano fare i 
propri conti con certezza sul 
come comportarsi». 

Un derby, In questo senso, 
scontato: sul quel «filo» oggi 
saranno garantite sorprese, 
emozioni e qualche bile a 
pezzi. 

Tre partite ancora 
È l'ultima trovata 
del presciente 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARILLI 

• MILANELLO. Il clima è 
moscio? I giocatori poco ec
citati? Arrigo Sacchi snocciola 
le parole col contagocce? 
Niente paura, ad alzare la 
pressione del villaggio rosso-
nero, alla vigilia di questo 
strano derby di primavera, ar
riva il signor presìdentissimo, 
vero esperto nello smuovere 
pubblici torpori e inquietanti 
tran tran. Silvio Berlusconi, 
annunciato dal solito vorticar 
di pale, arriva alle 12.45 voi-
teggiando sopra i prati di Mi* 
lanello. Dentro, intanto, c'è 
un frenetico subbuglio: i ca
merieri scattano abbottonan
dosi le giacche, i cuochi but
tano la pasta, 1 giornalisti 
aprono i taccuini. Qualcuno 
dei cronisti, più zelante e te
tragono al turbinìo dell'elicot
tero, s'avvicina impavido. 

Concluso l'atterraggio, ci si 
ritrova tutti nel solito salotto 
dei divani bianchi. Novità: c'è 
pure, arrivato prima di Berlu
sconi, Fedele Confalonieri, 
l'eminenza grigia, calcistica e 
non, del Gruppo. «Allora - di
ce Berlusconi -, facciamo 
quattro chiacchiere? Bene, 
però solo di calcio, mi racco
mando*. 

A proposito di calcio, e di 
derby, non le sembra di esse
re un po' troppo complimen
toso verso l'Inter? Proprio bra

vi, meritano lo scudetto, or
goglio di Milano, eccetera ec
cetera. Forse ì tifosi preferi
rebbero, da parte sua, mag
gior mordente. «Sono fatto 
cosi, probabilmente per una 
tradizione di famiglia. Mio 
padre tifava Milan, ma anda
va a vedere anche l'Inter e, in 
certi casi, si compiaceva dei 
suoi successi. Anch'io non 
riesco ad odiarla. In tutti i ca
si, comunque, mi va bene 
che lo scudetto resti a Mila* 
no. Come vedo il derby? Co
me un episodio bello. Non ci 
sono problemi di classifica, 
quindi entrambe le squadre 
giocheranno per dimostrare 
che esprimono il miglior cal
cio spettacolo». 

Insomma, questi 12 punti 
le pesano o no? «Beh, mi sa
rebbero stati insopportabili, 
se non fossimo arrivati in fi
nale nella coppa dei Campio
ni. Cosi... È difficile centrare 
due obiettivi...». 

11 discorso langue, possibi
le che anche Berlusconi ab
bia le polveri bagnate? Non è 
possibile, e difatti ci butta 
con nonchatance io strava
gante bocconcino . «Mah, 
toccando ferro, avrei un'idea. 
SI, se l'Inter vincesse lo scu
detto, e noi la Coppa, si po
trebbe celebrare l'avvenimen
to con una kermesse catasti-

DATA 

10 fabbralo 
16 mano 
11 aprii* 
1 marzo 
3 aprii» 

10 marzo 
zz marzo 
Z4 fabbralo 
3 aprila 

20 novambra 
2 aprila 

18 «boralo 
2 marzo 

18 marzo 
27 marzo 
18 marzo 
2 marzo 
7 marzo 

24 aprila 
30 aprila 

1048 
1847 
1848 
18S3 
1965 
1887 
H58 
1883 
1888 
1888 
1867 
1888 
1888 
1873 
1677 
1878 
1880 
18BZ 
1966 
1888 

VANTAOdlO 
(E POSIZIONE) 
ALLA VIGILIA 

tritar 
Milan 
Milan 
Intar 
Milan 
Milan 
Milan 
Intar 
Intar 
Intar 
Intar 
Milan 
Mltan 
Mllan 
Intar 
Mllan 
Inter 
Inter 
Mllan 
Inter 

•10 ( I l 
• • <«•> 
• U B I 
• 7 d i , 
• • o r 
• O d i 
• 8 (11 
• 6 ( f ) 
+ 7 (11 
• « ( 1 1 
•10 (11 
• t ( 1 1 
• 7 (21 
• 6 (11 
+ 7 (41 
+ • ( 1 1 
• • ( 1 1 
•11 (31 
•11 (21 
•12 (11 

INSULTATO 

Intar 
Mllan 
Mllan 
nari 
"•ri 
f* 
Intar 
nari 
Irnar 
Intar 
Irnar 
nari 
pari 
Mllan 
pari 
pari 
Intar 
Intar 
Mllan 

» 

2-0 
<-1 
2-0 
O-o 
1-1 
1-1 
1-0 
1-1 
2-1 
1-0 
4-0 
1-1 
1-1 
2-0 
0-0 
2-2 
1-0 
2-1 
2-0 

la tabella indica, nei Campionati dal '46 a oggi, la posizione in 
classifica (tra parentesi) e il vantaggio della squadra che tra le due, 
Inter e Milan, sta davanti in graduatoria alla vigilia del derby. Per 
esempio il 10 febbraio 1946 l'Inter era prima in classifica con 10 
punti di vantaggio sul Milan. 

ca milanese, In una settima
na tre partite: prima un Inter-
Milan, poi un Milan-lnter e in
fine una formazione mista di 
nerazzurri e rossoneri contro 
il resto d'Italia. 1 tifosi sareb
bero contenti perché sarebbe 
una festa continua. Chi va in 
panchina? Io e Pellegrini, na
turalmente*. Dopo il piatto 
forte, qualche contomo di 
mercato. «Fino alla finale di 
Barcellona, tutto è bloccato, 
anche il rinnovo dei contratti 
di Gullit e Van Basten. Sono 
sicuro che, comunque, non 
ci saranno problemi». S'intro
duce Confalonieri: «Siete 
troppo severi con Van Ba
sten. È un grandissimo cam
pione, che segna dei gol 
straordinari e non perde mai 
un pallone. Voi invece gli da

te sempre una sufficienza risi
cata...». Infine, due parole 
con Sacchi. Confermata la 
formazione che ha giocato a 
Milano col Real Madrid (Co-
stacurta stopper, Ancebtti a 
sinistra e Rijkaard al centro), 
il tecnico rossonero sottoli
nea: «Noi vogliamo far bene, 
però ovviamente partiamo da 
motivazioni diverse. Anche in 
questa partita, ci mancano 
tre giocatori fondamentali co
me Evani, Gullit e Filippo Gal
li. Poi in un derby può succe
dere di tutto, però è chiaro 
che non partiamo alla pari...» 
Strano, un Sacchi remissivo 
che butta le mani avanti. Non 
è sua abitudine. Probabile 
che il tranquillo Arrigo sotto 
la cenere covi la brace. 

- — - — — — ii Napoli supera nell'anticipo il Verona con un gol del brasiliano 
Ma tutti pensavano già alla finale di Coppa Uefa di mercoledì 

Alemao liquida la pratica-Verona 
Ccrvone Ingannato dal paltone 

19' al primo vero affondo il Napoli va in gol, È un 'azione coni-
te; parte da Francìni per Fusi che landa per Alemao Tiro violen
to: la palla tocca il terreno bagnato, s "impenna e beffa Cervone. 
28* (7 Napoli potrebbe raddoppiare. Carnevale va via sulla sini' 
stra. Quindi serve indietro Maradona, che smarca in area Franci-
m. Il terzino esita e una volta davanti a Cervone gli spedisce il 
paltone fra i piedi. 
4 5 ' bello scambio Maradona-Francini. Dalla linea di fondo que
st'ultimo fa partire un bel cross che Careca, di testa, manda dì 
poco alto. 
47' bomba di Bortalozzi dal limite dell'area e salvataggio in an
golo di Giuliani 
70* bello scambio Careca-Maradona-Careca che però conclude 
spedendo il paltone tra te braccia di Cervone. 
87' Bruni mette in area un bel pallone per la testa di Pacione, 
Ma la palla va Sopra la traversa 
89* pericolo per il Napoli: colpo di testa di Berthold che va fuori 
di poco, con Giuliani battuto e rimasto fermo tra i pah 

UPaCa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

\ 4 lL*3 
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PAOLO CAPRIO 

• I NAPOU Una vittoria in 
souplesse, quasi ndendo e 
scherzando È quanto voleva il 
Napoli, atteso mercoledì pros
simo dal duro confronto con 
lo Stoccarda nella prima parti
ta di finale della Coppa Uefa 
Una vittoria che consolida 
quel secondo posto che Bian
chi considera l'obiettivo napo
letano in campionato. Ma di 
sicuro oggi tutte le antenne sa
ranno centrate sui canale di 
San Siro, dove per ta lontana 
capolista Inter c'è un Milan 
che potrebbe tirargli qualche 
maligno scherzetto Non è che 
le cose camberebbero di mol
to Ma quelli del Napoli, me
mori dell exploit del Milan nel 
campionato scorso, dietro la 
loro apparente indifferenza 
(anno capire che la speranza 
è sempre l'ultima a monre 
Non si sa mai, dicono, anche 
se ora nella lesta hanno sol
tanto un pensiero, Io Stoccar
da, che non sembra affatto co
si malleabile come in un pri
mo momento si riteneva E 
che avessero la testa alla sfida 
di mercoled I, lo si è capito su
bito, sin dalle prime battute 
della partita Tutti al piccolo 
trotto, senza affaticarsi più del 
necessario, soprattutto grande 
attenzione a non nschiare le 
gambe di fronte alla animosità 
dell'avversano Certo, la vitto
ria era nel loro programmi, ma 
non doveva essere un assillo 
SP veniva, bene Se non veni

va, bene lo slesso Alla fine è 
venuta, con un po' di fortuna, 
ma tutto sommato meritata II 
Verona si è dato da fare, ma 
davanti alla porta di Giuliani ci 
è arrivato soltanto perché al
cuni difensori partenopei ave
vano la testa fra le nuvole 
Hanno anche vivacemente 
protestato nel dopo partita per 
una trattenuta in area ai danni 
di Pacione Avrebbero voluto il 
rigore A noi non è sembrato 
cosi evidente Di sicuro ha fat
to il paio con i loro calcetti, ri
filati un po' a tutti, che I arbitro 
Comieti spesso ha fatto finta 
di non vedere In questo clima 
di quasi amichevole, il Napoli 
si è trovato a suo agio, anche 
perché ha permesso a qual
che giocatore di mettere a 
punto il motore appena npa-
rato da recenti infortuni Cosi 
si è visto un Maradona quasi 
in forma perfetta L'argentino, 
pedinato ovunque da lachini, 
ha tentato a più riprese di 
scionnare per intero il suo re
pertorio tecnico Ma, presi un 
paio di calcioni e qualche 
spinta, ha preferito ritirarsi in 
buon ordine, giostrando so
prattutto nella zona centrale 
del campo Mai un'avventura 
verso la porta, imitato da Care
ca e Carnevale, quest'ultimo a 
lungo osannato dal pubblico 
Sarebbe stato tropo rischioso 
In questo clima di relax, c'è 
stato, comunque chi ha spin
to lo stesso il piede sull acce

leratore. Fusi su tutti In condi
zione splendida, l'ex donano 
ha coperto un'infinità di chilo-
metn Non ha soltanto tampo
nato, ma in qualche circostan
za si è anche insento in avanti, 
cercando collaborazione in un 
coro poco dedito agli acuti 
Bravo anche Alemao, anche 
se un tantino pasticcione, 
mentre la difesa è sembrata 
piuttosto sciatta, specie in fre
nica Nella ripresa, il libero ha 
collezionato una sene incredi 
bile di errori, piuttosto insoliti 
per lui. Il Verona ha tentato di 
incasellare l'undicesimo pan 
del suo campionato L impre
sa però questa volta non gli è 
riuscita Colpa dei suoi limiti, 
che hanno caratterizzato tutto 
il suo campionato 

NAPOLI 
VERONA 
NAPOLI: Giuliani 5,5; Ferrara 6, Francìni 6; Corradlnl 6, Alemao 

6,5 (88' Neri), Renlca 5; Fusi 7, Grippa 5,5, Careca 6, 
Maradona 6, Carnevale 6 (73'Romano). (12 DI Fusco, 13 
Bigliardl, 14 Riardi). 

VERONA: Cervone 6; Berthold 6, Volpeclna 6,5: Bonetti 6, Pioli 
6,5, Soldà 6: Bruni 6,5, lachinl 6, Trogllo 5, Bortolaz,:! 6, 
Pacione 5. (12 Zuccher, 13 Terracclano, 14 Marangon, 15 
Pagani, 16 Gasparini). 

ARBITRO: Cornletl di Forlì 5 
RETE: 19' Alemao 
NOTE: angoli 9-7 per il Verona. Ammoniti Alemao, Crlppa, 

Pacione e Volpeclna. In tribuna d'onore l'allenatore dello 
Stoccarda, Haan, e il et della nazionale argentina, Bilardo. 
Spettatori 55.745 per un incasso totale di L 
1.090.469.353 

La «spia» Haan in tribuna 
«Non c'è solo Maradona^» 

a NAPOLI In campo c'erano Napoli e Vero
na, ma in tnbuna d'onore già si respirava l'aria 
della sfida con lo Stoccarda In prima fila at
tento spettatore, Arie Haan, allenatore dei te
deschi «È stata una bruita partita Non è stata 
colpa del Napoli, ma del Verona-

Le è piaciuto Maradona7 Aon era lui che 
sono venuto a vedere, ma il e niiemvo dei nostri 
prossimi awersan. Mi è sembrato, nonostante 
la pochezza della partita, molto valido Insom
ma il Napoli non è soltanto Careca, Maradona 
e qualche altro È veramente un bel comples

so» Poco distante da Haan, Bilardo et dell'Ar
gentina, venuto a trovare Maradona «L'ultima 
volta che l'ho visto giocare - ha detto - è stato 
contro il Real Madnd l'anno scorso. Ne è pas
sato di tempo Però ho visto Diego molto bene 
e la cosa mi fa notevolmente piacere». 

Da segnalare una protesta del Napoli verso il 
Comune sotto accusa il nuovo dispositivo di 
traffico nella zona di Fuorigrotta, e ta conces
sione del S Paolo il 1° Maggio per una partila 
di beneficenza della nazionale attori, a due 
giorni dalia partita con Io Stoccarda. DPaCa. 

Tutto 
il derby 
cifra 
perdita 

Milan 
formato Real 
Inter 
mistero Fanna 

All'andata Trapatlon,i gioca la carta Fanna, se non «ino 
rjorto buono, in qualche modo al Milan dei problemi «Pierl-
no» h creò. E il Trap si affezionò ai misteri della vigilia per 
quanto riguarda la formazione che anche questa volta non 
ha annunciato, lasciando intravedere la possibilità di un 
colpo a sorpresa. In realtà pochi sono i margini di manovra 
dato che Mandorlini non gioca e sari sostituito dia Verdelli 
e Fanna, stando a radio spogliatoio, l'altro giorno si é WB> 
cato una botta in allenamento. Questa la formazione pro
babile: Zenga, Bergomi, Brchrae, Malleoli, Ferri, Verdelli, 
Bianchi, Berti, Diaz, Matthaus, Serena. Nessun mistero da 
parte di Sacchi che ha voluto sottolineare le .assenze per 
noi importantissime» di Gullit, Evani e Filippo Galli. Cosi si 
schiererà il Milan (in pratica la stessa formazione contro il 
Real, se si eccettua Gullit;: Galli G., Tassoni, Maldini, Co
lombo, Costacuita, Baresi, Donadoni, Rijkaard. Van Basten, 
AncelottieVìrdls (nella foto). 

Milan e Inter si affrontano in 
campionato per la 114° vol
ta, mentre nelle statistiche 
generali questo e il 207* 
derby. In campionato «'Intel' 
vanta un maggior numero di 
successi, 43 con 163 gol, 

_ _ _ _ _ _ contro I 33 e 1144 gol dei 
milanisti. Se Invece si la II 

conto complessivo, il Milan è in vantaggio con 79 vinone e 
327 reti, mentre i nerazzurri sono fermi a 71 con 317 gol e 
56 pareggi. Il record di gol segnati in un derby e di 11 reti. 
Avvenne il 6 novembre del '49 quando l'Inter vinse per 6-5 
dopo aver concluso in svantaggio di 1-4 il primo tempo. La 
rete più veloce resta queila di Sandra Mazzola segnata do
po 15 secondi. Un record che in assoluto è durato dal 24 
febbraio del 1964 al 27 novembre 1988 quando Malleoli 
realizzò dopo dieci secondi. La prima sfida risale al 1908: 
era il 13 ottobre e si disputò a Chiasso. Vinse il Mllan per 2-

Questa volta, a rimetterci, 
saranno i tifosi milanisti. Og
gi, difatti, allo stadio non sa
ranno più di 3500. Come 
sempre succede in queste 
occasioni, l'Inter ha privile
giato I propri club nella di-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ strlbuzione del tagliandi. 
L'incasso dovrebbe aggirarsi 

intorno ai due miliardi e trecento milioni. Il personalissimo 
duello tra Sacchi e Trapattoni, in fatto di derby, favorisce il 
primo per due vinone a uno. Sacchi ha vinto due volte nel 
campionato scorso (1-0 andata, 2-0 ritorno); in questa sta
gione invece II bilancio è a favore di Trapattoni che ha vin
to il derby dell'andata ( 1 -0). I due portieri del derby, Zenga 
e Galli, hanno entrambi festeggiato il compleanno, Ieri è 
stato il turno del portiere rossonero che ha compiuto 31 an
ni. Il compleanno dì Zenga, che ha compiuto 29 anni, è 
stato invece venerdì. 

Le due squadre milanesi ai 
affrontano In un derby, que
sto è largato n. 207, e con 
assoluta puntualità ecco ti
rati In ballo i due giocata! 
«bandiera», Sandro Mazzola 
e Gianni Rivera. Un appun-

M M _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ H _ lamento che sa ormai dì tra
dizione anche perette i due, 

anche se si difendono bene, non sono più dei ragazaini. 
Questo il pronostico «morbido» dei due alfieri: per Mazzola 
«sono Beni e Matthaus che negli ultimi quaranta metri pos
sono creare dei grossi fastidi ai rossoneri. Noi siamo i più 
Ioni e poi siamo ad un passo dal record, vincere 10 volle di 
seguito. E con oggi sarebbero nove)». Per Rivera la sfida II 
incertissima e sbaglia chi tra i rossoneri pensa di ripetami* 
none con il Real: «L'Inter ha uno spirito diverso, non li ar
renderebbero mal dopo un gol subito, anzi. Penso chela 
sarà possa essere decisa da una invenzione per?>onale, le 
due difese sono fortissime e sulla carta non si vede coinè 
superarle. Ecco, penso ad un giocatore che rompe gli equi
libri... un rossonero naturalmente». 

Solo 3500 
tifosi 
rossoneri 

I pronostici 
scontati 
di Mazzola 
e Rivera 

KNRICO CONTI 

Samp con la testa in Coppa 

Nessuno pensa alla Juve 
Boskov pensa ai sovietici: 
«Non sono professionisti» 

Berna, Barcellona, Coppa delle Coppe. Biglietti 
esauriti (la Uefa ne ha concessi 15.800), bagarini in 
azione, una città impazzita per la Sampdoria. Ma 
Genova vive solo d'Europa. Una volta con la Juve 
Marassi si riempiva fino all'inverosimile. Oggi il vec
chio stadio (o cantiere?) presenterà larghi spazi 
vuoti. La storia è cambiata: nella testa dei tifosi blu-
cerchiati non c'è più spazio per il campionato, 

SEROIO COSTA 

mo la grande occasione?». 
Solo Boskov, conscio dei 

pericoli di una nuova batosta, 
cerca di spronare l'ambiente. 
E lo fa con la solila tattica, 
punzecchiando gli avversari. 
Per ferire la Juventus, colpisce 
Zavarov. «L ho visto mercoledì 
in nazionale con la Odr. Gran
de giocatore, ma non si Inseri
rà mai nel calcio M a n o . 
Mentalità troppo diversa». E il 
siluro a Zavarov si trasforma 
in solenne bocciatura per tutti 
i sovietici. Si parla di Mikaìli-
chenko alla Sampdoria. «Non 
lo vorrei mai e nemmeno Pw> 
tassov. I russi sono inutili, 
hanno un'altra cultura, non 
sanno fare i professionisti. 
Hanno sempre giocato per 
cinque dollari, non sono ca
paci a vincere per soldi». Pla
teale e provocatore Boskov 
prova a modo suo a scuotere i 
giocatori. Vìalti (leggera con
trattura alla coscia destra, re
taggio del mercoledì azzurro) 
giocherà Ma anche lui non 
sembra motivato come al soli
to. E al povero Boskov allora 
non resta che sperare nel mi
racolo del campo, con un Ma
rassi che laccia dimenticate 
per novanta minuti il Barcello
na E intanto si mangia con gli 
occhi Luca Pellegrini, l'unico 
davvero caricato. La Juve lo 
vuole, ha offerto 6 miliardi, 
Mantovani ha rilanciato chie
dendone 8 Se oggi il Ubero 
blucerchlato firmasse una 
prova d'autore, ci si potrebbe 
incontrare a messa strada... 

• i GENOVA «Che noia, ci 
tocca giocare». Nella molle 
area di Bogliasco la Juventus 
è un argomento scomodo. 
Nemmeno il presidente Man
tovani (presente alla nfinitu-
ra) riesce a pensare al suo il
lustre collega Agnelli Sale la 
tensione nei quartier generale 
blucerchlato, cresce l'attesa 
per la storica finale di Berna 
contro il Barcellona. Un'attesa 
spasmodica, un'atmosfera 
elettnca ed eccitata 11 grande 
momento si avvicina e lo spo
gliatoio si concentra Ma non 
per l bianconen, quelli non in
teressano a nessuno. Né ai ti
fosi, che nell'affannosa ricerca 
di un biglietto per la Svizzera 
si sono dimenticati quelli per 
la Juventus, né al giocatori, 
troppo impegnati a disquisire 
sui pencoli spagnoli, per nflet-
tere su quelli juventini. Però si 
deve giocare Vuole cosi il 
campionato E la partita non è 
inutile, mette in palio il quarto 
posto, con la sbiadita Samp
doria italiana (tutto il contra
rio della bella di Coppa) che 
deve respingere l'assalto bian
conero Ci si deve impegnare, 
anche se nessuno fra i samp-
donani ne ha voglia. Dice in
fatti Mancini con la consueta 
schiettezza. «DI giocare oggi 
ne faremmo volentieri a me
no Certo, battere la Juve dà 
sempre prestigio, la stella 
bianconera brilla ancora, an
che se ultimamente la luce si 
è un po' offuscata Ma come 
si fa a pensare al campionato, 
quando fra dieci giorni abbia-
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L'intervista della domenica 'fAl!^^^^^^B^x 
Mf y » » w ****** w v u u u v m v m v w l'uomo che oggi guida llnter contro il Milan 
QuÉido fu scoperto, a quattordici anni, lavorava in una tipografia come litografò 
Legge, ascolta musica classica, osserva scettico le follie miliardarie del suo ambiente 

Giovanni Tràpattoni, 
mister di un calcio 
per ragazzi viziati 
m MILANO. Ci sono eventi, 
per nulla straordinari per lo 
più, anzi quasi domestici, che 
restano invece nella memoria, 
Incasellati dalla sovrapposi
zione di altn eventi, quelli si 
eccezionali. Una rivincita del
la banalità o non piuttosto 
un'inconscia valutazione di 
quel momento come straordi
nario, a dispetto di tutta la ra
zionalità? Beh, pud non ap
partenere all'ordinarla ammi
nistrazione, anche per un nor
male tlioso, trovarsi una sera 
In un locale in compagnia di 
Antonio" Ghirelll, direttore di 

'iìittcàpart, Renato Cesarlnl, 
aljenalore della Juventus, 

lónjar. .Slvori, divo ottimo e 
massimo. Quanti anni sono 

, j»Mat i t . trema, aìl'lncirca, 
1 9 5 9 q I 9 6 0 , Perché lo ricor
da, quell'Incontro? Non per il 
raccónto inedito e picaresco 
di una rivoluzione argentina 
che aveva visto Cesarmi tra i 

, protagonisti di una coloratissi
ma e un po' cialtronesca esibì-
zlone autobiogralica. una «mi-
longa. da gran ballerino. La ri-

! cordo si, ma è un Intervento di 
Sivorl, sigaretta In bocca e 
whlskj nel bicchiere, irriveren
te scugnizzo e genio pedestre 
- f Slyórl.ehe mi sia Impresso 
ridila; memoria » mentre chie-
;dfi ài-«mister» cosa crede che 
un allenatore possa ancora In
segnarli, di calcio. Senza bo
ria, ma quasi con curiosa 
Umiltà. Intatti, cosa può inse-

I -«rare un allenatore a Slvori, a 

j j y y ì i n aneddoto storico che 
I "girò » Oiovannl Tràpattoni, 
1 PalleniUore italiano che ha 

vinto tutto, che ha vinto -di 
. più", secondo stile-spot. Tren-

] * l'anni la giocava pure lui, in 
L... «poca Slvori, nel Milan di Via-

ni e di Rocco. Riuscì a cancel
lare dal campo Pcle, impe
dendoci di vederlo, quella vol
ta che eravamo andati a San 
Siro proprio per ammirare il 
divino. (Quell'incontro appar
tiene ormai alla mitologia cai-

, cistica, una specie di Davide e 
-Co l l a , un'esaltazione irripeti

bile. Una bella soddisfazione, 
(/ d i e vale almeno quanto le 17 

' maglie azzurre. Trapatlonl? 
Ah, e quello che annullò Pele. 

,,, I sei scudetti portati alla Juven-
, tus non bastano a distrarre da 

" I quell'avvenimento. Né que-
ah st'altro che ita arrivando al-
<iv. l'Inter, Ne le Coppe. A propo
l i . . sito, cosa si puO insegnare a 
„ f P l a t W 

'"', «Insegnare è un termine 
' molto ambiguo, tanto più ai 

tempi di Slvori, dove estro e 
Improvvisazione avevano an
cora un ruolo predominante 
nel gioco, Adesso le cose so-

Da calciatore ha vinto pressoché tutto, ma resterà 
per sempre celebre (un po' indebitamente) co
me l'uomo che fermò Pelè. Da allenatore ha vinto 
tutto, ma la sua figura è lungi dall'essere definita. 
Perché Giovanni Tràpattoni, che oggi sarà, dalla 
panchina, uno dei protagonisti del derby Inter-Mi-
ian, è individuo dalla personalità ricca di sfumatu
re e aspetti interessanti. 

FOLCO PORTINARI 

no cambiate e 11 calcio è mol
lo pio tattico. Perciò insegni 
non ai singoli ma alla squadra 
la tattica predisposta. Non è 
che gli estri e gli estrosi non 
servano pia. Averne! Ma un 
paio al massimo. Troppe Indi
vidualità messe assieme, nel 
calcio moderno, possono por
tarvi o alla casualità occasio
nale o al massimo sforzo per il 
minimo risultato. Gli esempi, 
anche recenti, non mancano», 
SI, pero il mestiere di allentare 
e un punto d'arrivo, una con
clusione. Lei al càlcio ci e arri
vato subito o svolgeva una di
versa attività, che so lo studio 
o un lavoro? 

«lo vengo dal lavoro, dall'of
ficina. Ho Incominciato a 14 
anni come compositore lito
grato, Si lavorava anche fino a 
12 ore al giorno, nonostante 
l'età, È stata una scuola im
portante, Allora giocavo in 
una «quadretta e partecipavo 
ai tornei estivi. Ed * appunto 
In un torneo che mi scopri 
Malatesta, osservatore del Mi
lan. Cosi, mi trasterii, senza 
mollare la tipografia. MI dava
no mille lire a partita-allena
mento, che andavano a Inte
grare la paga. Ma a 18 anni ri
masi orfano e Vianl convocò 
mio fratello spiegandogli che, 
entrando in squadra, avrei po
tuto alutare meglio la famiglia 
e mantenere mia madre. Era II 
1958 e mi offrirono lOSmila li
re ai mese. Che si aggiungeva
no allo stipendio di litografo. 
Sei ore al giorno Invece di 12 e 
cosi lino al 20, cioè fino alla 
convocazione per le Olimpia
di. Le confesso che Ito avuto 
sempre una qualche reticenza 
a dedicarmi Interamente al 
calcio, quel lavoro mi sembra
va più sicuro, una garanzia a 
confronto dell'alcatorietà del 
gioco. E questa mentalità mi è 
rimasta nel profondo, è un po' 
la mia filosofia. Al Milan co
nobbi il mio grande amico, Gi
gi Radice. Gigi aveva già una 
Seicento e tornando a Cusano 
Mllanino mi lasciava, sulla 
strada, a casa mia». 

(Tralascio il discorso triste 
e rammaricato sull'ingiusta 
sorte toccala a Radice, a Tori
no, da parte di un'Indecorosa 

LA DOMENICA DEL PALLONE 

ORE 1 6 . 0 0 

f : È dì nuovo suspense 
-: nella zona minata 
* con tre spareggi-salvezza 

H II campionato di serie A 
riprende dopo la sosta per gli 
Impegni della Nazionale, 
mentre è la serie B a riposare. 
U 26» giornata presenta ben 
9ci incontri che interessano la 
zòna bassa della classifica. 
Tre gli scontri-spareggio per la 
salvezza che vedono di fronte 
Cesena e Ascoli, Lazio e Lec
ce, infine Torino e Bologna. 1 
Cesenati è da tre lumi cne non 
vincono. L'ultimo successo ri
sale alla 22» giornata quando 
sconfissero in casa il Torino 
(3-2), Dal canto loro i mar
chigiani sono reduci da cin
que risultati utili, ultimo il suc
cesso sul Como (2-0). Per i 
biancazzurri di Maierazzi, il 
cu( ultimo successo risaie al 
15 gennaio scorso, nel derby 
con la Roma, è decisivo batte
re il Lecce di Mazzone (redu

ce dal pareggio col Milan: 1-
1). altrimenti II baratro della B 
si spalancherà loro d nanzi. 
Squalificato Sosa sarà R Z20I0 
a sostituirlo. I granata di Clau
dio Sala sono in bilico. lv vit
toria sulla Roma e il pareggio 
a Verona hanno rinfocolato le 
speranze di salvezza. O^gi 
non dovranno commettere er
rori soprattutto perché il pros
simo lumo li vedrà a San Siro 
contro il Milan. Le altre tre pe
ricolanti: Fisa, Como e Pesca
ra, avranno il vantaggio del 
fattore campo, ospitando ri
spettivamente Atalanla, Roma 
e Fiorentina. Ne dovranno far 
tesoro in quanto nel turno 
successivo saranno tutte e tre 
impegnate in trasferta: i tosca
ni a Verona, . comaschi a Fi
renze e gli abruzzesi a Cese-

dirigenza, non si sa se più in
competente o smemorata, e 
un'altrettanto indecorosa tifo
seria oltranzista, unite nel ten
tativo di mandare a fondo fin 
la memoria della grande squa
dra granata: una specie di rin
novata Superga, a celebrazio
ne del quarantenpip... ndr). 

L'argomento mi interessa. 
C'è, dietro il discorrere di Trà
pattoni, una maturità mista a 
cultura che non bastano gli 
anni a far crescere. C'è un 
mondo osservato con occhio 
lucido, senza abbandoni, sen
timentalistici, tentando sem
pre un altro punto di vista che 
non sia quello specifico. Capi
sco poco alla volta non cosa 
sìa ma cosa dovrebbe essere 
un allenatore, un mestiere che 
forse conosce molti tecnici ma 
pochissimi uomini. Che si 
preoccupa più dei «ragazzi», 
della loro salute mentale, che 
dei trionfali risultati. I quali, 
guarda caso, arrivano proprio 
alle sue squadre. Non soppor
ta l'enfasi, il tono sempre alto 
ed esaltato di molti suoi colle
glli e presidenti. D'altronde, ri
corda, lui si è allenato, a sua 
volta, a una scuola unica, tra 
l'Avvocato e Boniperti, 

•L'avvocato non sì è mai in
tromesso. Mi telefonava ogni 
settimana, magari alle 7 di 
mattina, per avere notizie; ve
niva a bersi un tè negli spo
gliatoi prima delle partite, ma 
non interveniva mai sul mio 
lavoro. Pero l'ambiente del 
calcio è un altro. È un'attività 
imbevuta di cinismo, si va in 
alto ma si va anche in disgra
zia senza nessuna colpa o ra
gione. E qui la mia esperienza 
giovanile, la mia formazione, 
diventa fondamentale. Ecco, 
non mi monto la testa perché 
so che bisogna assolutamente 
raggiungere un equilibrio in
tellettuale ed è questo il moti
vo per cui sto più attento alle 
disgrazie altrui che non alle 
esaltazioni fuori misura. Che 
mi disturbano anche quando 
mi riguardano*, 

(E qui tralascio tutto un se
rio argomentare sulla consi
stenza o meno della stampa 
sportiva, sulla consistenza tee-

CESENA-ASCOU 

Rossi I 
Gelato I 
Umido 
Bordln l 

Calcatala I 
Jozlol 
Attili < 

Plraccini I 
Agostini I 

Domini | 
Traini I 

I Panagli 
I Destro 
I Mancini 
I Benattì 
I Rodia 
I Fontclan 
I Agostini 
I Alolsi 
I Giordano 
1 Giovanne!!! 
) Cvektovic 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

Alboni ffi Bocchino 
Chili ffi Fusco 

DBI Bianco ffl Fioravanti 
Masolinl Q donatomi 
Chierico (D Carino 

COMO-ROMA 

Paradisi Q Peruzzi 
Annoni 0 Gerolin 

(Oddi) 
Colantuono • ) Nel» 

Biondo Q Tempestili! 
Maccoppi fl Manfredonia 

Albiero 0 Di Mauro 
invernigli 0 Massaro 

Centi 0 Desideri 
Comellusson 0 Benito 

Milton 0 Giannini 
Simone 0 Pollcano 

Arbitro: LUCI di Firenze 

Savorani ffl Tancredi 
Giunta ffi Oddi 
Ver» 0 Ferrarlo 

Tedesco 0 Andrade 
Didone (D Rizziteli) 

LA SCHEDA 

Nel suo «pedigree» 
sei scudetti 
con la Juventus 
Giovanni Tràpattoni è nato a 
Cusano Milanino (Milano) il 
17 marzo 1939. E sposato e 
ha due figli. Da giocatore ha 
vinto due scudetti nelle file 
del Milan dove giocava da 
mediano. Con la maglia ros-
sonera ha vinto pure due 
Coppe dei campioni e una 
Coppa delle Coppe. Ha in
dossato 17 volte la maglia 
azzurra della Nazionale A e 
sette volte quella della rap
presentativa giovanile. In Na
zionale A ha assaporato an
che la magnifica soddisfazio
ne di realizzare un rete deci
siva, il nove giugno 1963 al 
Prater di Vienna dove l'Italia 
sconfisse l'Austria 1-0. Gio
vanni Tràpattoni realizzò il 
punto vincente al 56'. In serie 
A debutto nella stagione 
1959-60 nelle file del Milan 
ma la lunga carriera la con
cluse col Varese, dunque an
cora in Lombardia. La sua 
carriera di giocatore è quindi 
tutta lombarda. 

La cartiera di allenatore l'i
niziò tornando a casa e cioè 
al Milan, Ma divenne famoso 
nelle file della Juventus, emi
grando nel vicino Piemonte. 
Con la Juve ha vinto sei scu
detti, una Coppa dei campio
ni - la tragica finale dello sta
dio Heysel a Bruxelles - , una 
Coppa delle Coppe, una 

Coppa Uefa, una Coppa in
tercontinentale e una Super-
coppa. Ha vinto, tanto per 
precisare, anche la Coppa 
Italia. 

Dopo la lunga milizia 
bianconera è tornato ancora 
una volta a casa, ma stavolta 
sull'altra sponda1 milanese, 
quella dell'Inter con la quale 
è avviato a conquistare l'en
nesimo scudetto. Raramente 
un uomo del calcio ha vinto 

nica e culturale delle nuove le
ve, che farebbe un capitolo a 
sé, importante soprattutto per 
le responsabilità di cui si è 
gravata e si grava nei confronti 
della morale sportiva corrente 
cosi come dei comportamenti, 
(ndr). 

«Vede - prosegue - se uno 
non è convìnto dentro di sé di 
essere una persona, nel pieno 
senso della parola, C' "esser
ci" insomma, allora si va al 
diavolo. Questo è il mio lavo
ro. Mica di insegnare il calcio 
a Platini ma di ricordare alcu
ne cose, o di insegnarle, a de
gli uomini & a dei giovani. Mi 
fa ridere sentir parlare di sacri
ficio da parte degli atleti. Mi fa 
ridere perché la parola sacriti-

NIER-4WLAN 

ZengaI 
Bergoml I 
Brehme I 
Matteoli I 

Ferri! 
Verdelli 
Bianchi I 

Berti I 
Dlazl 

Matthaeua I 
Serena I 

I G . Galli 
I Tassoni 
I Molami 
I Colombo 
I Castacurta 
I Baresi 
I Donadoni 
i Ancelotti 
I Van Baaten 
I nijktwtf 
| Virdis 

Arbitro: MAGNI di Bergamo 

J Musai 
Morello ffi F. Galli 
Baratdl 0 Viviani 
Panna 0 Mannari 

LAZIO-LECCE 

Martina I 
Marino 1 

Greguccl I 
Piscadda I 
Beruatto I 
(Monili 

Pini 
Di Canio I 

Murol 
Rizzolo I 
Scloaa 1 
leardi f 

(Acerblsl 
Arbitro: D'ELIA di Salerno 

tanto, prima da atleta e poi 
da tecnico. Ed è cosi uno dei 
pochi capaci dì smentire la 
regola che un campione ra
ramente sa essere un buon 
allenatore. 

Fischi, urla, gesti: 
e proverbiale 
la grinta di 
Giovanni Tràpattoni 
quando 
è In panchina 

ciò l'ho sentita solo adesso. 
Uno fa il suo mestiere, no?. 
Quand'ero in tipografia si par
lava di lavoro, non di sacrifi
cio. Non solò, quel che mi 
spaventa sor» i genitori, che 
hanno già lutto preventivalo e 
tirano su i figli come polli d'al
levamento. Ci sono dei giova
ni cosi integrati che non han
no più alcun punto di riferi
mento. Gli manca la musica, 
non conoscono quel dlin^dlin 
che si sente nel pressi della 
Breda e della Rai, la musica 
della cartolina. Persone come 
Baresi, Serena, Bergpmi, Ferri 
ce n e sempre meno. Trovo 
pochi che sanno porsi un 
obiettivo. E un insieme di cose 
ormai che fanno si che si entri 
in un mondo sballato, con va
lori fasulli, in cui et si perde in 
frivolezze. Il mio lavoro è di far 
diventare uomini dei ragazzi 
viziati. Ma pure, e soprattutto, 
di non creare differenze tra lo
ro, di tenerli assieme lutti 
eguali. E poi, vede, glielo spie
gò finché posso «he sono ca
duti In un mondò fortunato, e 
se non capiscono glielo tiro 
nei denti», lo ascolto. Tràpat
toni non lo sa ma lo in questo 
momento sono a lezione e 
cerco umilmente di imparare. 
Ha Idee chiare, e scettico di 
fronte alla soluzione parados
sale di trasformare gli stadi in 
carceri di massima sicurezza. 
Che senso ha, allora, andare 
allo stadio? tao gli e anche 
chiaro lo stato di disagio che 
permea questo mondo preca
rio e le funzióni di cui viene 
caricato. 

«Noi siamo un popolo che 
mitizza facilmente, Quand'ero 
a Torino, Trincherò mi diceva 
tempre che il calcio * cultura. 
Cultura di massa, d'accordo, 
ma sempre cultura. Non mi 
bastano più gli Interessi colla
terali a spiegarmi il fenomeno 
che va dal tre quotidiani spor
tivi alle scommesse, alla vio
lenza. A me sembra che il ve
ro nocciolo della questione 
stia nella smania di protagoni
smo Da un lato 11 protagoni
smo degli addetti ai lavori, gio
catori, allenatori, presidenti e 
giornalisti, dall'altro II protago
nismo, come) dire, per identifi
cazione del «osi . I quali ten
dono a Identificarsi In qualco
sa di assoluto, più immaginato 
che reale, sul quale e con il 
quale esercitano finalmente la 
loro competenza. È uno sfoga
toio, uno dei rari casi in cui la 
società gli permette di "parte
cipare", con l'illusione della 
competenza'. Ma c'è anche il 
tifo organizzato... 

«Certo, pero come conse
guenza. Quand'ero giovane e 
passava una ragazza la guar
davo intimidito. Ma se erava
mo in due, le dicevamo ap
presso qualcosa. Qui è la stes
sa cosa. Il gruppo da una sorta 
di garanzia, di tutela nell'ano
nimato. Quel che non vorrei 
ammettere, in ogni caso, è 
che dietro ci sia una strumen
talizzazione politica, benché 
da certe-informazioni abba
stanza sicure... Io credo co
munque che il '90 segnerà un 
discrimine. Non vede? Siamo 
dentro una sorta di inflazione 
calcistica e da parte nostra 
non porremo regalare uno 
spettacolo sempre alto, cioè 
all'altezza dei cosU. Basti ve
dere le esperienze analoghe 
in Sud America e In Spagna. 
Temo che potremmo uscirne 

SERIE C I 

Arezzo-Prato: Tommasl 

Danhona-Vloinu: Collina 

Lucchaso-Centaa»: Brasca 

Marrrove-Rccjajlana: Rosica 

Pro Uvorno-Vlrescn: Mimmi 

Spal-ModKiK Rivo» 
Spezle-Cerrareee: Pucci 

Trento-Montevarchi: Gasoli 

Vtnazla M.-Trioellna: Anna 

Prato 37: Trìaatjna a Spazia 35; 
Modana 33: Carrarese 32; Luccho-
ae 31: Montevarchi 30; Mantova 
29; Arezzo, Venezia M. e Derthons 
27: Vreacit a Vicenza 2t : Canteae 
a Trento 28: Spai 21: Pro Livorno 
IT. 

OinONC B 
Brlndìei-Vis Pesaro; Pellegrino 
Cagliari-Catania: Bizzarri ~ 
Campobssao-Tortoa: Introvipne 
Casareno-Perugle: Conocchlari 
Prancavllla-Pelermo: Chieee 
Glarre-lschla: Gazzetta 
Monopoli-Foggia: Clnclrlplnl 
Riminl-Froalnonos Lombardi 
iulernltana-Caaerte: D'Ambrosio 

CLASSIFICA, Cagliari punti 39; 
Foggia 37: Palermo 39: Cannane 
e almllil 34; Toma 32: Perugie e 
Calarono 31; Catania 29; Campo
basso. SelernHane e alar» 27: 
FrencavHle 20: Via Pesaro e lochi» 
26; Froelnona 24: Monopoli 23: 
Filmini 15. 

con le ossa rotte., E il Tràpat
toni privato? Il torinese, per 
esempio? 

.Torino « dove mi sono ri
conosciuto uomo. È u n i città 
con ima spaccatura netta, ini 
sembra, tra lavoratori e bamee-
sere, due mondi che si con
frontano. Io poi ho trovato de
gli amici colti: Gorller, profes
sore universitario, che mi ha 
convinto a studiare l'inglese e 
adesso gliene sono grato; o 
trincherò, filosofoe Hn troppo 
tifoso, che mi ha dato la possi
bili!* di considerare il fenome
no da uh altro punto di vista. 
lo ammiro mólto gli scrittori, 
ho letto moltissimo e sono 
pentito di aver smesso presto 
di studiare. I miei autori? Arno) 
in modo speciale l'Ottocento 
romantico, I russi Dostotevsld 
e Tolstoi. Ma neppure Sten. 
dhal. E tra I moderni Heming
way. La mia vera passione è la 
musica sinfonica. Quand'ero 
giovane al paese suonavo II 
trombone, quello a "coulis
se", nella banda, Lo «a che 
avrò un cinquemila dicchi 
quasi tutto Mozart, Beethoven 
(col quale ho incomincino), 
Bach, Vivaldi.,. Quali hobby 
ho? Avrei voluto fare l'esplora
tore, lo scopritore, ma sicco
me non so cuocere un uovo al 
burro mi piacerebbe Imparare 
a far da mangiare, confrontar
mi con mia moglie.. C'è qual
cosa che la disturba di questo 
mondo? 

•L'assuefazione e la corna. 
guente indifferenza. MI spiego: 
noi è come se vivessimo quoti
dianamente la guerra. Siamo 
a un'ora e tre quarti da Beirut 
dove ti massacrano ogni (tor
no e non ce ne accorgiamo 
più. Siamo assuelatu e di con
seguenza viviamo ali'lnaegna 
dell'lndlfrereiua. Anche par le 
cose che ci toccano p i i da vi
cino. Ci consoliamo dicendo 
che le grandi civiltà portano • 
queste conseguenze, lo vilup
po, gli effetti deUa crescita, a 
pensa, ogni giorno entrano 
400ml!a macchine In Mila
no...!. Armeno sogna? 

•Come carattere sono prag
matico, realista. Però nel son
no ho del sogni ricorrenti 
Quand'ero tamblno sojnavo 
sempre d'essere Ili mezzo a 
una battaglia, con spari da a * 
te le porti, e lo I I Un altro so
gno che mi ricordo è di avere 
spilli tutt'lntomo al collo. Re
centemente due: la perdita dei 
denti con sangue (era una 
premonizione un po' mena-
grama, finché non abbiamo 
battuto la Samp) e adesso 
uno bellissimo: mi sembra di 
volare con la spinta del mio 
respiro... Ma alla fine mi sve
glio e da quel momento carco 
di stare bene COR I piedi per 
terra». 

Chi lo sa, il dottor Freud gli 
spiegherebbe che il volo è 
simbolo de) sesso, s), ma an
che della ricerca della propria 
identità, e che 11 respiro c h i lo 
fa volare é il simbolo sicuro 
della psiche, del proprio In
conscio. Ergo... E 1 piedi per 
terra? Non so davvero cosa 
Tràpattoni potrebbe insegnare 
sui piedi, a tipi come Marado-
na o Platini. Ma è certo che ai 
suoi «ragazzb si sforza di Inse
gnare a essere uomini. Mestie
re che pretende un duro e 
quotidiano allenamento, oltre 
che buoni quanto rari allena
tori. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Ateetandria-Pontedara; Ceci
na-Pavia; Ilva-Pogglbonal: 
Mastew-Rm Flronu: Qnro-
pò-Cuotopelll; Pro VereeM-
Tempio; Saraenaea Caaala; 
Slana-Olbia: Sorso-Voghar». 

GIRONE • 

ForU-Oapitaletto; Gtoratono-
Voreee: Juve Oomo-ieajnana; 
Oreeana-Carpi 0 -0 M I ; Per-
ooorama-Suzzera; Pordenone-
Ravenna; Pro Saato-Novaro 
0 -0 (ieri); Sassuolo-Travi»»; 
Telgate-Chievo 0-2 (ieri). 

GIRONSO 

Bieceglle-Martlna; Cetano» 
San Marino; Chleti-Potenza; 
Fano-Lanclano: Fide*» An-
drio-Tranl; GMianove-Jeal; 
Gubbkj-Faaano: RleclOM-Ct-
vitanoveaa; Taramo-Tamana, 

GIRONSO 

Atraoolaae-Kroton; Campa
nia-Nola; Cavasa-Turtis: Juve 
Gala-sncuaa; la«na-Cyn. 

lo; Trapani-Juve Stadia: Vigor 
«la-Atletico U o n i o . Lamezia 

l'Unità 
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GIRO DELLE REGIONI 

A Lido Adriano vince 
il tedesco Beckers 
ma la maglia di leader 
va al francese Manin 

In ritardo gli azzurri 
Oggi il «tappone» di 
montagna decisivo con 
la scalata del Mandrioli 

A passo di Marsigliese 
La quarta tappa del Giro delle Regioni, la Appì-
gnano-Lido Adriano, è stata vinta in volata dal te
desco Rainer Becker, Il francese Manin, dopo le 
due vittorie consecutive nei giorni scorsi, ha con
quistato la maglia di leader ponendo una seria 
ipoteca per la vittoria finale. A picco gli azzurri. 
Oggi il tappone decisivo da Ravenna a Terranuo-
va Bracciolini con il Passo dei Mandrioli. 

OUfOtAU 

am UBO AMIAMO II francete 
Manin é il nuovo 'leader, de l 
Q u o delle Regioni Stupendo 
Il nifi c o l p o d o c c i n o stupra 
d a la sua azione nel contesto 
di una pattuglia ali assalto 
per ITOLhilomeln e regolata 
dal tede t c o Beckers nello 
sprint conclusivo di Lido 
Adriano Ln ragazzo Manin 
toccato d a un particolare sta 
l o di grazia e sorretto d a qua 
litft c h e sicuramente scatene
ranno gli osservatori delle 
•quadre proretslomstiche Ln 

colpo d'occhio, una prontez
za, un intuito c h e l o hanno 
incluso nelle operazioni di te
sta fin dal primo mattino, 
quando sembrava follia lotta
re c a n n o il vento e l'acqua a 
tanta distanza dal traguardo. 
Un Manin spettacoloso men
tre l'olandese (Vederlo! e gli 
altri uomini c h e lo precede
vano 0 lo seguivano di p o c o 
nel Foglio dei valori assoluti, 
si guardavano in faccia c o n 
l« speranza di mettere argine 
al drappello c h e aveva taglia

to la corda all'uscita di lesi. 
Cosi non è stato, cosi sono fi
niti in trappola anche gli ita
liani il p n m o dei quali (Bor
tolami) lamenta u n vuoto di 
5 1 5 ' . E pensare c h e era una 
gara quasi interamente in 
pianura, pensare c h e sui trac
ciati del genere certi campio
ni di mia e vostra conoscenza 
vanno a spasso. Parola d'or
dine del Regioni, invece, la 
«bagarre*. Una ricchezza di 
contenuti agonistici c h e esal
tano, un cicl ismo divertente, 
appassionante, una battaglia, 
un entusiasmo c h e purtroppo 
non si ritrovano più nella ca 
tegoria superiore, E una clas
sifica rivoluzionata, un Manin 
saldamente al c o m a n d o alla 
vigilia di una prtJva c h e an
nuncia quattro salite. Il Regio
ni è finito? Christophe Manin 
è in una botte di ferro? "Ho 
un buon margine e buone di
sposizioni per il terreno mon
tagnoso, m a non è ancora il 
c a s o di cantare vittoria», n-

sponde II francese. 
Era la tappa più lunga, una 

linea grigia c o n un paio di 
gobbe c h e univa le Marche 
alla Romagna. Sveglia al can
to del gallo, partenza sotto un 
c ie lo composto d a un bistic
c io di nuvole ed è subito una 
sene di guizzi, di allunghi, di 
sparate c h e portano alla ri
balta sedici elementi accredi
tati di 4'20" nell'abitato di Fa
n o Una fuga interessante, 
Manin a caccia del pnmato 
in classifica, sorpresi gli av
versari di maggior spicco con 
un ritmo frenetico, sul filo dei 
cinquanta orari. Piove In quel 
di Pesaro, ma i sedici attac
canti sembrano altrettanti [ra
teili. Cambi regolari, uno sfor
z o c o m u n e per guadagnare 
ulteriore terreno Bisogna ci
tare anche due americani 
(Urbanas e Larsen), d u e so
vietici (Trubin e Gainetdi-
n o v ) , d u e austriaci (Pingera 
e Hauer), d u e cecoslovacchi 

U volata vincente de1 tedesco Beckers ieri a Udo Adriano (n alto II francese Manin con la n 

(Tornastik e Kinst), più un 
belga (Verstrepen), un au
straliano (Keech) , un danese 
(Schariing), un tedesco 
(Beckers) , un polacco (Jas-
kula), un cubano (Salazar) 
e uno svizzero (Rutsch-
m a n n ) . Il vantaggio cresce, 
Sono davanti i rappresentanti 
di dodici nazioni, insegue un 
gruppetto guidato da Karlo-
wicz mentre gli italiani rema
n o in coda, confusi nel ploto
ne staccato di 5'4P" nelle vi
cinanze di Rimìni. 

E avanti sotto un tempora
le funoso Avanti con la cer
tezza di una partita ormai ri
solta a favore di Manin e soci. 
Dietro il plotone si spezza in 
più parti, sul rettilineo di Lido 
Adriano sfreccia Beckers a 
spese dell'elvetico Rutsch-
mann e per r nostri colorì, per 
Maggioni, Fratlini, Barale e 
Cialini ( in ritardo di circa ot
to minuti) è un pomeriggio 
di tristezze e di batoste. 

Tante salite nella tappa odierna del «Regioni» 

Quel mitico tappone 
con Battali e Coppi 

di leader sul podio 
S**£\£ 

B H UDO ADRIANO Anche il 
Giro delle Regioni ha il suo 
tappone di montagna, c o n 
una sequenza di salite che 
nella giornata odierna dovreb
bero dare un volto pressoché 
definitivo alla classifica Sarà 
la festa del Pnmo Maggio a 
nobilitare a Manna di Grosse* 
to la figura del vincitore, ma è 
opinione generale che le stra
de di oggi faranno una grossa 
selezione Le strade della Ra-
venna-Ten-anuova Bracciolini, 
per intenderci, un viaggio dal
la Romagna alla Toscana, c i 
ta, paesi e borgate con fer
menti ciclistici di vecchia da
ta, grandi amori por uno sport 
che ha dato tanti campioni 
Un tappone, dicevo, quattro 
punte nel contesto di un per
corso lungo 175 chilometri 
Prima l'antipasto di Monte 
delle Forche, p o i / Colle del 

Carnaio con tratti che hanno 
una pendenza dell'undici per 
cento, quindi il famoso Passo 
dei Mandrioli seguito dal Colle 
della Crocina Messe in fila, le 
quattro salite diventeranno 
gradini, dislivelli con denti 
aguzzi, capaci di mordere e di 
fenre II Passo del Mandrioli è 
famoso per le battaglie del 
passato Qui Jader Bassi (il 
nostro direttore di corsa) è 
stato partigiano nella Brigata 
Garibaldi c o m a n d a i dal leg-
gendano Bulow (Arrigo Boi-
dnm) e quei posti gli ricorde
ranno momenti particolari, di 
grande significato storico. Ci
clisticamente parlando il Pas
s o dei Mandnoli e nei libri 
d'oro per le lotte a colpi di pe
dale, vicende coi nomi di Vici
ni e Ronconi, di Ortelli, Coppi, 
Bartali e di altn personaggi d a 

favola. Oggi quel bastian con
trario di Banali dice che "i 
Mandrioli non erano poi tanto 
cattivi". Coppi - se (osse vìvo 
- avrebbe altro da raccontare, 
bastandogli un cavalcavìa per 
mettere il plotone in subbu
glio. Altri tempi, altre aquile. 
mormora il collega Dante 
Ronchi che ne ha viste tante. 
A noi resta da scoprire cosa 
c'è nelle file del Regioni. La 
razza dei veri scalatóri va spe-

r,gnendosi e. tuttavia .si sussurra 
che i colombiani stanno pre
parando un attacco in massa, 
che il francese Manin ha le 
gambe per consolidare il suo 
vantaggio, che nel gruppo ci 
sono vari elementi capaci di 
voli solitari. Di sicuro la caro
vana partirà c o n l'emozione 
dei traguardi importanti. 

acs 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Rainer Beckers (Rft) km 
197 in 4 ore 29'40" media 
43,832 

2) Rutschmann (Sviz ) s t 
3) fHauer (Austria) s t 
4) Vercprepen (Belgio) s t 
5) Manin (Francia) s t 
6) Jaskula (Polonia) st 
7) Keech (Australia) st. 
8) Tornasti.* (Cecoslov.) s.t. 
9) Trubin (Urss) s.t. 

10) Larsen (Usa) s,t. 
11) GalnetdÌhov(Urss) si. 
512) Urbànos (Usa) s i 
13) Fingerà (Austria) a 3" 
14) Kihst (Cecosl.) a 5" 
15) Salazar (Cuba) a 28" 

CLASSIFICA 
GRAN PREMIO 

MONTAGNA 

1) Dietmar Hauer (Austria) 
punti 8 

2) Trubin (Urss) ' - ^ 6 
' 3) Ozols (Urss) l : ^ 4 
4) Manin £Fr9.tìc%r :- "•.$ 
5) HàIupczo>*(Pòlonia);! 3 

mmm 
CLASSIFICA GENERALE 

1 ) C . Manta (Rancia) 
2) Hauer (Àus.) 
3) Rutschmann (Sv.) 
4) Gainètdinov(Urss) 
5) Jaskula (Poi.) 
6) Kinst (Gecos.) 
7) Verstrepen (Bel.) 
8) Pingera (Aus.) 
9) Trubin (Urss) 
10) Tomastik (Cec.) 
ll)Nederlot(OI.) 
12) Kartawicz (Poi.) 
13) Ushakov(Urss) 
14) V. Dries (Bel.) 
15) Picard (Fr.) 

JASSIBROKERS 
CQM6UK *(/ , «SilCupurn 

CLASSIFICA A PUNTI 

1) Christophe Manin (Fran
cia) pùnti 37 

2) Nedérlòf (Olanda), 18 
3) RutschmahrV(Svia), 17 
4) Andersen (Danim.), 17: 
5) Bortolami (Italia), 15 

CLASSIFICA 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) S.Ushakov(UK>) p. 15 
2) Tomastik (Cecoslov.) 12 
3) Hauer (Austria) i l 
4) Beckers (Rft) 9 
5) Trubin (Una) 8 

CLASSIFICA UNDER 21 

1) Dietmar Hauer (Austria) 
2)-Rutschmann (Sv,) ,-a.l2" 
3) Pingera (Austria) i j ' l o" 

14) Ushakov(Urss). a4'23" 
5) Bortolami (Italia) a W 

CLASSIFICA C O N T l t e n 

1). Europa;(Francia) », , 
2). America (Colombia), 
3) Asia (Rep. pop..dne»p) 
4) Oceania,(Ausira)ia) 
5) Africa (Senegal) ,. , 

Per i premi della, 4* tappa,<jel 
Giro delle' Regioni (ARPWW* 

f snprLjdOAdriano) i J M p p n i o 
la sezione del Pei di mrttfaijo. 
il Comune e i a fabbrica SRLdi 
Rlòiitano,; il. Comuni e l e 
zione del Pel di Jesi, la seàlorw 
di Maizocca e di Maretta,, il 
Comune di Fano e d i Pesaro, 
ia sezione del Pei e il Carmine 
di Tavullia, la sentane di S o -
rianoi 1) Comune di Cessejisiti-
c o e la ditta Tosi & Ruggini (Il 
Cesenatico, infine I» Casa del 
Popolo di fesso . Ghiaia. '. . 

""————— Milano*Vlgnola. Alla partenza e all'arrivo le donne hanno contestato r 
le scritte antiaborto della squadra di Fanini. Vince Baffi 

Fuori pista il crociato di CI 
Adriano Balli, ventiseìenne velocista cremasco, hai 
ottenuto ieri alla Mllano-Vignola la sua sesta vitto
ria stagionale, tra le Contestazioni delie donne d e -
moproletarle, che hanno manifestato in piazzai 
Duomo a Milano, prima della corsa, contro la» 
«crociata» antiabortista promossa dal presidente-
padrone Ivano Fariini con l'avallo di CI. 

PIM AUOUSTO STAOI 

Wk VI0N01A (Modena). La 
preannunélata .manliestaào-
(te.irt difesa della 194, ha ani-
malolà; 37' edizione-delia Mi-
lano-Vignola, classica nazio-

. «ale Ravvic inamento al Gira 
d'Italia: Le donne di Demo-

, icrewia proletaria unitamente 
ai rappresentami della Lega 
per la difesa della 194 e co
munisti rivoluzionari e la Lega 
umanista, si sono presentati 
puntualmente ieri mattina alle 
ore 9 in plaisa D u o m o . d o y e 
era stato fissato il quartler ge
nerale per le operazioni di 

> punzonatura. U n z i o n e di 
protesta nei confronti del pre
sidente "padrone" Ivano Fani
ni, ideatore della crociata an
tiabortista, con una delle sue 
due squadre professionistiche; 
la Pepsl Cola-Alba Cucine .No 
all'aborto". Delusione in un 
primo momento, per l'attivo 
del corridori dalla maglia '51116 
Formigoni» (benedetta la set
timana scorsa anche dal Pa
pa) che non presemevano la 
«crina antiabortista, ma passa-

• vano pochi minuti e soprag
giungeva ,«nche l'ammiraglia, 
c h e Invece aveva Impresso a 
Chiare lettere la scritta conte
stata,, La manifestazione, s ino 
a quel momento estremamen
te composta, si animava non 
appena in plasia faceva il suo 
(ngrcsao lui, Ivano Panini, con 
(a sua faccia abbronzata e 

soddisfatta per l'enorme movi
mento che si era venuto .a 
creare attorno alla sua squa
dra, A calmare le acque ci 
pensava Alcide Cerato, vice
presidente della Federckflo, 
che assicurava ai manilestantì 
l'assoluta estraneità della Fe
derazione e assicurava ta non 
partecipazione di entrambe le 
squadre con le scritte regolari; 
sia quella antiabortista che 
quella che portava impresso 
«Dio ti ama». «Dal punto di vi
sta tecnico, in base all'articolo 
6 della Federciclo. Intemazio
nale - ha spiegato Cerato - le 
modifiche sull'abbigliamento 
sportivo possono essere fatte 
solo In caso di causa maggio
re e per giunta devono essere 
approvate da un'apposita 
commissione. Inoltre l'articolo 
24 del regolamento Ciò non 
prevede che lo sport sia stru
mentalizzato a fini di propa
ganda politica o religiosa». La 
carovana si è mossa alla volta 
di Vignola alle 11,05. Una ga
ra che si è animata sin dalie 
prime battute (prima ora di 
corea 48 chllometn orari) ma 
che un violento acquazzone 
ha fatto poi scivolare per le re
stanti tre ore di gara su un li
vello di assoluta mediocrità 
(media finale 43,743), La cor
sa più veloce del mondo, c h e 
detiene il record di Greg 
Broivn, vincitore nell'ai alla 

Contestatoti cancellano con le bombolette spray le sitil'e an'iaboniste sull ammiratila della -Pepsi Fanni. 

media di 47,801, ha vissuto 
subito dopo l'arrivo vincente 
di Adriano Baffi, il 26enne 
corridore dell'Ariostea che ha 
bissato il successo dello scor
so anno, un altro momento 
caldo di contestazione, Uova 
e prezzemolo in gran quantità 
sono stati gettati addosso al
l'ammiraglia con a bordo Iva-
no Fanini. 

L'ultima battuta spetta a! 
vincitore, ad Adriano Baili, 
che ha coito ieri la sesta vitto* 

ria stagionale ai danni del 
campione d'Italia Pier Mattia 
Gavazzi atleta della Fanini 
«Dio ti ama». Risponde Baffi; 
«Personalmente penso che 
qualcuno dell'ambiente abbia 
sbagliato, ma non è giusto 
che a rimetterci siano sempre 
i corridori, vittime di un esibi
zionista che vuol tarsi solo 
pubblicità e confonde il sacro 
con il profanò, in questo mo
do si vuol fare solo del male 
al ciclismo». E con Baffi rag

giante per il bis 
vignolese, tra gli applausi e gli 
slogan dei suoi tifosi; «Adria
no, Adriano, se sei un buon 
ciclista, sbatti Fanini fuori del
la pista», è calato i sipario su 
una «straordinaria» Milano-Vi-
gnola. 

Ordine d'arrivo 
1) Adriano Baffi, Km. 218 in 4 
ore 59'01" media 43,743; 2) 
Pier Mattia Gavazzi; 3 ) Silvio 
Martinello; 4) Paolo Rosola; 
5) Fabiano Fonlanelli. 

Hernandez leader in Spagna 
•ÌAVIUA (Spagna). La «Vuelta» ha un nuovo 
leader. È il colombiano Omar Hernandez che 
ieri ha scalzato II francese Roland Leclerq dal 
vertice della classifica generale, assicurandosi 
la seconda posizione alle spalle dei belga Lue 
Suykerbuick che si è imposto allo sprint sul tra

guardo di Avila, al termine della sesta tappa. I 
tre corridori hanno percorso i 197,500 chilo
metri da Belar in 5 ore 19'26". Leclerq ha ta
gliato il traguardo con un ritardo di quasi tre 
minuti. In Austria l'azzurro Davide Rebellìni ha 
vinto la terza coppa del Giro di Dutika. 

M I L A N O , Viale Fulvio Testi 7 5 , te lefono « 2 / 6 4 4 0 3 f i I 
ROMA, via dei Taurini 19 , telefono U f i / 4 0 4 9 0 3 4 5 

Informazioni a n c h e p r e s s o le Federazioni de l Par l i lo comunista italiani! 

Cuba Tour e Varadero 
Portarne do •toroo/Flurnlcifio 
fot roov éM-fta mtttktltmem fefawfjooi av luaUHi/lstà storto t attua-

ParMn- » giugno - 4 1 l i Hallo. 1 - • • i s agosto 
t iral i . ISttoM-nipoiu «ilispeciali 
quota koMkiak al aortacIpoiloiK a> L 1.580 000 
Minorarlo' ItaouytvMa-PlMr M Mo • Villo Cloro - Vorodora • «voiWItoiM 

ourou I ooouit 1S orami • truBorio wR 01 HIK>O 
ouoU ImJivlAuH 01 oOTKlooilono * L SI9.000 
fslitlmoiioM io «pportomcntl do 2/4 portono) 

Bulgaria • La valle delle rose 
-totani*. 23 flttjflt» di Roma e Milano 
durata • atomi • trasporto voli di (.net 
ouota ffidlvlduali « patteOpailont L 950000 
Atmi-tno to «wair dttft not* m ttintràrio studiato per offrir* a/ bini;» to 
MUibitttà di « M K « I gli storiti momsttri buhtri, 
formulo: Roma o MIlMiVSofla-Plovdlv-SUn 2è^*Gabmo-5ofla/MttaM o Ro-

Praga - Budapest 
'artcìu*: 23 giugno • 7 e 21 luglio • 4 e 18 agosto da Rom* 
durata: 1 giorni • trasporto, voli di linea 
quoti Individuile di polKlpulonc L 1,450.000 
In iwi i^ Róm«ftrag«-ft mstejn-Bu^^ 

• 
Tour della Romania 
Paittnie: 29 luglio • Se 12 agosto 
durata: 15 aloni) • truporto: voli di Unta 
quoti individuale di partccluilonc L 1.070.000 
(suiplfmento partenia da Milano L 150.000] 
funerario: Roma o Mllano/Bucàrest'Bnsov-SlDiu-aul'Suceava-Piaira NtimtTul-
t«'M»m*ii-Cojt»i,u-auarwt/Rtwii o Milano 

Soggiorni mare a Marnala 
Partente; 9 e 23 luglio - 6 e 20 «osto 
durata: 15 giorni • twsportft; voli di linea 
nuota individuale di partecijMilont da L 800.000 
(supplemento earttnuda Mano l» 80.000) 
itinerario: Roma a MII*no/Cast*nii'MimilJ'CoMw:*VHomi o Milano 

Soggiorni In Portogallo- Algarve 
Pattini* settimanali da Roma 

Portogallo - Tour delle Pousadas 
A»»* ptìHH CMMI mcH mento*, citwmt « «iMnm «orto • ' 
« g * » » » " * e w M * « » W * » » B I : teca li f«meta, ««tmoitom **> 
<Mmit«tttltttìtmiMfii(Hatllt. ^ 
•titnin Mttiovnoll «• DOIM 
«•IMI • uoporo 15 onnil • trapano «oli « Ito» 
Mrre « «ito'ouoU u n t o l e di o>rt«ipul«<( ili L l.lto.000 

• 
Tunisia - Soggiorni a Gammartb 
Portemi: 19 gloono • 3 ,17131 M i o • 14 e 28 ogosto 
«iroto:15 orami- trupono: voli al «in» 
««taIMMtkolf dIotrMouimibLtm.tKIO . 
(slttMVuMM proswVHoMI Mólki, mnwao complett) 

' < • ' . - • • 

Il Cairo e la crociera sul Nilo , 
r-irttnn: »o«»ji«.. io M|lk>. » o J3 ogosU 
*r>ta:*o^|1-»'Mpoilo;»o!!41llivi« 
«l«lilvJivHduo» di porttcIpoiloM tt L 1.650.000 
WMP(tWJOHrK«.d« « t a o L 60.000) i • 
ltk«r«rlo:«omo^j,ii,.uui)r.l<m,.E»M*iiiion.C1lra/1ìo™i 

Tour del Perù 
•litonn: li luglio • 15 agosto " 
«irato; I7gj«|ll ,tr«i l»nm voli A Ilo» KUt , , < 
«loto Mvldiulo di rxitecburano L 3.M0.M» 
MpMHMnto panwti 41 tomo L izoloon 
Itiinnno: «omi/Umi.||«Ko.pjraai.CiiKO.r^no-»«>o*lpo.Uio«*oi»» 

Cina - Il flauto di bambù 
duraar 1? oonil • iruport,. voli di llnoa Mnolr 
ouota Mvùurt « »TT«IPJ,IO<I« tt L 4.740,000 

PutcnitttOMio.3 
' ml.llri 

.ijjjHorto: «oma^»Uiiiio^"!^w:Hj^rt>iv.ooiNFHjn!Iin.|lc)ng «oogìl 
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SPORT 

Nono scudetto a Ravenna 
[La Teodora, regina 
biella pallavolo, 
spiazza anche la Rai 
e oioBoioioftARo 
= .MromJ . Mele, Prati, Berlini. 
(.Bernardi, Bertelli e Zimbelli 
, più Usage, Fàrfara, Chlosliìnl, 
Cristina e Daniela Saporii) in 
panchina con l'allenatore 
Guerra, Il vice De Po) e il da 
Malatesla. Questa è la torma-

•alone della Teodora Ravenna 
che «la Ieri aera ha aggiunto 
un altro, record a quello già 
leggendario che deteneva.-
battendo per 3 a 0 (15-6, 15-
5, 15-8 In wli.45 minuti) nel 
tono Incontro la Crocodlle 
Bologna ha conquistato II no
no scudetto'consecutivo, uni
ca squadra ad esserci riuscito 
insieme alla mitica Pro Recco 
nella pallanuoto, Eppure quel
la manciata di minuti occorsi 
•Ut! ravennati per spanare via 
l'ultimo ostacolo ha alle spalle 
un anno sofferto, latto di 
sconlitte e critiche subite In 
campionato come < mal era 
successo, .prima, Durante la 
•regular season», la scelta di 
Guerra .di giocare con una 
«tranlera sola, Brigitte Lesago. 
la difficolta di inserimento del
le giovani Berlini, Mele e Chlo-

«trini, M (egia a corrente alter-
Ina della Benelll, gli acciacchi 
|l9lte,sleiie.BenéI*e tósage, 
avevano .portato a tre sconfit-
Je, una enormll» peli un sesiei-
lo abituato alflmbailibllilS, 
Poi le «belici con Ancona, nel 

]R©vigo 
espugna 

m 
OVA.)l glorioso Pe-

trarrà è uscito dal play oli A 
rugby gli nel quarti di finale. 
U) non buona classifica della 
regular season l'ha costretta 
ad altomare subito i campio
ni d'Italia della Colli Euganei e 
dopo la dura sconfina di Rovi
go (ai-9) ha subito la legge 
dei rivali anche in casa, sul 

P i di via del Plebiscito. Il 
go ha vinto 29-13 regllz-

'landò quattro mete, due con 
Capllowl e una con Osti. Ma 11 

;'pMhtef|lo a tempo «adulo 
f ef« peftnlisslmo per I padova-
* m che perdevano 29-7. E infai-
• W 4 J ' che Dave Knox, ben 
** servito da Salvadego, è riusci

to ad addolcire il duro passi
vo. Bisogna dire che Dave 

"Knox ha abusalo mollo dei 
"calci tentando di ricacciare i 
''campioni d'Italia nella loro 

'•'area. Sarà un caso ma la se
conda meta dei padovani e 

venula proprio da una bella 
azione voluta da Knox che a 
quel punto ha capita che forse 

-era II caso di far viaggiare la 
palla col gioco alla mano. 

Era II derby minerò 91. In 
questi seconda edizione dei 
play off II programma ha volu. 
to ancora una volta mettere di 

'. fronte Rovigo e Petrarca ma 
» mentre l'anno scorso ci volle-
| ro Ire partite per designare il 
! Rovigo questa volla gli uomini 
f guidati da Naas Botila ce 
I ì hanno (alla iitdue soli Incon-
| tri. Da notare «wcora che l'an-
j no scorso gli scontri ira le due 
| compagini designarono la fi-
I najist» mentre qàesta volla, per 
; arrivar* alla tinaie c'è da per-
I correre ancora una lappa. Ora 

Il Rovigo attende l'esito del 
confronto odierno a Catania 
tra I padroni di casa e II Me-
diolonum che all'andata si era 
concluso con un clamoroso ri
sultato di parità. E dunque al 
Rovigo (occherà chi vincerà II 
match in terra di Sicilia, Da 
quel che si è visto finora pare 
comunque che le due squadre 
più accreddltate per giocarsi 
la finale siano II solido Rovigo 
visto (eri e il Beneuon Treviso. 
Oggi si gioca, oltre che a Cata
nia. anche a Parma (ospite il 
Benetton) e a San Doni di 
Piave (dove il Fracasso trova 
la discontinua Scavollnl Aqui
la). , , 

quarti, e Reggio Calabria, in 
semifinale, rendevano ancora 
più sofferto II cammino verso 
questo tricolore. Infine un 
lampo. 3 a 0 in gara uno, 3 a 
1 a Bologna e il 3 a 0 flash di 
ieri, lanto veloce da spiazzare 
anche la Rai che aveva previ
sto un corposo collegamento 
finito invece quasi subito. 

In versione tutta italiana per 
l'infortunio della -Lesage, la 
Teodora ha scoperto fm'altra 
giovane della panchina, Fa
biana Mele, capace di diven
tare decisiva negli ultimi due 
incontri insieme alla veterana 
Prati, Proprio quest'ultima da
va il punto del match, Ideale 
riconoscimento per chi, insie
me a Benelll e Bernardi, è sta
la protagonista dj lutti e nove I 
tricolori, Il parquet del Pala
sport di Forlì diventa scivoloso 
per lo spumante, mentre le 
note di «Momenti di gloria. 
contribuiscono ad accentuare 
la diffusa commozione. Bolo
gna è in un angolo, distrutta. 
Stasera, la Teodora verrà fe
steggiata alla Domenica spor
tiva Insieme al «gotha» del vol
ley italiano: dall'onorevole 
Frocanzanl, presidente della 
Lega, a Velasco e Montali, al
lenatori di Panini e Maxicono 
che da martedì daranno vita 
all'attesa finalissima maschile. 

Tennis 
Wìlander 
travolto 
da Mancini 
• MONTECARLO. Mate Wì
lander ha tiralo l'anima coi 
denti fino alle semifinali sof
frendo a ogni turno e masche
rando con la classe una ben 
scarsa condizione di forma. In 
semifinale ha però trovato il 
giovane argentino Alberto 
Mancini che gli ha infililo - 6-
0 6-3 - la peggiore sconfitta 
della carriera sulla terra battu
ta. E d'altronde Alberto Man
cini aveva già sconfitto 11 nu
mero due del mondo II mese 
scorso a Key Biscayne. E dun

que l'argentino aveva avuto 
modo di pesare II grande riva
le e dopo averlo visto soffrire 
nel primi due turni a Monte
carlo sapeva mollo bene qual 
era il modo migliore per bat
terlo. 

il primo set 6 durato appe
na 24 minuti, un tempo molto 
corto. In genere uno spazio di 
poco più di venti minuti è lo 
spazio che I grandi concedo
no ai meno bravi nei pnmi 
lumi del tornei. Alberto Man
cini ha tenuto su il ritmo im
pedendo al rivale di addoi-
mentare il gioco e quindi di 
gestirlo. Lo svedese ha giustifi
calo la sconfitta rendendo 
omaggio,all'avversario: «Man
cini ha giocato incredibilmen
te bene e contro un avversano 
cosi in forma devo dire che di 
più non avrei potuto fare È da 
anni che non vedo un tennista 
giocare a un ritmo cosi velo
ce». Mais Wilander, signore 
come sempre, ha aggiunto 
che l'argentino gli ha dato 
una lezione: «E spero di rica
varne gli insegnamenti giusti». 

La finale del ricco torneo di 
Montecarlo la giocheranno Al
berto Mancini e Boris Becker, 
il tedesco specialista del cam
pi veloci che è molto migliora
to anche sulla terra. Ieri Boris 
ha sconfitto, nella seconda se
mifinale, il solido austnaco 
Hors! Skoff 6-3 6-3, L'austriaco 
in Coppa Davis aveva recente
mente sconfitto, a Vienna, 
propno Mais Wilander. Si an
nuncia dunque una finale in
teressante tra un campione 
consacrato e un notevole ten
nista Intenzionato a raccoglie
re l'eredità di Guillermo Vilas 
e José-Luis Clerc. 

LO SPORT IN TV B ALLA RADIO 
RaJuno. 14,20-16,50-17,50 Notizie sportive; 18,10 90" Minuto, 

22,10 La Domenica sportiva, 0,35 Tennis, Open di Montecarlo. 
Raldue. 13,20 Tg2 Lo sporti 15,30 Tg2 Lo sport: Concorso Ippico 

di Piazza di Slena • 45* Minuto • Automobilismo, da Vallelunga, 
Formula 3000; 18,50 Calcio, Serie Ai 20 Tg2 Domenica sprint. 

Raltre. 12,13-14,10-15,20 Motociclismo, da Jerez. Gp di Spagna: 
13 Ciclismo, Giro delle Regioni, quinta lappa: Ravenna-Terra-
nuova Bracciolini: 14,45 Karting, campionato Italiano, 18 e 20 
Biliardo, Gp Saint Vincent; 18,35 Domenica gol, 23,05 Rai Re
gione: Calcio. ' ' 

Canale S. 0,05 II grande golf. 
Tmc. 10,50-12,20-16,30 Motociclismo, da Jerez Gp di Spagna, 

13,20 Tennis, Open di Montecarlo 
CapodUlria. 11 Juke box (replica); 11,30 Campo base, 12 Noi, 

la domenica; Tennis, Open di Montecarlo - Hockey su shiac-
f ciò, Mondiate gruppo A da Stoccolma 20.20 A tutto campo, 
1 22,10 Motociclismo, da Jerez, Gp di Spagna, 0,15 Ciclismo, Gi-
' rodi Spagna. 
' tUdlouno. 16,52 Tutto II calcio minuto per minuto, 19,20 Ori Tul-
• lobasket. 
«Radloduc. 12 Gr2 Anteprima sport, 14,30-17-18,47 Stereosport, 
| 15,S0-18Domenlcasport. 

Basket La squadra di 
Isaac vince a Masnago 
Tutto è rimandato allo 
spareggio di mercoledì 

Vana la rimonta finale 
dei campioni d'Italia 
Oggi le altre tre gare 
dei quarti dei play-off 

Thompson tira la volata 
E Varese si guadagna la bella 

ALESSANDRA P U U U M 

H VARESE Si va alla «bella*. 
Un finale da brivido ha decre
tato la vittoria della DiVarese 
che si è meritatamente con
quistata la possibilità di rinvia
re il verdetto a martedì. A po
chi secondi alla conclusione 
dell'incontro il punteggio vede 
avanti la DiVarese 84 a 81, Ni-
xon ruba palla e conclude da 
sotto rinunciando al tiro da tre 
che avrebbe potuto impattare 
la partita. Ancora cinque se
condi al termine, il pressing 
della Scavolini non impedisce 
però a Thompson di siglare la 
vittoria con una schiacciata 
che porta il punteggio finale a 
86 a 83. La partita si è mante
nuta equilibrata per tutto il 
primo tempo. Errori da en
trambi le parti caratterizzano 
la prima fase di gioco, Maury, 
il regista brasiliano acquistato 
dalla DiVarese qualche setti
mana fa al posto di Pittman, 
non è molto lucido in regia: 
deve vedersela con Nixon e 
questo forse lo preoccupa. 15 
a 14 il punteggio a 12 minuti 
dal riposo. Isaac tenta la carta 
Bosel|i e lo avvicenda ad un 
Sacchetti in ombra che fino 
ad ora ha realizzato solo due 
punti. La mossa sembra delle 
più riuscite e Bosetti infila tre 
bombe consecutive che dan
no la possibilità alla DiVarese 
di allungare il passo e di por
tarsi ad un primo vantaggio di 
10 punti con il quale riuscirà a 
chiudere il primo tempo (43 a 
33). La ripresa è tutta di mar
ca varesina, e il punteggio sa
le a 17 punti. La Scavolini 
sembra non accennare a una 
benché minima reazione. Due 
contropiedi di Vescovi porta
no II punteggio sul 62 a 45 ed 
è forse a questo punto che la 
DiVarese commette to sbaglio 
più grosso pensando di avere 
già in tasca la vittoria e butta 
qualche pallone al vento. Ma 
Pesaro non riesce ad approfit
tarne subito, Gracis esce per 
cinque falli, Magnifico non ha 
brillato nsentendo forse di 
una distorsione riportata du
rante la fase di riscaldamene. 
È una brutta Scavolini che no
nostante una buona presta
zione di Costa non riesce ad 

arginare la supremazia varesi
na sotto canestro che per tutta 
la partita sarà dominatrice ai 
rimbalzi. Ma la DiVarese insi
ste nell'errore di presunzione 
e va in palla. Maury realizza 
un canestro da tre ma non di
mostra freddezza e lucidità 
sufficienti per gestire il vantag
gio che a 5'36" al termine era 
ridotto solo a 8 punti. Il gioco 
del padroni di casa si trasfor
ma in un tiro al bersaglio, Ca
nova, Sacchetti e poi Boselll 
forzano i) tiro da tre, ma solo 
Caneva trova un buon cane
stro che fa prendere un po' di 
fiato: a 3'20" le lunghezze di 
vantaggio sono 9. Ma la Sca
volini si sveglia, o meglio Ni
xon decide di mettersi a gio
care da solo e sulla sua strada 
nessuno è in grado di opporsi. 
La DiVarese pasticcia, non 
sembra più in grado di pro
durre il gioco che aveva fatto 
addormentare gli avversari. 
Isaac fa finalmente entrare 
Ferraiuolo tenuto inspiegabil
mente a riposo per tutta la ri
presa nonostante la brutta 
prestazione di Maury. Sult'84 
a 81 Nixon ruba palla e realiz
za ma è troppo tardi. La delu
sione dei pesaresi è sulle fac
ce dei giocatori che si avviano 
verso lo spogliatolo consape
voli di aver gettato al vento 
una partita durante la quale 
non hanno mai saputo impor
re il loro gioco, *Ci slamo sve
gliati troppo tardi - commenta 
Gracis -, non abbiamo gioca
to con la stessa convinzione 
della prima partita e poi sia
mo stati notevolmente condi
zionati dal falli. In ogni caso 
non c'è problema, ci rifaremo 
martedì». 
ScavollnL Minelli 2, Gracis 4, 
Magnifico 12, Dave 20, Nixon 
21, Zampolini 9, Costa 15, 
Vecchiatò (fì.e.), Ferro 
(ne.),Sìtvestrin (n.e,).Totali 
di squadra: Tiri da 2 punti; 35 
su 58. Tiri da tre punti: 2 su 6. 
DIVareae. Ferraiuolo 3, Bo
setti 9, Maury 9. Tombolato 2, 
Caneva 7, Thompson 26, Sac
chetti 13, Rusconi 6, Vescovi 
11, Cantoni (n.e.). Totali di 
squadra: Tiri da 2 punti: 21 su 
39. Tiri da 3 punti. 8 su 24. 

Romeo Sacchetti, anche Ieri tra I migliori netta DiVarese 

Play-off 
La Benetton 
sfida 
Milano 
• • ROMA. Gara-due oggi po
meriggio (ore 18,30) per le 
altre serie dei quarti di finale. 
A Caserta giocheranno Snai-
dero-Knorr, dopo le potemi-
chette dei giorni scorsi per il 
finale «caldo* della partita di 
Bologna. Hill recupera Mar* 
cheselli, buon cambio per 
Brunamontl. Arbitreranno Za-
non e Gorlato. Atteso anche il 
«return match» tra Philips e Be
netton al Palatnissardì. I mila
nesi potrebbero chiudere sta
sera la sèrie, anche se la for
mazione di Sales, che ha già 
pagato dazio sul piano dell'e
sperienza all'andata, scenderà 
in campo motivatissima. Diret
tori di gara Giordano e Pallo
netto. A Bologna seconda par
tita tra Arimo e Enichem, con 
Di Vincenzo che ha recupera
to al meglio Zatti, dopo l'in
fortunio al piede dì Livorno e 
George Bucci. Arbitreranno 
Cazzare e D'Este. 

Moto. Oggi si corre il Gran premio di Spagna 

Prove col brivido 
Basseling all'ospedale 
H i JEREZ Sono iniziate con 
il brivido le prove del Gran 
premio motociclistico di Jerez 
de la Frontera, quarta prova 
del mondiale velocità. L'olan
dese Ken Basselmg, della Cjb, 
che disputa la classe 80 è ri
masto gravemente ferito in se
guito ad una caduta. L'inci
dente è avvenuto mentre il pi
lota affrontava una curva do
po aver compiuto tre gin del 
circuito spagnolo. Basseling 
ha subito un trauma cranico, 
una frattura della tibia destra, 
ferite e contusion. varie. Il cor
ridore è stato trasportato all'o
spedale di Santa Mana del 
Porto 

Nel pomeriggio di ieri sono 
decisamente migliorate le 
condizioni meteorologiche. 
Nella classe regina, la 500, il 

più veloce 6 stato ancora una 
volta lo statunitense Wayne 
Rainey su Yamaha. Il portaco
lori del team-Roberts è riusci
to a scendere sotto l'I.49; cid 
gli permetterà di partire in pri
ma fila davanti al connaziona
le, rivale di marca, Kevin Seti* 
wantz (Suzuki). Terzo l'ingle
se del leam Agostini, McKen-
zie, su V.>maha. L'unica Hon
da nei prir. ì sette posti è quel
la del campone del mondo 
Uwson, quaM In gara sarà 
solo ad arginai •* la suprema
zia di Yamaha e Suzuki. Pier-
francesco Chili, con la Honda, 
partirà In seconda fila con 
l'ottavo tempo, a fianco di 
Randy Mamola e la Cagiva. 

Luca Cadalora, migliorando 
di oltre un secondo il prece
dente record ha conquistato 

la «polo della 250. L'italiano 
oggi potrebbe vincere il suo 
primo Gran premio della sta
gione, terzo della carriera, 
delle quarto di litro. Reggiani, 
anche lui in prima fila, sem
bra aver superato il periodo 
nero che l'aveva colpito ad 
inizio mondiale, Caracchi e 
Gasoli, con le Honda sono 15 
e 16* Rota monta un nuovo al
bero motore sulla sua Apnlia 
Più indietro c'è Ricci. 
Ciana* 500: Rainey (Usa-Ya
maha) 1.48.64; 2) Schawantz 
148 84. 3) McKenzie 1.48.87, 
4) Lawson 1.4904, 5) Sarroi, 
1.49.22; 6) Spencer 1.49 86. 
Classe 250: 1) Cadalora (ita 
Yamaha) 1 50.52, 2) Gamga 
1.50.62;3) Ruggia 1.51.15; 4) 
Comu 1 51 35 5); 5 Reggiani 
1 51.50,6) Pons 1 51 51 

BREVISSIME 

Marcia La sovietica Raskjna ha migliorato a 
Bergen, Norvegia, il mondiale dei 10 km in 
43'08"10. il limite precedente era delia Ni-
kolayeva con 43'36"41 

Lendl super Lendi ha concluso senza sconfit
te la fase eliminatoria del torneo di Atlanta 
superando Gilbert 3*6 6-3 6-4 In semifinale 
troverà Chang 

Evert Immortale. La Evert ha raggiunto le se
mifinali del torneo di Houston battendo 7-6 
6-3 la connazionale Magers. Ora affronterà 
SusanneSalos. 

Un danese a Roma. La Roma è interessata al 
ventiduenne attaccante danese Klemming 
Povlsen, ora del Colonia Da parte del club 
tedesco, secondo il giornale di Copenaghen 
«Ekstra Biade!», non dovrebbero esserci diffi
coltà 

Samaranch migliora [1 presidente dei Ciò ri
coverato nella clinica Quiron di Barcellona, 
sta meglio e tra due o tre giorni potrà toma-
re a casa 

Torino La trasmissione di Telecapodistna 
«Noi la domenica» rende omaggio al grande 
Tonno, scomparso nel rogo di Superga il 4 
maggio 1949, oggi alle 16,30 con un pro
gramma di rievocazione. 

Gamba. La Federbasket ha confermato Gam
ba alta guida della Nazionale fino al 31 agosto 

1991. Sulla Nazionale, vetrina del basket, 
verrà organizzata una tavola rotonda. 

Pallanuoto A. Risultati Florentia-Can Napoli 
8-9. Bogliasco-Ortigia 8-8. Lazio-Nervi 8-8, 

Arenzano-Recco 9-9, Sori-Savona 12-11; Po-
sillipo-Sisley 9-10. Classifica Sisley 30, Rec
co e Can Napoli 24, Posillipo e Florentla 19, 
Savona e Ortigia 16, Arenzano 13, Nervi 12, 
Bogliasco 7, Lazio e Son 6 

Ranger» Glasgow. Campioni di Scozia con 
due giornate di anticipo avendo battuto ieri 
peM-OTHeandiMidlothian 

Hockey ghiaccio. Oro all'Urss ai Mondiali di 
Stoccolma con la vittona sul Canada per 5-
3 La Cecoslovacchia è terza 

PAINI n a a 

PHILIPS 114 » 93 

VIGE ne » M 

, 
STAND! as 1) M 

AHIMO M as B 

WIWA B1 104 74 

SCAVOUIII I I 11 

0IVARESE 7 7 » 

BENETTON 71 

PHIUPS 11 

KHORR » 

SNUDERÒ n 

ENICHEM 14 

ARMO 71 

«NAIE 
1l- lg-»-zS-l»S 

Play-outi »• giornata 
Girono vanto. Fanlonl Udine-Riunita Raggio Emilia (Vlto-
lo-Durantl), Glaxo Varona-Phonola Roma (Pasetto-Nelli), 
Marr Rimini-Kleenex Piatola (Bianchi-Grossi). ClaaaHlea: 
Kleenex, Glaxo 6; Phonola, Riunita 4; Fantonl a Marr 2. 
Glrona giallo. Annabella Pavla-Alllbert Livorno (Rudellat-
Zucchelli), Roberta Flrenze-lplflm Torino (Borroni-Butll), 
Filodoro Brescla-Sharp Montecatini (Gugllelmo-Marotto). 
Classi l i»: Roberta 8; Al l iba i 6; Sharp e Ipitim 4; Anna
bella 2; Filodoro 0. 

Cadalora In piena aziona nelle prove di wn 

vacanze 
liete 

CATTOLICA - ALBERGO MI
NERVA - via Ferrara 64 • Tel. 
0541/963B51 • abit. 955348 • 
40 metri mar* - centrai* - carne* 
re Mrvtei, balcone, ampio terraz
zo - pareheggio • ottimo tratta
mento - 20/6-20/6 22.000 • 
26/8 e eettembre 27.000. (40) 
CESENATICO - VALVEROE 
HOTEL TILLY - Viale Mantegna, 
28 • vicino mare - ogni confort • 
special» week-end - primo mag
gio - 3 giorni pernione complete 
90.000 - 2 giorni 70.000 - Pre-
not itevi II Tel. 0647/86417/451 
FAVOLOSI week-end. Gatteo 
mare hotel Walter, grande piaci
ne, tennn, calcetto, pallavolo, 
animazioni,. 25 Aprite V maggio 
3 giorni pensione complete 
100.000. menù a acolta, colazio
ne, buffet, contorni. Estete: bea-
sa stagione 30.000, medie 
38 000. alta 45.000. Sconti 
particolari famiglie numerose. 
Tal. (0547) 87125. Possibilità ri
storante pance. 23 
GATTEO MARE (Fo) Hotel 
Vienna via Gramsci, 6. Le va
canze familiari - preui eccezionali 
• pensione completa: bassa sta
gione L. 29 000/32.000, media 
L. 34.000/36.000, agosto L, 
39 000/43 000- sconti famiglie 
- cucina genuina e casalinga, me
nu a scelta, camere con aervizi • 
conduzione propria. Interpellateci 
- tei 0547/86246 oppure 
66012. (32) 
HOTEL SAINT TROPEZ Lido di 
Savio - Tel. 0544/949007 (priv. 

Italia '90 
La Francia 
di Platini 
fa solo 0-0 

La Francia di Michel Platini (nella loto) non ce l'ha latta. 
Pur premendo per tutto t'Incontro non e riuscita a concie. 
lizzare col gol la supremazia territonale latta registrare con
tro la Jugoslavia. Lo 0 a 0 al Parco dei Principi la tramontali} 
del tutto le speranze dei transalpini di qualificarsi per 1 
Mondiali 90? Matematicamente non sono ancora fuori do
vendo giocare ancora tre partite, ma la classifica è povera: 
guida il gruppo S la Scozia con 9 punti, seguita dalla Jugo
slavia con 6, terza la Francia con 4, poi Norvegia con 2 a Ci
pro con uno. Il prossimo impegno vedrà i francesi in Norve
gia il 5 settembre; seguiranno Francia-Svezia (11 ottobre) e 
Francia-Cipro (18 novembre). Il Belgio ha invece battuto a 
Bruxelles la Cecoslovacchia 2-1, portandosi al comando 
del gruppo sette con 6 punti; secondo il Portogallo a S. Alla 
fase finale si qualificano le prime due classificate. 

Juan Martin Coggl, il pugile 
argentino naturalizzato Ita
liano, ha conservato il titolo 
mondiale Wba dei superleg-
geri, battendo al punii lo sfi
dante, il giapponese Aitino-
bu Hiranaka. Il match di Va
sto ha avuto due volti; al ter-

Pugilato 
Coggl conserva 
il mondiate 
superleggeri 

A Piazza di Siena 
un po' d'azzurro 
grazie 
a Roberto Airoldi 

Heysel:«Un 
cattivo processo» 

un avvocato 

zo round Coggl ha subito due conteggi, e il giapponese ha 
tentato di concludere ma non ce l'ha fatta. Da quel mo
mento l'argentino ha capito che doveva boxare d'intelli
genza, tenendo lontano l'avversario e colpendolo di rimes
sa. Feriti entrambi, l'arbitro ha chiamato il medico al 6' e al 
10° round per controllare la ferita di Hiranaka. Montante si
nistro e gancio sinistro sono stati comunque i colpi che 
hanno portato al successo Coggl; lo sfidante ha subito un 
richiamo al secondo round e un conteggio al nono. All'ulti
ma ripresa, centrato da due sinistri, Hiranaka ha vacillato 
sulle gambe ma è riuscito a terminare In piedi II match. 

Il francese Hubert Bourdy 9 
Il mattatore del concorso ip
pico di Piazza di Siena e In
fatti Ieri ha vinto la sua temi 
gara aggiudicandosi In sella 
a Moet et Chandon Mllou II 
Premio Principe di Piemonte 

• * ^ ^ " ^ ~ l " ^ — " ^ ^ Cinzano davanti all'olande
se Rob Ehrens e all'italiano Filippo Moyersoen che cavalca
va Magazine Dugano. Il tedesco federale Peter Welnberg in 
sella a Just Malone ha vinto il Premio Pinot Chardonnay 
Cinzano precedendo lo svizzero Walter Gabalhuler e l'au
striaco Thomas Fruehmann. L'ultima prova della giornata, 
la gara di potenza, è stata vinta, ex aequo, dall'italiano Ro
berto Airoldi su Loro Piana Lagan Bridge e dal tedesco fo
derale Ludger Beerbaum su Valentina. 

Titoli in prima pagina sui 
giornali belgi per la senten
za sulla tragedia dell'Heysel 
ma senza emozione. Rari 
anche gli accenni alle re
sponsabilità che non sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ state sanzionate dalle con-
" ^ ^ 1 ™ ^ ^ ™ , ^ — * * ^ ^ ™ danne. .L'Uefa se la cava a 
buon mercato., ha scritto la «Libre Belglque» mentre .Le 
Soir» non e andato oltre lacronaca e i commenti delle par
ti. L'avvocato Claudio Pasqualin, di Vicenza, uno del legali 
di parte civile per le vittime dell'Heysel, ha detto che -noti 
pud esserci una buona sentenza in un cattivo processo e, 
malgrado I lodevoli sforzi dei giudici, quello di Bruxelles 
non poteva essere un buon processo.. Nel commentare la 

loda ogni accusa, hit detto: «Spero ardentemente cne il cat
eto non, debba mai pia trovarsi in veste di imputato nell'au
la di un tribunale». U stampa britannica sottolinea l'ama
rezza e l'insoddisfazione italiana di fronte alla sentenza. Il 
•Times, punta il dito contro la responsabilità diretta dei Ufo-
si del Uverpool lasciando in secondo piano quella degli or
ganizzatori. -A giustificazione dei teppisti - scrive il giornale 
- non vi possono essere neppure i bassi livelli di sicurezza 
dello stadio. Hanno ricoperto di vergogna il calcio britanni
co arrecandogli un danno che non è stato ancora comple
tamente riparato». 

Pole position per l'Irlandese 
Martin Donnelly e l'Italiano 
Marco Aplcella a Roma-Val-
lelunga per la Formula 
3000. Il trentesimo Gran Pre
mio Roma vale come se
conda prova del Camplonn-

~ , ^ — • ^ " " ^ • • " " • " ^ to intemazionale Formula 
3000. Donnelly e Aplcella hanno dominato le prove crono
metrate che sono state fortemente condizionate dal tempo 
piovoso e ventoso. L'irlandese, che corre con una Reynard 
spinta dal potente motore giapponese Mugen, e stato l'uni
co a scendere sotto l'OS" mentre Aplcella ha dimostrato 
una immediata adattabilità alla sua nuova Reynard-Judtl. 
Buone le prove degli altri italiani Naspetti, Qiovanardi e 
Chiesa. In seconda fila Mark Blundell e Thomas Oaniels-
son, entrambi su Reynard. In terza fila J.J. Letho su Rey-
nard-Mugen ed Eric Comas su Lola. 

F1DCRICO ROSSI 

Formula 3000 
a Vallelunga: 
Aplcella in 
«pole position» 

4006351 - Sul mata • «mot»» 
rinnovato - tutta camere servizi 
privati • bateane - parcrwgglo co-
pan» • cabina a d spiaggia - 4 
marni scatta, buffet verdura, buf
fet comiona, pensiona complete! 
sino si 17/8 32.000 - 18/a-8/7 
37.800 - 9-31/7 44.000 • 
1-23/8 47.000 - scemo mix 
bambini 40K - Pnnantanda auo-
«o annuncio fino 877 a dei 27/8 
bambino gratis fino 8 anni. Spo-
clalawaak and 25/4-1/6. 129) 

MtSANO MARI - Panalo™ 
Esedra - via AtMraea 34 • M. 
0641/815196 - vicina mere -
camera con/sansa servizi - balco-
ni • parcheggio - cucina casalinga 
giugno settembre 
22.000/24.000 luglio 
27.000/29.000 - 1-23/8 
35.000/37.000 24-31/8 
25.000/27.000 tutto compreso 
• cabina mare • sconti bambini • 
gestione propria. (26) 
MUSANO MARE Pensiona Msloli 
- via Matteotti. 12 HI. 
0541/601701 - 613228 - nuo
va eostruzione vicino mare • cud-
ns casalinga • tutta camera aervi
zi • bsteoni- bar - giardino - cabi
na mera • garage privato • msg-
gto-glugno-settcmbro L. 24.000 
- luglio L 29.600 - 1-22/8 
36.000/ 23-31/8 l . 29.500 -
tutto compreso- sconti bambini -
Bastiona proprls- (31) 

RICCIONE - Hotel Allonimi -
tal. (0541141636 - viale Tasso 
63, vicinissimo mare, tranquillo, 
camere servizi, balconi, ascenso
re, giardino ombreggiato, cucina 
cursts dilla proprlstsrii. Maggio 
giugno settembri 
26.000/28.000 - luglio -
21-31/8 31.000/33.000 -
1-20/8 40.000/41.600 tutto 
compreso • sconti bambini. 34 

mCCtONE . HOTEL CAMAY -
Tal 0641/641443-602629 -
franta mare - Tutta cime» servi
si. balconi vista mere - Bar - f»v-
dwggio - Ascensore - Ottimo 
aattamento - cucina romagnola -
cabine spiaggia • Pensioni com
plete: Bassa 30.000 • Midi! 
33.600/40.000 - Alta 49.000 -
Sconti bambini • Geitioni propria 
- Interpellateci. (41) 

RICCIONE • Ha) 
CtaUe Viale S. Martino. 86 - Tel. 
0841/804687 - 600442 - vici
no spiaggia • contorte - ottima 
cucina - camere docci!, WC, eli
coni - Baisi L 28.000 - luglio e 
21-31/8L.33.0O0- 1-20/8 L. 
38.000 • complessive anche Ivi 
e clòlni - arnioni propri!. 116) 

ECONOMICI 
ISPETTORI - ISPETTRICI con 
provata ebpenenza vendile di
rette cercasi Telefonare 
06/6236175 117) 
A BEUARIA IGEA MARINA 
ellittiamo appartamenti sul ma
re settimanalmente a partire da 
lire 200000 - 0541/630292 US) 
A LIDO ADRIANO (Rai affittia
mo ville, bungalow, apparta
menti sul mare con piscina, ten
nis Pram settimanali da Mag
gio 50 000 Giugno 106 000 - Lu-
glio/Agotto 340000 • Offerta 
famiglia settimane gratuite Ri
chiedeteci catalogo «-Centri Va
canze Manne. - Tel 
0544/49*050 111 

AL MARE IDEA MARINA affit
to appartamenti estivi • giardino 
-Tel 0541/631102 ore palili») 
OATTEO MARE - Hotel Isotta -
Conduzione familiare - Menu a 
scelta - Magglo-giugno-setnim-
bre 27.000. luglio 31.000. ago
sto 37 000. (il) 

RICCIONE efflttasi apparta
menti vicini mera con parcheg
gio giardino Giugno 400000 
mensili - tei. 10641) 615196 14) 
RIMINI/MAREfWUO - privilo 
affitti appartamenti astivi sul 
mare - 4/6 posti letto • tei. 
0541/371488 (escluso mattino). 

191 

Il IVIaaraal- 50 metri ma
re - centrala afflttanai bilocali 
casa privata - quindicinale- giu
gno 350000 - luglio 500000 -
mensile giugno 450000- luglio 
850 000 • tei. 0541/734223 (201 

TOSCANA • MARINA Ot BIS
SONA - Affittasi monolocali, bi
locali, tnlocali in residence mo
dernissimo con piscine, pineta 
secolare, spiaggia vastissima, 
mare limpido. Telefono 
05657600 426 (8) 

VILLA ANTICA vende mobili di
pinti. tappati argenti, lampada
ri, orologi pianoforti eco - tal 
0424/24218 (14) 
Ville appartamenti raeldeneaa 
villaggi al mare, campagna. 
montagna- Marche. Trentino, 
Toscana, Puglia, Sicilia, Grecia. 
informazioni telefonare anche 
testivi Promotour 0721/805781. 

(SI 

l'Unità 
Domenica 
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HAPPYDENT 

I non si attacca 
ai 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito fresco 

^k umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 
DENTISTA 


